
fiOQD iuta. Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 37" nuova sene n 9 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 900 / arretrati L I 800 
Lunedì 
7 marzo 1988 

CONFERENZA PCI Invito ai socialisti ad aprire una fase nuova 
«Un governo vero fuori dal pentapartito» 

Natta: «Dal lavoro 
un appello alla sinistra) 
Il lavoro come cuore della politica, Una offerta al 
Pai, in questo senso, per un governo fuori dal vinco
lo del pentapartito. 11600 delegati applaudono in 
piedi le conclusioni di Natta alla Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti. Approvata la 
relazione di Baasolino. Hanno vintole donne. Quel 
discorso segna anche il trionfo della loro «differen-
H». Mimose per tutti. Domani è l'otto marzo. 

•MINO W O U M 

• I ROMA Ecco Paletta che 
saluta 190 anni di Battista San
tola, gli direttore della Fiat, 
all'Indomani del 1945 e subito 
dopo dà la parola a Gialla», 
giovane delegato di Mlrallort 
che «non si è stufalo di far po
litica». Slamo alle battute finali 
della Conlerenia. Ancora tan
te voci di lavoratrici e lavora
tori, la lettura di un telegram
ma di Nilde lotti, assente giù-
stiliceli, l'annuncio di un In
tervento scritto di Luciano La
ma, Indisposto, la commossa 
accoglienti decretala al rap
presentante del popolo pale
stinese Ed erra parla Natta. 
L'applauso più scrosciente? 
Quando rammenta, con unta 
pacatesi*, che Togliatti * ala
to uno del fondatori dalla de
lti «nuda Italiana. 

Li prima «Ma che fa il se

gretario del Pel 4 di cercare di 
capire perche qualche com
mentatore ha parlato di •ope
raismo», a proposito di questa 
assemblea Non per la sua 
composizione, cosi articolata, 
tra metalmeccanici, commes
si, Impiegali, Infermieri, Inse-
Snantl Non per lo «spirito» 

elle cose delle Quello che 
ha sorpreso, forse, è II fatto 
stesso che il Pel organizzasse 
una tale assemblea e che qui 
al esprimesse la voglia del 
mondo del lavoro di contare, 
Mila retribuzioni, augii orari, 
sulla dignità, sul potere, sui 
problemi dell'Italia. Eppure, 
rammenta Natia, una «presen
ta forte e consapevole» di 
3«sto monda che «produce 

ccheua» rappresenta un 
•enorme vantaggio per l'Insie
me della collettività» C'è sta

ta, negli anni scorsi la volontà 
di offuscare questa presenza. 
C'è stato il tentativo di ade
guare tutti alle idee e ai valori 
delle classi dominanti, Intro
ducendo Il germe della disar
ticolazione, Unendo con II de
lincare una società chiusa, 
una •civiltà stanca» Ecco per
ché Il mondo del lavoro deve 
rientrare In campo «con tulle 
le sue potenzialità», scrollan
dosi di dosso quella -polvere 
di vecchio» che gli è stata af
fibbiata 

Come riemergere? Natia ri
torna su temi ed obiettivi 
emersi nel dibattilo di tre gior
ni, dentro quel disegno gene
rale contenuto nella relazione 
di Bassolino, approvato dal 
l'assemblea nonché «dal grup
po dirigente del partito» C'è, 
innanzittutto, questa presenza 
Invadente delle donne Equi il 
segretario non si limita a pren
dere atto Dichiara di essersi 
convinto, ascoltando, che 
hanno ragione quelle che par
lano non di semplice «con-
iraddltlone» tra uomo e don
na (come era scritto nelle tesi 
dell ultimo congresso del 
Pel), bensì di «differenza» E 
una formulazione che allude 
•ad un positivo da portare alla 
luce, da riconoscere, da affer
mare» Una afférmazione che 
farà discutere Livia Turco, al

tre donne, non nascondono la 
loro gioia. E il riconoscimento 
ad una tenace lotta politica. 

Altro tema oggetto di dibat
tito, in questa assemblea, ri
guarda il sindacalo Natta in
coraggia l'adozione di misure 
per superare le componenti II 
Pei apprezza l'autonomia, il 
pluralismo, difende «accanita
mente» l'unità d'azione tra I 
sindacati e non abbandona la 
prospettiva di nuove e più ele
vate forme di unita, è convin
to che un sindacato più demo
cratico sia un sindacato pia 
forte e più autonomo Illegitti
mo desiderio del Pel di «radi
carsi di più e meglio nel posti 
di lavoro» aprirà spazi più am-

El e non minori al sindacati 
e linee economico-sociali 

suggerite ricalcano quelle del
la relazione il «diritto ad una 
natura non inquinata», una po
litica industriale che riaffermi 
il ruolo dell'industria pubblica 
senta alcuna nostalgia «stata
lista», l'obiettivo di una piena 
e qualificata occupazione; la 
democrazia economica, una 
prospettiva di drastle» riduzio
ne degli orari (ma con con
nessa riduzione degli orari di 
fatto, cioè degli straordinari); 

la questione salariale collega
la alla riforma fiscale, la salva
guardia nelle piccole imprese 
delle prerogative dei lavorato
ri e della vitalità delle aziende 

La politica del Pei parte da 
qui, ma non è separabile dalle 
proposte di riforma istituzio
nale Molti sentono la necessi
tà di aprire prospettive nuove 
Altri sembrano voler Introdur
re diversivi, con letture «parti
tiche» della storia. Il Pei nco-
nosce le proprie responsabili
tà nei contrastati rapporti con 
I socialisti, ma respinge le Inti
mazioni alle abiure «ieri di 
Gramsci, oggi di Togliatti, Re
sta, oggi, la necessità di un go
verno «vero, solido, forte» e 
•non basta un presidente a fa
re un governo» Come arrivare 
ad un approdo positivo? «An
che attraverso passaggi che 
appaiono necessari» Con un 
governo «adeguato e nuovo 
perché finalmente fuori dal 
vincolo del pentapartito», e 

SHindi dalle perenni «guerri-
lle» intestine II discono è ri

volto tnnanzlttuto al Pai «Se 
assumete anche voi un impe
gno e una prospettiva positiva 
per l'intera sinistra, non c'è 
questione e discussione che ci 
vedrà distraili e reticenti. 

A MOINA I 

«Il Sabato» denunciato 
al TVibunale ecclesiastico 

Curia e CI 
Scontro aperto 
a Milano 
Scontro aperto tra la Curia milanese e il settlmale 
di Comunione e Liberazione «Il Sabato». Presso il 
Tribunale ecclesiastico è in corso un procedimen
to canonico nei confronti del direttore Luigi De 
Fabiani e di due redattori del settimanale. Sotto 
accusa sono tre articoli in cui si parlava di «suddi
tanza politica e culturale al Pei» di vasti setton e di 
autorevoli personalità del mondo cattolico. 

ALCHTC SANTINI 

• B ROMA. Nell'elenco degli 
esponenti cattolici «sudditi» 
del comunisti «Il Sabato» ave
va Inserito il defunto rettore 
dell'universa cattolica Giu
seppe Lazzari, l'è» presidente 
dell'Azione cattolica Alberto 
Montinone, il senatore de Do
menico Rosali, ex presidente 
delle Adi, Pietro Scoppola, 
Franco Bolgianl e I gesuiti pa
dre Bartolomeo Sorge e padre 
Ennio Pintacuda. Tutti colpe
voli di «neoprotestantesimo» 
e indicati dal settlmale di CI 
come responsabili dei più re
centi «mali cattolici, leggi sul 
divorzio e sull'aborto compre
se» Ieri «Il Giornale» ha parla
to di «inquisizione a Milano», 
chiamando in causa I arcive

scovo cardinale Carlo Maria 
Martini Un comunicato uffi
ciale della cuna ha precisato 
che il procedimento del tribu
nale nasce dalla querela pre
sentata dal gruppo cattolico 
•Rosa bianca» che «ravvisava 
negli articoli un attacco per
sonale ad una eminente figura 
del cattolicesimo da poco 
scomparsa il professore Giu
seppe Lazzati» L'avvocatura 
ha convocato le parti e <i que
relanti si sono dichiarali di
sposti a rimettere la querela se 
il settimanale avesse pubbli
cato materiale suscettibile di 
riequilibrare il giudizio» Luigi 
De Fabiani, direttore del «Sa
bato», ha accettato indicando 
il nome di uno storico a cui 
affidare l'articolo riparatore 

A MOINA 3 

•»»"•-'-•»•-•*-••• una dozzina di persone disperse dalla polizia (almeno cinque i fermati) 
Nuove notizie ufficiose dall'Azerbaigian: i morti sarebbero un centinaio 

Manifestazione anti-Stalin a Mosca 
Una manifestazione non autorizzata, indetta dal 
Club Perastro]!» '88, si è svolta ieri a Mosca per 
commemorare le vittime di Stalin, Una dozzina di 
persone sono state disperse dalla milizia e da grup
pi di volontari della gioventù comunista. Almeno 
cinque I fermati. Intanto fonti non ufficiali sosten
gono che a Sumgait, In Azerbaigian, i morti duran
te gli scontri sarebbero stati più di cento. 

BAI NOSTRO INVIATO 

•maio Miiai 
••MOSCA Un sole timido si 
affaccia a mezzogiorno e 
scioglie lentamente fa neve di 
Mosca Annunci di primavera. 
Tre gloml di lesta, da domeni
ca a martedì, con le donne a 
caccia di mimosa in una città 
percorsa da Inquietudini, pas
sioni, problemi antichi In 
plana Ottobre I giovani che, 
al cospetto della statua di Le
nin, Inneggiano alla perestro-
)ka nel 35'anniversario della 
morte di Stalin, In diversi ap
partamenti della città gruppi 
di donne ebree cominciano io 
sciopero della fame Insieme 
ad dire (139 In tutto) di Le-

Tangenti 

Ecco 
il racconto 
di De Mico 
HIOENOVA «La sua impresa 
lavora molto, don DeMlco E 
chi lavora deve essere ricono
scente» Cosi l'imprenditore 
Bruno De Mico ha raccontalo 
al giudici genovesi le richieste 
di tangente che gli venivano 
avanzate senta meni termini 
dall'ex ministro Nlcolazzl e 
dagli altri personaggi coinvolti 
nello scandalo delle «carceri 
d'oro» Dalle confessioni, ora 
note nel dettagli, esce una sto
ria Impressionante. Tutto Ini
zio quando Nlcolazzl seppe 
che De Mico aveva un aereo 
personale .Ricevevo sovente 
ielelonate dalla segreteria del 
ministro In cui mi si annuncia
va autoritariamente che e era 
bisogno del mio aereo » In
tanto ali Inquirente è giunto II 
supplemento di dossier ri
guardante I socialisti Scarnar-
clo e Milani 

A MOINA • 

ningrado, Kharkov, Kiev, per 
avere il visto di espatrio, al ci
mitero del quartiere Krasnaja 
Premia 500 armeni (In parte 
giunti dalla regione) si riunì 
scono per ricordare i caduti 
della sanguinosa battaglia di 
Sumgait E, sempre per oggi, 
l'annuncio di un'altra manife
stazione di «gruppi socialisti», 
ancora contro la memoria di 
Stalin Episodi, cronache spic
ciole, una diversa dalle altre 
Ma, ciascuno, specchio di 

auestioni grandi, quanto gran-
e è questo paese 
Giovani che si fronteggia

no, a mezzogiorno In punto, 

all'Ingresso della fermata del 
metrò «Oktlabrska)a» da un 
lato poco più di una dozzina 
di membri del club •Perestro
jka SS» che agitano bandieri
ne con le scritte «No alla re
pressione politica» e •Plurali
smo, non monopollo» dall'al
tro 1 «Dtuzhrnnlki» cioè I vo
lontari della gioventù comuni
sta chiamati a (rameggiarli in 
forze insieme a decine di mili
ziani Manifestazione vietata 
ma quale migliore segnale 
quello di tenerla egualmente, 
a rischio dell'arresto (almeno 
cinque I fermati tra cui una 
donna spinta a forza su un pul
mino della polizia), proprio 
nella piazza dove si ricorda in 
grande scultura il fondatore 
dello Slato socialista 1 cui In
segnamenti propno recente
mente sono stati richiamati 
dallo stesso Gorbaclov I pas
santi della domenica si ferma
no, sono Incuriositi, fanno ca
pannello, diventano folla E 
allora la milizia non trova altra 
maniera che mettere In azione 
gli spazzaneve facendo ese

guire agli autisti una sorta di 
carosello sin sul marciapiede, 
con risultato peraltro falli
mentare Tuttavia dopo una 
ventina di minuti la manifesta
zione viene sciolta con peren
tori inviti al megafono («Tor
nate a casa, compagni») 

Scontro ravvicinato di con
traddizioni Ceco, dall'altro la
to della piazza, proprio sotto II 
monumento, la sfilala di alcu
ne decine di cadetd della ma
rina nelle loro lucidissime, 
riammanti divise blu none 
Una Iniziativa ufficiale, questa, 
per fare da bilancia a quella 
non autorizzata? Le autorità. 
interpellale, non lo ammetta
no In omaggio alla glasnost 
dicono che lutto era già da 
tempo programmato E, dun
que, che sfilino I giovanissimi 
cadetti mentre nelle stesse 
ore dalla lontana periferia il 
direttore della rivista non au
torizzala «Glasnost», Grego
riani, rettifica in eccesso la ci
fra, già atroce, dei morti di 
Sumgait fornita l'altro giorno 
dalla Tass non 31 bensì più di 
100 sarebbero state le vittime 

Il giornalista ha citato come 
sua fonte un gruppo di venti
cinque donne fuggite dalla cit 
là le quali avrebbero anche 
raccontalo degli imponenti 
funerali celebrati in occasione 
della sepoltura delle vittime 

E cosi, lasciando intuire 
che nella regione transcauca
sica sarebbero in corso im
portanti strascichi, un follo 
gruppo di armeni si è riunito 
nel cimitero della comunità e 
ha pubblicamente comme
morato I connazionali uccisi a 
Sumgait Laggiù, nella zona 
infuocata dagli scontri, non 
avrebbero potuto tenere una 
cerimonia comune A Sum 
gali, riferiscono le fonti di 
Gregoriani, sarebbe stato im
pedito agli armeni di andare 
in corteo sino al cimitero per 
Umore di nuovi, terribili scon
tri Da Krasnodar, presso il 
Mar Nero a nord del Caucaso, 
la notizia di un'altra manife
stazione diverse centinaia di 
tartari si sono radunati secon
do le informazioni diffuse da 
un loro portavoce, per chie
dere di tornare in Crimea. 

Questo il documento 
die ha lanciato 
la lotta in Armenia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 
H MOSCA. Siamo in grado 
di pubblicare ampi strafa di 
un documento medito sulla 
questione del Nagomo Kara-
bakh sottoposto al Comitato 
centrale del Pcus e che sicura
mente era sul tavolo di Gorba
clov quando il 26 febbraio ha 
ricevuto la delegazione degli 
intellettuali armeni E lo stes
so documento in calce a) qua
le sono state raccolte I anno 
scorso nei Nagome>KarabakIì 
ben 75mila firme Ricostruì* 

sce 70 anni di storia tale - vi 
si afferma - è il periodo nel 
quale la questione della regio* 
ne contesa ha preoccupato 
(opinione pubblica sia del 
I Armenia che dell'Azerba
igian L intento è di sottolinea
re il «diritto storico» dell Ar
menia alla regione del Nagor* 
no-Karabakh. come pure a 
quella del Nakhicevan eretta 
oggi in Repubblica autonoma 
anch'essa in seno all'Azerba
igian 
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200 romanisti rispediti a casa 

Scontri e arresti 
a Napoli per la partita 

Quasi un balletto tra Maratona e Manfredonia al San Paolo 

Grazie Roma, 
ma i giochi sono fotti 

•*• Nel giorno più difficile, 
nel giorno della sua pnma 
sconfida casalinga di questo 
campionato, della seconda al 
San Paolo In una sola setti
mana (tre gol dal Torino mer
coledì due dalla Roma ieri) il 
Napoli scopre di essere so
lo Solo In testa ad una clas
sifica che, nonostante tutto, 
continua a dominare, solo a 
credere nella vittoria finale, 
solo a correre per lo scudet
to Il pareggio di San Siro tra 
Milan e Verona è un vero tra
dimento Il segno di una resa 
incondizionata e ingiustifica
ta Non ci sono attenuanti, 
non ci sono pali (i rossoneri 
ne hanno colti tre) da invoca
re non e è Dea bendata da 
incolpare La squadra di Sac
chi ien poteva fare una sola 
cosa vincere Non c'è riusci
ta perché non è una grande 
squadra, perché non ha (an
cora?) lo stile la mentalità, la 

convinzione che distinguono 
i grandi dai mediocri 

Eppure il successo della 
Roma era luti altro che im 
prevedibile 11 gol di Giannini 
è arrivato in tempo utile per 
infiammare anche i cuon più 
dun, per dare la canea anche 
ai professionisti più incalliti 
Niente Gli spalti di San Siro 
hanno inutilmente gioito per 
gli annunci di Ameri Questo 
campionato è morto, morto 
prima di nascere e non per la 
forza di Maradona e soci, ma 
per la nnuncla degli antago
nisti Fa bene Bianchi a non 
preoccuparsi troppo Dì che 
poi? Di uhi? Cinque o quattro 
punti di distacco non fa alcu 
na differenza Mentre tre, a 
nove giornate dal termine, 
sarebbero stati questi si 
un altra cosa. Il Milan non li 
ha voluti non perché il Vero
na (fra I altro provato dal 
mercoledì di Coppa) fosse in 

superabile ma perché davve
ro non ha mai giocato per lo 
scudetto La partita di Ien va
leva una finale, è stala gioca
ta come un incontro qualsia
si 

Gli amanti del calcio devo
no comunque dire «Grazie, 
Roma» La squadra di Uè* 
dholm tanto bistrattata é sta
ta tunica ien a fare intera
mente il propno dovere, a 
onorare pubblico e campio
nato È una squadra che ha 
dovuto per molto tempo ri
nunciare al suo uomo gol, a 
un Voeller mai veramente en
trato in forma Eppure pro
prio ieri con i due gol di Na
poli I attacco giallorosso ha 
superato quello rossonero 
(32 contro 31 gol) ed è il se
condo in assoluto Inezie, si 
dirà Particolari statistici di 
poco conto Forse Ma nel 
vuoto pneumatico che cir
conda il Napoli anche II nulla 
fa notizia 

La Roma batte 
il Napoli 
ma il Milan 
non ne approfitta 

Prima sconfitta casalinga In campionato del Napoli di 
Bianchi Una brillante Roma passa al San Paolo con due 
gol di Giannini (nella foto) e Oddi Careca, poi, ha accor
ciato le distanze Delude un Milan slortunatlsslmo (tre 
palO che a San Siro pareggia (0 0) con il Verona. Il distac
co dai campioni si riduce di poco Previsto ma non esal
tante il successo (2-1) della Samp contro II Pescara Fio
rentina e Juventus vincono in casa (1-0) contro Torino e 
Inter grazie ad altrettanti rigori Per il resto, pareggi tra 
Ascoli e Como (0-0), Cesena e Avellino (0 0) e Fisa e 
Empoli (0-0) Minimo stagionale del gol solo dieci 

Serie B, 
il Bologna 
rallenta 

Rallenta la corsa del Bolo
gna verso la serie A Gli 
emiliani hanno pareggiato 
in casa (0-0) col Brescia e, 
pur rimanendo primi a quo
ta 31 punii, sentono sul col-
lo il flato degli Inseguitori, 

^^^mm'^m^^^^mm che hanno tulli Incameralo 
due punti pieni l'Atalanla col Parma (2-1), la Lazio col 
Modena (3 0), la Cremonese col Piacenza (1-0) In bassa 
classifica il Barletta ha vinto una partita salvezza con la 
Triestina (I -0), mentre il Taranto ha guadagnato un punto 
prezioso a Lecce (2-2) A PAGINA 1 9 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
166 milioni 

schedina Al dodici 
Montepremi nella 
23 658 364 126 lire 
1211 

Ottime quote per i trcdlclstl 
di questa settimana Sono 
71 e vincono ciascuno 
166608000lire Ustor ia 
della Roma a Napoli più 
che quella della Cremonese 
a Piacenza ha rappresenta-

•»»™" to II risultato più difficile In 
(sono 2130) spettano 5 553 000 lire 

regola, ma non elevatissimo 
La colonna vincente XXI 1X2 XIX 

NELLE PAQINE CENTRALI 

Violentata 
da tre giovani 
a piazza Navona 
L'hanno violentata in tre in pieno centro di Roma, a 
piazza Navona, sabato notte M C, 31 anni, è stata 
salvata da tre carabinieri in borghese che passando 
di lì sono stati attratti dalie gnda soffocate della 
giovane donna «Ci arrestate per questa sciocchez
za?» ha gridato il più giovane II Lazio è la regione in 
cui è stato denunciato il maggior numero di stupn. 
Nella capitale l'ultimo risale a dicembre 

ANTONIO CIPRIANI 

•ta ROMA MC tornava a ca
sa dopo una testa presso ami
ci Erano le 1 30 di sabato e 
piazza Navona era ancora pie
na di gente La ragazza dove
va raggiungere la sua automo
bile parcheggiata a due passi, 
in piazza Massimo Improvvi
samente si sente apostrofare, 
frasi pesanti oscene Tre ra
gazzi gliele lanciano da un au
to In sosta «I soliti imbecilli» 
pensa e poi accelera il passo 
Ma i tre la seguono, anzi la 

inseguono E quando la rag
giungono l'afferrano, la trasci
nano in un angolo bùio, la im-
mobilizzano e a turno comin
ciano a violentarla M C stril
la, piange ma nessuna la sen
te Solo la fortuna ha voluto 
che tre carabinieri in borghe
se passassero di lì e si accor
gessero di cosa stava avve
nendo I tre sono stati arresta
ti La difesa del più giovane 
«Ci arrestate per una scopa
ta?» 
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In questo numero 

Tecnologia per la donna che lavora 
Nuove tendenze nei mobili e negli oggetti 
Come organizzare il menù 
Salute e gastronomia a Chianctano 
Vino una vocazione tutta italiana 
Fantasia e funzionalità al fornelli 
Novità dell'Eurocucina 

e un periodico ^^SPSIW 
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njnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Supermartedì 
ANTONIO POLITO 

E * altamente probabile che II supermartedì 
* elettorale negli Stati Uniti non diri una paro

la decisiva sul nome del futuro candidalo 
democratico alla corsa per la Casa Bianca. 

wmmmmm Ma è altrettanto probabile che il voto con
temporaneo in venti Stati dell'Unione, la maggior parte 
del quali nel Sud (voterà un terzo del paese), sarà decisi
vo per la sorte del partito democratico per altri due 
aspetti. Il primo è II fattore «crossover». In otto degli Stati 
del Sud chiamali ai voto (compresi Alabama, Arkansas, 
Georgia, Mississippi, Missouri e Tennessee) domani sarà 
consentito agli elettori registratisi come democratici o 
come repubblicani di votare Indifferentemente per l'uno 
0 per l'altro partito. A differenza di quanto è successo 
nelle primarie o nel caucus fin qui svoltisi, nel quali gli 
•lettori democratici partecipavano alla scelta del candi
dato democratico e quelli repubblicani alla scelta del 
repubblicano. Questo singolare meccanismo ha tutta 
l'ambiguità del sistema elettorale americano. Da una 
parte appare come massimamente democratico, con
sentendo a tutti di votare per chiunque. Dall'altra parte 
ha effetti alquanto perversi e discutibili. Vediamoli. Il 
supermartedì è un'Innovazione Introdotta quest'anno 
per la prima volta. Ed è stata voluta dal democratici per 
contrastare la tendenza, manifestatasi negli anni passati, 
secondo la quale nelle primarie era l'ala liberal del parti
to ad affermarsi, facendo leva sul pubblico ristretto e 
progressista di militanti democratici che partecipano a 
queste pre-elezioni, Il risultato era che il candidato de
mocratico risultava alla fine troppo spostato a sinistra e 
veniva respinto da quell'elettorato bianco, conservato
re, meridionale, che, pur essendo democratico, alla fine 
sceglieva il candidato repubblicano, Il Partito democra
tico, Insomma, ha pensato che concentrando in un sol 
giorno II voto del Sud fosse più possibile per quell'elet
torato, cosi prezioso per le sorti finali del confronto, 
pesare nella scelta del candidato democratico. Non a 
caso stavolta è In lizza un candidato democratico la cui 
figura sembra ritagliata apposta sulle esigenze del voto 
del Sud: quell'Albert Gore che finora ha addirittura di
sertato alcuni Stati per puntare tutte le carte sul suo 
Tennessee e sul Sud conservatore, bianco e tradizionali
sta. Senonché c'è un però. Proprio II meccanismo dei 
•crossover» potrebbe capovolgere II calcolo democrati
co. Potrebbe cioè accadere che l'elettorato conservato
re, pur se democratico, scelga già martedì di votare per 
1 repubblicani, senza aspettare novembre. Il che segne
rebbe un enorme punto a favore del Grand Old Party e 
rivelerebbe una crisi politica grave del Panilo democra
tico, Due ragioni fanno ritenere possibile questo sposta
mento anticipato di parte del voto democratico sul re
pubblicani. Il primo è il carattere chiaro dello scontro 
Ira Bush e Dole che sta concentrando su di se l'attenzio
ne nazionale e che può far venir voglia di dire la propria, 
di scegliere tra i due galletti repubblicani. La seconda 
ragione si chiama reverendo Robertson, Il candidato 
che dovrebbe essere esaltato dal voto negli Stati del 
Sud, dove le chiese fondamentaliste hanno le loro roc-
calortl, attraendo cosi altri voti a scapito dei democrati
ci. I repubblicani ci contano. Un esponente della Geor
gia ha dichiarato che il supermartedì «creerà trecento-
mila o quattrocemomua nuovi elettori repubblicani», 

M a c'è un secondo fattore che può risultare 
decisivo per II partito che fu di Roosvelt e di 
Kennedy. Le previsioni unanimi dicono che II 
Sud dovrebbe rafforzare II reverendo Jesse 

mmmmmm Jackson, l'uomo che proprio nel Tennessee 
accompagnava Martin Luther King nel motel 

dove vent'annl fa venne assassinato. Jackson nel 1984 
ottenne 222 delegati nei venti Stati dove si vota domani. 
Stavolta va meglio, conquista anche elettori bianchi, 
donne, Ispano-americani. Gli si accreditano 300 o più 
delegati del 1037 complessivi che il voto di domani 
assegnerà. «Può uscire dall'B marzo tenendo per I testi
coli il partito democratico» ha detto di lui l'ex governa
tore della Georgia, Robb. Poi c'è quell'Albert Gore di cui 
si diceva prima, e c'è ancora Oephardt II protezionista, 
che sembra altrettanto se non più capace di prendere la 
guida dell'elettorato democratico moderato. I due Insie
me dovrebbero rastrellare complessivamente tra 1500 e 
1600 delegati. Infine c'è Dukakls, che dovrebbe andare 
forte nel sei Stati non del Sud e nelle grandi città meri
dionali, raggiungendo tra 1400 e i S0O delegati. Il giorno 
dopo II voto, Insomma, rischia di non essere un super-
mercoledì per nessuno del democratici In Uzza, che 
resterebbero tutti abbondantemente lontani dai 2082 
delegati che sono necessari per vincere la nomination. 
Ma tutti e quattro resterebbero in corsa, indebolendosi a 
vicenda e Indebolendo nel complesso l'immagine di un 
leader democratico degno di questo nome. «La speran
za del democratici di riuscire dipende dalla nostra capa
cità di trovare presto un leader» ha detto Mario Cuomo. 
Non basterà Insomma ai democratici uscire dal martedì 
avendo semplicemente ridotto I nani da sette a quattro. 
Da domani in poi conteranno I soldi, la capacità di 
andare In televisione, di muovere le lobbies. Non sarà 

Jiiù possibile andare in giro a stringere mani o a friggere 
rlttelle, perchè I ritmi delle primarie sono ormai diven

tati proibitivi. E i soldi, in Usa, sono materia in cui i 
repubblicani sono più preparati. 

-Un convegno a Trieste ripropone 
una questione che ridiventa centrale per le due Europe, 
una speranza per un futuro di distensione 
ara TRIESTE. SU una cosa so
no tutti d'accordo. Il dibattito 
culturale ripreso negli ultimi 
anni sul concetto di Mitteleu-
ropa e sulle sue possibili va
lenze attuali, non va politiciz
zato in modo affrettato e me
schino. È evidente però che 
già il parlarne implica una ten
sione concreta, ideale e pra
gmatica al tempo stesso verso 
la modifica di quelle pesanti 
situazioni storiche che l'eredi
tà della guerra fredda si trasci
na ancora dietro. Dunque nes
suna concessione a nostalgie 
improponibili, ma 1 piedi ben 
radicati nel presente, e guar
dando al futuro che I processi 
Intemazionali in corso con
sentono di ripensare. Un futu
ro - sia chiaro - in cui le di
mensioni sovranazionall dei 
problemi delle due Europe 
non sono più visti come pro
blemi separati: giacché se tali 
dovessero restare, si finirebbe 
da un lato per bloccare le spe
ranze di domocratlzzazione e 
di rinnovamento che matura
no nel paesi dell'Est, e dall'al
tro lato la stessa Europa del 
Dodici arriverebbe alla sca
denza del '92 con gravi rischi 
di crisi di prospettiva. 

E allora la discussione sul 
•mito» della Mitteleuropa va 
condotta con rigore e insieme 
con apertura. Ma in primo luo
go: si parla di una realtà o di 
un semplice mito? Claudio 
Magri», l'autore di Danubio, 
che vent'annl fa proprio dal 
•mito asburgico» è partito per 
la sua vasta e ricca attività di 
studioso e di scrittore, chiari
sce subito la storia della paro
la, Mitteleuropa oggi è defini
bile solo per la sua irriducibili
tà a una sola definizione. Si 
tratta in realtà di un Intreccio 
Inestricabile di nazionalità, di 
tendenze culturali, di convi
venze e di tragiche fratture. 
Come mito II termine è nato 
tra le due guerre: nostalgia di 
un'età dell'ordine e della sicu
rezza e contemporaneamente 
riscoperta del valori di una 
cultura che forse più di ogni 
altra era riuscita a denunciare 
il disordine del mondo. Dopo 
Il I94S, distrutti ad Est gli unici 
elementi fino allora unificanti 
che erano stati quello ebraico 
e l'egemonia tedesca, e men
tre ir modello del socialismo 
reale si imponeva al punto 
che per esemplo nella Costitu
zione cecoslovacca fu intro
dotto Il divieto di proporre 
ogni federalismo mìtteleuro-

Kio, Il mito appare In declino. 
nasce oggi e per cosi dire 

risale dalla leggenda alla poli
tica: sull'onda della crisi delle 
Ideologie, marxiste o liberali 
che siano, si riscopre il senso 
di una cultura analitica e non 
sintetica, e dunque In una di
fesa delle minoranze, del pic
colo, dell'Individuo contro la 
forza totalizzante della storia 
e del potere. Ed è questo un 
valore fecondo, se sapremo 
riproporlo senza strumentali-
sml e senza piccoli calcoli po
litici. 

Karel Bartosek, lo storico 
cecoslovacco che per quindi
ci anni ha resistito alla "nor
malizzazione» tacendo l'ope
ralo e finendo talora In prigio
ne, e che ora a Parigi anima 
un gruppo di ricerca e una ri
vista, la Noavelle alternative, 
ed è tra i protagonisti dell'at
tuale ripresa del dibattilo, nel 
suo intervento si pone a caval
lo tra cultura e politica. Le co
stanti dell'idea di Mitteleuro
pa nel nostro secolo, egli di
ce, non sono tutte positive. 
Anzi giocarono in essa le poli
tiche di potenza, e non solo 
quella tedesca; il termine ri
guardò I dominatori più che I 
dominati; fu anche il prodotto 
di una 'angoscia del diverso», 

Una veduta del Borgo Tereslano a Trieste 

Tra Est e Ovest 
la Mitteleuropa 
•Mitteleuropa e nuovi rapporti Est-
Ovest». Per discutere di questo tema si 
sono incontrati sabato pomeriggio nel
la affollatissima sala del circolo di cul
tura «Che Guevara» di Trieste quattro 
esponenti della sinistra europea: il ben 
noto dirigente della socialdemocrazia 
tedesca Peter Cloe, lo studioso e uo

mo politico sloveno Ernst Petrifi, lo sto
rico cecoslovacco Karel Bartosek che, 
da sei anni, è esule a Parigi e il respon
sabile della commissione Affari inter
nazionali del Pei, Giorgio Napolitano. 
Ha introdotto il dibattito una relazione, 
culturalmente e politicamente vivacis
sima, di Claudio Magris. 

come notò Hllferdlng; e di
venne idea aggressiva per gli 
uni, nozione di insicurezza e 
di incertezze per gli altri. Né 
d'altra parte quell'idea bastò a 
definire un progetto di identi
tà culturale comune tra nazio
ni grandi e piccole eppure tut
te storicamente interdipen
denti; di rado si collegò a un'i
dea di democrazia, che forse 
trapela soltanto nella grande 
utopia dell'austromarxismo. 
Eppure questa idea della Mit
teleuropa ritoma come nella 
lorma di un'eredità culturale. 
Il fatto e che dopo il 1945, 
crollata l'egemonia tedesca 
sull'Europa centrale, divisa la 
Germania in due, appannatasi 
altresì la necessità della difesa 
della propria Identità da parte 
delle piccole nazioni, e affer
matasi Invece una egemonia 
russa e panslava durevole, il 
tema «Europa Centrale» si è 
strettamente collegato a quel
lo della democrazia. Emerge 
cioè l'identità non tanto mitte
leuropea quanto europea 
toul-court delle nazioni del
l'Est come una delle regioni 
geografiche di una totalità 
continentale che tende a ri
comporsi, o forse sarebbe 
meglio dire di una società civi
le che ritoma ad emergere 
premendo contro una sovra
struttura politica Inadeguata. 

M U N O SCHACHERL 

Di qua il bisogno e l'utilità di 
un dialogo che si svolga nel 
più ampio raggio possibile. 

La Germania di Bismarck e 
poi di Hitler è stata all'origine 
della nozione di Mitteleuropa, 
afferma il socialdemocrauco 
tedesco Peter Glotz. Lo Stato-
nazione, l'Impero, produssero 
ad Est le terrificanti conse
guenze che ben conosciamo. 
Ma nel '45 fu segnato l'atto di 
morte non solo del nazismo 
ma di 150 anni di storia tede
sca. L'idea di nazione che ave
va unificato gii innumerevoli 
tedeschi sparsi lungo il Danu
bio ed oltre nell'Europa Cen
trale, è ormai defunta. Si è ve
nuta affermando anche tra i 
tedeschi l'Idea sovranaziona-
le, ma questa non può non 
considerare anche l'eredità 
della migliore cultura che era 
nata dentro e in opposizione 
al suo imperialismo. Oggi - di
ce Glotz - noi vogliamo utiliz
zare il concetto di Mitteleuro
pa come strumento di una se
conda ostpolitik: non in alter
nativa all'integrazione europa 
occidentale e neppure se
gnando una impossibile e im
proponibile federazione. «Mit
teleuropa, ha detto Kundera, 
non è uno Stato, è cultura e 
destino. Le sue frontiere sono 
immaginarie e devono ridefi
nirsi e ricorreggersi in ciascu

na situazione storica». Ma è 
proprio per questo che può 
diventare strumento di una at
tiva politica di distensione. 
L'Europa centrale ha Interessi 
comuni: qui si trova la mag
giore concentrazione di armi; 
qui emergono già problemi 
ecologici simili; e rimangono 
forti i bisogni di scambi eco
nomici e culturali. Ecco - pro
pone Glotz - il terreno di ini
ziativa su cose concrete: l'eli
minazione delle armi chimi
che, un corridoio denucleariz
zato tra i due Stati tedeschi; 
nuovi accordi turistici; e una 
sorta di Unesco mitteleuropea 
che faciliti la comunicazione e 
la salvaguardia di beni cultura
li storicamente comuni, ecc. 
Insomma quasi un «plano 
Marshall» dell'Europa acci
dentale verso l'Est. E - ribadi
sce Glotz - ciò non vuol dire 
minare le alleanze attuali ma 
soltanto una progressiva cre
scita di autonomia rispetto al
le grandi potenze. 

La Jugoslavia e gli sloveni in 
particolare - secondo Ernst 
Petn6 - sono profondamente 
interessati alla ripresa dell'i
dea di Mitteleuropa, Non solo 
perché sono legati indissolu
bilmente a questa tradizione 
culturale e spirituale, ma per
ché essi vi vedono ancora un 
mito unificante di quella che è 

la resistenza del piccoli popoli 
contro l'usurpazione del pote
re. Tuttavia essi non pensano 
di poter riesumare il sogno 
plurinazionale dell'unità poli
tica ed economica di quest'a
rea. Anzi la forza di questo di
battito sta nella riproposizio
ne di un'aspirazione alla di
versità e alla poliedricità. 
Rieuropeizzare l'Europa Cen
trate non significa dunque 
cambiare confini agli Stati: an
zi vuol dire esaltare uno spa
zio culturale comune che solo 
in questo modo può diventare 
forza politica e aiutare la cre
scita delle società civili sia ad 
Est che ad Ovest. 

Il tema cosi posto è raccol
to da Giorgio Napolitano. La 
Mitteleuropa è oggi - egli dice 
- un luogo privilegiato per far 
avanzare una prospettiva di 
distensione: democrazia; au
tonomia, graduale supera
mento della ripartizione Occi
dente e Oriente dell'Europa 
che consideriamo ormai artifi
ciosa. Questi gli obiettivi che 
deve porsi tutta la sinistra eu
ropea. Siamo quindi contro le 
rappresentazioni ideologiche 
che sono state date di questa 
separazione: libertà contro to
talitarismo, «socialismo reale» 
contro capitalismo. È tempo 
di superarla. Ed è bene che la 
discussione coinvolga anzitut
to la cultura in questa nostra 
Europa: è la cultura che aiuta 
ad uscire dai sentieri troppo 
stretti che ci Impone la politi
ca. Sta dunque alle forze di 
sinistra dare nuovo impulso e 
nuovi contenuti alla battaglia 
per l'affermazione dei valori 
socialisti in Europa occidenta
le, e contribuire a un effettivo 
sviluppo della democrazia nel 
paesi del «socialismo reale». 
Questo II contributo che pos
tiamo dare al superamento 
della storica divisione e al re
taggio del passato. Ci consen
tono di guardare con maggio
re fiducia a questa prospettiva 
l'evoluzione in atto in Unione 
sovietica di Gorbaciov, e i 
progressi che si realizzano per 
la distensione e il disarmo. 

Non ignoriamo, aggiunge 
Napolitano, la realtà che si è 
venuta costruendo nel passali 
decenni. Ma in Urss e nel pae
si del «socialismo reale», o al
meno in alcuni di essi, è venu
ta all'ordine del giorno la ne
cessità delle riforme non solo 
economiche ma politiche. Ciò 
dovrebbe consentire in parti
colare ai paesi dell'Est, legati 
all'Occidente da forti vincoli, 
di rinnovare quelle che sono 
già le loro tradizioni di libertà 
e pluralismo e di acquistare 
una effettiva autonomia nazio
nale. E questo non avrebbe in 
alcun modo il senso di una 
destabilizzazione giacché sia 
per l'Est che per l'Ovest oggi 
si pongono problemi di nuova 
articolazione dei blocchi. E 
neppure significherebbe una 
Europa Centrale neutrale che 
superando i blocchi il proble
ma non si porrebbe. E del re
sto anche sul piano economi
co, non si tratta di rallentare il 
processo di integrazione nella 
Comunità europea, ma dì ac
compagnarlo con un lavoro 
tenace per nuovi rapporti ver
so il Comecon e anche verso i 
paesi neutrali dell'Europa 
Centrale. 

In questo - conclude Napo
litano - vedo anche un grande 
ruolo della stessa città di Trie
ste con la sua posizione di 
frontiera. E una conclusione 
aperta, come è evidente; ma 
con qualche non marginale 
novità nelle formulazioni tra
dizionali della sinistra euro
pea, come quelle del resto 
emerse da tutto il dibattito. 

Intervento 

Molte nascite 
e molte madri 
per F8 marzo 

MARISA OMBRA 

S e proprio ci si 
deve chiedere 
da chi è nato 18 
marzo, una ri-

IM»MM sposta quanto 
meno onesta potrebbe es
sere questa: la Giornata del
la donna ha molte nascite e 
non poche madri. Pochi pa
dri, al contrario, e comun
que sempre sospettosi, 
preoccupati di perdere il 
controllo, ansiosi di ricor
dare ad ogni passo alle care 
compagne che «prima viene 
il partito, poi i vostri diritti: 
sacrosanti, ma dopo...». 

Mi domando a quale 
donna può venire in mente, 
oggi, di rivendicare un tale 
padre; e a quale strano biso
gno risponda la dichiarazio
ne di proprietà dell'8 marzo 
venuta dal partito socialista, 
se si esclude il desiderio di 
«mettere la storia rinserrata 
in un'angolatura partiUca» 
cosa che l'onorevole Craxi 
dice di non doversi fare. 

Americane sono senz'al
tro le prime madri: sociali
ste, ma dire socialista è dire 
quasi nulla in questo caso, 
perché le militanti di quei 
paese si dividono tra fem
ministe socialiste che privi
legiano l'autonomia dai par
tito e socialiste femministe 
che operano dentro il parti
to. Non è difficile intuire 
che il femminismo, già in 
campo da anni in America, 
entra nella radicalità delle 
loro analisi. Ed è da questa 
cultura che nasce la propo
sta: una giornata ogni anno, 
per il voto, peri diritti. 

La seconda nascita è 
quella che per oltre mezzo 
secolo abbiamo celebrato: 
Copenaghen, 1910, fine 
agosto. Le americane porta
no la loro esperienza, Clara 
Zetkin propone una mozio
ne per diffondere l'appunta
mento in tutto il mondo. 
Nel libro «5 marzo» abbia
mo osservato che l'appro
vazione di questa mozione 
non è affatto certa e abbia
mo documentato le ragioni 
del dubbio. In ogni caso, se 
viene assunta, non lo è dal
l'Intemazionale, ma dalle 
delegate che per Indizione, 
prima dell'apertura del con
gresso dell'Intemazionale, 
si riuniscono separatamen
te in una loro conferenza. 
Con quanta confusione sul 
carattere di questa Confe
renza femminile, è quanto si 
racconta sulla giornata, a 
partire dal 1949. Perché 
mai Alma Cappiello parla di 
falso a questo riguardo? La 
Giornata stenta a decollare 
e non solo perchè c'è all'o
rizzonte un decennio san
guinoso. Rimproverate per 
avere prestato una tiepidis
sima attenzione alla Giorna
ta, all'inizio degli anni Venti 
le socialiste rispondono che 
quello era luogo di perico
losi incontri, di rischiose 
connivenze con il femmini
smo, di riformistici tradi
menti. 

Nel 1921, la Giornata è 
tenuta a battesimo, a Mo
sca, dalle comuniste della 
neonata Terza Intemaziona
le Vi ritroviamo Clara Ze
tkin e accanto a lei Alessan
dra Kollontai. Ci provano a 
fame un avvenimento rigo
rosamente classista: la defi
niscono giornata delle ope
raie, fissano l'8 marzo come 
data valida per tutu i paesi 
in ricordo di quel giorno del 
'17 in cui le operaie di Pie* 
trogrado diedero l'avvio al
la nvoluzione. Ma se la data 
si affermerà - perdendo per 
strada la sua motivazione -

il carattere operaio cadrà 
subito. In Italia, il primo 8 
marzo celebrato dalle co
muniste nel '22 sarà «delle 
donne». 

Le ultime due nascite ap
partengono alla storia no
stra: luna è del 1945 (in Ita
lia ad opera dell'Udì chela 
costruisce minuziosamente 
anno dopo anno come mo
mento di festa e lotta per 
tutte), l'altra è del 72 ed è II 
primo 8 marzo femminista, 

Ma questo è solo un Iter 
cronologico, e dice pochis
simo di una storia comples
sa, dentro la quale ai sono 
agitale donne combattute 
fra appartenenza al partito e 
appartenenza sessuale, fra 
responsabilità verso il mon
do e responsabilità verso se 
stesse, fra emancipazioni-
smo socialista e femmini
smo borghese. Donne di cui 
tuttora sappiamo poco, in 
ogni caso mal aiutate a co
struirsi come soggetti, piut
tosto allenate a ritagliarsi 
spazi, a cedere tu un fronte 
e a produrre forzature su un 
altro, a costruirsi una diplo
mazia che consentiste pic
coli ma costanti passi avan
ti, trasgressive quasi tem
pre. Tutto questo In mezzo • 
polemiche roventi su rifor
mismo e rivoluzione. Su pa
ce e guerra, su Interesse na
zionale e internazionalismo 
e su gli infiniti grandiosi te
mi che agitarono II mondo 
In quegli anni. 

N on è stata una 
storia ordinata 
né l'esito di un 
progetto nitido 

• M t * a » e definito. E sta
ta una tensione che ha cam
minato in mezzo a molle fa
tiche, disordinate combina
zioni, eventi anche casuali, 
forzature partigiane. Frutto 
si di casualità e di forzature 
poliUche è, con tutta proba
bilità, l'invenzione dell'In
cendio che avrebbe origina
to la ricorrenza dell'8 mar
zo. Su quest'episodio dispo
niamo di varie testimonian
ze inedite: sappiamo da Ma
rie Maddalena Rossi, allora 
presidente dell'Udì, che fu 
lei a portare In Italia questa 
notizia, raccolta ad Harlem, 
dalla voce di Elizabeth Gur-
ley Flynn, in un giorno di 
febbraio del 1950, Ma que
sto non semplifica le cose, 
perchè due anni dopo Pie
tro Secchia cancella tate 
versione e la sostituisce con 
un'altra, sempre collocata 
in America. Quasi subito si 
seppe che all'estero circola
vano altre versioni, ma 
quell'appuntamento era an
cora troppo fragile per dub
bi su ciò che era ormai di
ventato leggenda. 

Resta la domanda: per
ché in Europa a un certo 
punto circolarono questi 
episodi veri o presunti ma 
sempre americani? 

Probabilmente il caso e 
l'impossibilità di risalire a 
documenti certi si combina
rono con la necessità di 
rompere il clima di guerra 
fredda da cui tutta la sinistra 
non solo europea era asse
diata. Un episodio america
no spostava l'attenzione 
verso altri paesaggi politici 
oltre che geografici e mar
cava oltretutto un netto di
stacco da un'idea classista 
della lotta delle donne. Po
lemica riprovevole, senza 
dubbio, ma in questo caso 
di importanza abbastanza 
marginale rispetto ai signifi
cati di questa storia. 
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• B Negli anni Cinquanta 
per andare da Palermo a 
Catania, In treno si impiega
va un'eternità, lo viaggiavo 
molto e spesso In quettreno 
incontravo Gino Colajannl 

Rad re del nostro compagno 
lapoleone. Gino era inge

gnere, lavorava a Catania, e 
come tutti I Colajannl era 
Impegnato nella lotta politi
ca. Dopo la liberazione fu 
uno degli esponenti del par
tito d'Azione di Farri, di La 
Malfa. Successivamente 
con lo scioglimento di quel 
partito Colajanni aderì, con 
Riccardo Lombardi e De 
Martino, al partito sociali
sta. Con Gino In treno di
scutevamo animatamente 
di politica e più di una volta 
mi mostrò due lettere che 
custodiva gelosamente nel 
portafoglio. Una di queste, 
con l'Intestazione del parti
to d'Azione datata novem
bre o dicembre del 1947, Il 
segretano della federazio
ne, avvocalo Vincenzo Pur
pura, gli comunicava di 
averlo espulso dal partito 

perché «marxista». Con la 
seconda lettera, scritta mi 
pare all'inizio degli anni 
Cinquanta, con l'intestazio
ne del Partito socialista ita
liano, il segretario della fe
derazione, lo stesso avvo
cato Vincenzo Purpura, co
municava a Colajannl l'e
spulsione dal Psi perché 
non era «marxista». Gino si 
divertiva e sapeva che l'av
vocato Purpura con le sue 
espulsioni costruiva sbarra
menti ad un concorrente 
nelle elezioni ma coglieva, 
già allora, una caduta di sti
le nella vita politica. La sto
ria di Colajannl e Purpura 
mi è tornata alla mente leg
gendo articoli, dichiarazio
ni, interviste di persone che 
un tempo si proclamavano 
togliattiani di ferro e oggi 
sono antitogllatliani di ac
ciaio, 

Nel giorni scorsi Antonio 
Glolitti con onestà e lucidità 
ha detto che aderì al Pel e vi 
militò perché questi era un 
partito che si batteva contro 
il fascismo, per la democra-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Ex togliattiani 
«pentiti» 

zia e il socialismo e il suo 
regime Interno anche se 
non era un modello di de
mocrazia non era certo di 
stampo staliniano. Poi ag
giunge che si staccò dal Pel 
perché ritenne inadeguato 
il processo di revisione av
viato nel 1956. Si può esse
re d'accordo o no con Gio-
lini ma il suo ragionamento 
è onesto e logico. Apriti cie
lo! Non ha detto che nel Pel 
lo stalinismo non lasciava 
respirare e che Togliatti era 
un carnefice quindi è un op
portunista. Ma se nel Pei era 
questo il clima non si capi
sce perché i Ghirelli i Mieli e 
tanti altri vi militavano. L'Ita

lia non era l'Urss o la Ceco
slovacchia, non potevano 
temere nulla e potevano an
darsene. Giuliano Ferrara, 
che è molto bravo quando 
fa il suo mestiere di giornali
sta con la sua grinta e non 
con quella presa in prestito 
da Craxi, scrìve, su «Epoca», 
di Giolitti: «Non appena I 
suol ex compagni, i sociali
sti di Craxi, affondano il col
tello nella plaga dolorosa 
ma viva del togliattismo, ec
co che l'indipendente si tra
sforma In medico (in troppo 
pietoso e zelante di quella 
lenta». Ma Ferrara, che 
espelle Giolitti dal «revisio
nisti» e lo ricolloca tra gli 

stalinisti togliattiani, i stato 
nel Pei sino al 1982, e ha 
conosciuto Togliatti. E se 
non fosse stato nel 1956 un 
ragazzo col suo zelo togliat-
tiano mostrato negli anni 
Settanta a Torino, avrebbe 
espulso Giolitti come «revi
sionista». Giuliano Ferrara 
ha cambiato opinione? Be
ne. Non mi scandalizzo. Mi 
scandalizza il suo scandaliz
zarsi per le opinioni di Gio
litti. 

Massimo Caprara che per 
molti anni fu segretario par
ticolare di Togliatti ora scri
ve sul giornale di Montanelli 
e rilascia interviste a destra 
e a manca per raccontare, 

per rivelare e anche per 
pentirsi dei suoi peccati to
gliattiani. Anche lui, che 
non è un giovane come Giu
liano, non sapeva, non ve
deva, non capiva. Ma conti
nuava a fare, per venti anni, 
il parlamentare e il dirigente 
del Pei sino al '59. Solo nel 
1962 incontra Bordiga a 
Napoli e capisce molte co
se. Infatti sul «Giornale» 
scrive: «Non so perché non 
uscii allora dal Pei visto che 
ne sapevo abbastanza». Già 
perché non usci? Ecco la 
spiegazione: «Ora che ci ri
penso trovo che non lo feci 
per non disertare, conside
rato che era troppo facile e 
senza danno andarsene a 
caso, dimenticare, smette
re». Ora ho capito anch'io. 
Se lasciare il Pei fosse stato 
difficile e rischioso, se di 
mezzo ci fosse stato II car
cere e la fucilazione Massi
mo Caprara l'avrebbe fatto. 
Che coraggio ragazzi! Co
munque prendiamo atto del 
suo pentimento. Del resto 

l'onorevole Lagorio ha rive
lato che anche Gramsci si 
penti di essere stato comu
nista e aderì al Psl. E !o lece, 
perché in sogno gli fu an
nunciato che in futuro que
sto partito sarebbe stato dì-
retto da Craxi e Martelli e in 
Puglia, dove Gramsci era in 
carcere, sarebbe nato Roc
co Trane. 

Abbiamo letto che anche 
Togliatti aveva, nel 1964? 
prima dì morire a Yalta.* 
chiesto udienza al cardinale» 
Siri per confessarsi e pentir
si. Luciano Pellicani, teori
co del Psi, sul «Giorno» ha 
scrìtto un dono artìcolo su 
Togliatti nemico delia de»' 
mocrazia che concludeva 
ricordando come il segreta
rio del Pei, nel 19S8, avrete 
be detto che «la destaliniz-' 
zazìone serve ad erudire t> 
fessi». Togliatti evidente» 
mente polemizzava con i 
«destalinizzatoti» del suo 
tempo e quindi non poteva 
riferirsi a Luciana Pellicani 
e ai suoi compagni. :, 
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POLITICA INTERNA 

Da domani il Senato vota la Finanziaria 

Il presidente de riapre il conflitto 
sul dopo-Goria e i rapporti con il Psi 
E r«Avanti!» conta anche su Andreotti 

Forlani a De Mita: 
«Non cercare pretesti» 
bomanl la Finanziarla riprende la sua corsa ad 
ostacoli. Il Senato voterà sulle modiliche. Poi il 
provvedimento tornerà alla Camera. Si finirà all'In-
fclrca il primo aprile. E IVttwitV/immagina un «brut
to scherzo» per De Mita: una «alleanza Andreotti-
Forlani». In effetti, dal «grande centro» (e da Qa-
Va), Forlani sembra staccarsi. Per accusare De Mita 
di «ideologismo» o di cercare «pretesti». 

< PASQUALE 
• • ROMA, Non è proprio 
lina falange quella che Anto
nio Cava ha messo al servizio 
riell'.unlia della De» per con
trastare le «azioni dì guerrl-
slla- del socialisti. All'altro 
leader della nuova super-cor-
renle de, Arnaldo Forlani, la 
mediazione prospettata da 
Cava dalla -lorte Iniziativi po-

l 

CAICELLA 

litica» deve essere apparso un 
abito troppo stretto. E il presi
dente de ha sentito l'esigenza 
di tornare sullo sbocco da da
re alla crisi del governo - or-
mal scontata, volente o nolen
te Giovanni Corta - respingen
do l'esigenza di una definizio
ne politica della coalizione a 
cinque sollecitala dal segreta

rio dello scudocrociato per 
uscire dalla strettola della 
maggioranza programmatica 
imposta da Bettino Craxl nel 
giugno scorso. «Un'alleanza 
di governo - ha ribadito Forla
ni - parte da un serio accordo 
sul problemi concreti della 
nostra vita nazionale e sugli 
impegni che abbiamo assunto 
sul piano intemazionale. Que
sto è il solo disegno politico 
che può essere assegnato og
gi ad un governo di coalizio
ne». La polemica con Ciriaco 
De Mita è diventata ancora 
più esplicita: «Quando questo 
disegno si realizza - ha Infatti 
aggiunto II presidente della 
De - bisogna badare a conso
lidarne le possibilità di azione. 
Il resto è Ideologismo astratto 
o pretesto per rendere più 
complicate le cose». 

Si fa dunque insistente il ri
chiamo «al realismo» da parte 
di Forlani e dei forianianl. Il 
ministro Giovanni Prandlni ha 
tagliato corto: «Non si dovreb
be creare intomo al chiari
mento un clima di attesa che 
potrebbe generare ulteriori 
difficoltà alia collaborazione 
fra le forze politiche». E cosi 
toma in discussione la stessa 
soliditì del «grande centro» e 
riapre tutti 1 giochi congres
suali. Oava era arrivato all'ac
cordo con Forlani (dopo aver 
assorbito gii ultimi tronconi 
del vecchio ceppo doroteo) 
con l'esplicito obiettivo di ri
baltare I rapporti di forza al
l'interno della De. Per riuscire 
in questo intento senza provo
care lacerazioni, il nuovo cor-
renlone centrista ha bisogno 
del «compromesso», se non 

-—•——— Pecchioli: le Br esigevano un prezzo politico 

H Psi tace sul caso Moro 
dopo le accuse di Andreotti 
11Avanti!, nella edizione di Ieri, ha ignorato le ac
cuse di Andreotti al Psi per l'atteggiamento assun
to durante il sequestro Moro. Nella polemica ria
pertasi in questi giorni interviene con un commen
to Ugo Pecchioli, mettendo a confronto la vicenda 
Moro ed il caso Cirillo. «Cirillo aveva un prezzo 
valutabile In danaro, Per Moro il prezzo era soltan
to politico», 

• I ROMA. Toma II caso Mo
ro e - nonostante siano tra
scorsi dieci anni dal sequestro 
p dall'uccisione dello statista 
de - gli echi della polemica 
tra II «fronte della fermezza» 
«d ti «partito della trattativa» si 
sono tutt'altro che spenti. E 
•lato Giulio Andreotti, In 
un'Intervista a Panorama, « 
rievocare II clima Inluocato di 
quelle sette settimane, dal 16 
rnano al 9 maggio 1978, In 
Cui Moro fu prigioniero delle 
Brigate rosse. I socialisti - ha 
detto - compirono soltanto 
•atti agitatori» senza fare nulla 
di concreto per salvare il pre
ndente della De, nonostante 
alcuni di loro «già da prima 
avessero contatti con ambien
ti contigui al terrorismo». E, 
per enere ancora più esplici
to, Andreotti chiama In causa 
l'on. Paris Dell'Unto il quale 
avrebbe creduto possibile la 
•redenzione» di Daniele Fila
no, capo degli autonomi ro
mani. 

SuOvonn'/di Ieri, però, so
rto riportali ampi stralci del
l'Intervista del ministro degli 
Esteri, ma le accuse al Psi so
no state Ignorate del tutto: Il 
Suoildiano socialista invece 

prende l'Intervista a Bettino 
Craxl pubblicata sullo stesso 

numero di Panorama sempre 
a proposito del caso Moro. 

Nella ricostruzione di quel 
giorni fatta da Andreotti com
pare anche una clamorosa ri
velazione: la disponibilità del 
Papa a pagare «un tortissimo 
riscatto» per la liberazione di 
Moro. Ieri, Ugo Pecchioli ha 
commentato queste allerma-
zlonl: «DI Paolo VI apprez
zammo in quella drammatica 
circostanza II nobile e fermo 
appello agli "uomini delle Bri
gate rosse". Della disponibili
tà del Vaticano ad offrire un 
riscatto in denaro abbiamo 
appreso oggi» ha detto II ca
pogruppo comunista a palaz
zo Madama. «Fu comunque 
un'Ipotesi che allora venne, 
da più parti, valutata. Ma - ha 
aggiunto Pecchioli - risultò 
subito In tutta evidenza che le 
Br miravano ad un obbiettivo 
ben diverso: quello di uno 
scambio politico che le rico
noscesse come controparte e 
in qualche modo le legittimas
se. Le conseguenze per la de
mocrazia Italiana sarebbero 
state disastrose. Per questo fu 
giusto non cedere». 

«Fortunatamente - ha pro
seguito il capogruppo dei se
natori comunisti - furono allo
ra Isolate quelle Ione che, (or-

Ugo Pecchioli Giulie Andreotti 

se per ragioni umanitarie o 
più probabilmente per calcoli 
di parte, si diedero da fare per 
trattare, compirono, come 
oggi afferma l'on. Andreotti, 
alti agitatori», Pecchioli ha 
poi ricordato un altro uomo 
politico sequestrato dai terro
risti, l'assessore regionale 
campano Ciro Cirillo. A quella 
trattativa «parteciparono an
che I camorristi di Cutolo e 
settori corrotti e pldulsti di ap
parati statali. Quel vergogno
so mercato armò altre mani 
assassine. È vero - ha detto 
Pecchioli - Cirillo ebbe salva 
la vita. Per i terroristi e per la 
camorra la partita si chiuse in 
attivo e lo Stato democratico 
perse in credibilità, sicurezza, 
dignità. Cirillo aveva un prez
zo valutabile In denaro. Per 

Aldo Moro il prezzo era sol
tanto politico. Erano atti uffi
ciali di cedimento da parte 
delle Istituzioni al volere dei 
terroristi, era la sconfitta di 

Suella nuova esperienza unita-
a - ha concluso l'esponente 

comunista - con la quale l'Ita
lia democratica si stava ci
mentando in quella fase». 

Infine, dopo le rivelazioni 
di Andreotti, il Corriere della 
Sera di ieri, in un commento 
di prima pagina Intitolato «La 
storia buttata in politica», an
nota: «Come nel caso della 
polemica sulle responsabilità 
di Togliatti, le verità politiche 
continuano ad essere tante 

3uante le forze che si conten-
ono, allora come oggi, 11 po

tere in Italia. La verità storica 
invece non progredisce di un 
passo». 

H Vaticano contattò le Br? 
«Per ora, nessun commento». Con questa laconica 
dichiarazione il vicedirettore della sala stampa va
ticana, don Giovanni D'Ercole, ha reagito ieri, 
prendendo tempo, alle rivelazioni dell'onorevole 
Andreotti circa le iniziative di Paolo VI per tentare 
di salvare la vita di Aldo Moro. Don Pasquale Mac
chi, indicato come la persona che «sa», fa sapere di 
essere «in ritiro per gli esercizi spirituali». 

ALCMTE SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO. 
Don Pasquale Macchi, ex se-

8retarlo di Paolo VI, Indicato 
a Andreotti come la persona 

che >sa bene quale fu la di
mensione dell'Impegno del 
Papa», ha fatto rispondere (al
meno al giornalisti ed anche a 
me mentre ho cercato ieri di 
conlattarlo telefonicamente), 
di essere «In ritiro per gli eser
cizi spirituali» che, ogni anno, 
gli ecclesiastici fanno nel pe
riodo della quaresima 

È molto probabile che don 
Macchi abbia, Invece, rispo
sto alla segreteria di Stato da 
cui, per ora ed In via confiden
ziale, ci al limita a confermare 

la versione data Ieri nell'inter
vista al nostro giornale da 
monsignor Virgilio Levi, vice
direttore dell'«Osservatore 
Romano» al tempo del seque
stro Moro. E cioè che Paolo 
VI, nel pieno rispetto dell'au
tonomia e delle competenze 
dello Stato Italiano, oltre a ri
volgere Il 22 aprile 1978 II no
bile ed appassionato appello 
agli «uomini delle Brigate ros
se» che rilasciassero Aldo Mo
ro «senza condizioni», attivò 
lutti I canali possibili per ten
tare di stabilire un contatto 
con le Br. La direttiva data da 
Paolo VI alle varie organizza
zioni ecclesiastiche, fra cui la 

«Caritas Intemationalis», fu 
quella di accogliere dai briga
tisti qualsiasi richiesta con la 
più larga disponibilità a tratta
re. Ed in questo quadro - ci è 
stato confermato ieri in auto
revoli uffici vaticani - fu con
cretamente ipotizzata l'even
tualità che si dovesse pagare 
anche un riscatto. A tale pro
posito fu proprio don Macchi 
ad interessarsi presso ambien
ti finanziari del mondo cattoli
co lombardo e bresciano per 
fare affidamento su una con
grua somma di denaro. Ciò 
vuol dire che Paolo VI si senti
va cosi personalmente coin
volto da non far pesare sulla 
Santa sede un eventuale one
re finanziariô  

Sarebbe però mancato II 
contatto «disperatamente cer
cato», secondo monsignor Le
vi. Dopo giorni e giorni di 
estenuante attesa, sia In Vati
cano che ai numeri telefonici 
della «Caritas Intemationalis», 
con sede in via San Callisto in 
Trastevere, dove si alternava
no anche di notte persone 
qualificate, monsignor Ussler. 

presidente dell'organizzazio
ne, lanciò un appello attraver
so la radio vaticana. Chiese 
esplicitamente, rivolto ai bri
gatisti, di «far conoscere in 
concreto le condizioni per il 
nlascio del prigioniero» di
chiarando «la piena disponibi
lità della Cantas Intemationa
lis a vagliare ogni nchiesta». 
Ma nessun segnale concreto, 
al di là di telefonate provoca
torie e persino volgan, arrivò 
alla «Cantas», né in Vaticano. 

Se, poi, si pensa di tare rife
rimento a don Menninl, figlio 
di Luigi Menninl, delegato 
dell'Istituto Opere di religione 
ed a quel tempo frequentatore 
di casa Moro, c'è da dire che 
questo sacerdote fu soltanto 
postino occasionale di un 
messaggio snidatogli da rap
presentanti della Br perché lo 
facesse recapitare alla fami
glia. La sua vicenda, del resto, 
è nota e non chiarisce la rive
lazione di Andreotti. C'è da 
chiedersi se sia don Macchi a 
conservare un segreto o se, 
Invece, si continua a giocare 
sugli aspetti oscuri del caso 
Moro. 

Ciriaco De Mita Arnaldo Forlani 

con l'intera sinistra de, quan
tomeno con Ciriaco De Mita. 
Di qui le pressioni sull'attuale 
segretario perché accetti il 
passaggio a palazzo Chigi. Ma 
una candidatura De Mita c'è 
già stata, all'inizio di questa le
gislatura. Fu Bettino Craxl a 
mandarla a monte proprio 
perché espressione di una ca
ratterizzazione politica del go
verno e della sua maggioran
za. E una nuova candidatura 
del segretario non potrebbe 
che avere la stessa valenza, 
sia pure edulcorata dall'am
missione (affidata all'editoria
le domenicale del Popolo) 
che «Il divorzio è possibile in 
ogni momento quando ven
gono meno le ragioni politi
che e le convergenze su que
stioni essenziali». SI spiega co

sì perché, in nome de!!'«unità 
della De», Cava e Scotti abbia
no alla fine dato il loro avallo 
alla rivendicazione di un «go
verno forte». Gava, peraltro, è 
ricorso alla più classica delle 
finezze dorotee per legittima
re l'approdo: si è richiamato 
alla «linea indicata dagli ultimi 
3 congressi del partito», quel
la - cioè -gestita da De Mita 
segretario con Forlani presi
dente. Ma Forlani proprio 
quella linea addita come 
«ideologismo astratto» (che, 
nelle parole del suo luogote
nente Prandlni, diventa addi
rittura «arroganza»), rivelando 
un contrasto di fondo nelle fi
le della De che, a questo pun
to, rischia di esplodere rovi
nando vecchi e nuovi equili
bri. 

Il Psi non aspetta altro. Si 
spiega cosi il silenzio del suoi 
maggiori esponenti, nono
stante la virulenza degli attac
chi rivolti loro dalle file de. È 
YAvanti/ ad amministrare le 
contraddizioni altrui e a pre
parare il campo per nuove «In
cursioni». E accaduto Ire gior
ni fa per l'ipotesi di un rinvio 
delle dimissioni di Gorìa a do
po le elezioni amministrative 
di primavera, che ha offerto il 
pretesto al presidente del 
Consiglio per chiedere al pro
prio partito una formale prati
ca di sfratto da palazzo Chigi 
(ed è l'altro paradosso Interno 
alla De). Si è ripetuto ieri, con 
la proposizione di un altro in
terrogativo - «All'orizzonte 
una alleanza Andreottl-Forla-
ni?» - destinato a riattizzare I 
sospetti e le faide nella De. 

Per diffamazione di cattolici 

Processo canonico 
al settiittfinale di CI 
Per la prima volta nella storia della Chiesa postconci
liare i cattolici che si sentono calunniati da «Comu
nione e liberazione» ricorrono all'autorità giudiziaria 
ecclesiastica per avere soddisfazione. «Il Sabato», 
con una inchiesta, aveva accusato Monticone, Scop
pola, Bolgiani, Rosati, Sorge, Pintacudadi «neoprote
stantesimo» e dì essere «succubi» del Pei. La sìngola-
re disputa verso una composizione pacifica. 

• • ROMA. Nella stona della 
Chiesa post-conciliare si può 
dire che è la prima volta che 
dei cattolici, sentitisi calunnia
ti da altri cattolici, si siano ri
volti all'autorità ecclesiastica 
(nel nostro caso all'arcivesco
vo di Milano cardinale Marti
ni) perché si faccia carico di 
dirimere la questione a norma 
del codice di diritto canonico. 
L'articolo 220, infatti, stabili
sce che «non è lecito ad alcu
no ledere illegittimamente la 
buona fama di cui uno gode». 

I cattolici che hanno pre
sentato istania di querela han
no (atto riferimento ad una se
rie di articoli pubblicati nel
l'autunno 1987 dal settimana
le legato a Comunione e libe
razione, "il Sabato* (di qui l'a
zione contro il direttore re
sponsabile e i due redattori 
estensori dell'inchiesta), in 
cui hanno ravvisato «un attac
co personale ad una eminente 
figura del cattolicesimo italia
no da poco scomparsa, il pro
fessor Giuseppe Uzzati». Con 
quegli articoli, in effetti, il set
timanale sosteneva che non 
solo Lazzati ma anche altri in
tellettuali cattolici (Alberto 
Monticone, ex presidente 
dell'Azione cattolica, Pietro 

Scoppola, Bolgiani, Rosati) e i 
gesuiti Bartolomeo Sorge e 
Pintacuda fossero divenuti 
«neo protestanti», «responsa
bili dei mali cattolici di oggi». 
E su tutto l'accusa di «suddi
tanza e soggezione verso il 
Pei». Identica requisitoria era 
stata rivolta dagli ambienti di 
"CI" al professor Monticone 
già all'ultimo congresso del
l'Azione cattolica quando fu 
organizzata e sostenuta - in
vano, però - una opposizione 
intema per fare breccia nel
l'associazione, condizionarne 
e, possibilmente, rovesciarne 
gli orientamenti di «scelta reli
giosa» e di «pluralismo politi
co» sul piano delle scelte elet
torali. 

Il ricorso da parte di un 
gruppo di cattolici all'autorità 
giudiziaria ecclesiastica per ri
solvere una disputa culturale e 
politica può sembrare singola
re, anche se legittima. Infatti, 
mentre il vecchio codice di di
ritto canonico limitava la trat
tazione di tali questioni essen
zialmente ai chierici, il nuovo 
codice la estende a lutti i 
membri della Chiesa. Ma la 
verità è che l'attacco dottrina
le da parte di «Il Sabato» nei 

confronti, prima di tutto di 
Lazzati, ha mirato a bloccare 
all'inizio l'avvio di un proces
so dì beatificazione di que
st'ultimo, cosi come è stato 
fatto per Giorgio La Pira. Sullo 
sfondo c'è, poi, il conflitto tra 
i cattolici democratici sosteni
tori del pluralismo polìtico ed 
i cattolici integralisti, che si 
trasferisce anche all'interno 
della chiesa gerarchica. 

Per ciò, si è tentato di pre
sentare ieri, attraverso il 
«Giornale» di Montanelli, il 
cardinale Martini come «l'in
quisitore» che mette «al rogo 
"Il Sabato"». 

Ma la curia milanese, con 
un comunicato, «al fine di evi
tare sul nascere o il suggerir
si dì polemiche pretestuose o 
infondate», ha riassunto i fatti 
per fugare ogni equivoco ren
dendo noto che «i querelanti 
si sono dichiarati disposti a ri
mettere la querela se il setti
manale avesse pubblicato ma
teriale suscettibile dì riequili
brare il giudizio espresso». E, 
interpellati dall'avvocato ge
nerale della curia, «il direttore 
responsabile di "Il Sabato" e 
gli estensori degli articoli, al 
termine di un colloquio sere
no e pacato, si sono dichiarati 
perfettamente d'accordo, in
dicando il nome dello storico 
a cui affidare il prossimo scrit
to sulla materia». 

Ciò vuol dire che il giornale 
ciellino non è andato proprio 
a Canossa, ma non se l'è sen
tita di sostenere uno scontro 
con l'arcivescovo. Anche per
ché il codice canonico non è 
dalia sua parte. OA.S. 

«Perché il Psi 
fu sedotto 
da Stalin?» 
chiede Bobbio 

«C'è un problema storiografico rimosso: perchè sia stato 
stalinista, e stalinista integerrimo, per molti anni il partito 
socialista. Morandi e Nenni non furono soltanto filosovieti
ci ma stalinisti. Perché?» Norberto Bobbio, che pone que
sto interrogativo in un editoriale della «Stampa» spera che 
il problema sia affrontato nel convegno sullo stalinismo 
annunciato dal Psi: «Non tanto per pronunciare facili con
danne o benevole assoluzioni - aggiunge Bobbio - ma per 
cercare di capire e di far capire». Il filosofo torinese, dopo 
aver sostenuto che la lotta polìtica di quegli anni sarebbe 
stata ridotta «all'antitesi fascismo-comunismo» e sottoli
neato la distanza dai «violenti contrasti e dalle passioni 
esasperate di allora», chiede un giudìzio pacato «al di là del 
quale c'è posto soltanto per Te solite baruffe, villanie, 
scambi d'accuse e d'invettive, di cui la gente è arcistufa». 

Donat Cattiti: 
«Nostro merito 
aver sconfitto 
Togliatti» 

Nella battaglia contro To
gliatti I primi siamo noi. Lo 
proclama II ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattln 
spiegando che «Ignorare 
questo latto significhereb
be non tener presente una 

— ^ ^ ^ ^ ^ — » • — letta della storia d'Italia». 
Per Donat Cattin «Togliatti hi un dirigente di partito abile e 
Intelligente» ma, «giocando sulla doppiezza», avrebbe ten
tato di «portare il nostro paese nel blocco orientale». Rista
biliti I «meriti storici» Il dirigente de chiede al suo parlilo di 
Interessarsi al «caso Togliatti» perché «pesa sui rapporti Ira 
democristiani e comunisti. È un metro per misurare se il 
Pel è realmente cambiato e se, di conseguenza, sono mu
tate le condizioni per poter avviare una collaborazione 
con loro». 

In Friuli 
300 iscritti 
lasciano 
il Pri 

Trecento Iscritti al Pri del 
Friuli, tutti appartenenti alla 
componente «Sinistra re
pubblicana», hanno dato Ie
ri le dimissioni dal partito. 
Tra loro ci sono II sindaco 
di Crado Fabio Zanetti e 

aa»»»»»«^aî »^»aa»«»»»» l'assessore provinciale alla 
cultura di Gorizia Marino De Graddi. In una conterenza 
stampa hanno spiegato che la loro decisione nasce da 
•una serie di motivazioni tra cui l'espulsione, decisa dal 
collegio dei probiviri, del consigliere nazionale Maurizio 
Fogar». I dimissionari lanciano pesanti accuse al Pri friula
no: esclusioni arbitrarie alle elezioni, gestione feudale del 
partito, tesseramento gonfialo, presenza di dirigenti nella 
P2. Stello De Carolis, della direzione repubblicana, ha 
subito replicato che dietro l'abbandono «ce soltanto livo
re nel confronti dei dirigenti». 

Base Usa 
a La Maddalena: 
I comunisti 
sul referendum 

L'avvio In Sardegna della 
campagna referendaria sul
la presenza della base Usa 
di La Maddalena da parte 
delle forze giovanili della si
nistra e delle associazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cattoliche, pacifiste e am-
"•^•^•^•^"•"•••"••^ Mentatele è stato «salutato 
con favore» dalla segreteria regionale del Pei sardo. In una 
nota viene sottolineato che «il Pei si impegnerà a promuo
vere e sostenere la raccolta delle firme e a favorire la più 
ampia mobilitazione delle proprie sezioni in tutta l'Isola 
anche se il complesso dei quesiti, frutto della sintesi opera
ta su opzioni e orientamenti diversi, non coincide comple
tamente con le posizioni maturate dai comunisti in materia 
di disarmo». 

Pace e disarmo: 
Pei e vescovo 
siscrivono 
in Sardegna 

•Anche la Sardegna può 
concorrere al processo di 
disarmo se riesce a mettere 
in campo un movimento di 
popolo che si pronunci per 
una nuova concezione del-
la sicurezza e delle relatlo-

"^•^•^•^•^•^•^•^•^ ni intemazionali, per una ri-
considerazione del ruolo attribuito all'isola nelle strategie 
militari, per la denuclearizzazione del suo territorio e delle 
sue acque». E uno del passaggi della lunga lettera Inviata 
dal segretario regionale del Pel sardo, Sandro Scono, al 
vescovo di Ales, mons. Paolo Gibertini. L'iniziativa è slata 
presentata in una conterenza stampa dai periodici del Pel 
e della Curia che nel prossimo numero pubblicheranno il 
testo integrale della lettera di Scano e la risposta dì monsi
gnor Gibertini, un vescovo molto Impegnato sul problemi 
della pace. 

OemODroletaii Dal quattro all'otto maggio 
* * . . < ; « , , . si svolgerà a Riva Del Garda 
a COngreSSO il sesto congresso nationa-
dal A all'8 le d i Democrazia proletaria. 
ucu •» cui o „ d o c u m e n t o ^ g , „ , ^ 
maggio base alla discussione con-

gressuale è stato messo a 
" * ^ • " punto in tre giorni di dibat
tito, conclusosi ieri, della direzione nazionale di Dp. In un 
documento la direzione demoproletaria conferma «il ruo
lo essenziale di Dp per dar corpo a un movimento politico 
e sociale che abbia come orizzonte il progetto dell'alterna
tiva». 
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POLITICA INTERNA 

L a Conferenza P e i "Sì* alla relazione di Bassolino II mondo del sottosviluppo 
«ili Utvnm ^a <(^erenza>> delle donne Incoraggiato il superamento 
Sul lavoro No n operaismo, ma ruolo nuovo delle componenti Cgil 
mmmmm^m^m^mmm,^,^^^ a chi produce ricchezza II valore dell'unità sindacale 

Natta: «La riscossa è possìbile» 
SI, è possibile una ripresa e una riscossa del mon
do del lavoro; una svolta sul terreno sociale, cultu
rale e politico Natta ha dato ragione ieri a questa 
lettura della situazione italiana, prospettata da Bas
solino e confermata dalle molte voci che si sono 
espresse alla Conferenza delle lavoratncl e dei la
voratori comunisti E ha indicato al partito un per
corso ricco di tensione ideale 

ALBERTO U I S 8 

I H Non è solo l'Innegabile 
successo di quella Iniziativa 
comunista lo spirito nuovo 
che II i mani/esisto con vitali
tà, passione, per tre giorni nel
la grande sala dei 1 600 dele
gati Una lolla variopinta, pie
ni di donne molto giovani, 
capace di smentire Immedia-
limante, a colpo d'occhio, 
ogni possibile Interpretazione 
•operaistici' della realtà e 
dell'Immagine che oggi II Pel 
rappresenta nel mondo del la
voro Non è solo da questa 
esperienza •Internai che Ales
sandro Nitta può trarre ragio
ni par l'alfermazìono con cui 
apra • tra gli applausi - Il suo 
discorso conclusivo, «Inten
diamo fare sul serio E possibi
le davvero una ripresa e una 
riscossa del mondo del lavo
ro E possibile una svolta» 
L'appello ad un impegno serio 
di lutto II partito non è «volon
taristico» (anche te la volontà 
•conti, * come», aggiunge 
Natta) perché e dal corpo del
la società Italiana che In que
llo momento vengono segnali 
nuovi di partecipazione e di 
protagonismo del mondo del 
lavoro, e che quasi spiccano 
di pio, per contrasto, col pro
lungarsi estenuante t perico
loso di una crisi di direzione 
politica grave, ammorbata dal 
riemergere di una non mal ri
sona questione morale 

Natta riprende qualche 
esemplo. Il voto di MIrallori, la 
partecipazione alle elezioni 
scolastiche e il successo a si
nistra degli studenti, la lotta 
del lavoratori della siderurgia 
E proprio quest'ultima solleva 

3uestlonl di tondo, al centro 
ella riflessione che ha Impe

gnato I lavori della Conferen
za Certo, una Iona per il co
lto del lavoro Ma anche una 
domanda torte sul ruolo dello 
Slato per una strategia Indu
striale capace davvero di lare I 
conti con l'Europa E un'after-
miniane ancora più sostanzia
le «Alle soglie del Duemila la 
coscienza comune, direi 11 
senso della nostra civiltà - co
li il esprime il segretario del 
Pel - tollera sempre meno 
che te persone siano escluse, 
restino senza voce e senza po
tere quando i In gioco II loro 
destino» 

Ma quale «operaismo», allo
ra? Cane I titoli giornalistici 
che «ano ricorsi a questa 
espressione non Intendevano 
riproporne il senso negativo -
tradizionale nella nostra cultu
ra - di chiusura, ripiegamento, 
Indifferenza all'.egemonla. 
(«non ci si rimprovererà que
lla parola, visto che e stata 
riabilitata») Forse esprimeva
no più semplicemente la sor-
{iresa per II fallo che un parti-
o abbia tenuto un assemblea 

di lavoratrici e di lavoratori 
Per II fatto stesso che un as
semblea di questo genere ab
bia avuto luogo Questo appa
re «controcorrente»! 

È l'esatto contrarlo 
deU'«operaismo» E II fatto 
che II mondo del lavoro vuol 
dire la sua, vuol contare E già 
la condizione di lavoro, di vi
ta, di tempo, di dignità e di 
potere della parte della socie
tà che produce beni e servizi, 
che determina II livello di be
nessere e civiltà del paese 
propone «di per s i una que
stione nazionale» Ma questa 
volontà di contare va ben ol
tre la propria condizione sog
gettiva - su questo più volte 
Insiste Natta - e ha «molto da 
dire sulle scelle, gli Indirizzi 
generali per risolvere I proble
mi dell'Italia, per un suo go
verno diverso, per tracciare 
programmi, linee per II futu
ro» CI si sorprende proprio 
perche da un decenno le veri
tà che rappresenta e allarma II 
mondo del lavoro - patrimo
nio essenziale del movimento 
operalo - si cercano di offu
scare, di cancellare Un'offen
siva condotta appunto sul ter
reno dell'egemonia e che -
(ondata sulle tendenze ogget
tive dell'ammodernamento 
tecnologico - Insieme all'at
tacco ali occupazione, Il sala
rio, Il potere del lavoratori, ha 
cercato di realizzare «un gi
gantesco processo di omolo
gazione Intorno alle Idee, al 
valori Co disvalori?), al miti, 
all'Immagine delle classi do
minanti, del pld forti, del de
tentori della ricchezza e del 
potere» E quello che hanno 
contrabbandato per «moder
nizzazione» Ma che - dice 
Natta - Unirà per condurci ad 
una «società chiusa, una civil
tà stanca» 

I tempi sono maturi per un 
ritomo In campo del mondo 
del lavoro, per un superamen
to di quella «solitudine ope
rala» sempre più solferta in 
questi anni Una solitudine 
•che vogliamo rompere, dile
guare ma insieme, e con for
za ancora maggiore - ha 
esclamato II segretario del Pel 
- diciamo che I lavoratori de
vono rientrare pienamente In 
campo per non lasciare solo II 
paese, per non privarlo della 
speranza, della possibilità di 
scelta che solo la loro Iona 
può rendere concreta e realiz
zabile» 

Perché II tentativo di omo
logazione delie classi domi
nanti rivela ormai chiaramen
te le sue falle Di fronte alle 
grandi contraddizioni e ai pro
blemi più acuti del nostro 
tempo - Il rapporto tra Nord e 
Sud del mondo, lo sviluppo, 
I ambiente, il lavoro, la libera-

Palestina libera 
Dall'assemblea in piedi 
un lungo applauso 
Si canta l'Intemazionale 

Alessandro Natta durante II suo Intervento conclusivo 

• • Come nella migliore tra 
dizione delle grandi assem
blee di lavoratori comunisti, 
anche in quella che Ieri st è 
conclusa non poteva mancare 
una forte impronta internazio
nalista Un caloroso, interini 
nabile applauso della platea in 
piedi e il canto de Ir Interna 
zionale ha salutato Nemer 
Hammad. rappresentante in 
Italia dell Olp, I Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina «Oggi 6 marzo, è la 
festa della bandiera palesane 
se - ha detto Gian Carlo Palet
ta che presiedeva la seduta 
conclusiva - Le bandiere pa 
lestinesi sventoleranno in lutti 
t territori di quella regione 
martoriata I comunisti italiani 
confermano il loro deciso e 
convinto impegno a) fianco 
del popolo palestinese che 
lotta per il suo dlntto ad una 

Batna Fino alla vittoria' E 
lammad, portando il saluto 

dell Olp e di Yasser Arafat ha 
confermato le ragioni della 
lotta palestinese e ha ribadito 
che «il primo passo per co
struire un futuro di convivenza 
e pace In Medio Oriente è II 
ritiro delle truppe israeliane di 
occupazione dalia Cisglorda 
nla da Gaza da Gerusalemme 
e da tutti i territori occupati* 

Sempre nella seduta con
clusiva Pajetta ha espresso gli 
auguri più sinceri dei comuni
sti italiani e dell assemblea a 
Battista Santola, oggi novan
tenne leggendana figura di 
comunista collaboratore di 
Gramsci e fondatore del 
Pcd I che alla fine della se 
conda guerra assunse anche 
I incarico di direttore della 
Fiat Un applauso ha anche 
accolto il telegramma di buon 
lavoro inviato dal presidente 
della Camera Nilde lotti, im
pegnata in una visita a Cala-

E su Togliatti al Psi diciamo... 
t s ROMA Nessuna abiura né di Gramsci né di To
gliatti Nessuna concessione a un modo fazioso di 
ricostruire la storia. Nessuna svalutazione «autole 
sionista per l'intera sinistra» della elaborazione del 
comunisti Italiani E, per l'oggi, la proposta rivolta al 
Pai di aprire una fase politica nuova, per giungere «a 
un libero confronto, a una chiara alternativa di pro
grammi e di governi» A condizione che non si re
spinga ogni urgenza sia per quanto riguarda la rifor
ma del sistema politico che per la risposta alla crisi 
dei pentapartito, fatto che «sarebbe irresponsabile 
verso 11 paese e ormai dannoso per lo stesso Psi» 
Ecco II filo (iel ragionamento politico del segretario 
comunista a conclusione della conferenza dell'Ergi
le Ragionamento che non poteva prescindere dalle 
polemiche recenti di marca socialista proprio sul 
ruolo di Togliatti 

Dice Natta Togliatti è uno dei padri della Costitu
zione repubblicana, uno dei fondatori della demo
crazia italiana «Nessuno può cancellare questa veri
tà e nessuno può formulare un equanime giudizio 
storico su di lui se non riconoscendo questa verità» 
Con tutto ciò che Implica sia per l'affermazione dei 
tratti originali della Repubblica sia per la strategia 
del Pei, per i suoi cambiamenti Su questo non si 
possono passare colpi di spugna Un modo diverso 
•In qualche modo partitico di fare storia (per non 
dire dell aberrazione Intellettuale di fare storia in 
forma di processo) non è altro che il sintomo di una 
volontà attuale di scissione, di separazione con ri
sultati inevitabilmente negativi perché provocano la 
lacerazione di quel tessuto comune che non Impedi
sce certo la competizione sociale, politica e ideale, 
ma la rende produttiva e feconda non devastante» 

Nelle recenti polemiche «I impressione nostra, e 

ANTONIO raillO MUNWENI 

non solo nostra, è che un errore del genere sia stato 
commesso» È dilficile, dice ancora Natta, sottrarsi 
all'impressione di un accentuato strumentalismo di 
una manovra diversiva, evitare il sospetto che per 
attuarla si sia scelto proprio un momento nel quale 
la nostra Iniziativa politica, la nostra proposta al Psi 
e alle altre forze democratiche conosce uno svilup
po significativo, in particolare con l'accentuarsi del
ia paralisi del pentapartito e la cnsi del sistema poli
tico Quando si avverte la necessità di aprire pro
spettive nuove, di avviare con coraggio fasi di pas
saggio metter mano a nforme delle Istituzioni e 
dello Stato 

In ogni caso, precisa Natta, il Pel non si vuole 
fermare «a questo sospetto, né coltivarlo, sarebbe 
stenle» Partiamo Invece dal modo in cui va risolta la 
crisi del pentapartito Tutti parlano della necessità di 
un governo vero, solido, forte Poi si riduce tutto alla 
scelta di un nuovo presidente del Consiglio Invece 
e è bisogno In primo luogo di un programma che sia 
sorretto da una visione dello sviluppo democratico 
del paese, da una ipotesi di riforma del sistema 
politico che consenta di superare un blocco orami 
estenuante e degradante delia competizione politi 
ca, che renda lilialmente praticabile un rapporto fra 
società e Stato più dinamico, non infeudato e lottiz 
zato non gravalo da insufficienze e taglieggiamenti 
Il fatto è che «dentro il vincolo ngido del pentaparti 
to non può che continuare I inesaunbile guerriglia 
fra I assillo de volto al recupero della centralità e 
l'assillo del Psi volto ad accrescere In termine di 
potere il peso della propria rendita» 

l obiettivo che i comunisti chiedono al Psi di con 

dividere è quello di «apnre una fase nuova anche 
attraverso passaggi che appaiono necessari e atti
vando le nforme istituzionali altrettanto necessarie 
È questo un compito comune a tutte le forze demo
cratiche, che non coincide necessariamente con 
una formula di governo ma che riguarda inevitabil
mente anche la costituzione di un governo all'altez
za dei compiti e delle attese» Solo se tutte le forze 
democratiche si accingono lealmente a tale compi
to comune potrà nascere e operare un governo ade
guato e nuovo perché finalmente fuori dal vincolo, 
dal blocpo di pentapartito 

In gioco, dice ancora Natta, c'è II futuro della 
sinistra italiana «Oggi dobbiamo dotare i lavoratori, 
la sinistra di Idee, programmi, progetti, strumenti 
che la mettano in condizione di competere vittorio
samente per la guida del paese e di esercitare con 
successo la funzione di governo» È un compito al 
quale devono concorrere altre forze oltre al Pei, ma 
•innanzitutto il Pai» Per questa confronto, che non 
sarà «ovvio e tranquillo», noi «siamo pronti» Al Psi, 
però, «sulla base dell esperienza degli ultimi anni e 
anche sotto I impressione delle polemiche di questi 
giorni dobbiamo dire schiettamente che non è so
stenibile che la sinistra tutta la sinistra italiana pos 
sa nconoscersi e unificarsi sulle sue attuali posizioni 
politiche e programmatiche sui suoi attuali orienta
menti culturali e ideali» Ma Natta precisa se anche 
voi socialisti «assumete un impegno e una prospetti
va positiva per 1 intera sinistra non e è questione o 
discussione che ci vedrà distratti o reticenti Se, al 
contrario cercate alibi e diversivi per non mettere in 
discussione lo stato delle attuali relazioni politiche, 
il vincolo del pentapartito, commettete uri gravissi
mo errore» 

zlone della donna - «prorto le 
concezioni neoliberiste, le vi 
sioni estremizzate dell indivi 
dualismo si ritrovano mute» 
Natta si riferisce a quel «fatto 
di portata e potenzialità Im 
mense» costituito dalla prima 
battuta di arresto dopo 40 an 
ni, della corsa al riarmo alo 
mico, ricorda I tratti «origina 
li-, «audaci», del «nuovo mo
do di pensare, di concepire le 

relazioni Intemazionali» con
tenuto nelle enunciazioni e 
nelle Iniziai/ve di Gorbaciov 
Ma la speranza che questi fan 
riaccendono deve ancor di 
più accompagnarsi alla consa
pevolezza della contraddizio
ne lacerante costituita dalla 
condizione di povertà e arre 
fralezza In cui vive 180 per 
cento dell umanità nel «Sud» 
del mondo Né il movimento 

per la pace e II disarmo né un 
nuovo impegno intemaziona 
lista possono dunque «abbas
sare la guardia» 

E una convinzione confer 
mata dagli stessi contenuti 
della recente enciclica di Gio
vanni Paolo secondo accolta 
dai comunisti - dice Natta -
«con rispetto e estrema atten 
zione» L analisi del fallimento 
del modelli capitalisti o collet

tivisti accettati o subiti nei tra
scorsi decenni dal Terzo mon
do nell ambito del sistema in 
ternazionale dominato dalla 
logica dei blocchi, la natura 
solo apparentemente oggetti
va dell impovenmento di quei 
paesi la denuncia dell emer 
gere di una questione sociale 
di portata mondiale, I indica
zione non di una «terza via», 
bensì il nchiamo alla solida-

netà intemazionale Sono 
•conferme allarmanti» che da 
questo documento vengono 
alle «nostre opinioni sulto sta
to nel mondo», ma anche «ra
gioni di speranza, di laica e 
forte speranza» 

L esigenza che si affermi -
insomma - un dominio «sem
pre più razionale e democrati
camente controllato sulla de
stinazione delle nsorse e sui 

Il rappresentante dell'Olp 

processi di sviluppo mondia 
le» ap partiene alla nostra cul
tura, e oggi emerge nuova
mente, ineludibile Né rispo
ste razionali II neoliberismo 
sembra in grado di offrire alla 
questione della «finitezza del
le nsorse a disposizione del
l'umanità», al rapporto tra am
biente e sviluppo Una sfida e 
un impresa che ci impone 
questo scorcio di secolo «che 
potrebbe essere definita sol
tanto come rivolgimento di ci
viltà» e di cui - insiste Natta -
le classi lavoratnci «anche net 
nostro paese, debbono essere 
necessariamente forza motri
ce» 

Tutto il discorso del segre
tario del Pel è animato da uno 
sforzo di aggiornamento teo-
nco, essenziale ali urgenza di 
un progetto e un programma 
politico del mondo del lavo
ro Natta parla del «senso pro
tondo della nvoluzione fem
minile», dell'orizzonte nuovo, 
•qualitativamente diverso» 
che apre una richiesta non so
lo di «più posti di lavoro, ma di 
più lavori e lavori diversi, mi
surabili rispetto ai modelli ine
schili non tanto in termini di 
parità retributiva quanto in ter
mini di superamento detta 
stessa odierna struttura delle 
relazioni sodali tra I sessi» 
Una richiesta e una trasforma
zione che coinvolge tutti anzi 
che «sconvolge» soprattutto 
chi donna non è 

E qui Natta aggiunge una 
•riflessione personale» Ri
spetto al termine di «contrad
dizione femminile» il concetto 
di «differenza», cosi spesso 
tornato nel dibattito, è più 
convincente «Perché con
traddizione indica in qualche 
modo una situazione da supe
rare, ha una connotazione ne
gativa, laddove differenza al
lude a un positivo da portare 
alia luce, da nconoscere, da 
affermare» 

Una formulazione «non ar
bitraria» anche nandando alle 
fonti teonche di un Marx che 
esercitò la critica 
dell «universalismo astratto» 
del pensiero liberale in nome 
della concreta condizione so
ciale del proletariato Non e è 
già, alle nostre più lontane ori
gini, «un pensiero una teoria 
della differenza?» Anche da 
queste considerazioni relative 
alla stessa Identità comunista 
viene I invito nvolto al partito 
di impegnarsi tutto nella pro
va che le donne propongono 

Ed é da questo livello di ri
flessione e elaborazione che 
discende tutto l'impianto di 
indicazioni programmatiche 
di cui la Conferenza è stata 
ncca, e che Natta non rinun
cia a ricapitolare La rivendi
cazione non solo di più lavo
ro, ma di un lavoro «buono», 

non alienato la garanzia di un 
nuovo sistema di «diritti di cit
tadinanza., I ottenimento di 
più «poteri», di informiilone, 
formazione sicurezza, salute 
È un «campo del tutto Inedito 
di lotta sociale e di lotta politi
ca» «Aprire una fase nuova 
nella vita de) paese, rinnovare 
le Istituzioni - dice Natta rie
vocando i contenuti politici 
del Comitato centrale di no
vembre - significa restituire 
centralità al mondo del lavo
ro Non e è democrazia forte 
senza un mondo del lavoro 
forte, cosi non ci sono garan
zie durevoli per 11 mondo del 
lavoro se il presidio democra
tico dei diritti vacilla» 

Solo questo riformismo lot
te - si potrebbe dire - può 
mettere lo Stato al riparo delle 
•scorrene di chi già detiene 
un potere smisurato nell* so
cietà» Può reagire 
ali «endemica presenza di una 
questione morale», dimostra» 
la ancora una volta dalle cro
nache di questi giorni anche a 
chi considerava esagerazioni t 
moniti di Enrico Berlinguer. 

Infine II segretario del Pel 
non ha evitato alcuni «punti 
caldi» della discussione, co
me il molo del sindacato e la 
drastica riduzione degli orari 
di lavoro delineata da Bassoll-
no Da Natta è venuta una net
ta naf feimazlone del valore Ir
rinunciabile del pluralismo e 
dell unità nel movimento sin
dacale E il pieno riconosci
mento che decisioni sul mec
canismi di funzionamento In
terni al sindacato spettano al 
dirigenti sindacali nel rispetto 
di cnteri unitari Ma l'esigenza 
di un rapporto più democrati
co e fecondo con i lavoratori 
e gli Iscritti esiste Se la Cgll 
decidesse di rovesciare il 
meccanismo di formazione 
dei gruppi dirigenti sottopo
nendo all'eventuale vaglio 
delle componenti candidatu
re unitane, o aprendo la di
scussione di componente sul 
grandi temi di orientamento al 
contnbuto di tutti, queste 
scelte sarebbero incoraggiate 
dal Pei «Sarebbe utile cam
biare positivamente alcune re
gole sostanziali, più che di ti
po formate» 

Periquel che nguarda la ri
duzione drastica e generaliz
zata dell orano di lavoro, «es
sa si canea di nuovi significati 
culturali e politici, che tra
scendono la pur indispensabi
le necessita di contrastare la 
disoccupazione tecnologica» 
Certo essa non avrebbe senso 
•senza una contemporanea ri
duzione degli orari di latto», e 
senza affrontare l'intreccio 
ineludibile della «seria que
stione salariale» oggi «emer
sa che chiede una grande 
battaglia anche sul terreno li-
scale e economico generale 

Un filo rosso di idee, di denunce, di proposte 
Decine e decine sono stati gli interventi dei delega
ti e delle delegate al microfono II dibattito, aperto
si venerdì subito dopo la relazione di Bassolino, è 
proseguito intenso fino alla tarda mattinata di ien, 
quando ha preso la parola Alessandro Natta De
nunce, osservazioni, proposte intorno ad una con
dizione che dovunque è difficile, e che sollecita 
una decisa azione politica dei comunisti 

EUGENIO MANCA 

MI Ad ascoltare gli Inter* 
venti dei delegati alla tribuna 
o anche a rileggerne le brevi 
sintesi allineate sui tavoli della 
sala stampa ci si rende conto 
chiarissimamente che un filo 
rosso tutti 11 percorre e li uni 
sce la denuncia di una condì 
zlone di lavoro non più (olle 
rabile Ancora ieri mattina 
nelle ultime ore di dibattilo è 
stato così Quale che sia la re 

filone di provenienza a qua 
unque settore produttivo ap

partengano siano operai o 
tecnici ricercatori o addetti ai 
servizi, contrattisti o impiegati 
della pubblica ammlnlstrazio 
ne, è impressionante la de

scrizione che ciascuno fa del 
la situazione concreta con cui 
ogni giorno deve fare i conti 

La salute minacciata la di
gnità umiliata la capacità pro
fessionale sprecata ì ritmi in
sostenibili o I inefficienza fat
ta sistema la stessa sicurezza 
dell occupazione messa in 
forse non può davvero essere 
acritica I esaltazione dell Ita
lia quale quinta potenza indù 
striale se è ai lavoraton che si 
deve quel risultato sono mol 
te troppe le cose che dietro 

3uel risultato si nascondono e 
i cui non si può essere fieri 
Antonio Glallara, operaio 

delle carrozzerie Fiat Mirafio 
n, di fronte ad una saia gremì 
ta come una piazza ha spiega
to che aia fabbrica non è dav
vero quella presentata dai 
convegni della Confindu-
stna» C è I innovazione cer
to ma ci sono zone di deca 
denza e di marginalità e ci so
no prevaricazioni e ricatti 
Qualcuno - ha detto - mostra 
di meravigliarsi perché gli 
operai della Fiat tornano in 
campo Dovevano sentirsi for 
se pacificati dalle teonzzazio-
ni di Romiti sulla «centralità-
dell impresa e dei profitto a 
scapito della centralità del 
I uomo? Davvero si potè non 
capire nel 1980 davanti a 
quei cancelli tonnesl che 
quello era il punto di partenza 
di una violenta offensiva poli 
tica e ideologica? «11 .risultato 
è che in quindici anni è rad 
doppiata la produttività del la 
voro operaio Ma il risultato è 
anche che un lavoratore co
me me con 19 anni di anzia 
nità il mese scorso ha portato 
a casa una busta paga di un 
milione 145mlla lire, sedici 

ore di straordinario compre
so!» 

Questo è il cuore dell indu
stria italiana E al Sud al limite 
di quella «dorsale adriatica» 
del cui sviluppo fino a qualche 
tempo fa si dicevano mirabi
lia? Ne ha riferito la compa
gna Rileggi, di Ban caporala 
to nelle campagne lavorone 
ro nelle citta lavoro a domici 
lio nei centn della provincia 
dove un eseiclto sterminato di 
donne nempie tutti i ntagll di 
tempo che riesce a strappare 
alla casa alla famiglia dison
no per destinarli alle confe 
ziom delle più celebrate mar
che di moda Elasticità? Poli 
valenza? Nuove figure profes
sionali? Ma una ragazza pu
gliese - ha detto Rileggi - sa 
fare ormai di tutto fa la com 
messa per qualche mese poi 
1 estetista poi I impiegata nel 
lo studio professionale poi la 
raccoglitnce di olive poi la 
precaria nella scuola poi la 
baby sitter E le donne occu 
paté nella regione oggi sono 
meno di dieci anni fai 

Ma questo - ha incalzato 

Massimo Mezzetti segretario 
della Lega per il lavoro federa
ta alla Pgct - non può essere 
un destino ineluttabile 1 gio
vani si uniscono, tanno mar
ce, manifestazioni, iniziative 
di lotta per il lavoro e contro 
chi quel lavoro nega o preten
de di gestire cnminosamente, 
come la camorra o la mafia. 
Ma non sempre i giovani Irò 
vano accanto a sé le forze de
mocratiche lo stesso sindaca 
to che pure aveva detto di vo 
lersf impegnare E non tutti -
ha osservato - colgono il ca
rattere mistificante che si na
sconde perfino dietro i con
tratti di formazione lavoro, 
quando essi - e spesso è così 
- dì «formazione» contengo
no ben poco ma altro non so
no che canali surrettizi per far 
passare agevolazioni fiscali e 
chiamate nominative Un an 
no fa a Ravenna - ha detto - si 
potè avere un idea abbastan 
za precisa della condizione di 
lavoro giovanile in Italia 

Ma nelle viscere di quella 
nave di Ravenna - ha detto a 
sua volta Jusuf Salma, dirigen 

te delie comunità dei lavora 
ton stranieri m Italia - non 
bruciarono soltanto ragazzi 
italiani, morirono anche lavo
ratori nordafncanl lavoratori 
anch essi e fra i meno protetti 
Su di essi gravano diffidenze, 
sospetti aperte ostilità. Ma la 
strada per un lavoro più sicuro 
e dignitoso - ha detto fra gli 
applausi dell assemblea - non 
può che essere percorsa insie
me 

Altri delegati si sono succe
duti al microfono e tutti per 
svolgere considerazioni assai 
significative Barbato dell Al
fa di Pomighano. Ruiz della 
Montedison di Pnolo Aposto
li della ex Temi dì Trieste Mo
nelli delle Acciaiene ternane 
E un altro operaio ancora, 
Ighello rappresentante di una 
fabbnea il cui nome ha un ter 
nbile potere evocativo laAc-
na di Cengio in provincia di 
Savona quella che fu nbattez 
zata «la fabbrica del cancro» 
che dall inizio del secolo in 
quina il Bormìda. ed in questi 
anni ha provocato 100 casi dì 
cancro alia vescica ad altre! 

tanti lavoraton 
Il sindacato - hanno detto 

un pò tutti nel dibattito - de
cìderà come fare la sua parte 
Ma è importante che il Pel, in 
pnma persona, riconquisti la 
fiducia operaia «La riconqui
sti tutta intera - ha detto Ma
rio Tronti - , e sappia guada
gnarsi spesso per la prima 
volta, -la fiducia del lavoro so
ciale diffuso lavora non ope
raio non industriale non Im
mediatamente produttivo, 
non direttamente salariato» 

Sul bisogno dì cogliere t 
mutamenti «superando errori 
passati, ritardi e una sorta di 
sensibilità ottusa a capire 
quanto dì nuovo avviene at
torno a noi» ha insistito anche 
Luciano Lama che non ha po
tuto parlare alla tribuna a cua-
sa di una lieve indisposizione 
(e I assemblea gli ha rivolto un 
caloroso applauso di saluto) 
ma che ha inviato fi testo det-
I intervento che aveva prepa
rato Lama ha fra l altro ap
prezzato la Conferenza, quale 
«tentativo seno per riportare 
davvero al centro il lavoro 
con i suoi diritti* 

l'Unità 
Lunedi 
7 marzo 19 
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IN ITALIA 

A Napoli 

Uccide 
il figlio 
drogato 
• i NAPOLI. Tragico epilogo 
di una lite tra una donna e un 
figlio tossicodipendente. Pao
lina Giordano, 52 anni, bidelli 
presso la scuola media di Sar
no, stanca delle continue di
scussioni e delle continue ri
chieste di denaro ha Impugna
to la pistola e ha ucciso il ti
glio Gennaro Ippolito di 22 
anni, tossicodipendente. È ac
caduto Ieri In provincia di Sa
lerno, a S. Egidio Monlalblno, 
alle parta di Nocera Inferiore. 

Il giovane, da alcuni anni 
tossicodipendente, aveva 
chiesto alla madre - questa la 
prima versione fomite dagli 
Investigatori -1 soldi per l'en
nesima dose di stupefacenti. 
Paolina Giordano, vedova e 
madre di quattro figli ha rifiu
tato e è Iniziata cosi la discus
sione nel corso della quale 
Gennaro Ippolito ha anche 
picchiato la madre provocan
dole numerose contusioni. È 
(tato a questo punto - riferi
scono alcuni testimoni - che 
la donna piangendo si è tra
scinata fino a una credenza 
dove In un cassetto era rin
chiusa la pistola 7,65 di Vin
cenzo Cltarella, 60 anni, con
vivente della donna. 

Paolina Giordano ha Impu
gnato l'arma ed ha esploso, in 
rapida successione, quattro 
colpi che hanno ucciso II gio
vane tossicodipendente. 

U donna al è poi accascia
la su una sedia con le mani In 
grembo, siringando ancora la 
pistola, ha alien in lacrime 
l'arrivo del carabinieri che 
l'hanno arrestata. 

In caserme ha raccontalo le 
lolle, le privazioni, gli scontri 
di questi anni con II figlio. Ha 
deaerino II dramma delle ri
chieste continue di soldi, le 
percosse ricevute dal ragazzo 
quando soldi non gliene pote
va dare, fino al litigio di ieri 
quando esasperata gli ha spa
nto. D V.F. 

Carceri d'oro, così l'imprenditore racconta ai giudici le tangenti per i ministri 

«De Mico, ci vuol riconoscenza» 
«Sia per essere invitati alle gare d'appalto, sia per 
non trovare ostacoli insormontabili nel corso degli 
appalti, occorre sottostare alle prassi vigenti... Viene 
a crearsi una sorta di duplice livello: ministeriale e 
periferico... In molti casi non ho accettato quelle 
che ho definito le "regole del gioco" perché I prezzi 
da pagare erano troppo elevati». Bruno De Mico, 
titolare della Co.De.Mi,, racconta le tangenti. 

MICHELE SARTORI 

am ROMA. La "disgrazia! di 
Bruno De Mico cominciò tre
quattro anni la quando l'allora 
ministro del Lavori pubblici 
Nicolazzi, -avendo saputo che 
la Co.De.Mi. aveva la disponi-
blllta di un aereo tipo Executi
ve, cominciò a chiedermi, at
traverso la sua segretaria per
sonale, Il favore di qualche 
trasporto. Poco per volta tale 
abitudine si consolidò... Rice
vevo quindi abbastanza so
vente telefonale dalla segrete
ria del ministro con cui mi si 
comunicava, piuttosto autori
tariamente, che "Il ministro 
aveva bisogno dell'aereo".. 
L'Imprenditore edile parte da 
qui per spiegare ai giudici ge
novesi l'Infinita serie di tan
genti che dichiara di aver do
vuto pagare ad almeno Ire mi
nistri tramite I loro segretari, e 
che adesso sono al centro del
le inchieste giudiziarie e del
l'attenzione dell'Inquirente. Il 
fascino dell'aereo non è una 
novità nella vicenda, anche 
l'attuale ministro ai Lavori 
pubblici Emilio De Rose (a 
sua volta ex segretario di Ni
colazzi) ha ammessa di avere 
viaggiato spesso sull'elicotte
ro privalo di un suo amico, 
Delendenle Mamlga, titolare 
della Secol di Brescia: Impre
sa che nel 1987 ha ricevuto 
l'incarico di realizzare, assie
me alla Co.De.Mi., il carcere 
di Ebofl. Già, ma le tangenti? 
Solo dopo tanti viaggi assieme 
sul lei. racconta De Mico, in 
un colloquio «Il ministro Nico
lazzi, documenlandosl su ta
bulati che riportavano II com
plesso dell'attività Co.De.Mi. 
nel settore dell'edilizia carce
raria, tacendomi osservare 
che la mia Impresa "lavorava 

molto", che chi lavora "deve 
essere riconoscente", mi 
chiese In sostanza un esborso, 
mi parve a titolo personale, 
che capii, nelle Intenzioni dei 
richiedente, avrebbe dovuto 
corrispondere ad una percen
tuale dell'1-1,5 per cento sul
l'ammontare del pregressi la
vori effettuati dalla Co.De.Mi.. 
Ciò comportava, da parte mia, 
un'uscita all'lnclrca di cinque 
miliardi; cercai ovviamente di 
contenere tale pretesa e con 
una ragionevole trattativa, ba
sata sulla difficoltà che avreb
be trovato l'Impresa a tar Iron
ie ad un esborso illecito di ta
le misura, riuscii a contenere 
in misura interiore e rateizzata 
l'esborso In questione. In so
stanza, ho versato 2 miliardi 
circa, In quattro riprese. La 
consegna è avvenuta a Roma, 
non personalmente al mini
stro ma, su sua esplicita indi
cazione, all'Ingegner Di Pal
ma.. 

Ed I 260 milioni che sulla 
contabilita nera della 
Co.De.Mi. risultano versati a 
•Z15NI. prima del 19847 -So
no siati Imputali al codice cor
rispondente all'on. Nicolazzi 
perché, In piò occasioni, alcu
ni provveditori, ed In partico
lare Nlgro e Via, succedutisi 
come provveditori a Milano, 
mi dissero chiaramente che 
una parte delle somme erano 
dovute al ministro per conio 
del quale agivano.. Da Nico
lazzi a Clello Derida 
(«Da2DaO, cui risultano ver
sati 175 milioni all'epoca in 
cui era ministro della Giusti
zia. A Iona di costruire carce
ri e frequentare II ministero, 
racconta De Mico, ricevette 
un invito a presentarsi al mini-

Franco Nicolazzi Bruno De Mico 

stro. .Ebbi uno o due collo
qui, di tipo generico e cordia
le, col ministro Darida; In tali 
occasioni non mi venne (alta 
alcuna richiesta diretta.. Al 
termine però ricevette da Da
rida «un Invito piuttosto pe
rentorio a parlare col suo se
gretario personale che occu
pava la stanza accanto allo 
studio del ministro.. Costui 
(De Mico non ne ricorda il no
me) ai complimentò con me 
per il rilevante fatturalo dalla 
Co.De.Mi,, il che significava in 
sostanza la necessità di un 
esborso, per cosi dire, pro
porzionato. Non posso dire 
che mi sia stata (atta una ri
chiesta precisa; ho effettualo 
un pagamento unico, con 
consegna effettuata personal
mente al segretario del mini
stro nel suo ufficio al ministe
ro.. Copione analogo per la 
lunga serie di esborsi (circa 
un miliardo) attritJU dalla 
contabiliti nera al codice 
•NI3Ma>, ovvero Gianfranco 
Mezzani, segretario personale 
dell'ex ministro delle Poste 
Vittorino Colombo. La 
Co.De.Mi. aveva acquisito vari 

grossi appalli per II palazzo 
elle poste di piazza Corduslo 

a Milano (ultimato nell'83, co
sto 15 miliardi), per alloggi 
per dipendenti Italposte a Pa
via e Garbagnate (10 miliardi), 
per un centro di smistamento 
postale a Milano Est (12 mi
liardi, lavori ancora in corso). 
De Mico si incontro con Mez
zani più volte, la prima «sicu
ramente a Roma, al ministero 
delle Pplì nel sua ufficio... ad 
un certo momento mi venne 
latta una prima esplicita ri
chiesta di denaro... Ovvia
mente il segretario mi presen
tò il ministro Vittorino Colom
bo che io in precedenza non 
conoscevo, ma debbo dire 
che in presenza del ministro 
non vi fu mal alcun riferimen
to implicito od esplicito a tan
genti. Nel settore delle poste 
le richieste di denaro si pro
trassero nel tempo anche do
po li termine dei lavori di piaz
za Corduslo e dopo che l'on. 
Vittorino Colombo aveva la
sciato l'incarico ministeriale... 
Mezzani mi lece capire che 
l'on. Colombo era in grado di 
influire favorevolmente o sfa
vorevolmente sui miei rappor
ti con l'Ilalposte. Di qui la mia 
soggezione alle ulteriori ri
chieste che si sono protratte 
per anni.. 

I Comitati di base della scuola-linea morbida ora possono 
sedersi al tavolo della trattiva contrattuale 

I «Gilda» diventano sindacato 
SI e costituita ufficialmente Ieri l'Associazione Gil
da nazionale: uno statuto, 22 articoli, codice di 
autoregolamentazione per sedersi al tavolo delle 
trattative con il ministro. «E un nuovo sindacato», 
afferma un membro dell'esecutivo nazionale. Con
temporaneamente I Cobas hanno preparato la loro 
piattaforma contrattuale. Entrambi tnizieranno una 
serie di Incontri con tutti i partiti. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
• s ) ROMA. Un giullare rap
presenta la fantasia e una ci
vetta la saplenzai è II simbolo 
della Associazione Gilda na
zionale che Ieri pomeriggio si 
» costituita ufficialmente da
vanti al notalo Carmela Porta
le, In un'aula della romana fa
coltà di magistero si è chiusa 
una lese del movimento di ba-
a degli Insegnanti. I Gilda og< 
I andranno da Galloni e gì 

sottoporranno la piattaforma 
contrattuale, perché vogliono 
esserci anche loro quando II 
ministro convocherà le con
troparti per la trattativa, se
condo quanto gli ha ordinato 
il Tar Lazio. E nato un nuovo 
sindacato? «In pratica si - ri
sponde Attillo Quattrocchi del 
neocostltulto esecutivo nazio
nale - perché l'associazione 
vuole tutelare e rappresentare 

gli Interessi della categoria.. 
Ma In una Roma grigia di 

pioggia ieri era riunita l'altra 
ala dell'originario movimento 
di base, quella che ha mante
nuto la denominazione Co
bas. Nell'aula magna della Ia
coni di Lettere ha elaborato 
la propria piattaforma con cui 
rivendica la legittimila ad es
sere presente al tavolo di viale 
Trastevere, pur senza costi
tuirsi In associazione sindaca
le. Dunque un confronto rav
vicinato tra Cobas e Gilda che 
ha al centro sostanzialmente 
due punU: la definizione dello 
status dell'Insegnante e la 
questione salariale. Vediamo. 
Per tulli deve essere fatto sal
vo Il ruolo unico del docente, 
dalle materne alle superiori. 
Ma mentre per 1 Gilda la defi
nizione di questo passa attra
verso il riconoscimento del ti
tolo di studio, per 1 Cobas In
vece si rifa alla qualifica fun

zionale propria del pubblico 
Impiego. Cosi per i primi la re
tribuzione viene disciplinata 
da un'unica tabella In cui I vari 
docenti si collocano secondo 
l'anzianità e il titolo di studio 
richiesto per il dato ruolo. Re
cuperando cosi I quattro anni 
di studi dei laureati e la pena
lizzazione del vecchio con
tratto che se ha portato al 7a 

livello tutu I diplomati, ha la
scialo al 6* I maestri e gli inse
gnanti tecnico-pratici. Per i 
Cobas, invece, la fascia è a 
partire dall'8* livello per tutti e 
l'unica differenza tra diploma
ti e laureati é data dalle 80mila 
lire In più in busta paga. Per II 
salario I Gilda propongono 
t'aggancio percentuale 8170% 
dello stipendio Iniziale com
plessivo lordo del professori 
universitari associati a tempo 
pieno: il costo del contratto 
sarebbe cosi di I2mila miliar
di lordi. I Cobas propongono 

430ml!a lire in più per I non 
docenti e 600mila per I do
centi, più le 80mila ai laureati 
e per tutti la 14' mensilità. Un 
contratto da 20mì!a miliardi 
lordi. Infine l'altra grande di
scriminante: i Gilda hanno do
vuto inserire nel loro statuto, 
articolo 22, il codice di auto
regolamentazione per sedersi 
al tavolo delle trattative; I Co
bas lo avversano decisamen
te. 

Intanto entrambi I gruppi 
continueranno il blocco degli 
scrutini, almeno fino a quan
do non saranno tutti intomo 
al tavolo delle trattative. I Co
bas decideranno in un'altra 
assemblea le ulteriori (orme di 
lotta. Cobas e Gilda sono sod
disfatti dell'apertura di rap
porti lanciata da Cgil e inco
minceranno in questa settima
na un giro di incontri con tutti 
i partiti. 

Inchiesta a Ovindoli 

Tre avvisi dì reato 
per la slavina 
« • OVINDOLI Tre comunicazioni 
giudiziarie, nelle quali per «momento 
non si ipotizza ancora nessun reato, 
sono state emesse dal sostituto procu-
retore della repubblica di Avezzano, 
Brillo Montmaro. Il magistrato ha 
aperto un'Inchiesta sull'Incidente av
venuto alle 13 di Ieri nella stazione di 
monte Magnola a Ovindoli dove una 
alavina staccatasi dal costone di un 
monte ha travolto un gruppo di perso
ne che sciavano nella pista principale 
uccidendone una, Riccardo Castro, di 
34 anni, romano, dipendente della So
cietà Aeroporti, il cui corpo è stato 
recuperato Ieri poco prima delle otto 
di mattina, con l'aiuto di un «cane da 
valanga, della Guardia di llnanza, se
polto da oltre un metro e mezzo di 
neve, e ferendone In modo leggero 
altre tre, salvate dal soccorritori. 

Le comunicazioni giudiziarie sono 
state Inviale al presidente della società 
«Valturvema., che gestisce gli Impian
ti, Carmine Mlncaielli, al direttore de
gli Impianti Aldo D'Alfonso e al re
sponsabile dell'esercizio degli stessi. 
Antonio Pescante. Il provvedimento è 
stato adottato dal magistrato dopo la 

decisione di nominare una commis
sione di tecnici per accertare eventuali 
responsabilità colpose nell'accaduto. 
Gli impianti intanto, per ordinanza del 
sindaco di Ovindoli, Nino Pompili, su 
consiglia della Protezione civile, re
steranno chiusi fino a nuovo ordine a 
causa dell'imminente pericolo di slavi
ne. In serata si è appreso che durante 
la notte, mentre le operazioni di ricer
ca dello sciatore disperso erano inter
rotte, un'altra slavina si sarebbe stac
cata da un costone, poco distante dal 
punto dov'è avvenuta Ieri la disgrazia. 

Le ricerche, interrotte alle 19 di sa
bato, erano ricominciate alle S di Ieri 
mattina con l'Impiego di cani da valan
ga ed alcune sonde. In totale, all'ope
razione di soccorso, cominciata poco 
dopo le 13 di sabato, avevano parteci
pato oltre 200 persone. I primi ad in
tervenire erano stati I maestri di sci, 
alcuni sciatori e un gruppo di carabi
nieri che stava compiendo delle eser
citazioni. Sono stati questi ultimi a trar
re in salvo gli sciatori romani Claudio 
Perilll, Nino Campati e Laura Mezza
notte (cognata dello sciatore nmasto 
ucciso), che erano stati semlsepoltl 
dalla slavina. 

Per il maltempo 

Isolati in Calabria 
decine di comuni 
H CATANZARO. Frane, allagamenti, 
stranpamenti di fiumare, interruzioni 
delle principali vie di comunicazione 
ferroviaria e della rete stradale, centri 
Isolati, stabili evacuati: è il profilo del 
danni provocati dal maltempo che im
perversa da alcuni giorni in Calabria. È 
una pioggia ininterrotta che si è abbat
tuta sulla dorsale ionica e tirrenica, in
vestendo in modo primario te provin
ce di Catanzaro e Reggio Calabria. 

Collegamenti ferroviari Da sabato 
sera sono stati sospesi 1 collegamenti 
ferroviari tra Catanzaro e lo scalo di 
Lamella Terme. Le ferrovie hanno pre
disposto un servizio sostitutivo dì pul
lman. Fra Sidemo e Locri (sulla strada 
statale 106 tonica si registra il crollo di 
un ponte), 1 tecnici delle Ferrovie so
no impegnati in una serie di controlli 
sulla stabilita e la sicurezza del percor
so ferrato. 

CoUegamentl viari L'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria è già falcidia
ta da deviazioni ed interruzioni nel 
tratto calabrese per lavon in coreo - è 
chiusa per allagamenti tra gì) svincoli 
di Rossano (Re) e Sanl'Onofio (Cz), 
Inoltre, Informano I carabinieri, quasi 

tutte le strade dell'Aspromonte sono 
investite da movimenti franosi In pro
vincia di Catanzaro, la strada statale 
182, per Serra San Bruno, è stata chiu
sa al traffico per frane ed alberi caduti 
sull'asfalto. 

Centri abitati Mentre frane e smot
tamenti si aprono a macchia d'olio nel 
catanzarese, nel capoluogo regionale 
si aggrava la situazione del centro sto
rico e dei quartieri della periferia sud e 
nord. Praticamente alla mercè della 
pioggia che cade da venerdì scorso. 
Preoccupanti, inoltre, i nflessi sugli 
ospedali di Locri e Sidemo, Isolati dal 
punto di vista idrico, per la mancanza 
di acqua. In proposito il sindaco di 
Locri ha chiesto l intervento della pre
fettura per l'invio di autobotti che pos
sano rifornire il nosocomio. Allarme 
nel piccolo comune di Antonìmtna, a 
pochi chilometri da Locri, isolato da 
grosse frane cadute sulle due arterie di 
comunicazione. Secondo notizie for
nite dalla protezione civile della pre
fettura di Reggio, quasi lutti i paesi 
montani del reggino sono isolati per le 
numerose frane che Impediscono la 
circolazione. 

Inviati a Roma 
«anche gli atti 
su 2 parlamentari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
• I GENOVA. Dopodomani, 
quando tornerà a riunirsi per 
vagliare la posizione dei tre ex 
ministri - i democristiani de
lio Darida e Vittorino Colom
bo, e il socialdemocratico 
Franco Nicolazzi - coinvolti 
nello scandalo delle •carceri 
d'oro», la commissione Inqui
rente avrà un quadro più am
pio e dettagliato della vicenda 
giudiziaria in corso. 

1 commissari avranno infatti 
già ricevuto il supplemento di 
atti richiesto alla Procura della 
Repubblica di Genova, relati
vo agli imputati cosiddetti «lai
ci», ovvero non ministri (o ex) 
come di stretta competenza 
della Commissione stessa. 

Cosi rimpolpato, il fascico
lo a dispostetene dell'Inqui
rente parlerà anche dell'ono
revole Gianstefano Milani, so
cialista, già assessore all'edili
zia pubblica del Comune di 
Milano; dell'ex senatore ed ex 
sottosegretario Gaetano Sca-
marcio, socialista, e dell'intro
vabile imputato-superteste 
Gabriele Dì Palma, già diretto
re generale del ministero dei 
Lavori Pubblici, bloccato die
ci giorni fa in Svizzera in fla
grante espatrio clandestino e 
poi, a parte una telefonata al 
suo avvocato, sparito dalla 
circolazione. 

A Genova, intanto, prose
gue senza soste il lavoro di 
analisi, e qualche volta di vera 
e propria decrittazione, del
l'imponente mole di materiale 
archiviato nei 108 floppy disk 
che corredavano il computer 
sequestrato dalla Guardia di 
Finanza negli uffici della Co-
demi di Milano, l'impresa pi
gliatutto nel settore dell'eilizia 
carceraria e grande «benefat
trice» dei suoi sponsor politi-

Potenza 

Attentato, 
un morto 
e un ferito 
• • RIONERO IN VULTURE (Po
tenza). Un ordigno è esploso 
nelle prime ore di ieri mattina 
a Rionero in Vulture davanti 
un negozio di generi alimenta
ri, nella centrale vìa Mazzini, 
provocando la morte di un 
uomo e il ferimento di un al
tro, la distruzione completa 
del negozio e il crollo dello 
stabile, una palazzina a due 
piani. Il ferito, Giovanni Lova-
olio, 46 anni, che abitava con 
la famiglia al secondo piano 
dello stabile, è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni Non si 
conoscono invece le generali
tà dell'uomo morto trovato 
sotto le macerie. Non è im-

{irobabite che sì tratti dell'at-
entatore. 

Secondo i primi accerta
menti condotti da carabinieri 
e vigili del fuoco l'esplosione 
sarebbe avvenuta a scopo 
estorsivo nei confronti delta 
titolare del negozio Anna Ma
ria Giammatteo (nello stesso 
stabile si trova anche un bar). 

ci. 
Non che tutti i 108 dischetti 

parlino di tangenti; sarebbero 
dimensioni eccessive anche 
per una azienda che negli ulti
mi anni ha costruito otto peni
tenziari per 160 miliardi e per 
cento miliardi I due grattacieli 
delle ferrovie all'ex stazione 
Garibaldi di Milano. La Guar
dia di Finanza e i magistrati 
stanno appunto lavorando per 
distinguere la contabilità •ne
ra» da quella regolare per ve
derci chiaro tra evasioni fiscali 
vere e proprie (che si aggire
rebbero attorno ai 5 miliardi) 
e quattrini finiti in bustarelle. 

Sono afre da capogiro; 
senza contare che la Codeml, 
1 giudici ne sono convinti, non 
era la sola azienda che prò* 
sperava tra opere pubbliche e 
mazzette; «se ci sono altre im
prese che sono state costrette 
a pagare per aggiudicarsi gli 
appalti - invita intatti il procu
ratore aggiunto Francesco 
Meloni - si facciano avanti e 
facciano la loro parte; può 
darsi che si riesca davvero a 
fare un po' di pulizia», 

E pensare che, a dare il via 
a questa sterminata saga della 
corruzione, è stato il malesse
re di un funzionario sottouti
lizzato e marginalizzato sul 
posto dì lavoro. Tutto è co
minciato infatti alla fine 
dell'86 con un esposto inol
trato alla Procura genovese da 
Ermanno Carusi, capo dell'uf
ficio tecnico del Provveditora
to alle opere pubbliche della 
Liguria. Carusi lamentava di 
essere immotivatamente e in
giustamente stato trasferito da 
Genova a Torino; e asseriva 
che ciò era avvenuto per il suo 
rifiuto a prestarsi da interme
diario di loschi commerci che 
facevano capo al ministero. 

A Catania 

Piogge 
acide 
sulla città 
• B CATANIA. Piogge acide 
su Catania. Il dato è stato for
nito dal laboratorio biochimi
co dell'Istituto di Scienza del
la Terra dell'Università che ha 
analizzato le piogge cadute 
nei giorni scorsi. Anche l'aria 
è risultata lievemente più In
quinata. A Catania il fenome
no si avverte quando spirano 
venti da sud che consentono 
il trasporto di masse d'aria in
quinate provenienti dalle zo
ne industriali di Priolo ed Au
gusta. Gli effetti prodotti dalle 
piogge acide, dovuti alla emis
sione dì anidnde solforosa e 
di ossido di azoto, incidono 
particolarmente sugli ecosi
stemi idrici, sui vegetali, sulla 
salute umana e sui manufatti 
di pietra calcarea. Chi ne ri
sente di più sono 1 cardiopati
ci, gli asmatici e gli anziani in 
generale. 

Reggio Calabria, 
confermati 
gli arresti per 
la nave-bomba 

Il sostituto procuratore della Repubblica del tribunale di 
Locri, Carlo Macrl, ha ultimato solo nella tarda notte di 
sabato gli interrogatori del sei componenti l'equipaggio 
della motonave .Pegasus., battente bandiera danese/fer-
mata quattro giorni fa dalla Guardia di finanza al largo 
della costa Ionica reggine e nella cui stiva I finanzieri han
no trovato oltre 26 tonnellate di materiale esplosivo. Al 
termine degli Interrogatori Macrl ha convalidato l'arresto 
del sei ed ha concesso la libertà provvisoria al cuoco e al 
tre marinai mentre restano in carcere li comandante e il 
vicecomandante. Secondo quanto si è appreso pare che 
dal cargo danese manchino alcune casse rispetto a quanto 
riportato nei libri di carico. SI sta ora cercando di accertare 
se la merce CI materiale esplodente è propellente solido 
per motori a razzo) sia stata scaricata sulle coste Ioniche 
calabresi o In altro punto. 

Ucciso 
a Palermo 
ex pregiudicato 

Un pregiudicato, Salvatore 
Piscltello, 52 anni, è stata 
ucciso Ieri mattina con uh 
colpo di pistola in via Prin
cipe di Villalranca, nel cen
tro di Palermo. U dinamici 
del fatto lascia pensare ad 

^ ^ ^ ^ " • " • ^ ^ ^ ^ " , un omicidio maturato al ter
mine di una violenta discussione. Il pregiudicato si trovava 
a bordo della sua automobile, probabilmente In compa
gnia dell'assassino. Il colpo di pistola alla nuca, panilo da 
una calibro «38. secondo 1 primi rilievi della polizia scienti
fica, sarebbe stato sparato infatti dall'Interno dell'auto. 
Alcuni testimoni hanno anche riferito di avere visto un 
uomo fuggire, subito dopo il delitto, a bordo di una moto. 
cicletta. Salvatore Piscltello, che aveva precedenti penali 
per detenzione d'armi e furto, era stato recentemente 
scarcerato per scadenza dei termini di custodia cautelare. 

Donna uccisa 
a Varese, 
c'è l'identikit 
dell'assassino 

Esiste un Identikit del pre
sunto assassino di Fernan
da Ferrari, di 50 anni, I* 
donna uccisa venerdì sera • 
coltellate nel suo apparta
mento di Varese. A fornire 
agli investigatori la descri
zione del presunto omicida 

e stato Enrico Piredda, di 41 anni, convivente della Ferrari. 
L'uomo, che l'altra sera, rientrando a casa, ha scoperto il 
delitto, ha raccontato alla polizia di avere Incrociata l'as
sassino e di avere avuto con lui una colluttazione sena 
tuttavia riuscire a fermarlo. Secondo quanto avrebbe riferi
to il testimone, lo sconosciuto sarebbe un giovane di circi 
30 anni, alto 1,75, dal viso lungo. Sulla base delle Indica
zioni fomite da Piredda, durante le ultime ore la pollili 
avrebbe sottoposto a un confronto con il testimone un 
uomo di Milano. Ma Piredda non avrebbe riconosciuto 
nella persona mostratagli l'uomo Incontrato sulle scile. 
Numerose sono le persone che la polizia ha ascoltato In 
queste ore. Per 11 momento nessuna Ipotesi viene scartata: 
né quella dell'omicidio compiuto da un cliente, né quelli 
di un tentativo di rapina Unito tragicamente. 

Tanaentl Venezia " Tribunale della Liberta di 
i«!l..iil»« ^ ^ V e n e t l a "» «nnullato il 
A n n u l l a t o mandato di cattura per con
m a n d a t o cussione emesso una scttt-
H i a i i u a u i mane fa dal giudice Isttutto-
01 C a m i n i re Felice Casson nel con

fronti del segretario provin
ciale della Conlesercentl di 

Venezia Bruno Nanin. Il Tribunale delia Liberti ha cosi 
accolto il ricorso presentato dai legali di Nanin, gli avvoca
ti Antonio Franchini e Paolo Vantai, che avevano rilevila 
un presunto ritardo nell'emissione della comunicazione 
giudiziaria contro Nanin nelle prime fasi dell'inchiesti su 
una presunta tangente per una decina di milioni di lire 
pagata da un imprenditore veneziano, Angelo Slnlgaglla, 
per l'ottenimento di una licenza commerciale. La comuni
cazione giudiziaria, infatti, sarebbe stata notificata al se
gretario della Conlesercentl dopo che II suo nome era 
comparso nell'inchiesta e dopo che era già stato senUto 
dal magistrato inquirente. Per gli avvocati della difesa. Il 
tardiva notifica avrebbe comportato l'annulamento di tutti 
gli atti istruttori successivi, tra cui il mandato di catture. 

Trema la terra 
in provincia 
de L'Aquila 
ma senza danni 

Scossa di terremoto In pro
vincia de L'Aquila. Lo hi 
comunicato 1 istituto di 
Geonsica le cui stazioni del
la rete sismica nazionale 
hanno registrato ieri alle 
12.39 una scossa di magnl-

• • • ^ " " • " ^ ™ ludo 3,4 pari, all'indica, al 
quarto grado della scala Mercalll. L'epicentro è stato loca
lizzato tra Raiano, Cocullo e Sulmona. Nei comuni interes
sati dal movimento tellurico non si sono registrati danni né 
alle persone né alle cose. La scossa di terremoto è stati 
avvertita da gran parte degli abitanti dei comuni del Sulmo-
nese, senza che peri si verificassero scene di panico. 
Numerose, invece, le telefonate per la richiesta di Inlorma-
zionl giunte ai carabinieri e ai vigili del fuoco. 

GIUSEPK VITTORI 

Straconcorso 
'TagIraeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata d o 
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
Le schede vanno inviate et seguente indirizzo: 

L'Unità - Viale Fulvio Testi 7B - 20186 MILANO 
si ricorda che l'Indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO! per evitare ritardi. 

IIMtà 
Da ricordare tutti i giorni. 

AUT MIN r, ««OSI) « H » ; Ì > M 

I 
l'Unità 

Lunedi 
7 marzo 1988 5 
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Aeroporti 
Anche oggi 
nuovi 
disagi 
••ROMA Anche Ieri giorna
ta difficile per chi ha dovuto 
servirai dell'aeroporto di Fiu
micino Mmlparalliuto da 
uno sciopero di 8 ore per tur
no del dipendenti della Socie
tà Aeroporti di Roma Difficol
tà si tono registrate anche In 
altri scali a causa di uno scio
pero nazionale di 3 ore del 
personale Alilalla Entrambe 
le astensioni, nell'ambito del
le agitazioni per II rinnovo del 
contrito di lavoro sono state 
organizzate da Cgll. Osi, UH 
Sono stati effettuati 61 arrivi 
IU 116 programmati In una 
normale domenica e 63 por-
tenie invece di 107 II pro
gramma di emergente predi
sposto dalla compagnia di 
bandiera e stato sostanzial
mente rispettato, mentre I ri
tardi medi delle compagnie 
straniera tono rimasti attorno 
ti venti minuti Attese Interiori 
rispetto alle precedenti agita-
•ioni si sono avute ti nastri 

Est la riconsegna bagagli e ai 
•netti di accettazione dove il 

personale è stato sostituito da 
quello delle compagnie stra
niare I servili In pula hanno 
funzionato, anche te a ritmo 
ridotto, e non ti sono registra
li, almeno fino a sera, cast di 
passeggeri costretti a portarsi 
I bagagli da soli Secondo la 
Sociali Aeroporti di Roma to
no circoliti per Fiumicino 
38mlla passeggeri rispetto al 
SSmll* abituali. Nuovi disagi 
tono previsti per oggi t causa 
di uno sciopero di Tre ora per 
turno, concentrate soprattutto 
nella mattinata, dei dipenden
ti Amelia, Oggi, comunque ri
prende a « I e l l e trattativa 

m per II rinnovo del contratto 

Stefana Citelli Sandro Ramonl Vittorio Putti 

Così si sono difesi 
i 3 che hanno violentato 
l'altra notte una ragazza 
a piazza Navona 
Nessuno è intervenuto 

Gli stupratori 
«Volevamo una serata allegra» 
L'hanno vista attraversare piana Navona da sola la 
sconta notte Le sono saltati addosso in tre e l'hanno 
violentata a turno, in mezzo alla strada, nel pieno 
centro di Roma, senza che nessuno intervenisse in 
sua difesa Se ne sono accorti Ire carabinieri in bor-

fhese che hanno sentito le grida ed hanno arrestato 
tre stupratori. La donna in stato di shock e ferita alla 

Ironie è stata ricoverata in ospedale 

ANTONIO CIMUANI 

•Ma che tate? Per una sco
pata mi potale In galera?! 
Sorpreso e Indignato, Il più 
giovane dei tre violentatori, 
con le manette strette Intorno 
ai polsi non è riuscito a dire 
niente altro Solo quando II 
cellulare si è mosso verso Re
gina Coell Vittorio Putti, 22 
anni, ha cominciato a piange
re e gridare Cosi come faceva 
MC, 31 anni Lei chiedeva 

pietà al suol stupratori, Implo
rava aluto, lui le teneva terme 
e divaricate le gambe, in atte
sa che venisse II suo turno, 
Stefano Ohelll, 24 anni, tuo 
amico d'Infanzia, la inchioda
va Invece al marciapiede fer
mandole le spalle e II tento 
Sandra Ramonl, 26 anni, la 
stuprava. 

M C era stata ad una festa 
in casa di alcuni amici in piaz

za Navone. Intorno all'una e 
mezzo aveva deciso di torna
re a casa, in un piccolo casale 
medioevale fuori Roma lungo 
la via Boccea Aveva lasciato 
la macchina In una stradina 
accanto a piazza Massimo, a 
pochi passi da piazza Navona. 
•Ho visto tre persone su una 
macchina lerma - ha raccon
tato la donna - ridevano tra di 
loro, mi dicevano frasi oscene 
ed offensive Ho pensato che 
si trattasse dei soliti Imbecilli 
MI sono guardata intomo non 
e era nessuno, ho affrettato il 
passo> 

I tre l'hanno seguita con lo 
sguardo attraversare piazza 
Navone, poi I hanno rincorsa 
e da dietro le sono saltati ad
dossa La donna è stata trasci
nata In un angolo buio di piaz
za Massimo Lìlviolentatori le 
hanno strappato i vestiti e 
I hanno picchiata. «Più mi di

fendevo e più picchiavano -
ha detto agli investigatori - io 
gridavo e pensavo qualcuno 
mi sentirà, Ione qualche per
sona aprirà le finestre, chia
merà Il 113» Invece niente 
Nessuno si è accorto dello 
stupro 0 almeno nessuno è 
intervenuto o ha chiamato la 
polizia. «Sentivo quelle bestie 
sopra di me - ha detto ancora 
M C ai carabinieri - mi dice
vano di stare calma, che mi 
sarebbe piaciuto Ho sentito 
passare delle macchine Vici
no Ne sono certa, poi c'erano 
voci Ho strillato con quanto 
fiato potevo Ho stampati nel
la mente gli occhi di quello 
che mi teneva le spalle e 
aspettava che toccasse a lui 
per stuprarmi» 

Quando I tre carabinieri so
no arrivati in piazza Massimo, 
hanno visto tre persone china
te sull'asfalto bue bloccava

no gambe e braccia ad una 
donna che strillava un altro le 
stava sopra e la violentava, te
nendole la mano ben salda 
sulla bocca e allentava la pre
sa solo per picchiarla con un 
pugno o uno schiaffo 

M C con I vestiti ormai la 
ceri sanguinante è stata ac
compagnata ali ospedale San
to Spinto I medici I hanno 
trovata in stato di shock con 
una estesa contusione alla 
fronte e I hanno ricoverata in 
osservazione I tre violentato
ri, accusati di violenza carna
le, atti di libidine violenta e 
atti osceni in luogo pubblico 
sono stati portati a Regina 
Coell • Volevamo passare una 
serata allegra - ha detto du
rante il primo interrogatomi 
Sandro Ramon! -, eravamo 
soli quella donna ci è passata 
davanti È stata una scioc
chezza» 

Con questa violenza nella 
notte su un marciapiede del 
centro Roma si conferma la 
capitale anche degli stupri 
Solo nel 19S7 ne sono stati 
denunciati 74, una cifra Irriso
ria dicono gli Inquirenti, ri
spetto a quelli che avvengono 
e vengono taciuti per paura o 
vergogna dalle donne 

L ultima violenza risale al 
dicembre scorso una ragazza 
fu aggredita a piazza di Spa
gna mentre si recava a pren
dere la metropolitana da tre 
coetanei Non fu stuprata ma 
dovette assistere alle loro esi
bizioni sessuali e subire atti di 
libidine Accadde in pieno 

Slomo La giovane denunciò 
nmediatamente l'episodio 

alla polizia e i tre - due stra
nieri e un italiano - furono ar
restati subito Anche loro tro
varono giustificazioni del tipo 
•Volevamo solo scherzare • 

Don Riboldi controllato? 
Presunto camorrista 
l'ex autista 
del vescovo di Acerra 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

tm NAPOLI Lex autista di 
don Riboldi, il vescovo di 
Acerra, alla testa di tante lotte 
contro la malavita organizza
ta, Salvatore Auriemma, di 40 
anni, vigile urbano ad Acerra. 
è stalo proposto a sorveglian
za speciale per presunti colle
gamenti con la Nuova Fami
glia, li federazione di clan 
della camorra che ha sconfit
to Raffaele Cutolo in una 
cruenta guerra Ira bande 

Sono molto amareggiata di 
come sia stata data la notizia -
ha commentato don Riboldi -
Salvatore Aunemma mi ha ac
compagnato una decina di 
volte In viaggi con l'automobi
le Tre annua fu il sindaco de 
di Acerra, Enzo Caruso, sa-

Cnido che dovevo fare un 
ngo viaggio a Taranto, che 

mi offri I servizi di questo vigi
le urbano, con II quale non tré 
stato mal alcun rapporto di 
amicizia e che dal giugno del
lo scorso anno non ho più vi
sto» 

L'alto prelato ci tiene a fan 
sapere che i viaggi in cui Au
riemma Iha accompagnato 
non tono più di una decina, 
vale t dire solo In quei viaggi 
molto lunghi nel quali il ve
scovo non avrebbe potuto 
guidare da toro essendo tiret
to da un'ernia del disco, e che 
il vigile urbano, ogniqualvolta 
I ha accompagnato, ha chie
sto ed ottenuto un regolare 
permetto per assentarsi dal 
lavoro 

Il nome del vigile urbano è 
Inserito in un elenco di nomi 
di persone che avrebbero avu
to rapporti stretti con le orga
nizzazioni della Nuova Fami
glia e con II clan Nuzzo In par
ticolare Assieme al vigile ur
bano, infatti. é tutta richiesi» 
I applicazione della misura di 
prevenzione della sorveglian
za speciale anche per un con
sigliere comunale della De, 
Carlo Elmo, un maresciallo 
dei vigili urbani, Giuseppe Re
nella, un commerciante di or 
tofrutticoll, Olovannl Tanzlllo 

Secondo gli Investigatori 
Renella, Auriemma (sospesi 
eautelaUvamenl» dal servizio) 
e il consigliere comunale del
la De Elmo, avrebbero tratto 
notevoli vantaggi dai loro 
contatti con il clan Nuzzo Re
nella, 46 anni, sposato con I* 
custode della casa comunale 
di Acerra, e stato implicato, 
inoltre, tempo la, anche nel-
I inchiesta relativa alla spari
zione di uno stock di carte di 
Identità in bianco dagli uffici 
del Comune 

Carlo Elmo, 53 anni, è stato 
invece anche assessore co
munale ad Acerra e lavora 
presso la direzione ammini
strativa dell'ospedale napole
tano «Ascalesl» 

Salvatore Auriemma, tra 
l'altro, deve gran parte della 
tua popolarità al latto di esse
re anche conduttore di una 
trasmissione televisiva In una 
emittente locale batata sul n> della tombola che sta 

olendo un notevole tue-

Banche 
L'«Operaia» 
verso 
la fusione 
• S B O L O G N A Non e finita 
a pugni e celioni ma poco 
«'«mancato L'assemblea or
dinarla del soci della Banca 
Operala di Bologna (coop 
fondata nel 1883) «parta Ieri 
trasformarti In un ring tanto « 
•tato II fervore della discus
sione Motivo del contende
re la decisione te cercare la 
fusione con un altro istituto 
di credito, oppure proseguire 
nel programma di risana
mento. della banca salvaguar
dandone l'autonomia Aliati
ne (con 783 voto e pattata la 
leti di quanti vogliono II 'ma
trimonio» con un altro Istitu
to Bocciata, Invece, (con 
UT voti) la tesi sostenuta dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione, tutti con
vinti della possibilità di rimet
tere In testo I conti della Ban
ca Operala (sofferente e par
tite Incagliate sono scese dal 
35,7* al 22 m degli impie
ghi) Tre le banche Interessa
te ali acquisizione 
dell'«Qperaia» figurano an
che, da Indiscrezioni trapela
le tra I soci, lo Banche di No
vara e Bergamo, la Casta di 
Risparmio di Modena, la 
Banca dell'Agricoltura di 
Mantova 

mmmm———— Amministratrici, consigliere, sindaci e deputate riunite per tre giorni a Senigallia 
Hanno discusso del diffìcile mestiere di governare 

«Sempre più donne nelle istituzioni» 
Partecipanti: 414. Settore professionale, l'ammini
strazione dello Stato. Sesso: femminile. A Senigallia 
per tre giorni hanno discusso donne di tutta Italia 
elette nei Comuni, nelle Provincie e nelle Regioni, 
alla Camera e al Senato. Sotto l'insegna «Quando lo 
Stato è donna» e 11 tricolore rivisitato da Cemak In 
giallo mimosa, rosa e Verde, è nato forse un nuovo 
partito, trasvenale a quelli Istituzionali? 

PAI NOtTM) INVIATO 

MARIA • I R I N A M U E R I 

z a SENIGALLIA. La domanda 
ha galleggiato nell'aria, sem
pre Suscitata, per comincia
re, dal latto stesso che questa 
Idea di Silvana Amati, assesso
re alla cultura della eliti mar
chigiana, ad assessori comu
nali e consiglieri regionali, sin
daci e deputate è sembrata 
naturale ed azzeccata come 
l'uovo di Colombo Ed eccole 
accorse In matta, protagonl-
ite della politica, Eiena Mari-
nucd e Anna Magnani Noya, 
Marisa Rodano, Elda Pucci, 
Ciglia Tedesco, ma anche tan
te amministratrici locali, per 
parlare, da donne, del mestie
re di governare la domanda 
si t posta, non a caso, in que-
st anno in cui si enfatizza la 
•carica delle IDI» parlamen
tari che hanno occupato quel 
10* di seggi di Montecitorio e 
palazzo Madama. E alla viglila 

Morto zingarello a Cagliari 

Stroncato a sette mesi 
dal freddo e dagli stenti 
in una baracca di cartone 
•ÌCA0UAR1 Una nuova tra
gedia della miseria tra le ba
racche del nomadi alla perde
rla di Cagliari Un bambino di 
tette mesi Nenad Selimovlc, 
* morto ucciso dal freddo e 
dagli stenti nell accampamen
to Rom di viale Elmas Poco 
più di un mese fa la «tessa sor 
te era toccata nel campo di 
Selarglus, alla cugina Tiziana 
di appena due mesi, aggredita 
dal topi dopo II decesso per 
broncopolmonlte Come TV 
•lana, anche Nenad Selimovlc 
viveva In una baracca di carto
ne, appena rinforzata da qual
che asse di legno, una branda 
per terra, coperta da pochi 
•tracci E come per Tiziana la 
morte è sopraggiunta durante 
la notte a causa di una bron
copolmonlte Il responso defi
nitivo verrà solo dalla perizia 
gii disposta dalla magistratu
ra, ma restono In verità scar
sissimi margini di dubbio Inu 
lilmente I genitori Slanko e 
Nada, hanno tentato di soc 

conere il piccolo dopo una 
disperata corsa all'ospedale 
civile i sanitari non hanno po
tuto che constatare II decesso 
di Nenad che aveva da poco 
compiuto I sette mesi 

Una tragedia evitabile? Se
condo I Alzo - l'Associazione 
di solidarietà con gli zingari, 
molto attiva In Sardegna -, si 
Le pessime condizioni di vita 
nel campi nomadi alla perife
ria di Cagliari (oltre a quelli di 
viale Elmas e di Selarglus, ce 
ne sono anche in via Simeto e 
a Qlorgino) sono state più vol
te denunciate ali autorità sani
taria. Ma senza alcun risultato 
Lo stesso Nenad Selimovlc sa 
rebbe stato portato nel giorni 
scorsi In un ambulatorio della 
Usi per una visita, ma tutto si 
sarebbe risolto con la preterì 
zione di uno sciroppo Da qui 
la denuncia presentata dal 
I Alzo alla magistratura allin
eile «siano verificate e perse
guite le responsabilità di colo
ro che di fatto negano il diritto 
alla salute e alla vita» 

dell Inizio della discussione In 
Senato della legge sulla vio
lenza testuale, sottoscritta da 
donne di tutta la sinistra e da 
una democristiana. Legge del
la quale, tanto per non trala
sciare contraddizioni, merco
ledì la relazione tari tenuta da 
un uomo Come ha rivelato 
Ciglia Tedesco La domanda, 
meno seraficamente, si è po
sta anche, però, quando nella 
sala, provocata dalla respon
sabile femminile del Partilo 
socialista italiano, Alma Agata 
Cappiello, si è riaccesa per un 
imbarazzantissimo istante la 
polemica, 18 marzo di chi è, 
di Crani o delle donne? Cap
piello non ha ceduto per lei la 
mimosa è socialista. Ma, sep
pure la polemica < 'miserai. 
come ha replicato un Istante 
dopo Laura Cima, deputata 

verde, dando voce al dissenso 
di tutte le presenti, mette sul 
piatto il problema che è stalo 
al centro della tre giorni di Se
nigallia. la nuova presenza 
delle donne nelle istituzioni e 
di per té una cauta di rinnova
mento? In quale misura loro ti 
sottraggono alle logiche di 
partito e di lottizzazione? Con 
quali metodi e quali contenuti 
agiscono e governano? Per 
cominciare, le cifre, fomite 
dal presidente della Regione 
ospite Emidio Massi, che dis
sipano un clima bellone diffu
sosi nel mass media in queste 
celebrazioni per 18 marzo su 
8 091 sindaci in Italia solo 202 
tono di tesso femminile Le 
elette nell'amministrazione 
locale sono li 6.5* del totale, 
percentuale minore anche di 
quella conquistata alle Came
re Quanto agli Istituti nati ne
gli ultimi anni che dovrebbero 
promuovere le •pari opportu
nità» finora di Commissioni 
regionali ne risultano Insedia
te solo cinque, mentre una 
consigliera di parità, Paola Ca-
talini, ha sottolineato il ruolo 
troppo spesso ornamentale in 
cui si trova costretta a svolge
re il suo lavoro La lunga mar
cia nelle Istituzioni, dunque, è 
appena cominciata. Come? 

Quanto al contenuti a colpire 
I attenzione è II ricorrere di 
una parola che pud sembrare 
metafisica ma è destinata a 
conquistarsi spazio nella di
scussione del prossimi mesi 
la parola è «tempo» Di «tem
po» più lungo «necessario a 
lavorire la possibilità per le 
donne di coniugare vita quoti
diana, lavoro e carriera» parla 
il sindaco di Torino, la sociali
sta Magnani Noya nella sua re
lazione accentrata sui proble
mi dell occupazione Di «tem
pi e orari della città da rivede
re» parla il sindaco di Mode
na, la comunista Alfonsina Ri
naldi, che esplora i problemi 
del territorio E Carmen Mat
tel, consigliere regionale, 
spiega che a suo parere «le 
donne devono battersi perchè 
tu tempi e orari sia restituita 
centralità all'individuo, rispet
to all'impresa. Puntando a una 
riforma della legge quadro 
sull orano di lavoro E questo 
è un obiettivo di interesse ge
nerale» Ecco un esempio, 
dunque, del modo in cui la 
differenza testuale può espri
mersi nel dibattito politico 
Decisa voglia poi di uscire dal 
recinto dei temi tradizionali in 
cui finora ci ti e trovate ad 
agire Se legge sulla violenza 

sessuale, nuovo diritto di fa
miglia, riconoscimento delle 
convivenze non matrimoniali 
sono I campi fn cu), finora, ha 
funzionato la novità dell al
leanza fra donne in Parlamen
to, qui c'è chi paria della ne
cessità di portare «concretez
za» nella politica estera. Chi 
suggerisce le potenzialità di 
uno sguardo di donne sull ur
banistica. 

Fin qui discussione intensa 
ma non polemica, quello che 
accende gli animi è il proble
ma del «come» Confortate 
dai dati dell indagine Eurisko 
commissionata di recente dal
la De 0165* degli italiani vo
terebbe donna) ma costrette 
a contarsi anche qui in sala, 
consigliere, assessori, sindaci, 
parlamentari hanno affrontato 
il tema della riforma istituzio
nale Riforma che dia maggio
re spazio, dunque alle donne 
«Il cammino che abbiamo alle 
spalle per la conquista dei no
stri dintti deve pesare sul piat
to, far uscire il dibattito da 
quello di pura Ingegneria isti
tuzionale e proporlo come 
problema di uno Slato che de
ve «avvicinarsi a tutti i cittadi
ni» (Tedesco). Ma è cosi vero 
che essere donna significa 
sottrarsi automaticamente alle 

logiche di scuderia, all'Impe
rativo dei partiti? La contrad
dizione pesa sul piatto, prova 
ne sia la «querelle» sull'8 mar
zo, ma anche qualche testi
monianza di una consigliera, 
di un assessore, che riverta al 
microfono storie di microlo-
tizzazione nelle consulte fem
minili o nelle Commissioni di 
pan opportunità. Il «partito 
delle donne» non c'è. l'Italia 
non si allinea di Islanda. Ma 
la discussione continua. A Se
nigallia, dove una legge regio
nale fonda il primo centro di 
documentazione tu questo 
soggetto e dove verranno pro
mossi altri convegni a caden
za annuale E in altre sedi, 
perché le donne qui presenti, 
che hanno conquistato il «po
tere», puntano a un comitato 
interparlamentare Ira espo
nenti di tutti I gruppi E hanno 
sottoscritto una mozione che 
afferma «la necessità di accre
scere il numero delle elette In 
tutu i livelli istituzionali» non
ché «l'istituzione di coordina
menti femminili ali Interno di 
associazioni degli enti locali» 
mentre si «sollecita la discus
sione in tempi rapidi della 
proposta di legge Istitutiva 
della Commissione nazionale 
per le pari opportunità» 

Revelli: «Leopoli? Efeturbava qualcuno» 
mi CUNEO Nel suo studio 
affacciato sullo scenario delle 
Alpi cuneesl, tra pile di libri e 
fascicoli gonfi di documenti, 
Nuto Revelli spiega perché si 
è dissociato, insieme a Mario 
Rlgonl Stem e allo storico Lu
cio Ceva, dal verdetto della 
maggioranza della commls 
sione ministeriale secondo la 
quale a Leopoli non ci fu al 
cun eccidio di militari italiani 
«Non è stata una scelta dell ul 
timo momento, lo e I miei 
amici nella commissione sla
mo tempre stati minoranza. 
Una minoranza, s intende, 
pronta a collaborare che non 
andava a caccia degli errori 
altrui che cercava di costruire 

auelcosa di positivo Ma fin 
al primo momento chi sul 

dava la maggioranza ha dato 
I Impressione di avere già In 
testa il punto d'arrivo Troppa 
sicurezza Invece non esisto
no affatto le condizioni per 
escludere che I eccidio fu 
consumato» 

Revelli non vuol personale 
zare la polemica preferisce 
stare al fatti Vediamoli La 
speranza che la commissione 
rappresenti finalmente «la voi 
ta buona per aprire un discor 
so soffocato da troppo tem
po» si rivela subito poco fon 
data. La documentazione ulti 
ciste sul soldati presi priglo-

Deluso per «l'occasione mancata», 
amareggiato perché non si è voluto 
andare a fondo nell'accertamento 
della sorte toccata 45 anni fa a tanti 
soldati. Ma sorpreso, Nuto Revelli 
proprio non lo è «Era chiaro sin dal
l'inizio c h e si voleva chiudere l'in
chiesta in questo modo . Così Leopoli 

resta una pagina non scritta E invece 
si poteva, si doveva fare molto di più 
Nei comunicati hanno fatto credere 
c h e nella commissione d'indagine ci 
fosse l'unanimità sul lavoro c h e veni
va compiuto mentre abbiamo sem
pre chiaramente manifestato il nostro 
dissenso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

nleri dal tedeschi è quasi a ze 
ro Secondo lo tenitore cu 
neese, sarebbe utile, quanto 
meno acquisire le dichiara
zioni «liberatorie» che I reduci 
avevano rilasciato al Distretti 
dopo il rimpatrio e quanto 
eventualmente è rimasto delle 
ultime lettere spedite al fami
gliari da chi non è più tornato 
Le une e le altre potrebbero 
aiutare a comporre una map
pa del campi di concentra 
mento che costellavano i Bai 
cani II territorio tedesco la 
Polonia O è rutto finito al ma 
cero? «Nessuno in commissio
ne sa dirlo nessuno comun 
que lo dice Solo risposte va 
ghe Incerte come le cifre sui 
catturati sul morti sul disper
si • 

Stando alle carte dello Sta 
lo maggiore tutti I reparti del-

PIER GIORGIO BETTI 

I Armlr erano già rientrati in 
Italia nell estate del 43 E sul 
la base di questa «informazio
ne» si dà per impossibile o 
quasi il massacro del duemila 
italiani che secondo la Tass 
era avvenuto a Leopoli dopo 
18 settembre Racconta Re-
velli «E io in commissione a 
insistere ma è propno sicuro? 
non erano rimasti degli sban 
dati? e i feriti 1 malati? Il co
mando delle retrovie dell Est 
che aveva sede a Leopoli non 
era quel che di solito si Imma 
gina quando si parla di un co-
mando era un grosso contin
gente che costituiva il suppor
to logistico dell Armir, com 
prendeva una trentina di re
parti Proprio certo che nessu 
no di questi reparli si trovava 
ancora laggiù a settembre? 
Certissimo ci veniva risposto, 

tutti già in Italia Ma non era 
cosi» 

Saltano fuori (Malti testi 
monianze che nteriscono del 
la presenza a Balta, vicino al 
confine con la Romania di un 
Autoreparto pesante circa 
500 uomini che vengono cat-
turaU dai tedeschi e poi con 
segnati ai romeni Erano stati 
«dimenticati»? Non sarebbe 
I unico caso Si scopre che un 
nucleo italiano di Intendenza 
si trovava ancora a Statino 18 
settembre e così la 63- Com 
pagnia presidiane che era ar 
rivata propno in quei giorni da 
Makalevka. «Con ciò - sottoli 
nea Revelli - non si vuol dire 
che questi reparti di nessuno 
siano finiti massacrati a Leo-
poli Non ci sono prove Ma 
come si fa ad affermare cate
goricamente che erano già 

nentrati in Italia e a ricavare 
da questa affermazione non 
vera conclusioni definitive?» 

CI voleva un atteggiamento 
di umiltà di fronte a una pagi
na tutta da esplorare la volon
tà di cercare, di conoscere 
Non si è voluto «CI si è irrigi
diti su Leopoli, ci si è voluti 
occupare solo della fortezza 
di Leopoli che, secondo i re
duci non era stata teatro di 
stragi Bene, ma cosa accad
de attorno a Leopoli? Come si 
può sostenere con certezza 
che nella zona non avvennero 
quei massacri di cui parlano 
invece molti testimoni polac
chi'» 

Perché, Revelli si è voluto 
chiudere frettolosamente? 
Perché non si è cercato prima 
di arrivare alla verità? «Perché 
il discorso sui pngionieri è 
sempre scomodo agli eserciti 
Perché in Italia riapnre la pa
gina del prigionieri in mani te
desche avrebbe significato 
riaprire la discussione sulla 
guerra fascista sul terribile 
biennio 43 45, sulla lotta 
partigiana sulla repubblica di 
Salò e sui reparti fascisti che 
rastrellavano e uccidevano al 
servizio del nazisti Si è prefe
rito accantonare E ora evi
dentemente ci si preoccupa di 
non creare elementi di turba
tiva nel rapporto con I alleato 
tedesco della Nato» 

Vìgile urbano 

Ucciso 
nel 
municipio 
• • PORTO CEHESIO(V«re«). 
Giallo a Porto Ceretlo, un pic
colo comune In provincia di 
Varese Un vigile urbano è sta
to trovato morto, crivellato di 
colpi, all'Interno del munici
pio Tremila abitanti, e dieci 
chilometri da Varese, sul con
fine con la Svizzera, Porto Ce
retlo è un paesotto tranquillo 
dove tutu gli abitanti si cono
scono Il cadavere di Flaminio 
Blando, 41 anni, originario di 
Napoli, sposato e padre di 
due figli, è stato scoperto, l'al
tra aera, dallo stesso sindaco 
del comune, Francesco 
Schenk, chiamato da una 
donna delle pulizie La donna 
aveva notato che nel locale 
adibito a magazzino e archi
vio, un vetro era rotto e, pen
sando a un (urto, aveva chia
malo il sindaca Francesco 
Schenk è andato a controllare 
e ha trovato il corpo senza vita 
del vigile urbano, colpito da 
numerosi colpi di arma da 
fuoco Flaminio Blando aveva 
prestato regolarmente servi 
zio per tutta la giornata e la 
sua motocicletta era ancora 
parcheggiata davanti al muni
cipio Chi aveva Interesse ad 
ammazzare l'agente del traffi
co? In paese non riescono a 
dare una risposta alla doman
da visto che Flaminio Blando 
era stimatissimo. A meno che 
non ti ila trattato di un errore 
di persona 

D NEL PCI 

Convocazioni 
I daputati comunisti tono te

nuti ad attere presenti alla 
•eduli di martedì 8 marzo 

I deputati comunisti tono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla ««luta e) mer
coledì 9 marzo. 

I Assemblei del gruppo dei 
deputiti comunisti è con-
vocit i per mircoledl 9 Illa 
ore 11 3 0 

I tenitori comunisti sono te
nuti ad usare presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
• iduM di martedì 8 marzo 
• SENZA ECCEZIONE AL
CUNA • partire di l l i n a u 
ta di mercoMl 9 marzo (fi-
nmilarli) 

Arrestato 

Da 4 anni 
violentava 
le figlie 
m» Un uomo di 48 anni Ma 
rio Liberato DI Cioccio, di Fra 
loia Peligna (L'Aquila) disoc
cupato, è stato arrestato dal 
carabinieri su ordine di cattu
ra della Procura della Repub
blica di Sulmona, con l'accusa 
di aver ripetutamente violen
tato nel corso degli ultimi 
quattro anni due sue figlie mi
norenni, Ulia e Anna Usa, di 
17 e 12 anni 

L'uomo, padre di tei figli, 
avrebbe abusato più volte del
ie due ragazze costringendole 
a tacere con le minacce An
che la moglie, Anna Flocuzzo, 
di 43 anni, originaria di N'avel
li (L'Aquila), era a conoscen
za delle violenze ma aveva ta 
eluto per paure. Lo scorso in
no la donna aveva abortito In 
seguito ad un calcio al ventre 
ricevuto dal marito Liberato 
Di Cioccio era stato anettato 
e condannato ad un anno per 
procurato aborto 

La vicenda è emersa dalla 
confessione latta dalla più 
grande delle due ragazze ad 
una suora dell istituto delle 
•Trinitarie» di Pinola Peligna, 
che ospita tutti e sei i figli di 
Liberato Di Doccio Le vio
lenze avvenivano II sabato e la 
domenica, quando I tei torna
vano • casa per il fine settima
na. Tentativi di violenza da 
parte del padre sono stati 
contessati ai carabinieri an
che da uno del tre figli maschi 
dell'età di otto inni. 

Nel 4-«nntwntrio delta scomparii 

NEVIO CONZATO 
I suol genitori lo ricoreano con «f. 
tetto immutato e sottoscrivono per 
I IMI». 
Torino, 7 mano 1988 

Nel 2- innlvenario dena scampana 

nUNCESCONECRWI 
la limigli» lo ttcoRla umani e » 
tanto alleno « In sua memoria sot
toscriva per IVnlO. 

1* anniversario 
GIORGIO PIVA 

Licia. Mauro, Andrea ed 1 parenti 
tutti lo ricordano con immutato ah 
fette a tuta coloro che sii vollero 
bene 
Bolzano, 7 marzo 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Lunedi 
7 marzo 1988 
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NELMONDO 

Georgi Bush 

Usa 
Bush 
stravince 
su Dole 
H i NEW YORK. George Bush 
la cappotto nelle primarie re
pubblicane del South Caroli
na, lesi elettorale decisivo a 
due giorni dal super-martedì 
In cui voteranno In un solo 
colpo una ventina di Stati. SI 
porta a casa tulli e 371 delega
ti alla Convention d'agosto 
che erano in palio. E distanzia 
con un margine Invalicabile, 
conquistando II 48% delle pre-
lerenie degli elettori repubbli
cani, Il rivale Bob Dole (21%), 
Il predicatore ultra Pat Rober
tson (19%) e l'altro esponente 
•laico» della destra più reaga-
nlana di Reagan Jack Kemp 
(lt>%). 

Ullraragglame, come non 
lo il era mal visto linora, Il vi
co di Reagan Bush ha espres
so l'auspicio che 11 risultato 
della South Carolina abbia un 
«Hello trascinante su quelli di 
martedì, splanandogli ormai 
lonza contestazioni, la strada 
•Ila candidatura presidenziale 
ufficiate del partilo repubbli
cano. Il capo del repubblicani 
In Senato, Dole, il suo princi
pale rivale, che ancora dopo 
la sconfitto di New Hampshire 
poteva permettersi di apparire 
sorridente è apparso Invece In 
tv scurissimo in volto, conscio 
che se il distacco si ripetesse 
nel resto del Sud, per lui e fini
ta, Cosi come decisamente 
perdente è ormai, rispetto al 
«agonismo •pragmatico» di 
Bush, la campagna ideologica 
diPatlerson. OSCI. 

Scandendo slogan contro Pechino 
gruppi di dimostranti 
danno l'assalto a templi, negozi 
e stazioni di polizia 

I gravi disordini scatenati 
durante celebrazioni 
religiose a cui erano invitati 
rappresentanti del Pc cinese 

Divampa la protesta in Tibet 
Muore un agente 
Dopo mesi di tregua toma a divampare la protesta 
anticinese a Lhasa, capitale del Tibet. Sabato, al 
termine di celebrazioni religiose, un gruppo di «agi
tatori» (cosi li definisce l'agenzia «Nuova Cina») ha 
dato l'assalto al tempio Jonkang scontrandosi con 
la polizia. Pesante il bilancio dei disordini: un agen
te, gettato da una finestra dai dimostranti, è morto. 
Un altro versa in gravissime condizioni. 

D A U A NOSTRA CORHISPON0ENTt 

UNA TAMIURRINO 
m PECHINO, Il Tibet con
tinua ad essere un proble
ma molto acuto e gravido di 
rischi. Prima l'agenzia uffi
ciale «Nuova Cina», poi 1 
due telegiornali serali in ci
nese hanno dato la notizia 
di disordini verificatisi nella 
mattinata di sabato a Lhasa, 
la capitale della regione au
tonoma. Secondo queste 
Informazioni, durante I fe
steggiamenti per la cerimo
nia della «grande chiamata» 
e II festival delle lanterne, 
un gruppo di «agitatori», 
scandendo slogan «reazio
nari» separatisti, ha attacca

to la sede della polizia e 

auella della associazione 
ei buddisti ed ha «malme

nato dei poliziotti e brucia
lo del veicoli». Sempre se
condo le due fonti ufficiali 
cinesi, la situazione sarebbe 
tornata sotto controllo rapi
damente e nel pomeriggio 
di sabato si è svolta, secon
do Il programma, la corsa 
del cavalli. 

Secondo alcune fonti oc
cidentali di Chengdu, la ca
pitale del Slchuan dalla qua
le partono I mezzi di tra
sporto per Lhasa, gli inci

denti sarebbero slati più 
gravi, la polizia avrebbe rea
gito e ci sarebbero stati al
cuni feriti e tre morti. Già 
nei giorni scorsi, sempre se
condo informazioni non uf
ficiali, in vista del festeggia
menti religiosi, la situazione 
a Lhasa era carica di tensio
ne, perché molli intendeva
no utilizzare questa scaden
za per segnalare ancora una 
volta il loro malcontento 
nei confronti della politica 
del governo centrale cine
se. Il che, a quanto pare è 
avvenuto, anche se non si 
conosce, almeno fino a 
questo momento, la dimen
sione esatta della protesta. 
SI sa che per la occasione 
delle festività buddiste era
no arrivati a Lhasa numerosi 
reporter anche stranieri, ma 
nella giornata di ieri sono 
state interrotte le comuni
cazioni, la città è stata tele
fonicamente isolata, agli in
viati della Bbc non è stato 
concesso di partire. 

Al festeggiamenti di que-

Un poliziotto in borghese sorveglia la piazza principale di Luisa 

SII giorni erano presenti al 
completo I dirigenti regio
nali sia del Pc, sia del gover
no, sia della conferenza po
litica consultiva. E tra la fine 
di gennaio e 1 primi di feb
braio, questi dirigenti ave
vano avuto una serie di in
contri con I rappresentanti 
dei monaci buddisti dei tre 
principali templi per discu
tere delle loro condizioni di 
vita. Insomma, erano state 
prese alcune iniziative con 
l'Intento di segnalare un di
verso atteggjamento nel 
confronti del Tibet, dopo le 

proteste dell'ottobre scor
so, nel corso delle quali -
come i cinesi adesso hanno 
ammesso - ci furono delle 
vittime per mano della poli
zia e molti arresti tra i mo
naci buddisti. Nei giorni 
scorsi, in occasione della 
prima seduta della nuova 
assemblea regionale, Bain-
quen, rappresentante del 
Tibet nel parlamento nazio
nale di cui è vice presiden
te, ha condotto una severa 
autocritica della politica ci
nese nei confronti della re
gione autonoma e, poi, in 

una intervsita ad un giorna
le tedesco non solo ha con
fermato i morti di ottobre 
ma ha anche detto che ci 
sono ancora «colpe ed er
rori», da parte cinese, che 
hanno causato il malessere 
della popolazione tibetana. 
Condizioni di vita spavento
samente disagiate, tentativo 
di comprimere e annullare 
la cultura e la tradizione ti
betana, sono alcune delle 
ragioni di un disagio che 
sembra difliclle da aggredi
re. E che non si accontenta 
delle autocritiche. 

Legalizzata in Gna l'impresa privata 
DALLA NOSTRA 

tra PECHINO. Segno del 
grandi cambiamenti in atto In 
questo paese, l'impresa e l'e
conomia private entrano a 
pieno titolo nella costituzione 
cinese, con gli stessi diritti di 
quella pubblica. Il Comitato 
centrale del Partito comunista 

Sa chiesto che nella seduta 
el 25 di questo mese la As

semblea nazionale, di fresca 
nomina, proceda ad Inserire 
nella caria costituzionale un 

CORRISPONDENTE 

nuovo articolo, nel quale si di
ca che lo Stalo •permette l'e
sistenza e lo sviluppo di entità 
economiche privale» e che 
•l'economia privata è parte In
tegrante dell'economia socia
lista, basala sulla proprietà 
pubblica». 

Come spesso accade nella 
esperienza cinese. l'Innova
zione costituzionale viene a 
dare sanzione ufficiale a cam
biamenti gii maturali nella 

realtà. In Cina l'attività privata 
già esiste, nei più diversi setto
ri, e esistono già le piccole in
dustrie private. Ma quello che 
era un comportamento lolle-
rato, oggi diventa una leva im
portante per lo sviluppo del-
i'economla. Per andare avan
ti, i dirigenti di questo paese 
sono decisi a fare fino In fon
do appello all'iniziativa, alla 
Intraprendenza, allo spirito 
imprenditoriale, senza timore 
di Infrangere II dogma della 

proprietà pubblica. 
Ma l'Innovazione costitu

zionale parla molto anche al
l'estero: mai come in questo 
momento I dirigenti cinesi, il 
segretario del partito in primo 
luogo, stanno puntando ad un 
massiccio arrivo di Investi
menti dal resto del mondo, 
non più solo secondo la vec
chia formula delle jolnt-ventu-
res, ma attraverso l'insedia
mento diretto di imprese e ca
pitalisti stranieri. Perché Tai

wan, Singapore, Hong Kong si 
e noi no? Si è chiesto Zhao 
Ziyang. E ai capitalisti privati 
stranieri verranno messi a di
sposizione aree, mano d'ope
ra, infrastrutture, tecnologia 
nella lunga fascia costiera che 
parte dal mare del sud, passa 
per Shanghai e Nanchino per 
arrivare fino ai centri siderur
gici sui porti del nord. Queste 
nuove scommesse imprendi
toriali non tagliano fuori le 
campagne o meglio i conladi

ni. L'altra proposta del Pc ri
guarda Infatti la modifica di un 
comma dell'articolo 10 della 
Costituzione per permettere al 
contadini dì poter trasferire «il 
diritto all'uso della terra». In 
sostanza, si assegna alla fami
glia contadina un diritto che 
può essere trasferito ai figli: a 
questo punto la terra si sente 
come propria e si è pronti a 
tare gli investimenti, I miglio
ramenti, i cambiamenti neces
sari a una agricoltura perico
losamente stagnante da anni. 

Di.7: 

Crescenti segni di inasprimento del conflitto Iran-Irak 

Nave Usa apre il fuoco nel Golfo 
Da sette giorni mìssili sulle città 

Edifici distrutti dal missili irakeni • Teheran 

Volevano espatriare 
Voci e smentite 
su un centinaio 
di arresti in Rdt 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i DUBAI. I missili terra-terra 
continuano a cadere su The-
ran e su Baghdad, ma intanto 
rischia di farsi nuovamente 
•caldo» anche il fronte maritti
mo della guerra del Golfo, do
ve per la prima volta dopo di
versi mesi le navi da guerra e 
gli elicotteri americani sono 
stati coinvolti in azioni di fuo
co. Il primo episodio è acca
duto nella notte fra venerdì e 
sabato nella parte settentrio
nale del Golfo. La fregata sta
tunitense «John A. Moore» ha 
avvistato sul radar due piccole 
Imbarcazioni che dirigevano a 
forte velocità verso una base 
marittima mobile della squa
dra Usa Gn pratica un grosso 

pontone da rifornimento). 
Presumendo che si trattasse 
di motolance dei «pasdaran» 
khomelnisti - particolarmente 
attive in quel settore del Golfo 
- la nave americana ha lancia
to un avvertimento radio rima
sto senza risposta, ha sparalo 
due salve di intimidazione 
senza esito e infine ha diretto 
contro le due imbarcazioni il 
fuoco delle mitragliatrici di 
bordo. La sparatoria sarebbe 
durata una ventina di minuti, 
finché I due •bersagli» sono 
scomparsi dallo schermo ra
dar. Non si sa se le imbarca
zioni siano state colpite e se ci 
siano stale vittime. Venticin
que ore dopo, nel settore cen

trale del Golfo al largo del Ba-
hreln, raffiche di mitragliatrice 
sono stale sparate contro eli
cotteri Usa da una piattaforma 
petrolifera e da piccole imbar
cazioni. Gli elicotteri non han
no risposta 

Intanto, come si é detto, 
Iran e Irati hanno continuato 
per il settimo giorno a tirarsi 
missili: all'alba uno irakeno é 
caduto su Teheran, poi gli ira
niani hanno risposto lancian
done due su Baghdad (ma so
lo uno sarebbe eploso), e nel 
pomeriggio I lanci e contro-
lanci sono ripresi. Né le previ
sioni lasciano, sperare che 
questo duello Insensato possa 
finire a breve termine. 

• i BERLINO. Oltre un cen
tinaio di persone sarebbero 
stale arrestate o fermate 
nella Rdt negli ultimi giorni, 
secondo Informazionidillu-
ae da ambienti della chiesa 
evangelica. SI tratterebbe di 
persone che hanno fatto ri
chiesta di visto di espatrio, 
In parte residenti a Berlino, 
In parte In altre città della 
Rdt, Lipsia, Wismar, Halle, 
Zwlckau. L'agenzia Adn, in 
una nota di smentita, affer
ma che «I fabbricanti di tali 
false notizie sono interessa
ti a Indurre ad azioni provo
catorie gente che con loro è 
In rapporti». Ieri tuttavia 11 
sovrintendente generale 
della chiesa evangelica Km-
sene, durante un servìzio re
ligioso, annunciava che al
cuni del fermati erano slati 
rilasciati a fine settimana, 

confermando così che fer
mi e arresti sono avvenuti. 
Nella stessa giornata di ieri, 
alcuni cittadini che si reca
vano a una cerimonia reli
giosa nella chiesa di Santa 
Solia, sono stati fermati per 
controlli da poliziotti nei 
pressi del luogo di culto. 

La scorsa settimana il 
presidente Honeckersl é In
contrato con il vescovo 
Werner Leich, presidente 
della Conferenza delle chie
se evangeliche della Rdt. 
Dal resoconto sull'incontro 
diffuso dalle stesse chiese 
risulta che Leich ha lamen
tato «la scarsa disponibilità 
dello Stato al dialogo», per 
cui «la chiesa ha dovuto so
stituirsi al colloquio con I 
cittadini, assumendo un 
ruolo che non aveva scel
to». D LM 
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Panama 
Barricate 
contro 
Noriega 

H Due giovani trasportano uno scatolone di cartone per 
costruire barricate: è un'immagine di Città di Panama scossa in 
questi giorni dalle manifestazioni di protesta contro la crisi 
finanziaria che sta portando al tracollo il paese dopo la deposi
zione dell' ex presidente Del Valle e l ascesa al potere del 
generale Noriega. Nei negozi le vendite sono bloccate e tutte le 
banche sono chiuse per mancanza di liquidità. La prossima 
settimana II governo degli Stati Uniti dovrebbe consegnare a 
quello di Panama un assegno di sette milioni di dollari come 
corrispettivo per l'utilizzo del Canale, ma con ogni probabilità il 
pagamento sarà sospeso. 

Ieri infatti si sono riuniti 
congiuntamente a Baghdad, 
sotto la presidenza di Saddam 
Hussein il Consiglio del co
mando della rivoluzione e il 
comando nazionale (cioè 
pan-arabo) del partito Baas: è 
stato deciso che l'irak conti
nuerà a lanciare missili contro 
le città iraniane o consideran
do questa azione come «un 
servizio reso alla causa della 
pace, poiché è suscettibile di 
costringere l'Iran ad accettare 
una soluzione pacifica, in par
ticolare l'applicazione della ri
soluzione 598 del Consìglio dì 
sicurezza dell'Onu* per la ces
sazione del fuoco, approvata 
il 20 luglio scorso. 

Gibilterra 
Uccisi tre 
terroristi 
irlandesi 
H GIBILTERRA. Sono rimasti 
uccisi in una sparatoria con la 
polizia a Gibilterra due uomini 
ed una donna, presunti terro
risti dell'organizzazione terro
ristica dell'irredentismo nord 
irlandese, Ira. 

La sparatoria, secondo le 
autorità di Gibilterra, si è ve
rificata alle ore 15.30 fra la cit
tà di Gibilterra e l'aeroporto. 
Secondo la radio nazionale 
spagnola, i tre erano sospetti 
membri dell'Ira, mentre l'a
genzia di informazione spa
gnola Europa Press aggiunge 
che lo scontro a fuoco ha co
ronato un'operazione con
giunta della politica britannica 
e del militari che hanno segui
to fino a Gibilterra i presunti 
terroristi. 

Dopo la sparatoria, dice an
cora la Europa Press, la poli
zia ha scoperto una bomba 
nel pressi del palazzo del go
vernatore di Gibilterra, e 1 ha 
latta brillare. 

Immediata, anche se indi
retta, la replica da Teheran: 
l'Iran - ha detto il primo mini
stro Mir Hossein Mussavi - «è 
pronto a rispondere agli attac
chi irakeni con colpi ancora 
più forti» e nessuno può illu
dersi di ottenere da esso idei
le concessioni per mezzo di 
pressioni». Inoltre il vicemini
stro degli Esteri Larifani ha de
finito «completamente false le 
voci secondo cui l'Iran sareb
be disposto ad accettare la ri
soluzione 598». Teheran, co
me si sa, ha chiesto fin dal set
tembre scorso alcune modifi
che della risoluzione 598, ed 
in particolare la condanna 
detl'Irak come aggressore. 

Afghanistan 
Tra 7 giorni 
la firma 
dell'intesa? 

Alla stretta finale il negoziato di Ginevra sull'Afghanistan. 
Questa mattina il vicesegretario generale delle Nazioni 
Unite, Diego Cordovez (nella foto) riprende la sua opera di 
mediazione tra il governo afghano e quello pakistano nella 
speranza di poter giungere alla firma dell'accordo entro la 
fine della settimana. Il trattato comprenderà quattro capi
toli: ritiro delle truppe sovietiche, impegno di non-Inter
vento e di non-ingerenza negli affari Interni dell'Afghani
stan, rientro dei rifugiati e garanzie Intemazionali delle due 
superpotenze. Il punto sul quale la trattativa e risultata più 
difficile è quello dell'evacuazione dei 115.000 uomini 
dell'Armata Rossa. Ma il recente annuncio di Gorbaciov ha 
spianato la strada all'Intesa. Se non ci saranno colpi di 
scena all' ultimo momento, l'evacuazione comincerà il 15 
maggio e si concluderà entro il febbraio 89. 

In India 
sciolto 
parlamento 
Punjab 

Il parlamento dello Stato In
diano del Pun|ab non esiste 
più. Lo ha sciolto Ieri il co
mitato di gabinetto per gli 
affari politici dopo la strage 
compiuta venerdì scorso 
dagli estremisti Sikh. Questi 

• ultimi, rappresentali dal 
partito •Akali Dal», rappresentavano nell'assemblea legi
slativa la maggioranza con 73 seggi. Il partito del Congres
so, che detiene il potere centrale, contava Invece solo 32 
membri. 

CU oppositori 
manifestano 
a Managua 

Per protestare contro 11 
provvedimento sul servizio 
militare obbligatorio varato 
dal presidente Ortega (nel
la foto), circa 800 giovani 
appartenenti al quattro partiti di opposizione al governo 
sandlnista sono sfilati ieri per le strade di Managua, Il 
corteo si è svolto senza incidenti. Intanto, secondo quanto 
hanno riferito i rappresentanti di quattro organizzazioni 
sindacali, sarebbe ancora In corso nel paese lo sciopero di 
circa 4000 edili contro I livelli salariali. 

Filippine 
Selmarines 
uccisi 
dai guerriglieri 

Sei marines e tre civili sono 
stati uccisi ieri nelle Filippi
ne dal guerriglieri del «Nuo
vo esercito del popolo». 
L'attacco è avvenuto • Her-
mosa, una città a meno di 
sei chilometri dal perimetro 

— della base militare america
na di Subic Bay. L'imboscata è scattata a sorpresa mentre 
i militari rientravano nette caserme dopo una marcia. Con 
loro sono morti due donne e un bambino che avevano 
ottenuto un passaggio sul camion dei marines 

Waldhelm 
continua 
a difendersi: 
«Non ho colpe» 

Il presidente austriaco Kurt 
Waldheim (nella foto) ha 
ammesso nel corso di 
un'intervista rilasciata a una 
televisione inglese di aver 
saputo degli interrogatori di un gruppo di alleali, tra cui sei 
Inglesi poi uccisi dal nazisti, ma ha negato ogni colpa 
personale. Alla rete televisiva «Channel Four» Waldheim 
ha detto: «Alcuni colleghi che lavoravano nel mio stesso 
dipartimento erano addetti agli interrogatori, lo non sono 
mal stato coinvolto in questo genere di operazione». 

Concluso 
a Costanza 
vertice 
ministri Cee 

Dopo due giorni di consul
tazioni informali sulle que
stioni di maggiore attualità 
sulla scena intemazionale, 
si è conclusa ieri a Costanza 
la confrenza dei ministri de
gli Esteri della Comunità 

1 europea. Un'attenzione 
particolare è stata rivolta al negoziato di Vienna sulle armi 
convenzionali. Durante gli incontri è stato anche dato 11 via 
ad una conferenza scientifica in Italia sul controllo delle 
armi chimiche ed è stata vagliata approfonditamente la 
proposta di Gorbaciov di tenere a Mosca la conferenza sul 
diritti umani. A questo proposito I Dodici, pur senza rifiuta
re l'offerta del leader sovietico, si sono trovati d'accordo 
per una preconferenza da tenere a Parigi in occasione 
dell'anniversario dei diritti dell'uomo. 

VIRGINIA LORI 

Giovedì 10 marzo 
in omaggio 
con l'Unità 

un rotocalco su 

.ALTA 
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treni a 300 all'ora 

Un club per pochi 
o un sistema 
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integrato 

per avvicinare 
l'Europa? TOnitì» 
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.Documento inedito da Erevan 
In dieci cartelle le ragioni della lotta 
per la restituzione del Nagomo-Karabakh 

.Una vicenda lunga settantanni 
Un complicato intreccio di interessi 
che coinvolse anche la Turchia e l'Iran 

«Noi armeni chiediamo...» 
• i MOSCA. -Sono già quasi 
70 anni che la questione del 
Nagomo-Karabakh preoccu
pa rimerà opinione pubblica 
armena e azerbajgiana. Essa 
* itala portata più d'una vol
ta «I giudizio del Comitato 
centrale del Pcus e del So
viet supremo dell'Urss. Tut
tavia ogni volta precedente 
abbiamo ascoltato conclu
sioni demagogiche secondo 
cui, w noi risolvessimo se
condo giustizia la questione 
della terra armena, che nella 
costituzione dell'Urss si chia
mi "ragione autonoma del 
Nagomo-Karabakh", allora 
noi creeremmo un prece
dente che è Invece da evita
re, perché esisterebbero nel 
nostro paese anche altre di
spute territoriali irrisolte», 
con queste parole esordisce 
uno del documenti che MI-
khall Oorbaclov aveva sul 
suo tavolo, venerdì 26 feb
braio, quando ricevette la 
delegazione di Intellettuali 
armeni, La copia che e per
venuta nelle nostre mani non 
porta alcuna data ed è titola
ta «Memoria al Ce del Pcus 
sulla regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh». Ma è 
certamente un documento 
autentico che ha costituito la 
base della petizione che, 
nell'autunno dello scorso 
anno, raccolse ben 75.000 
llrms di cittadini della ragio
nai In pratica tutta la popola
zione attiva di nazionalità ar
mena del Nagomo-Kara
bakh. In quel momento a 
Mosca non si valutò, eviden
temente, che la questione 
avrebbe potuto rapidamente 
assumere le proporzioni di 
un enorme caso politico. Il 
documento restò Inascolta
to, appunto per «evitare pre
cedenti», «Il latto « - conti
nuava - che nel nostro paese 
non vi sono allatto esempi 
analoghi: vicino alla Repub
blica socialista di Armenia si 
trovano due porzioni auto
nome di territorio armeno, la 
Repubblica autonoma del 

akhlcevan e II Nagomo-Ka
rabakh, SI trovano ammini
strativamente In un'altra re
pubblica, determinando, 
proprio per questo, aperti e 
sotterranei contrasti tra due 
popoli vicini, 

Lo storico 
Strabone 

Bisogna riconoscere al 
popolo lavoratore azerba
jgiano Il latto che esso rico
nosce che, a causa della vio
lazione della giustizia stori
ca, di Ironie alle odierne ge
nerazioni si compromettono 
tradizioni secolari di amici
zia Ira I due popoli». Oli 
eventi di Sumgait hanno da
to Insieme ragione e torto a 
questa ultima valutazione 
mostrando lino a che punto 
si fossero ormai deteriorate 
le tradizioni di amicizia. Ma i 
compilatori del documento 
partivano da molto lontano, 
addirittura dallo storico e 
geogralo Strabone, Il quale 
collocava il Karabakh (con 
le antiche denominazioni di 
Orkhlstlna, Arzakh, Khacen) 
all'interno della «Grande Ar
menia», E testimonianze di 
una storica appartenenza ar
mena del Karabakh si pro
lungano incessanti dal Me
dio Evo lino alle lotte di libe
razione contro dispotismo 
persiano e turco del secoli 
XVI e XVII, «Appunto In que
sta lese si determinò e diven
ne patrimonio di tutta l'Ar
menia, l'orientamento verso 
la Russia». Orientamento che 
aveva preso origine fin dal 
XII secolo, e che trovò ripe
tute espressioni nei secoli se
guenti, «Proprio a Karabakh, 
nel famoso monastero di 
Qandzasarsk, per la mano 
del patriarca Petros Ghlsce-
zi, venne scritta la prima let
tera Inviata allo zar Aleksel 
Mikhallovic con la supplica 
di proteggere l'intero popolo 
armeno», Nelle dieci cartel
le, Ulte di citazioni e riferi
menti storici e bibliografici, 
scorrono i nomi di Pietro il 
Grande, del conte Potlom-
kln, gli epistolari con I capi 
armeni del tempo: Il Kara
bakh * per secoli il centro 
spirituale della nazione ar
mena. Il tutto con lo scopo 

evidente di' mostrare che «la 
creazione di uno Stato arme
no (cristiano), con al centro 
il Karabakh, lu uno degli 
obiettivi principali dei plani 
strategici meridionali della 
Russia». Il documento è, co
me si vede, assai accorto nel 
sottolineare il ruolo dell'Ar
menia - e del Karabakh -
nella lotta dell'Impero russo 
contro il nemico turco. Fino 
all'unione dell'Armenia 
orientale alla Russia, «quan
do Il Karabakh divenne an
cor più II centro politico, cul
turale e, In seguito, rivoluzio
nario dell'Armenia». 

•Prima della rivoluzione -
continuano gii storici che 
hanno curatoli documento -
Il Karabakh era per II 96 per 
cento abitato da armeni. Nel 
centro della regione, Shu-
she, c'erano scuole armene, 
seminari, teatri. Molti abitan
ti di Shushe presero parte al
la comune di Baku. Shushe 
lu patria di eminenti rivolu
zionari-leninisti. Il 30 ottobre 
1920, non appena giunse no
tizia della proclamazione del 
potere sovietico in Armenia, 
sorse naturalmente il proble
ma del luturo delle regioni 
storiche armene. E immedia
tamente venne convocata la 
riunione congiunta del Poli-
Iburò e dell'Orgburò del Co
mitato centrale del partito 
comunista armeno (bolsce
vichi), cui presero parte Or-
zhonikldze, Stasov, Narima-
nov, Kamlnsklj, Sarkls, Ego-
rov, Guselnov, Kasumov, KB-
raev, Serebrovskl|, In cui lu 
approvata la risoluzione di 
affidare a Narlmanov II com
pito di vergare una dichiara
zione secando cui Ira l'Azer
baigian sovietico e l'Armenia 
sovietica non esistono più di
spute di frontiera, Zanghezur 
e Nakhlcevan passano all'Ar
menia e al Nagomo-Kara
bakh viene conferito pieno 
diritto all'autodetermlnazlo-
ne». Il primo dicembre di 
quello stesso anno Narlma
nov leggera la dichiarazione 
solenne nella seduta del So
viet di Baku. Ma comincia 
qui, secondo II documento, 
un nuovo e complesso capi
tolo di una vicenda che, co
me si vedrà tra poco, presen
ta molti risvolti di rilevante 
interesse politico, diplomati
co, religioso e strategico. 
Della decisione era stato 
preventivamente Informato il 
comando turco che presie
deva le zone sud e che, pro
prio In quei giorni, cominciò 
la devastazione del Nakhice-
van. Il rappresentante milita
re turco, Velsal Bel, si auto-
proclamò commissario tem
poraneo dell'Intera zona e 
occupò con le sue truppe 
lutti i punti di confine con 
l'Armenia. «L'Ingerenza della 
Turchia negli affari Interni 
della Russia sovietica era 
dettata dalla politica antirus
sa delle potenze occidentali. 
Ad esempio nell'accordo tra 
Russia e Turchia, firmato il 
16marzo 1921 (,..)per espli
cita richiesta della parte tur
ca, la zona del Nakhicevan 
fu staccata da una Repubbli
ca sovietica, l'Armenia, e tra
sferita ad un'altra Repubbli
ca sovietica, l'Azerbaigian. 
Invero né la Turchia, né l'A
zerbaigian avevano un confi
ne diretto con la Repubblica 
autonoma del Nakhicevan. 
Ma allora, sotto pressione 
delle potenze occidentali 
che davano a quella regione 
un particolare significato 
strategico, la Turchia otten
ne dall'Iran un astretta stri
scia di territorio, di 17 chilo
metri, che le permise di giun
gere a contatto con il Nakhi
cevan. 

La lotta 
tra i bolscevichi 

In cambio essa cedette al
l'Iran una porzione di territo
rio tre volte maggiore, più a 
est. Ma almeno il Nogorno-
Karabakh restava ali Arme
nia, nel cui territorio non sa
rebbe stato Incluso altrimen
ti nemmeno un centimetro 
Quadrato di terra coltivabile 

..). I bolscevichi erano 
preoccupati di una tale pe
sante situazione della Re
pubblica socialista di Arme
nia. 

Siamo in grado di pubblicare 
ampi stralci di un documento 
inedito sulla questione del Na
gomo-Karabakh sottoposto 
all'esame del Comitato centra
le del Pcus e che sicuramente 
era sul tavolo di Gorbaciov 
quando il 26 febbraio ha rice

vuto la delegazione degli intel
lettuali armeni. È lo stesso do
cumento in calce al quale so
no state raccolte l'anno scorso 
nel Nagomo-Karabakh ben 
75mila firme. Ricostruisce set
tanta anni di storia: tale - vi si 
afferma - è il periodo nel qua

le la questione della regione 
contesa ha preoccupato l'opi
nione pubblica sia dell'Arme
nia c h e dell'Azerbaigian. La ri
costruzione storica cita addi
rittura Strabone, ma si rifa poi 
soprattutto alle v icende dei 
giorni della rivoluzione bol

scevica e nel periodo intercor
s o da allora per sottolineare il 
«diritto storico» dell'Armenia 
alla regione del Nagorno-Kara-
bakh, c o m e pare a quella de l 
Nakhicevan, eretta oggi in Re
pubblica autonoma anch'essa 
in s e n o all'Azerbaigian. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

F. ÌI3 giugno 1921 l'Ufficio 
politico del Caucaso (Orzilo-
nlkldze, Makharadze, Nari-
manov, Miasniklan e altri) 
diede mandato alla Repub
blica armena di precisare 
nella propria dichiarazione 
l'attribuzione del Nagomo-
Karabakh. In conformità con 
questa decisione il 12 giugno 
venne emanata una dichiara
zione in cui «in conformità 
all'accordo con la Repubbli
ca socialista di Azerbaigian 11 
Nagorno-Karabakh e parte 
integrante della Repubblica 
socialista di Armenia». 

Ma anche tra I bolscevichi 
c'era una lotta acuta e senza 
mezzi termini. Orzhonikidze 
da mandato a Mravjan e Ka-
raev di recarsi immediata
mente nel Karabakh e di for

malizzare il passaggio ammi
nistrativo del Nagomo-Kara-
nakh all'Armenia. L'opera
zione non poteva riuscire. Il 
documento cita, con dati 
precisi circa le tonti d'archi
vio, una lettera che lo stesso 
Karaev Invia al suoi referenti, 
invitandoli ad attuare una 
provocazione assassinando 
un soldato russo e incolpan
done gli armeni. Si vuole, in 
sostanza, inasprire il conflit
to etnico. E qui gli storici ar
meni rendono ancora più 
esplicita l'accusa. «La Tur
chia riteneva che attraverso 
l'accordo con la Russia le sa
rebbe stato possibile riotte
nere il Nakhicevan e, per 
quanto riguardava II Nagor
no-Karabakh, a sua volta In 
posizione strategica all'inter
no del mondo Islamico, 

spettava alla direzione azer
bajgiana mettere in atto ogni 
possibile astuzia per impedi
re che venisse consegnato ai 
suoi legittimi destinatari». La 
congiura contro l'Armenia 
ha ora due nemici che agi
scono congiuntamente, in 
alleanza solo apparentemen
te «Innaturale». «E la direzio
ne dell'Azerbaigian rifiutò di 
applicare la decisione di par
tito e statale, fondandosi sul
la tesi secondo cui il Nagar-
no-Karabakh propendereb
be verso l'Azerbaigian. Ve
nuti a conoscenza di questo 
atteggiamento Kìrov e Qrzhi-
nokidze Inviano da Tbilisi a 
Baku un telegramma In cui 
sottolineano che «nessun vil
laggio armeno dev'essere 
trasferito all'AlbaJgian». Nel 

contempo viene presa la de
cisione di trasferire il proble
ma, ormai incandescente, 
del Nagomo-Karabakh a 
Mosca, all'esame del Comi
tato centrale del partito. 

•Tuttavia, il giorno succes
sivo, 5 luglio 1921, Stalin ot
tiene che la questione non 
sia portata al giudizio di Mo
sca e nella riunione dell'Uffi
cio politico del Caucaso 
prende personalmente la de
cisione che apertamente 
contraddice il significato e la 
sostanza politica nazionale 
leninista: «Muovendo dalla 
necessità di una conciliazio
ne nazionale tra musulmani 
e armeni e tenendo conio 
dei legami economici del 
Karabakh settentrionale e 
centrale, dei suoi permanen
ti contatti con l'Azerbaigian, 

il Nagomo-Karabakh deve 
restare nel confini della Re
pubblica socialista di Azer
baigian, mentre gli si attribui
sce una larga autonomia re
gionale». La decisione risulta 
a quel punto irreversibile. Il 
potere di Stalin è già vasto e 
diventerà presto incontesta
bile. «Migliaia e migliaia di 
armeni furono sottoposti a 
repressione soltanto perché 
ebbero il coraggio di dichia
rare che il solo fatto dell'esi
stenza di una Regione auto
noma armena al di fuori del
la Repubblica socialista di 
Armenia costituiva una viola
zione della politica leninista 
per le nazionalità». 

A questo punto il docu
mento cambia tono e stile, 
assumendo la forma di un 
violentissimo panphlet na-

Mar Caspio— 

zionalista, in cui è difficile 
ormai distinguere i dati og
gettivi della situazione dal
l'accumulo di rancori seco
lari. «Nonostante le repres
sioni la questione del Kara
bakh è sempre rimasta aper
ta, soprattutto tenendo con
to che I dirigenti dell'Azerba
igian crearono situazioni in
sostenibili per la vita della re
gione. Essi riuscirono piutto
sto rapidamente a espellere 
quasi tutta la popolazione ar
mena dalla Repubblica auto
noma del Nakhicevan, dove 
ora abita soltanto il 2 per 
cento di armeni (contro un 
70 per cento iniziale). E in 
seguito avviarono con osti
nata determinazione un vero 
e proprio genocidio nell'an
tica regione armena. A que
sto scopo famiglie azerba
jgiane vengono trasferite si
stematicamente in ogni cen
tro abitato del Nagomo-Ka 
rabakh. E queste famiglie 
vengono assistite regolar
mente da mullah peregrinan
ti che Invitano, nel nome di 
Allah, a concepire quanti più 
figli è possibile». 

La vicenda di questi ultimi 
anni viene puntigliosamente 
riassunta, ed emerge per la 
prima volta alla luce. «Nel 
1966 fu Inviato a Mosca un 
appèllo della popolazione 
armena, firmato da 45.000 
persone. Vi si chiedeva ii ri
stabiliménto della giustizia 
storica e la riunificazione 
della regione armena alla 
Repubblica socialista arme
na. Il problema del Karabakh 
si é venuto aggravando anno 
dopo anno. L'80 per cento 
della popolazione armena 
del Karabakh non ha neppu
re la possibilità di ricevere le 
trasmissioni della televisione 
armena. Non esiste neppure 
- come invece esisteva all'al
ba del potere sovietico - un 
rappresentante dell'Armenia 
sovietica nella regione auto
noma armena. Non è neppu
re possibile inviare diretta
mente nel Karabakh lettera
tura e libri di testo in lingua 
armena. Eppure nella regio
ne vi sono più di 180 scuole 
armene. L'istituto pedagogi
co armeno di Baku è stato 
chiuso e trasferito nella capi
tale del Nagomo-Karabakh, 
Stepanakert. Ma simultanea
mente ci si è aperta una la-
col<à azerbajgiana eh e oggi 
già prevale su quella armena. 
Per i diplomati del Karabakh 
che escono dagli istituti su
periori di Erevan è pratica
mente impossibile ritornare 
nella loro terra, poiché se
condo leindicazionì del pia
no tutti gli specialisti del Na
gomo-Karabakh vengono 
decisi soltanto da Baku. E 
non sì può trascurare che II 
problema del Karabakh, di 
cui all'estero si è bene infor
mati, soprattutto tra gli oltre 
tre milioni di armeni della 
diaspora, continua a gettare 
discredito sulla nostra politi
ca delle nazionalità». 

Lettere 
a Mosca 

è un'allusione, l'unica, alla 
valenza intemazionale della 
questione armena. Certa
mente destinata anch'essa a 
premere sulle future decisio
ni dell'autorità centrale. Ma 1 
tentativi di sollevare la que
stione sono proseguiti anche 
in tempi recenti. «All'indiriz
zo del XXVII Congresso del 
Pcus venne inviata una lette
ra firmata da decine di mi
gliaia di persone». Ancor pri
ma, nel 1977, «quando si sta
va discutendo il progetto dì 
Costituzione dell'Urss, fu In
viata a Mosca una tale quan
tità di lettere sul Karabakh 
che il presidìum del Consi
glio dei ministri dell'Urss fu 

costretto ad inserire nella 
raccolla "rilievi e proposte 
dei lavoratori" una speciale 
nota: "Come conseguenza 
dì una serie di circostanze 
storiche, alcuni decenni or-
sono il Nagomo-Karabakh lu 
artificialmente unito all'A
zerbaigian. Con ciò non ven
nero tenuti nel dovuto conto 
né il passato storico, né la 
composizione nazionale, né 
gl'interessi economici, né le 
volontà del pope io. Sono 
passati decenni e il proble
ma del Karabakh continua 
ad essere agitato, crea in
quietudine e momenti di ten
sione tra due popoli vicini... 
Occorre rlunillcare il Kara
bakh (Arzakh In lingua arme
na) alla Repubblica sociali
sta di Armenia, Solo allora 
lutto tornerà al suo posto le
gittimo". E non manca nep
pure un curioso riferimento 
alla questione del rapporti 
con la Turchia che, a quanto 
pare, vengono ancora solle
vati, da qualche parte, come 
argomento contrario alla re
visione territoriale». 

Lenin 
mise in guardia 

•Spesso accade di ascolta
re che una giusta soluzione 
del problema delle regioni 
storiche dell'Armenia viole
rebbe l'accordo tra Russia e 
Turchia del 21 marzo 1921, 
in cui le dispute territoriali 
sarebbero risolte a favore 
dell'Azerbaigian. Lasciamo 
pure da parte il latto che, In 
linea di principio, la Turchia 
non dovrebbe avere nulla a 
che fare con l'Azerbaigian 
(...). Ma basta dare un oc
chiata al testo dell'accordo 
per convìncersi che nessun 
riferimento vi è contenuto al 
Karabakh in alcuno dei suol 
articoli. Per cui la soluzione 
del problema del Nagomo-
Karabakh non ha alcun lega
me con la Turchia, la quale -
nel territorio dell'Armenia 
storica, che appartenne, 
neppure troppo tempo la, al
la Russia (Ersrum, Ararat, 
Kars, Arzagan e altri centri) -
ha impiantato decine di basi 
militari americane. Una deci
sione giusta sulla sorte della 
regione armena è necessaria 
anche al popolo azerbajgia
no. Infatti, la stessa concreta 
Ingiustizia infligge un danno 
all'amicizia tra i due popoli. 
In sostanza si è determinato 
un rafforzamento del nazio
nalismo dei tempi del musa-
vatisti. Ma il grande Lenin 
aveva rigorosamente messo 
in guardia: «Il proletariato 
non può appoggiare alcun 
ralforzamenlo del nazionali
smo... Noi vogliamo un'unio
ne volontaria di nazioni, 
un'unione che non permetta 
alcuna violenza di una nazio
ne sull'altra...». 

Con queste parole termina 
la «memoria» inviata a Gor
baciov. Di Stalin e contro 
Stalin si è parlato molto. Ma 
tra le sue responsabilità non 
era ancora emersa con tanta 
forza quella della gestione 
delle questioni nazionali. 
L'eredità che Gorbaciov ha 
preso nelle sue mani ha an
che questo capìtolo spinoso, 
forse il più spinoso di tutti. 
Soprattutto perchè, nono
stante la specificità del Na
gorno-Karabakh, la violenta 
reazione azerbajgiana ha 
mostrato la profondità del 
guasti prodotti da decenni di 
silenzio. E il rischio del «con
tagio» esìste, almeno finché 
il problema non verrà nuova
mente affrontato su basì de
mocratiche, facendo davve
ro prevalere l'amicìzia tra i 
popoli sovietici, che pure, 
per molti aspetti, non è affat
to un mito. 
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Tel Aviv 
Pubblicate 
le proposte 
di Shultz 
M i TEL AVIV II quotidiano 
•Yadloth Aharonot» ha pub
blicato la fotocopia della •di
chiarazione di Intenti», datata 
4 mano, che Shultz ha conse
gnato al primo ministro Stia-
mlr. U dichiarazione viene 
dellnlta «un Insieme Insepara
bile». Eccone I punti chiave: 

«L'obiettivo concordato è 
di una pace generale che sod-
dilli le esigenze di sicurezza 
di tulli gli Stati nella regione e 
I diritti legittimi del popolo pa
lestinese, Le trattative comin
ceranno quanto prima tra 
Israele e ciascuno del suol vi
cini che a ciò siano disposti 
Questi negoziati potrebbero 
cominciare II primo maggio 
1988C) sulla base delle riso
luzioni del Consiglio di «leu-
rezza delle Nazioni Unite 242 
* J38 In tulle la loro partii 

• U delegazione di Israele e ria giordano-palestinese 
anno prima cominciare le 

trattative sulle Intese per un 

Btriodo di transizione con l'e
lettivo di completarle entro 

tal mesi Selle mesi dopo l'Ini
zio del negoziati dovranno co
minciare quelli sullo statua 
permanente con l'obiettivo di 
completarli entro un anno (•,) 
Le conversazioni sullo status 
permanerne cominceranno 
prima dell'Inizio del periodo 
di transizione Questo comin
cerà tre mesi dopo II raggiun
gimento dell'Intesa provviso
ria e durerà tre anni. Oli Stati 
Uniti parteciperanno ad am
bedue le trattative» ( . ). 

•Due leniniane prima del
l'apertura delle trattative al 
(erri una conferenza Interna-
donale, Al segretario genera
le delle Nazioni Unite u r i 
chiesto di emettere un M i o 
alle parti coinvolte nel conflit
to arabo-Israeliano e al cinque 
Stati membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O
rni. („) . 

•La conferenza non potrà 
Imporre soluzioni o vietare ac
cordi raggiunti. La rappresen
tanza palestinese sarà nel
l'ambito della delegazione 
giordano-palestinese, La que
stione palestinese sari trattata 
nel negoziati tra le delegazio
ni giordano-palestinese e 
Israeliana!. 

Una lettera con trenta firme, molte di esponenti ebraici 

Senatori Usa attaccano Shamìr 
Trenta senatori Usa, tra i più (iloisraehani, scrìvono 
a Shultz criticando duramente Shamir e accusan
dolo di ostacolare l'avvio di un negoziato per la 
pace in Medio Oriente. E persino il falco Kissinger 
nega di aver consigliato al governo di Tel Aviv di 
cacciare la stampa estera e non temere di apparire 
brutale. Segno di quanto in poche settimane si è 
mosso nell opinione pubblica Usa. 

DAL WOSTHO COBWSPONOENTt 
SIEQMUND QINZBERQ 

BB NEW YORK L'elenco del
le firme Include alcuni del più 
Ifegatatl sostenitori di Israele 
Senatori sia democratici che 
repubblicani Con cognomi 
ebraici come Levln, Bo-
schwltz, Metzenbaum, Lau-
tenberg. Il testo della lettera 
Indirizzala al segretario di Sta
to Shultz da trenta senatori 
americani al suo ritomo dalla 
missione diplomatica In Me
dio Oriente critica duramente 
li governo di Yltzhak Shamir e 

Il Ukud per gli ostacoli che 
frappone ad un processo di 
soluzione negoziale quale 
quello avanzato dal mediatore 
Osa SI tratta della più clamo
rosa presa di distanza dal go
verno di Tel Aviv che slnora si 
sia registrala da parte dell'e
spressione politica della •lob
by» ebraica americana. 

Esprimendo pieno appog
gio alle proposte di Shultz -
che secondo gli autori posso
no «essere riassunte in tre pa

role "terra in cambio di pa
ce' », cioè nella concessione 
di una parte almeno dei terri
tori occupati nella guerra del 
1967 al (ine del raggiungimen
to di un primo accordo tra 
Israele e I palestinesi -1 sena
tori si dichiarano delusi di leg
gere sul «New York Times» 
che II primo ministro Shamir 
ha detto che «non accetta l'e
spressione terra In cambio di 
pace» e sostengono che «I ne
goziati di pace hanno ben 
scarsa possibilità di successo 
se la posizione del governo di 
Israele esclude un compro
messo territoriale», 

La lettera suona come un 
pesante ammonimento a Sha
mir, quasi come una minaccia 
di ntlro del sostegno dell'e
braismo politico americano, 
e, al tempo stesso, come so
stegno alle posizioni più duttili 
delTaltra componente della 
coalizione al governo a Tel 
Aviv, Il partito laburista di Si
mon Perez Anche se, prove

nendo dall'ala più filoisraelia-
na del Congresso Usa, espri
me comprensione per il rifiuto 
di Israele a negoziare diretta
mente con lOlp e sostiene 
che la restituzione ai palesti
nesi di alcuni dei territori, non 
significa che Israele debba im
pegnarsi a restituire «tutti» I 
territori occupati 

E la prima volta che la com
ponente più filolsraeliana del 
Senato americano prende 

Eubbticamenle posizione - la 
mera è stata diffusa dai sena-

ton Cari Levin, democratico 
del Michigan, e Rudy Bc-
schwtz, repubblicano del 
Minnesota - contro il governo 
israeliano E la cosa, oltre a 
riflettere lo sconcerto dell'o
pinione pubblica per II conti
nuare delle brutalità, contro la 
protesta palestinese In CI-
sgiordanla e a Gaza, esprime 
la prolonda lacerazione e lo 
stato di sgomento che si sono 
prodotti negli ambienti dell'e
braismo americano, alla cui 

•lobby» politica la maggioran
za di questi firmatari deve la 
propria elezione 

A dare un'idea del vento 
che Ura e dell'insostenibilità a 
questo punto di posizioni di 
sostegno aperto alla linea du
ra del governo di Shamir, vie
ne anche la smentita di Henry 
Kisslnger ad un articolo del 
•New York Times» di sabato 
in cui si nvelavano «consigli» 
da parte dell'ex segretario di 
Stato di Nixon a Tel Aviv per
ché bandisse la stampa estera 
dal tenitori occupati e non te
messe di essere "brutale- nel 
sedare rapidamente la prole
sta palestinese 

Le osservazioni «off the re-
cords» di Kisslnger erano sta
te latte, secondo il quotidiano 
di New York, in un Incontro lo 
acorso mese con esponenti 
dell'ebraismo americano Se
condo gli appunti presi nel 
corso di quell'incontro da Ju
lius Berman, ex presidente 

della Conferenza dei presi
denti delle principali organiz
zazioni ebraiche americane, 
Kissinger aveva sostenuto che 
«Israele deve proibire al me
dia l'accesso ai ternton dove 
si svolgono le dimostrazioni», 
che «il primo passo deve esse
re cacciare via la televisione, 
alla maniera del Sudafrica», e 
che «l'insurrezione deve esse
re domata nel modo più rapi
do possibile, in modo deciso, 
brutale, rapido». Che Kissln
ger sia ora costretto a fare 
marcia indietro, sostenendo 
che Intendeva dire semplice
mente che «non era il mo
mento di cospargersi II capo 
di cenere» e che in realtà non 
Intendeva dire che Israele non 
dovesse lare concessioni ter
ritoriali, ma farle solo dopo 
che si fossero calmate le ac
que, rivela quel che è mutato 
negli orientamenti dell'opi
nione pubblica in poche setti-

Mentre il governo evita di votare sul piano Shultz 

Ancora tre vìttime palestinesi 
Razzi sull'alta Galilea, 5 feriti 
Altri tre morti nei territori palestinesi occupati. In
criminati tre militari israeliani auton del pestaggio 
ripreso dalla Cbs. Continuano le restrizioni per la 
stampa, mentre il governo ha iniziato e rinviato il 
dibattito sul piano Shultz, evitando un voto e dun
que una spaccatura verticale. In alta Galilea, cin
que israeliani sono stati feriti da razzi Katiuscia 
sparati dal territorio libanese. 

•aft* » 1 
Un ratizzo palatina» ugno • un può osi minun israeliani nei 
campo di lalezoon, nella Clsolordanla 

•>• La mappa della tensione 
tende sempre di più ad esten
dersi Mentre si moltiplicano 
(111 incidenti nella regione di 
iraele abitata da popolazione 

araba, nell'alta Galilea per la 
prima volta dopo parecchio 
tempo del civili Israeliani sono 
nmasti feriti da un lancio di 
razzi Katiuscia, provenienti, a 

Suel che risulta, dal territorio 
Idi là della «fascia di sicurez

za» controllala dalle truppe di 
Tel Aviv e dalla milizia-fantoc
cio del generale Lahad I razzi 
hanno centralo una caia, fe
rendo quattro persone della 

atessa famiglia, e danneggiato 
In modo non grave altre sette 
abitazioni, la quinta persona 
ferita è una donna che passeg-

6lava In strada con la figlia in 
racclo. Ora c'è da temere 

una rappresaglia Israeliana I 
campi palestinesi nella zona 
di Sidone e Tiro, una fonte mi
litare di Tel Aviv ha già dichia
rato che «l'incidente non re
sterà senza risposta». 

Nei territori occupati Intan
to si continua a morire, la lista 
delle vittime è arrivata a quota 
83. secondo I dati ammessi 
dalle fonti Israeliane. Due ra

gazzi sono stati uccisi Ieri nel 
corso di manifestazioni, un al
tro è morto in un ospedale di 
Gaza per le ferite riportate ve
nerdì Le due vittime di ieri so
no Il 17enne Khalid al Ardali, 
raggiunto da un proiettile alla 
fronte nel campo profughi di 
Askar, a nord di Gerusalem
me, e Ayman Sallm ai Jad, col
pito al torace durante una ma
nifestazione a Marena Sitar-
qlya. Altri tre palestinesi sono 
nmastl feriti da colpi d'arma 
da fuoco nel villaggio di Sam
um, presso Hebron. Incidenti 
e scontri si tono verificati un 
po'dovunque A Gazai solda
ti israeliani hanno fatto, per la 
ottava volta da dicembre, Irru
zione nell'ospedale di Sfitta 
per catturare del ragazzi (uno 
dei quali ferito) accusali di 
aver lancialo sassi. A Gerusa
lemme, in un quartiere sul 
monte Scopus, tono state in
cendiate numerose auto con 
targa Israeliana. Proprio ieri 
un ufficiale e due soldati Israe
liani sono stati incriminati con 
l'accusa di percosse aggrava

te, in relazione al pestaggio di 
due giovani arabi catturati e 
legati perpetrato j| mese scor
so a Nablus, nella Cisglorda-
ma occupata e ripreso dalle 
telecamere della Cbs, che su
scitò lo sdegno intemazionale 
per I modi repressivi usali dal 
militari Israeliani contro i civili 
palestinesi nei territori occu
pati. 

Il governo si è riunito per 
discutere le proposte del se-
gretano di Stato Shultz, ma 
non è arrivato ad una votazio
ne, Shamir anzi ha detto che 
un voto si avrà solo dopo il 

nel 
viaggio negli Siali Uniti, 
quale Intende ottenere 

•spiegazioni e chiarimenti». 
Prima della sua partenza, co
munque, il governo ne discu
terà di nuovo, Di diverso avvi
so i laburisti' Shlmon Peres 
sollecita «in si franco e com
patto a Shultz» e si attende 
che la prossima riunione del 
governo, prevista per merco
ledì, si concluda con un voto. 
Lo ha confermato ieri sera II 
ministro laburista Gad Yaako-
bl. 

CHE TEMPO FA 

mwmw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

•Jii*"»Ì. +* —« m 
NEBBIA NEVE VENTO MA.REM0SS0 

IL TCMTO M ITALIA: una fascia di baila pressione al 
estende dalla penisola scandinava fino al Mediterraneo 
centrale, in seno a questa fascia depressionaria sono 
inserite perturbazioni, alimentate da aria freddi di origi
na artica, che al dirigono vario la nostra panitela Inte
ressando particolarmante kt ragioni meridionali a margi
nalmente quelle centrali. Le regioni settentrionali, pro-
tette dall' arco alpino, avranno un tino di tempo migliora, 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte e sulla Lombardli scar
sa attività nuvolosi con ampio zone di strano. Sulla 
fascia alpina o le località prealpina, sulla tra Venezie, 
aulla fascia tirrenica centrai» a aulla Sardegna nuvolosità 
irregolar» a tratti accentuata, • tratti attentata • schiari
te Sulla fascia adriatica centrata cielo nuvoloso a preci-
El'azioni residuo. SuU' Itali» meridional» cielo molto nuvo-

>ao o coperto con, piogge diffusa o nevica» sullo cimo 
•ppenninlch». 

VENTI: deboli o madami provenienti dai quadranti tartan-
•rionali. 

MARI: molto moni tutti I mari Italiani. 
ROMANI : condizioni di lampo variabile Kilt»regioni dall'I

tali! settentrionale o su quali» timnlch» dell Itali» con
trai» con alternanza di annuvolamantl • schivi». CMo 
nuvoloso con qualche pracipitizian» aull» fascia adriati
ca ma con tendame • mlgUaranvamo. Ancora tempo 
perturbato aull» ragioni nwldtonilì con annuvolamenti 
estesi, piogge in pianura e nevicata aulla cime appenni
niche. 

• * La persistenza di aspetti 
problematici Inerenti l'etleltl-
viti dello normativa In materia 
di parità di trattamento tra uo
mini e donne nel lavoro Qeg-
gè n. 903/1977), ha sollecita
to negli ultimi anni l'introdu
zione di correttivi che, nel
l'ambito di una concezione 
evolutiva della questione don
na supportata dalla elabora
zione di nuove categorie con
cettuali In tema di discrimina
zione a pariti, ha dato vita a 
tecniche di Intervento alterna
tive finalizzale ali obiettivo 
della uguaglianza In un qua
dro di «pari opportunità» 

La conseguenza di ciò e 
stata, su un fronte di tipo isti
tuzionale, la creazione di un 
apparato amministrativo, di 
cui parte Integrante, a livello 
regionale, è la figura del Con
sigliere di parità (C di P) Que-
at ultimo, come noto, Istituito 
dallart 4, comma 4, legge 
163/84, con poteri di contro • 
o sul! esalta applicazione de. 
a legge di parità, nonché di 
mpuljo nellamblto della 

Commissione regionale irti-
ilego (CRI) In relazione alla 
(rocedura ex art 5, leti h, 
eggen S6/87, ha conosciuto 
n questi primi anni di attività 
noi! poche dllllcoltà e limiti 
iu| piano di un prolicuo svol
gimento della funzione, ri
spetto al risultati ritenuti all'i
nizio teoricamente raggiungi
bili SI possono pertanto, rac
cogliendo a comune denomi
natore i segnali provenlenl 
dalle diverse realtà regionali 
In cui la figura è stata chiama
la ad operare, formulare alcu
ne riflessioni critiche e prepo
sitive al fine di una auspicabile 
evoluzione legislativa In maia

l a Al lettore non sarà sfug
gito che è in corso una cam
pagna pubblicitaria per propa
gandare 1 contratti di forma
zione-lavoro firmata •Pubbli
cità-Progresso' e autodefinita 
•compagno di utilità sociale 
realizzata e pubblicala gra
tuitamente' 

Finora questa firma era ap
parsa sotto campagne pubbli
citarie su problematiche so
ciali di ampio respiro e sulle 
quali vi è un consenso genera-
le, è la prima volta, Invece a 
quanto mi risulta, che scende 
in campo ali Interno di una 
polemica politica e sindacale 
la campagna, llnora si è svi
luppata in due manllestl e 
spot televisivi ed Inserzioni sul 
giornali, rivolli I primi al giova
ni disoccupali e I altro agli Im
prenditori, con una descrizlo-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QugHthno Slmontieht, giudica rstponsabils « coordinatore PiirpiovinnI Alltvt, avvocato Cdldl Bologna decanta 
universitario Mirto Giovanni Garofalo docente universitario Nyrann» Moshf • Iacopo Malaguolnf, avvocati C(K di 
Milano, Stivarlo Nlgro, avvocato Cdl di Roma Emo Martino a l̂ no Raffona, avvocati Cd! di Torino 

D consigliere di parità: 
limiti e potenzialità 

Sotto un profilo sistematico 
Il problema deve essere scor
porato In ire distinti aspetti In 
primo luogo su di un piano ge
nerale, l'uso - o abuso - della 
chiamala nominativa rende 
quanto mal Incerto il significa
to da attribuire al rispello del
la legge di parità che pure al
l'art I testualmente vieta 
qualsiasi discriminazione a 
prescindere dalle «modalità di 
assunzione» Esiste in questo 
senso una profonda contrad
dizione nell'ordinamento su 
cui è necessario prima o poi 
far chiarezza Si potrebbe co
si, pur non intaccando il prin
cipio della chiamata nomina
tiva. pensare a forme di prò-
cedlmentallzzazlone della 
stessa, sull'esempio già pre 
sente nel diritto amministrati
vo in materia di prevenzione 

PAOLA CATAUNI • 

dell'eccesso sviamento di po
tere, che garantiscano una tra
sparenza e quindi un uso cor
retto dei poteri concessi dalla 
legge 

Sotto un ultenore profilo, 
risultando a tuli oggi il C di P 
presente esclusivamente al-
I internodella Cri, è necessa
rio comprendere tino in fon 
do i poteri che a quest ultima 
derivano dalle previsioni 
combinate delle norme in ma
teria fermo restando come 
presupposto che II C di P ne 
divenga membro effettivo con 
voto deliberativo Se infatti li 
profilo di organo di politica 
attiva del lavoro cosi come 
previsto dall art 5 comma I. 
legge 56 troverà concreta ed 
ampia realizzazione ad una 
mera funzione di vigilanza in
dagine (ad es sull andamento 

delle chiamate nominative, 
sul rispetto delle liste di collo
camento, sull'andamento dei 
contralti dì formazione lavo
ro), e di denuncia potrà per il 
futuro affiancarsi una più prò 
ticua attività di direzione e 
programmazione, lesa ad In 
cidere sul dati strutturali in 
matena di formazione, acces
so al lavoro e carriera delle 
donne Importante sotto que
sto aspetto sarebbe un raccor 
do preciso con le commissio
ni pari opportunità regionali, 
al fine di incidere con apporti 
multiformi e sinergici sulle di 
scrlminazloni indirette, non 
aggredibih con I tradizionali 
strumenti giuridici 

Il terzo punto attiene essen 
zialmente ad un problema di 
oggettiva difficoltà di reperì 
mento dati in materia di di-

Una strana pubblicità sui Cfl 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

ne del meravigliosi vantaggi 
che 11 contratto di formazione 
lavoro (Cfl) assicura sia agli 
uni che agli altri Purtroppo 
questa descrizione è solo par
ziale, mi sforzerò, dunque di 
Integrarla «Che cos è il CU?» 
si domanda I Inserzione e la 
risposta è che si tratta di uno 
strumento «per alutare i giova
ni a trovare un lavoro» Aduna 
prima lettura, mi era venuto in 
mente che gli inserzionisti si 
erano dimenticati della finali
tà formativa che è centrale 
nella legge Ripensandoci pe 
rò, ho concluso che evlden 
temente, gli Inserzionisti vole

vano suggerire che il giovane 
non deve pretendere che I 
progetti formativi presentati 
dall imprenditore alla Cam 
missione regionale per I im
piego (Cri) siano una cosa se
na e debbano essere rispetta 
ti E a ragione 11 giovane ha 
già avuto un lavoro e - che 
diamine1 - J.1 accontenti Non 
a caso del resto di questa fi 
natila formativa si tace anche 
nell inserzione diretta ali Im 
prenditore ai quali si promet
te un approvazione rapida - e 
perché no9 superficiale - da 
parte della Cri Niente ostacoli 

burocratici ad una buona 
azione come quella di assu
mere disinteressatamente un 
lavoratore 11 giovane disoccu
pato del manifesto sorride 
perché con il Cfl «guadagna 
uno stipendio mensile*, parai 
telamente nell inserzione ri
volta ali imprenditore si affer
ma che «la retribuzione previ 
sta è il minimo contrattuale» 
Perché così poca generosità 
verso quel benefattore del 
l imprenditore? Gli inserzioni
sti hanno trascurato di ricor
dargli che può corrispondere 
al giovane assunto con questo 

scrimlnazione, sia per la man
canza di strutture adeguate 
negli uffici regionali e provin
ciali del lavoro, in grado di rie
laborare i dati provenienti da
gli uffici di collocamento, sia 
per una inaspettata ma co
munque Insoddisfacente col
laborazione sindacale Se a 
ciò si aggiunge la insufficienza 
di un unico C di P per tutto il 
terntono regionale nonché la 
mancanza totale di fondi ne
cessari per un effettivo svolgi* 
mento della funzione, è facile 
comprendere il verificarsi tal
volta di una fittizia carenza di 
oggetto del contendere sul 
terreno della parità, nonché 
una scarsa incisività delle 
azioni intraprese 

Pertanto in relazione ai 
punti indicati sarà necessario 

Erevedere una più stretta col* 
iborazione con le forze sin

dacali e una presenza più ca
pillare di agenti di parità nel 
diversi ambiti, non ultime le 
strutture Introdotte dalla leg
ge n 56/87 (sezioni circoscn-
zionali, osservatorio del mer
cato del lavoro) 

Infine una adeguata forma
zione per il compito chiamato 
a svolgersi, un piùprecisocol
legamento con il Comitato na
zionale parità, presso II mini
stero del Lavoro e Previdenza 
Sociale, anche sotto il profilo 
del raccordo rispetto agili in
terventi del C di P nelle diver
se regioni nonché come pos
sibile supporto nell'ambito 
del procedimento ex art 5. 
legge n 56, consentirà per il 
futuro il potenziamento di una 
funzione, già oggi particolar
mente significativa sul terreno 
della parità 

* Consigliere di pania della 
Regione Marche Docente al-
I Università di Ancona 

contratto una retnbuzione no
tevolmente inferiore a quella 
prevista per un normale lavo
ratore della stessa qualifica II 
giovane disoccupato sorride 
perché è «tutelato a livello giu
ridico e sindacale come un la
voratore assunto con un nor
male contratto» Perche met
tere cosi in angoscia 11 povero 
Imprenditore? Da parte nostra 
possiamo rassicurarlo egli 
potrà In ogni momento del 
rapporto ricattare il lavorato
re attraverso la precarietà del 
rapporto Se non fila dritto, al
la scadenza il contratto non 
sarà certo rinnovato CI per
mettiamo di suggerire a «Pub
blicità Progresso» uno slogan 
per i futuri sviluppi di questa 
campagna Cfl9 Manodopera 
docile e a basso costo al vo
stro seruizio 

Liberi 
professionisti: 
quale 
ricongiunzione? 

Vorrei notizie aggiornate in 
mento alla questione della 
non ricongiunzione dei perio
di assicurativi e previdenziali, 
tra le Casse di previdenza dei 
liberi professionisti e Inps, e 
viceversa 

Per due legislature st è sfio
rata la legge che dovrebbe 
mettere fine a questa assurda 
iniquità ci sono allo stato at
tuale nuove proposte di leg
ge? 

Alcuni professionisti, a 
quanto mi risulta, hanno in
tentato azioni giudiziarie nei 
confronti dell'lnps sul nfiuto 
di quest'ultimo di applicare 
estensivamente le norme det
tate dalla legge n 29/1979 
(vedi anche legge 773/1982 
rif Cassa geometri art 21); 
l'esito è stato sempre favore
vole ai professionisti, ma qua! 
è l'effetto (ai fini del risultato 
ultimo, cioè quello della ri
congiunzione) di queste sen
tenze sfavorevoli allinps? 

Nazzareno Paolettl 
Viterbo 

PREVIDENZA 

Confessiamo di non cono
scere tali sentenze, ciò anche 
se meniamo di essen attenti 
a questa matena Ripetuta
mente affermiamo in questa 
rubnea che sarebbe interesse 
delle diverse categone di pro
fessionisti autonomi la costi* 
tuzione di un unico ente pre
videnziale che prevedesse 
anche il dmtto alla ncongiun-
ztone tra periodi di contribu
zione a detto Ente e periodi 
di contribuzione versata al-
l'Ago-Inps in qualità di lavo
ratori dipendenti Ciò in 
quanto la possibilità di ncon-
giunzione dovrebbe essere 
prevista sia per trasferire la 
contribuzione dei libero pro
fessionista all'Ago-Inps, sia 
per trasferire la contribuzio
ne versata in qualità di lavo
ratore dipendente all'Ente di 
previdenza dei professioni-
stt La legge 23/1979 prevede 
soltanto questa possibilità 
reciproca A questo non han
no certamente mirato, sin 
qui, le Associazioni profes-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Borwui. Angelo Manieri . 
Paolo O n « t l • Nicola Tlscl 

stonati e gruppi aderenti ad 
esse Una tale prospettiva 
avrebbe certamente trovato, 
e potrebbe trovare, la dispo
nibilità dei parlamentari co
munisti e, riteniamo, anche 
di altra appartenenza politi
ca in mento, nfenamo che 
quasi tutti i gntppi parlamen
tari, compreso quello del Pei, 
hanno presentato alla Came
ra dei deputati e al Senato 
proposte di legge 

Ù resta pertanto la cunosi-
tà di conoscere quelle senten
ze di cui si parla nella lettera 
Siamo più portati a ritenere 
che si tratti di sentenze ten
denti a riconoscere il diritto 
per i professionisti che hanno 
contribuito all'inps in qualità 
di lavoratori dipendenti, ad 
acquisire una quota di pen
sione inps non spettante con 
la normativa vigente se non 
hanno contribuito per alme
no 780 settimane Una pro
pensione più comprensibile 
ma che richiederebbe una 
modifica di tutte le normative 
vigenti in tutti i fondi previ
denziali (che prevedano 
sempre un quantum di contri
buzione per l acquisizione 
del dmtto a pensione) e che 
comporta l'esclusione dalla 
pensione Inps per coloro che 
non abbiano contribuito ad 
altri fondi e abbiano matura
to, nell'Ago-Inps. 779 setti
mane di contribuzione 

Una lettera 
del commissario 
dell'Enpals 

Al direttore responsabile 
dell Unità, Giuseppe F Men-
nella, è pervenuta la seguente 
lettera dal Commissano del-
I Enpals, on Roberto Romei 

•Ho avuto modo di leggere 
soltanto ora la lettera a (Irma 
M GT (una lettrice di Cam-
mila - Ferrara, la lettera era 
slata pubblicata col tìtolo 
'Ormai "assurdi" i tempi 
dell Enpals» ndr) e la relativa 
risposta pubblicate sul giorna
le da Lei diretto in data 25 
gennaio us Sull'argomento 
trattato e sulle osservazioni 
fatte mi corre l'obbligo di lare 
alcune osservazioni 

•Non costituisce certo una 
novità che l'Ente che rappre
sento si trova da tempo in una 
condizione di disagio che non 
può non avere effetti negativi 
sulle legittime aspettative dei 
propri assicurati. Tuttavia, ed 
anche questo e noto, l'Ente 
stesso è fortemente impegna
to, e non da ora, sia nell'inten
to di far fronte comunque ai 
propri compiti istituzionali, sia 
nell'obiettivo di realizzare le 
condizioni per nacquistare la 
piena lunzionalità gestionale 
e finanziaria, concorsi pubbli
ci per ovviare alle carenze di 
personale, nchiesta di ade
guamento delle aliquote con-
tnbutive, razionalizzazione 
della normativa, ecc, 

•L'istanza della Signora ri
guarda I adozione di un prov
vedimento che merita senza 
dubbio (ulta la nostra atten
zione, ma che, almeno nella 
generalità dei casi, non pre
senta un carattere di cogenza 
che renda traumatico un ritar
do E ovvio, pertanto, che nel
la situazione di precarietà so
pra descritta, in una scala di 
priorità tali problemi vengano 
affrontati con minore urgen
za 

«Non dico certamente que
sto per sottovalutare la prote
sta della firmataria della lette
ra, che ha, comunque, tutti i 
dirmi di ottenere un riscontro 
in tempi accettabili, ma sol
tanto per lornire una spiega
zione (e non una scusa) 

•Mi Impegno tuttavia, se la 
Vostra lettnce mi vorrà comu
nicare i dati indispensabili per 
individuare il soggetto richie

dente ad attivare le procedu
re amministrative e tecniche 
per soddisfare la Sua richiesta 

•Le sarò grato se vorrà pub
blicare questa nota sul giorna
le da Lei diretto e La saluto». 

D Coulsearlo deU'Enpala 
(on. Roberto Romei) 

Trattamento 
minimo 
e pensione 
di riversibilità 

Una mia congiunta, di re
cente rimasta vedova, per la 
pensione di bracciante agri
cola percepisce circa 400 000 
lire mensili. Il marito, che ave
va lavorato nell'industria, 
prendeva una pensione di 
1.200000 lire. Vorrei sapere 
quanto le spetta della pensio
ne di riversihllila. 

Aduno (Milano) 

É sempre necessario per 
dare risposte concrete, rice
vere indicazioni precise sugli 
importi lordi delle pensioni e 
delle retnbuzioni in quanto I 
calcoli uengono sempre latti 
prendendo a base gli importi 
lordi, e le date di decorrenza 
Nel caso die stiamo trattan
do, se t'imperlo eh lire 
1200000 è (importo tordo, 
affa vedova spetta pensione 
di riversibilità di lire T30 000 
lorde Se l'importo lordo e su
periore spetta, comunque, il 
609» dell'importo lordo che 
percepiva il marito, 

Per altro verso, qualora 
auesstmo auuta indicazione 
precisa di misura lorda della 
pensione al momento del de
cesso del manto, avremmo 
potuto precisare anche se 
percependo la pensione di ri-
uersibiluA I interessata man
teneva diritto a nceuere fa 
pensione di tracciante agri
cola integrata al trattamento 
mimmo o se invece derni 
pensione veniva ridotta Ciò 
perché l'integrazione al trat
tamento minimo spetta se 
l'interessata non ha reddito 
annuo lordo superiore, mi 
IS8S, a «re I0.S7T 100 Nel 
I98T tale limite era Swato m 
lire 10 331400 annue fonie e 
a tire 9 TU 000 annue farse 
nel ISSS. 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Biennale 

Rondi 
voterà per 
Biraghi 
n ROMA. Novità sul home 
della Mostra del cinema Do
po I* dimissioni delle ultime 
settimane (prima Zavoll e poi 
Tintisi) toma In gioco la can
didatura Blraghl Sarebbe ve
nuto meno II doppio veto dei 
socialisti e dei democristiani 
Bruno Pellegrino, responsabi
le culturale del Pai, ha scritto 
intatti mW Avanti che la ricon
ferma di Blraghl «doveva esse
re una strada quasi obbligata» 
• Invita II Consiglio aa Imboc
carla all'unanimità, nonostan 
le l'esplicita e personalistica 
ostilità del consigliere de Gian 
Luigi Rondi» Il quale Rondi, 

Suatl contemporaneamente, 
lasciava all'Ansa una dichia

rasene nella quale si legge' 
•Venerdì, In occasione della 
riunione del Consiglio, voterò 
per Blraghl come direttore 
della Mostre, per l'attuale qua
driennio», Rondi aggiunge, 
dopo aver ricapitolato le vi
cende; •Adesso, esigerne di 
unanimità e nomi nuovi sareb
bero del tutto superflui e nes-
•un'altra consideratone mi 
impedirà di votare con for
mella e convinzione per Blra-
!|hl II scio Impedimento pe
rebbero essere le allermailo-

nl sconsiderate di un politico 
(Pellegrino, ndr) che arriva 
buon ultimo a convincere 
quelli che sono già e da sem
pre largamente convinti» 

Pare certo: la Rai ratificherà il divorzio da Tmc. Che farà la Fiat? 

Cara Telemontecarlo, ti lascio 
La Rai è ormai fuori da Telemontecarlo questa la 
conclusione alla quale il Consiglio d'amministra
zione di Viale Mazzini potrebbe giungere già giove
dì. In questo caso andranno in fumo i sogni di chi 
immaginava di poter utilizzare la presenza Rai nel
l'emittente monegasca per infastidire il nuovo, po
tente socio di Tmc la Fiat Ma la Rai perderà un'al
tra opportunità di costruire alleanze internazionali. 

ANTONIO ZOILO 

Nilde letti secondo II programma «Teste 

m ROMA. Nelle ultime setti
mane il carteggio tra I mana
ger e I padroni brasiliani di Te
lemontecarlo e la Rai sembra 
essersi fatto più fitto e più bru
sco Nel frattempo, sul tavoli 
del massimi dirigenti di viale 
Macini continuano ad am
mucchiarsi I pareri del massi
mi esperti di diritto civile e so
cietario' la Rai può ancora 
esercitare I diritti derivategli 
da una opzione sul 10% del 
pacchetto azionario di Tele
montecarlo? E I esercizio di 
questo diritto comporta, 
eventualmente, l'esborso di 
un bel mucchio di miliardi? l a 
questione - come si dice - è 

{iregiudiziele, perché alla el
ettiva possibilità di esercitare 

la facoltà di opzione, è con
nesso il diritto di prelazione su 
altre quote di azioni di Tele
montecarlo che dovessero es
sere poste in vendita come 

quel 50X opzionato dalla Rat 
- attraverso la Rizzoli - Il 2 
ottobre dell anno scorso 

Gli esperti che la Rai sta 
consultando a frotte dal! otto
bre scorso - allorché fu reso 
pubblico l'accordo tra il grup
po Rizzoli (Fiat) e il gruppo 
brasiliano Rede Globo - so
stengono molto spesso tesi 
del tutto opposte. C'è chi riba
disce il perfetto diritto della 
Rai ad esercitare aia II diritto 
di opzione - acquisito con 
I accordo del 1983, costato 
ella Rai S miliardi, più pac
chetti di programmi e pubbli
cità, seguiti da successivi 
esborsi - sia quello di prela 
zione, senza null'altro dovere 
a Rede Globo C'è, invece, chi 
avverte che in virtù delle per
dite di gestione registrate In 
questi anni da Telemontecar
lo, quel 10X Iniziale di quota 
azionaria ai sarebbe ridotto a 

dimensioni minime e che per 
ripristinarlo occorrerebbe che 
la Rai pagasse la sua parte a 
copertura del deficit accumu
lato 

Questa è I ipotesi pare so
stenuta nelle ulume settimane 
anche da Rede Globo e che 
ha già suscitato accese discus
sioni in Consiglio giovedì 
scorso, quando la questione è 
stata sfiorata per essere rinvia
ta di una settimana. Stando 
cosi le cose è assai probabile 
che il 25 prossimo termine ul 
timo per esercitare I opzione 
sul 10% di azioni segni la fine 
di questa non entusiasmante 
avventura. Del resto, nel 1982 
la Rai si decise ad entrare in 
Telemontecarlo - tra mille 
dubbi e polemiche - unica
mente per abarrare la strada a 
Berlusconi, che già allora mi
rava a monopolizzare 11 setto
re delle tv private e aveva In
tuito, torse, il pencolo costi
tuito da una emittente estera, 
provvista quindi di diretta at 
tomo alla quale avrebbe potu
to coagularsi un polo concor 
rente di dimensioni preoccu
panti Sta di fatto che mai né 
dopo I intesa del 1982, né do
po I ingresso di Rede Globo, 
la Rai ha disegnato un futuro 
strategico perla sua presenza 
in Tmc Anzi, non ha dato se
guito alla sua opzione l'azien
da non multa iscritta al libro 

soci di Tmc né ha mai nomi 
nato il rappresentante in con
siglio di amministrazione di 
sua spettanza 

La questione è tomaia al-
1 ordine del giorno dopo I ac
cordo tra Rede Globo e grup-
?o Rizzoli Fiat un credito a 

me di 32 miliardi, sostegno 
pubblicitario, possibilità di co
struzione di un polo europeo 
incentrato su un alleanza Re
de Globo-Rizzoli Hachette, 
ma già aperto anche a soci 
spagnoli e tedeschi, in cambio 
I opzione sul 50% di Tmc op
zione che scade nel settem
bre prossimo 

Naturalmente, allora si for
marono subiti partiti avversi 
chi ha pensato a come utiliz
zare la circostanza per cerca
re di sbarrare il passo alla Fiat, 
chi ha continuato a vederci 
unicamente una occasione 
per contenere Berlusconi 
Adesso la strada più facile 
sembra quella di far passare il 
25 mano senza decidere, ab
bandonando di fatto definiti
vamente Tmc I brasiliani - ot
tenuta I autonzzazione mini-
stenale e nsoltl I mille guai 
che avevano con I pretori -
hanno anchessi voglia di 
chiudere la partita tutti 1 loro 
sforz I sono rivolli a convin 
cere la Fiat - ancora esitante -
a non abbandonare la partita 
della tv 

LJRAIDUE ore 21,30 

«Mixer»: 
rissa pure 
sul Vate? 
• • Mlxercultura come Fan 
tasticdì 1 giornalisti sono avvi 
sati Ogni puntata rischia di 
trasformarsi in un «caso» da 
prima pagina Prima Bene sii 
critici di teatro, poi Busi & Bel
lezza sull eros nella letteratu
ra. Stasera si parlerà di D'An
nunzio «Sarà una trasmissio
ne interessante, con momenti 
pacati e altri più accesi, que
sta volta comunque non ab
biamo avuto bisogno di inseri
re 1 bip bip» (per coprire le 
parolacce, ndr), ha messo le 
mani avanti Giovanni Minoli, 
preoccupato evidentemente 
dalla brutta piega che ha pre
so il programma Dell eredità 
culturelelasciata da D Annun
zio parleranno, sollecitati dal
l'animoso Bagnasco, Edoardo 
Sanguinei! ed Enzo Siciliano, 
portatori di opposte convin
zioni Tra gli altri ospiti, Anto
nio Spinosa, autore di una bio
grafia del poeta, Pietra Ghi
bellini, della fondazione «Il 
Vittoriale», lo storico Lucio 
Villarl e il cntico d arte Vitto
rio Sgarbi In collegamento da 
Tonno Frutterò & Lucentint 
Se la puntata di stasera si pro
spetta abbastanza tranquilla, 
non altrettanto sarà quella del 
21 mano sull arte contempo
ranea Pare che Bonito Oliva 
e Sgarbi siano quasi arrivati al
le mani E la chiamano cultu-

I R A I D U I ore 1 7 , 0 5 

8 marzo: 
ecco come 
nacque 
zzai Otto marco come nac 
que e perché Dopo le recenti 
polemiche sulla paternità (o 
maternità) della festa delle 
donne, alimentate con dub
bio gusto da alcuni esponenti 
del Psl, potrebbe servire a 
chiarire le Idee il servizio rea 
lizzato da un gruppo di donne 
del centro studi •Donnawo-
manfemme» che va in onda 
aggi pomeriggio su Raldue nel 
quadro della rubrica di Ivan 
Palermo e Ada Acquaviva lì 
piacere di conoscere Parten
do dal libro di Tilde Capomaz-
za e Marisa Ombra (edito dal
la Cooperativa Utopia), che 
provocò 1 anno scorso un ap
passionato dibattito sulla 
stampa, il gruppo ha avviato la 
ricerca di materiale Iconogra
fico per realizzare un vero e 
proprio lungometraggio - m 
corso di realizzazione - tutta 
storia dell'otto marzo. Nel ser
vizio che va in onda oggi -
una breve sintesi di quel lavo
ro - e è, tra gli altri dooumet-
ti, un emozionante frammen
to sulle donne russe scese m 
piazzali23febbraio 191? Cò
me si ricorderà a partire da 
3uest evento fu fissata la data 

e'ia giornata Intemazionale 
della donna Le immagini 411 

3uella giornata furono fumale 
alla regista russa Esflr Subln, 

una tra l e pioniere del docu
mentarlo costruito con mate
riali di repertorio 

Prlmefllm «Tre uomini e una culla» formato Hollywood 
M I C H I U ANBELMI 

TraieapoUeubeM 
Regia: Léonard Nlmoy Sce
neggiatura' James Orr A Jlm 
CraciìchMik dai film Th» «o-
mfnf * una culla. Interpreti 
Tom Sellec», Steve Gutlen-
bergjTad Danson, Nancy Tra
via, fotografia Adam Green-
bug, Usa 1987 
Rami Qolriaale, New York 

•e* Sarebbe davvero II col
mo te questo Tre scapoli « un 
beai, rifacimento dello spiri
toso A* uomi'/if « una culla, 
piacene più dell'originale 
Sono panati meno di due an

ni da quando II film di Coline 
Serreau apparve sul nostri 
schernii E fu la regista In per
sona ad annunciare allora che 
di II a poco sarebbe andata a 
Hollywood per realizzare la 
versione americana delia 
commedia II suo nome, però, 
non figura sul manifesti di Tre 
scapoli e un bebé, al suo po
sto c'è quello di Léonard Nl
moy 01 dottor Spock di Star-
trek), ingaggiato all'ultimo 
momento dalla produzione 
dopo la precipitosa fuga della 
giovane cineasta Irancete Pa
re che le avessero reso la vita 
Impossibile 

Cosi vanno le cose a Holly
wood, ed è Inutile scandaliz
zarsene, anche se resta la cu
riosità di sapere come la Ser
reau se la sarebbe cavata con 
un cast pieno di divi cine-tele
visivi americani CI sono intatti 
Tom Selleck (.Maanum PI), 
Ted Danson (Cin-Ciri) e Steve 
Gutlenberg (Scuola dì 
pollila) nel panni che furono 
di Roland Olraud, Michel Bou-
lenah e André Dussoller la 
simpatia e i mestieri non sono 
gli stessi, ma II gioco delle psi
cologie è identico Scapoli 
gaudenti ben impiantati nel 
cuore di Manhattan, I tre divi» 
dono un appartamento di lus
so dove vanno e vengono un 

gran numero di fanciulle Sel
leck costruisce grattacieli, 
Gutlenberg è un disegnatore 
satirico, Danson fa I attore li 
pasticcio comincia quando I 
primi due si ritrovano davanti 
alla porta di casa una culla 
con una neonaia dentro, La 
plccollna si chlarr. Mary e sa
rebbe figlia di Danson, che è 
In Turchia per lavoro Come 
non commuoversi? Pur bron
tolando, 1 due cominciano a 
svezzare il bebé In un vortice 
di risciacqui, pappe, ninne 
nanne e cambi di pannolini A 
complicare le cose interviene 
uit pacchetto, atteso dall'atto
re, che si scoprirà essere pi» 
no di eroina. Me niente patirei 

tra una cantatine e una pappa, 
i due troveranno anche II mo
do di assicurare alla giustizia 
gli spacciatori Si finisce in al
legria. al diavolo femmine e 
parties, d'ore in poi con Mary 
in casa (la madre dopo esser
sela ripresa la riporta estenua
ta) la vita è lutla un'altra co
sa. 

Le variazioni rispetto all'ori
ginale sono minime, eppure 
tra 1 due film non c'è parago
ne. Nella trasposizione tono 
andate pene le sfumature, le 
annotazioni, le amabili catti
verie che Coline Serreau ave
va distillato nel suo film. So-
vraecduiajne «aito nel rap
presentare lo stupore del uo

mo di fronte al mistero della 
vita (Dussoller diceva in sotto-
finale "Bisogna arrendersi al
l'evidenza, nessuno esce dalla 
nostra costola»), 7hr uomini e 
una culla agiva sottopelle, mi
schiando i meccanismi classi
ci della pochade con uno 
sguardo non liquidatone sul 
rapporto trai sessi Inutile dire 
die Nimoy, pur attento a non 
banalizzare la storiella, non 
riesce a far sorridere e a com
muovere in egual misura. I tre 
attori abbondano in smorfie e 
in autoironia (Magnum PI 
che pulisce le cacche della 
piccola Mary piace molto ai 
bambino, cercando continui 
appigli nella sceneggiatura. 

che però, dopo innumerevoli 
passaggi di mano, appare de
vitalizzata e pudicamente cen
surata 

Non è la prima volta che 
Hollywood rifa i film francesi 
di successo ( i o signora in 
rosso viene ad esemplo da 
Certi piccolissimi peccati), 
ma in genere passavano anni, 
perfino decenni Stavolta la 
produttrice Walt Disney ha vo
luto bruciare le tappe, pregu
stando un succoso successo 
(che infatti c'è stato) sul mer
cato amencano Ma noi che 
c'entriamo? Non e è qualcosa 
di ridicolmente grottesco n e l 
doppio biglietto che migliaia 
di italiani stanno pagando? Un'Inquadratura di «Tre scapoli * un bebé» 

O^IUNO 
7.1B 

•.00 

UNO MATTINA. Con Livia Anarltl 

TOH MATTINA 

• , ! • LA DUCHII0A W OUKI STUIIT 

10.10 TOI MATTINA 

10.40 

11.*» 

11.11 

11.00 

11.10 

14.00 

14.10 

10.00 

INTORNO A NOI. Con Sabina Ckifflnl 

RROTERO M OALLERIA. TvMHm 

OHI T I M M M • TOI FLASH 

MONTO... 11A MA». IV par») 

TELEaiORNALE.Trjl TV. minuti di 

MONTO... 1 IA RAIt (2- Darle) 

R. MONDO DI QUARK. DI fiere Angela 

ONCIALI PARLAMENTO 

10,00 LUNEDI BPORT 

10.00 emofobia cartoni 

17,00 

10.00 

10.00 

11.40 

M.OO 

M . H 

11.00 

11.40 

PAROLE EVITAI LE RAOtCI 

TOIFLASH 

URI. 000)0) 1 DOMANI 

w$mst'-mm>ow*-
Spencer regia di i B Clucher 

TSLEOIORNALE 

AMUNTAMSNTO AL CINEMA 

ONCIALI TOI 

14.00 TOi NorrjL-'.ooWM PARLAMIN-
- CHE TEMPO FA 

M I 

1.00 
• . 0 0 
• • t e 

10.00 
11.11 
11.00 
11,40 
I M O 
14,00 
10.00 
17.40 
10.10 
I M O 
10.10 

10.41 
10.00 

M . 4 0 
M I O 
0.00 

BUONGIORNO ITALIA 
ARCISALPO, Telefilm 
OSNERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TWTINFAMH1LIA, Quii 
MIO. Quiz con Mike Bonoiorno 
B, PRANZO 1 oinvrro 
PINTHHL Scampante 
FANTASIA. Quii 
PERDONAMI, SE HO PECCATO. Film 
C O N I O ILALOM 
W 1 0 0 T I » . Telefilm 
I CINQUI OIL QUINTO PIANO. 

SOBINSON. Telefilm si oerwl» con Bill 
JSS6I _ 
TWA MOGLIE 1 MARITO. Quiz 
LA PATATA BOULSNTI. filiti con fle-

Rato Poieno, Edwige Femori, Massimo 
ialiti, regia di Stano 

CAPA VIANSU.0. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO OHOW 
OU INTOCCABILI. Telefilm 

LT^0DU€ 

MUOVIAMOCL Con Svdn» Home 
L'ITALIA O' I PIOTA 
OTAR PONI - PAROLA DI MODICO 

0.00 M I M A EDIZIONE. Mario Pastore ad 
Enza Simpo leggono e commentano I 

0.00 
0.00 

10.00 
11.00 
11.00 
11.00 
11.1 
10.00 
10.10 
10.40 
14.00 
14.10 
10.00 
10.00 

io ao 
17.00 
17.00 
17.40 
10.00 
io.: 

TP» FLASH 
b S l i M f b . 6 t . V f l ~ ~ 
ItOtOCO « B B R V I T O I PAROLLUefl: 

• • M l « M r 0 R W 0 l ' ; n i - p a r i e ! 
T o I O R I T R l M C L T O i b t o O l N i ~ 
MPI IOPIORNOI . ; . |2 ' parte) 12'parti) 

'Mm QUANDO I I AMA. Telefilm 

tao ORI OUATTOTIBCITTWNTA-
OQOIIPORt -
D.O.C. Con Geo* e Monica " 
UI*IITel.5m ] ~ 
IL GIOCÒ I SERvftfl, F A R F A M — 
W S FLASH — 
IL PIACERI b i . . CONÓSCERE ~ 
iPAflOLIBERO Aiace 
COMO NOI In ittiolo Gianni VMIUO 
W O O F O R T S Ì B A ~ 
UN QtuStllUzp.1 A N t W YORK W 
film 

10.11 

10.10 CAPITOL Sceneggino con Rory Cd-
houn Mary Duily i 

11.10 MIXIFI-CULTUIIA. Con Arnaldo Be-
gnuco 

*» • *» TP»FLASH " 
11.10 iNblETRÓ TUTTA, bl Rimo Arbore • 

Ugo Porcelli Fruenti Nino Frutici 
11.10 TO I ORI VtNWTFÌI t TRENTA 
24.00 M A T E R N A L I Film odo Cari, Gravine 

Anni Merla Ghererdi regie di Giovino! 
Gagliardo 

,<>! IIIIIWIBillllllllllllIffillWIIWIIIllIIIIIWIIIIIIllllllIllll 

0 20 WONDiR WOMAN. T.l»film 

10.10 

11.20 

11.10 

11.10 

11.00 

«UNO FU. Telefilm ili ladro di Curalo» 
con David Cittadine 

AGENZIA ROCKFORD T.l«film 

CHARUrS ANGOLO. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm 

OMILI. Variata con G»Ty Scotti Nel 
corco del programmi cCna Knton» Te-
l.tilm 

CHIPS. Teli-film iPumo d rotti*» con 
Fri» Eltr.di 

10.00 

10.00 

OIM RUM PAM 

HAZZARD Telefilm .Mio figlio Bo 
Hogg» con Catherine Bach, John Schnil-
dar 

10.00 STASSKVI HIJTCH. Telefilm .Piccoli 
dittigli» con Peli Michael Qluir 

10.00 LA ZONA MORTA. Film con Chrlato-
phir Wilitin Marlin Shom 

11.00 I PUONI IN TAOCA. Film con Lou Ca
i n i 

14.00 C H I FAI RUOI? Film d e con Woody 
Alien 

t^DTRC 
POR PCUNZA 0 SOCIETÀ 
TCUPtORNALI RIOtONAU 
JEANO 2. Con Fabio Farlo 

IO POI ; P O I SCUOLA 
FUORICAMPO 
MBPY. A curi a Aldo Bhxardl 

.40 P I O . In nudo Folco Quinci 
VITA DA BUMBA. Telefilm 
T O I . TP RIOIONAU. SPORT RIO. 
SPORT REtliO!» PEL LUNEDI 
PSS: LA VECCHIA FATTORIA 
PRONK. TtMIlm iFiroclu con Jack Pe-
lanc», Pine Quia»/ __ 

11.10 UN OIORNOM PRETURA. (0- punte

l i 00 
14.00 
14.10 

io.: 
10.00 
17.10 
17. 
10.10 
10.00 
10.40 
10.00 
10.00 

•La zona morta» (Italia 1, ore 20,30) 

Illllil 

0 1 0 MILANO MMJARPARIA, 
1 1 0 0 
11.30 

STRSOA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 
Bonnie FranHIIn 

12.00 LA PICCOLA ORANDO NEIL. TlMilm 
IL . secondi chine» con Neil Cirtw 

12.30 
13.00 
14.30 
10.30 
10.30 

17.10 
10.10 
10.40 

10.30 

20 30 

VICINI TROPPO VICIHL Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giocola i Four 
LA VALLE DEI F1NL SceneoaUto 
COPI PIRA IL MONDO. Sceneogielo 
ASPETTANDO IL DOMANI Scimg-
gìato 
ESPORR D'AMORE. Scwwggl.to 
C'EPTLAVIE Qui» 
OlOCO DELLE COPPIE. Con Mirco 
Pnddln 
OUINCY. Telefilm f U crani doli egei 
con Jicfc KlMgmin 
IL ORANDE OATSPV. Film con Robin 
Redtord Mia Farrow 

23.20 IL CITTADINO E IL POTERE 
0.00 PETROCELU Telefilm 
CES SWITCH.Toi.rilm 

<&)%£& 
14.00 NATURA A N K A 

10.00 
10.00 

10.10 

taso 
22.00 

13.00 

PTOflII LVAMOHE F«m 

ADAMO CONTRO IVA 
LO SPICCHIO DELIA VITA 

MCUPO. Film 
GALILEO - SCIENZA E 1SC-
NOLOOIA 

NOTTI NEWS - TMC 
SPORT 

23.40 RAPIMENTO. Film 

& ' 

14.11 UNA VITA DA VIVERE 

11.10 NEW YORK NEW YORK 

17.10 CARTONI ANIMATI 

10.00 CAUPORNIA. THefilm 

20.30 L'AMANTE. Film 

22.20 COLPO CROSSO. Quii 

13.10 FOOTBALL AMERICANO 

LAJ 
13.30 SUPtR HIT 

14.1E ROCK REPORT 

10.00 ON THE AIR 

10.30 ROCK REPORT 

21.30 PLUS NK1HT 

«I '""Il 
ooeon 

Tilwwvela 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14.00 IL SEGRETO 01 JOLANDA 

10.00 SLURPI varietà 

10 30 HALF NELSON. Telefilm 

20.30 VACANZE BOLLENTI m 
OUEI PAZZI PAZZI POKCIL-
LONL Film con Bruì Zuunl 

22.00 OASKET. Peniti di u r l i A l 

14 00 ROSA SELVAGGIA Telen 

14.30 
17.30 
20 2S 
21.00 
21.30 
22.00 

CUORE DI PIETRA 
BIANCA VIDAL 
LA TANA DEI LUPI 
ROSA SELVAGGIA. Telen 
OLOMA S INFERNO. Tllin 
CUORE DI PIETRA 

22.20 BIANCA VIDAL 

14.00 PCI Coppa do! mondo 
10 10 SPORT SPETTACOLO 
ISSO JUKEBOX 
20.30 BOXE. Femch Calili» Cim-

ptonato pHimi Wbc 
22 30 TO NOTIZIE 
22 40 NOTIZIARIO SPORTIVO 

RADIO 
RADIONOTIZ IE 

o Gai eia aa no om NOTIZIE J 
GAI 7MGP.J TMGDZnADIOMATTINO 
a ORI a-ao G M IWOIOMATTINO • so 
OBI NOTIZIE •.eSGIM 10GMFIASH 11 
GAI 11.SS CA3 NOTtZIb 11.4S GH3 
FLASH 12 GAI FLASH 1110 GB2 REGIO
NALI 1I.SS GR2 RADIOGKMNO 1J GB1 
11.10 GTIJ BADIOGKMNO 11.IS GH3 14 
GAI FLASH 14.41 GAS 11 GUI 11.10 
GR2 ECONOMIA I I M GAZ NOTIZIE t7 
GAI FLASH 17.30 GAZ NOTIZIE l a . » 
GA2 NOTIZIE ia.ee GAS ia GAI SERA 
ISSO GAZ AAOKBEBA 10ISGB3 ZZ 10 
GA2 RADIONOTTE J1GR1 21 Bl GA3 

RADIOUNO 
Onda verde e 03 e 66 7 se 9 67 11 67 
12 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 67 

t Radio .neh io B8 IZOBViaAilBaaTMid. 
14 OS Mualce ieri musice oggi 11 OS Ticket 
20CartKwbone ZOlOTeat/o Z I 0 1 Lete-
Monete Z I Z I Notturno Uri IN» 

RADIODUE 
OndevKda 6 27 7 26 126 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 1127 1126 
22 27 SI giorni S10 Taglio « ieri. I O . » 
AacSodueUSI 12 41 Parco* non partir 1B 
Il racconto dal Vangali lalZIIlaadnodlacra 
lo dalla melodia 1917 Feri acciai 21 IO 
Aer!iodue3131 nona 

RADIOTRE 
Ond. verde 7 23 9 43 1143 I Prehidkt 
e e e - l i e - l l Concerto dal mattino 710 
Prima pagina 11 4B Succede In Italia 1B 00 
Pomeriggio musicele 17 10 Tene pagina 21 
Concerto dell Orchestra di Flladerne 22 IO 
Domande a Giobbe 

SCEGLI IL TUO FILM 

11.00 PERDONAMI SE HO PECCATO 
Regia di George Stevene con Rey Mil ioni e 
Joit l Font.lne. Uee (10021 
Une volte non c'ero né le droga n* I Aids ma e ere 
già I alcool Come liberarsene? Un ex alcool-dipen
dente riesce (nel Rimi a convincere un attrice In crisi 
e togliersi ti brutto vizio 
CANALE B 

2 0 . 1 0 LA PATATA BOLLENTE 
Regia di Steno con Renato Pinzetto, M i n i m o , 
Ranieri. Edwige Feneeh. rulla (1078) 
Film commedie (me deilceto) sul tema rjett'ornoses-
BualttA Claudio viene sah/eto de un pestaggio folci
ste grazie eli opereio croisoi Bernardo, cria — per 
solidarietà di elesse — lo protegge ospitandolo In 
casa propria Quando scopre che il regezzo 4 gay, si ' 
sciocca ma resiste ma quando egli altri» vengono e 
sapere che hii vive con un gay, non e è solidarietà di 
classo che possa tenere Purtroppo spesso, e anco
ra cosi, e con meno risate 
CANALE B 

1 0 . 3 0 E CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ ! 

Regie di E.B. Clucher con Bud Spencer e Teren-
ce Hill. Italie (1972) 
L indolente Triniti (ottimo pistolero) e il fratellone 
(incredibilmente chiamato Bambino) stavolta vengo
no coinvolti in un traffico d'armi coi soliti ribelli mes
sicani sempre e caccia di rivoluzione 
RAIUNO 

20 .30 IL GRANDE GATSBY 
Regie di Jack Cleuton oon Robert Redford e Mia ' 
Farrow Usa (19741 < 
Qui (e soprattutto nel romenzo ispiratore di Scott 
Fitzgerald) e 4 tutto II fesclno dei «olmeto ennl 
venti Nel frattempo I neri scoprivano e cantavano ai 
quattro vanti le loro radici africane Le storia narra 
del tregico ornare tra II ricchissimo Gatsby e 1 eteree 
Daiay 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'AMANTE 
Regie di Cioudè Seutet. con Mlcheel Pieoo-
II.Romy Schneider. Lee MeeeerL Francia 119701 
Il classico triangolo Lul-Lei-L oltre rivissuto de uno 
dei protagonisti, in pericolo di morte dopo un Inci
dente d auto II tema è classico, me lo svolgimento 
(tranne le interpretazioni) non è ali altezza 
ITALIA 7 I 

, _ _ _ j 

2 0 , 1 0 LA ZONA MORTA , 
Regie di Oevld Cronenberg oon Christopher 
Welken. Mertin Sheem e Brocke Adente, C ine
d i (19S3) 
Un giovane Insegnante esca dal come durato cinque -. 
enni e il risveglio è più brusco e preoccupante del 
prevista, perche scopre di avere poteri parenormail. ' 
di poter prevedere o modlftcere il coreo dell, enee 
ITALIA 1 

24 ,00 MATERNALE 
Regia di Giovanni Gagliardo con Car l i Gravine < 
e Anne Merla Gherardl. I t i l i ! (19781 
Una ragazze ò affetta sin dalla nascita du una malfor- t 
mazione alle gambe che la costringe eli uso delle 
stampelle L obiettiva t, puntato sullo sofferenza ' 
quotidiana e il tormenta della mette che non ea i 
accettare 
RAIDUE ' 

' - , : - . • ' • ' 10 l'Unità 
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• • • I l A RISULTAVI 
ASCOLI-COMO 

CESENA-AVELLINO 
67' Di Bartolomei, 84' Schoctinw 

PIORINTINA-TORINO 
IO' Din 

JUVENTUS-INTER 
7V Magrln 

MILAN-VERONA 

NAPOLI-ROMA 
21' Giannini, 70' Oddi. 80' Carota 

PISA-EMPOLI 

SAMPOORIA-PESCARA 
16' Ol«* inl , SV Cvaio, 70' Pari 

0-0 

1-1 

1-0 

1-0 

0-0 
1-2 

0-0 

2-1 

CLASSIFICA 
NAPOLI 36 
MILAN 31 
ROMA 29 

INTER 22 
JUVENTUS 21 
VERONA 21 
TORINO 21 
PESCARA 18 
FIORENTINA 18 
CESENA 18 
PISA 16 
ASCOLI 18 
COMO 18 

EMPOLI» 12 

•P«tiliiiaio«>nin« 

romita 

Litchedins XXI 1X2 XIX 1211 
IT i^^HiHP^fl 

rHPEBJfl I^J^B^H^TT^ 
TW"5^ r 
Florio (a destra) è In testa al mondiale 

1 Rally 
Fiorio 

1 è nata 
una stella 

A PAGINA 20 

La sconfitta dei campioni 
Vince una Roma brillante 
Secondo passo falso 
per gli azzurri di Bianchi 

Il pareggio dei rossoneri 
Contro il Verona Gullit 
e compagni non vanno 
al di là di tre... pali 

Feriti e arresti 
Guerriglia attorno 
allo stadio S. Paolo 
prima della partita 

La «classica» decaduta 
La Juventus con un rigore 
fa sua la partita 
delle stelle (sul petto) 

I si dispera' un'occasione buttata al vento 

ÀÒÉNOA 1*111 SITtt GIORNI 

MARTEDÌ 8 
PALLAVOLO 
Play-off, quarti di (Inala 

MERCOLEDÌ Zf 

CALCIO 
Groningan: Olanda-Italia, 
qualificazioni olimpiche 

movati 10 
•ASKET 
Tranar-Orthai (Coppa 
campioni maschile) 

VENERDÌ 11 
CICLISMO 
Tirreno-Adrìatico(finoal 16 
marzo) 

SABATO 12 
•ci 
VlllB.awCreeklUsoi: 
Coppa dal mondo maschile, 
dliome libera; 

Reniland (Canada): Coppa 
dal mondo femminile, 
diacele libero. Alberto Tomba 

DOMENICA JLaJ 

•ASKET 
Strio A l , A2, A femminile 

CALCIO 
SarleA,0.C1.C2 

RUGBY 
Serio A 

sci 
Coppa dot Mondo maschile 9 
femminile di slalom gigante 

Napoli stop, Milan lumaca 
Ultra romanisti e napoletani: fine di un idillio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO C A P H I O 

I H NAPOLI. Era stata preannunciata come 
una giornata di sano spettacolo sportivo. I 
titoli dei giornali parlavano di tifoserie ami
che. Invece Napoli-Roma ha avuto un prolo
go ad alto rischio, caratterizzato da scontri 
tra le opposte fazioni, che hanno costretto le 
forze dell'ordine ad usare le maniere forti 
per stroncare sul nascere quella che poteva 
trasformarsi In una domenica di violenza. 

Il bilancio parla di quattro feriti, tutti tra le 
Ione dell'ordine (un carabiniere e tre poli
ziotti), undici arrestati (tre romani e otto na
poletani) e 250 fermati (tutti romani), che 
dopo essere stati condotti nella caserma 81-
xlo • piazza Cariti, sono stati tutu Identificati 
e quindi tolto scorta messi su un treno spe
ciale e rispediti a Roma. Oli incidenti sono 
scoppiati Intorno alle 10,30 a piazzale Tee-
chlo, dove c'è la stazione d'arrivo della me
tropolitana, Il convoglio, carico di tifosi ro
manisti, che sono siali trovati in possesso di 
spranghe, biglie e bottiglie incendiarie, è sta
to accolto a sassate da alcuni scalmanali. Per 
un momento si i temuto 11 peggio, anche 
parche I tifosi della Roma hanno cominciato 
a rispondere per le rime, lanciando le botti* 
gilè molotov che hanno danneggialo un va
gone della metro e scatenando tra la gente II 
panico. Immediatamente sono Intervenute 
le forze dell'ordine che sono riuscite a seda
re gli scontri e spegnere i focolai di quello 
che stava trasformandosi In una guerriglia, 
Prontamente sono scattate le manette per i 
più facinorosi, colti in flagrante In sconside
rate azioni di violenza. Saranno processati 
oggi 0 domani per direttissima. 

5ll undici arrestati sono: Marco De Simo
ne, 26 anni; Alessandro Picìllo, 20 e B. M. di 
17 anni tutti di Roma; C. F , 17 anni; D. P. A., 
17 anni; R. S„ 17 anni; Falsarano Luigi, 24 
anni; Macchioni Luca, 21 anni; Paoletti Ste
fano, 20 anni; S. M., 17 anni e S. M., 17 anni 
di Napoli. 

Maradona è In ginocchio. Per una domenica anche il Napoli cade dopo I gol di Giannini e Oddi 

D A R I O C E C C A M L U 

tea MILANO. Che bizzarro destino, quello 
del Milan. Per settimane e settimane, nono
stante la marcia trionfale del Napoli, non 
perde una battuta. Anzi: più I partenopei ac
cumulano punti con spavalda sicurezza, più 
Gullit e company riescono a trovare, In que
sto loro ruolo di forzati dell'Inseguimento, 
una ragione speciale per non perdere fiducia 
e ottimismo. Ieri, paradossalmente, nel gior
no in cui il Napoli cade dopo sette vittorie 
consecutive, anche i rossoneri, non batten
do a San Siro il Verona, perdono una como
da occasione per far sentire il flato sul collo 
alla squadra di Bianchi. Nonostante la buona 
prova della squadra veronese, parevi che 
sullo stadio gravasse uno strano incantesi
mo. Il pubblico rossonero, che aveva accol
to con boati di gioia le notizie sul Napoli, 
aspettava con la solita tranquilla fiducia che 
I rossoneri maramaldeggiassero gli ospiti, In
vece, niente. Occasione sfumata e per un 
soffio, un palo dopo l'altro, errori marchiani. 
I veronesi sembravano degli sparrlng par
tner, ma intanto non cadevano mal giù. Alla 
fine, svanito il sogno, gli aficionados milani
sti non avevano neppure la voglia di pren
dersela con il Verona. 

Il presidente rossonero, Silvio Berlusconi, 
si è salvato con un disinvolto «Gaudeamus, 
igitur» (accontentiamoci, comunque) che 
non ha convinto nessuno. Insomma: nono
stante le professioni di ottimismo di dirigenti 
e giocatori, il Milan ha gettato alle ortiche la 
sua Grande Occasione. Una squadra che 
punta allo scudetto la si vede anche da pic
coli particolari: dalla capaciti di trarre II 
massimo profitto anche dalle situazioni più 
spigolose, dalla freddezza di attendere il mo
mento propizio per assestare il colpo del ko. 
Ut squadra di Sacchi, impattando ieri col 
Verona, non si è riuscita a scrollare di dosso 
l'immagine di etema seconda che si è co
struita in questo campionato. Difficile che il 
Napoli le dia una nuova prova d'appello. 

—————•—- il record d'imbattibilità «salvato» dall'arbitro 

Lodovini portiere da Guinness, 
non prende gol da 20 partite 

AREZZO .L'avventura di 
Andrea Lodovini continua. Fa 
il rappresentante di inchiostro 
ma le sue mani non sono tinte 
di scuro, sono fatate. Con lo 
0-0 di ieri, il portiere-saracine
sca ha portato il record nazio
nale di Imbattibilità a 1.815 
minuti superando quello pre
cedente di 1.791 stabilito dal 
leccese Tarabocchia nel cam
pionato di serie C 1974-75. 
Per li ventitreenne numero 
uno della Sestese, squadra 
che milita nel girone B della 
promozione toscana, si apro
no le porte della celebriti. Ha 
gii un posto prenotato alia 
«Domenica sportiva», per una 
volta mancherà l'appunta
mento serale al bar di Rossina, 
paesino dell'Aretino in cui 
abita. 

Ieri pomeriggio il Campetto 
del Tegoleto, a due passi da 
Arezzo, era pieno di curiosi. 
Tutti per lui. Capelli castani al 
vento, grinta da toscanaccio 
buono, una torte calata dialet
tale un po' rauca, fisico alla 
Jascln, Lodovlni era pieno di 
emozione. I suol gesti nervosi 
sono durati trenta minuti. Alle 
15,30 dalla tribune!» si è leva
to un coro unanime: «Meno 
cinque, quattro, tre, due, 
uno*. Era il momento magico 
del record. Un lunghissimo 
applauso, tutti in piedi i tifosi 
delle opposte schiere che ave
vano messo da parte la paesa
na voglia di vincere. E dire 
che Lodovlni era stato battuto 
al dodicesimo da un diagona
le di «Bob!- Poponclnl, afa de-

Si ch iama Andrea Lodovini , professione rappresen
tante, port iere per passione appena entrato nel 
Guinness: n o n prende un gol da 1.815 minut i , u n 
record . A dire la verità ieri un assicuratore-ala destra 
de l Tegoleto lo aveva «bucato». M a l'arbitro ha det to 
fuorigioco e Andrea Lodovini ha fatto il suo pr imato. 
Per ora vince u n passaggio in tv, la sua a m b i z i o n e 
p e r ò sarebbe quel la d i d iventare professionista. 

DAI NOSTRO INVIATO 

M A R C O FERRARI 

Il portiere Andrea Lodovini 

slra alla domenica, assicura
tore i giorni feriali. Ma l'arbi
tro Cavassinì dì Monza ha an
nullato per fuorigioco. 

Da allora ha acquistalo si
curezza, ha smesso di agitarsi 
tra i pali, di guardare parenti e 
amici, di invocare i difensori. 
La previsione si è avverata no
nostante che quelli di casa 

non avessero dimostrato, nel
la fatidica prima mezz'ora, ri
verenza per il record ormai 
prossimo. In quel Campetto 
gelido e ventoso, a testa bassa 
e a denti stretti hanno puntato 
dritto verso la porta ignari del 
possibile dramma, descrìtto 
da Umberto Saba, del portiere 
che con la faccia rivolta a ter* 

ra piange II gol nemito. 
Cresciuto nelle giovanili 

dell'Areno, dopo sette anni 
di apprendistato non ha supe
rato l'esame finale e si è litro* 
vato tra I dilettanti. L'anno 
scorso era al Soci, la scorsa 
estate è approdato a Sesto 
Fiorentino, periferìa di Firen
ze, per 22 milioni più un in* 
gaggio di 500 mila tire al me* 
se, spese comprese. A Sesto 
hanno idee chiare: vogliono 
diventare la seconda squadra 
di Firenze. Ed hanno persino 
acquistato Luciano Facchini, 
ex Varese, Avellino, Bologna 
e Arezzo, ieri fuori campo per 
un Infortunio. 

L'ultimo gol Lodovini lo 
aveva subito proprio dalla sua 
ex squadra, il Soci, in data 11 
ottobre '87. Da allora la sua 
bravura, l'arcigna difesa ros
so-blu, qualche palo amico e 
qualche rigore non concesso 
lo hanno invotato verso la glo
ria. Si sente scosso il rappre
sentante d'inchiostro? «Non 
più di tanto. Sono modesto, a 
me interessa che la squadra 
vinca il campionato!. Senza 
troppe pretese Lodovini svela 
it suo sogno: «Vorrei tornare a 
fare il portiere di professione, 
se qualcuno mi vuole sono 
pronto*. Poi ha fatto la solita 
doccia, ci ha bevuto sopra ed 
è corso a casa da sua moglie 
che attende un figlio. «Stasera 
per festeggiare - ha detto con 
aria di vanto - andremo a ce
na fuori con due amici, pago 
lo*. Poi tornerà ai suoi inchio
stri. 

«Sono campione, l'ho dimostrato» 

La lunga notte 
di Kalambay te dei medi 

Kalambay in trionfo dopo il match. 12 riprese capolavoro 

l'Unità 
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Milan offensivo, Verona «catenacciaro» e rinunciatario: non segna nessuno 

Il pareggio dell'angoscia 
Campionario di «legni» 

ARBITRO: lombardo di Mortala 
(ai. 
SOSTITUZIONI: Milani 72' Ver-

81 (a.v,l par Minerò: Vorona: 
l 'Volani (i.v.l por Paolons. 

AI4M0NITI: 76' Ekiaar a 13' 

V pronll, via, Vlrdis landa Gullit die, saltati due avversari, la 
partir» un pericoloso cross che Giuliani sventa In uscita. 
29' tiro di Vlrdis da una decina di metri: Giuliani para con ladlili. 
ti' Oonadonl semina in slalom due difensori veronesi' e crosso: 
Vlrdis (al volo) manda fuori. 
tV Verona alle corde. Tassoni crossa in area gialloblù. Cullil 
controlla il pallone, scarta un avversarlo, la partire un traversone 
cheto slesso Tassoni, davanti alla porta, manda sopra la traversa. 
61' sempre in affanno il Verona. Corner di Evani e Tassoni, di testa, 
stampa il pallone sulla traversa. 
W diro salo.' Baresi con un preciso assist smarca Danadonl che, 
in area veronese, calda d'interno destro colpendo l'incrocio alla 
sinistra di Giuliani. 
iT ancora Oonadonl in evidenza. Da 30 metri, vede Giuliani fuori 
dalla porta e fa partire un tiro-pallonetto che ti portiere veronese 
con una smanacciata salva in angolo. 
75' Incredibile ma vero: terzo palo (anzi traversa) del M/art. Salir
si, su punizione, serve Gullit che, al volo, tira e coglie la traversa. 

at)a.Ct. 

MPUlMinHwno. 
ANOOU: 141 Oper i Militi. 
•VOTATOMI 7tm«a aoa (di 
«ut 88.098 abbonati) par un In
cuto mala di un miliardo 330 
milioni a lanaeantomlla Ira. 
NOTI: domata di eole, terreno 
tostat imi duro, In tribuna Aie-

DAMO CECCARELU 
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Mi MILANO. Sfortuna? Cate
naccio ossessivo dei verone
si? Mancanza di mentalità vin
cente del rossoneri? Mettetela 
come volete: l'unica cosa cer
ta e che Ieri, contro II Verona, 
il Milan ha buttato via un pun
to importantissimo nella sua 
disperata e solitaria rincorsa 
al Napoli, Sacchi e Berlusconi, 
alla line della partila, hanno 

latto buon viso a cattiva sorte: 
•Godiamoci questo punto 
guadagnato sul Napoli, partite 
come queste si possono an
che perdere». La verità, però, 
è un'altra: che il Milan, nono
stante due pali e una traversa 
e un assedio senta line, e sci
volalo nel giorno più impor
tante dando ai parteneopel la 
possibilità di rifiatare sema 

troppe angosce. 
Perfino inutile fare la radio

grafia della partita. Mllan-Ve-
rona infatti * stato un classico 
esemplo di quello che, una 
volta, si definiva .calcio all'ita
liana»: è cioè una squadra 01 
Milan) disperatamente all'at
tacco e l'altra 01 Verona) ar
roccata con le unghie e col 
denti nella sua trincea. Osval
do Bagnoli, che per la squalifi
ca ha visto la partita dalla tri
buna, si è beccato dagli aficio
nado» rossoneri un vagone di 
insulti per le sue tattiche barri
cadiere. Onestamente, pero, 
non si può dargli torlo. Assen
te Berthold (attacco di feb
bre) e con I postumi della 
sconfitta con II Werder Brema 
in Coppa il tecnico veronese 
ha naturalmente cercato di 
mettere un punto in cascini 
per ridare tranquillità e salute 
alla sua squadra. Il Milan, pri
vo di Colombo (contrattura ri
mediata nell'ultimo allena
mento), non ha giocato male. 
Soprattutto nel secondo tem
po, oltre ai tre legni, ha co
struito altrettante occasioni 
da trasformare In gol. Né si 
pub dire che al aia lasciato 
prendere dall'angoscia di non 
riuscire a segnare. I rossoneri, 

infatti, In fase di costruzione, 
si sono mossi bene aggirando 
con Donadonl 01 migliore del 
Milan) il fortino veronese. 
Non ha funzionato, invece, la 
prima linea. Vlrdis e soprattut
to Gullit non erano davvero 
nei giorni santi. L'olandese, a 
parte II tiro al volo che ha 
stampato sulla traversa, è ap
parso un po' abulico e meno 
travolgente del solito. Virdis, 
che pure ha sfiorato il gol in 
divene occasioni, è stato an
che lui in ombra per diversi 
tratti della partita. 

Direte: fare un gol ad una 
squadra che non mette il naso 
fuori dalla sua area non è faci
le. Giustissimo, però Ieri il Mi
lan doveva riuscirci. Magari 
conservando maggiore lucidi
tà nelle occasioni di rete, ma
gari cercando di stanar fuori 
dal loro bunker I veronesi. 

Qualche rapida agendina. 
Ira f rossoneri, i migliori sono 
stati Donadoni, Maldlni e Ba
resi. Nel Verona, si sono fatti 
notare Pioli e Giuliani. Il primo 
perchè ha bloccato Ruud Gul
lit, che non è una cosa facilis
sima. Il secondo perché, di rif
fe o di ralla, non è mal stato 
battuto. Anche la fortuna bi
sogna meritarla. i Giuliani, ma il tentativo tallirà 

Un contestato rigore fischiato al novantesimo permette alla Fiorentina di superare uno spento Torino 
Nervosismo in campo e negli spogliatoi. Baggio escluso dal tecnico Eriksson 

Ultimo minuto, esplode la gioia e l'ira 

MWTRQlCortrM ti Parila,». 
NUW0ATOMI ao' Piai (tu rigo-

OÓSTtTUlrONI: r-knmtnt: 8S' 
Pio d.v.l par Cerabbit Torino! 14' 
•rotdanUt.v.Iptr Orini. 
AMMONITI: Rosai, tarli, Pe*t-
artnlo Corredini. 
(aPULM: rottura. 
ANOOU: • a 4 par la «tarantina. 
•PBTTATOAI: 24,100 per un 
incotto totale d tiro 
111,317.000. 
NOTBt etelo oarerto, tirreno et-
lontMOi forte vanto di wmorrto-
ne, 

MARIO MVANO 

UrrMini ducuta con l'arbitro Cantilli, cercami» ai convincano >tl.«a.ltà del feRo al danni del viola Berti 

B i FIRENZI Due ceffoni 
hanno chiuso e sigillato fio
rentina-Torino, -classica, un 
po' appassita del nostro cam
pionato. Il primo, simbolico 
ma doloroso, se l'è beccato il 
Torino al 90', quando Comieti 
ha concetto II rigore ai viola 
per un ruzzolone in area di 
Berti, Il secondo, «evolta au-
ranoco, ae l'è preso n i iman 
Elio M «tensore grana
ta chènéilKihrJRl scampoli di 
gioco haavutoia disavventura 
di passare casualmente fra I 
litigiosi Bertleltelster.ENIco-
la Berti, Ieri, non leceva sconti 
• nessuno. Epilogo movimen
talo, con I granata convinti di 
aver subito un torto enorme, e 
con Gigi Radice che al fischio 
di chiusura si avvicinava a 
Comieti sostenendo, fra l'al
tro, che "il rigore era inventa
to.. L'avrebbe poi ripetuto ne
gli spogliatoi parlando di 

•sconfitta immeritata». Invece 
dalla tribuni si è avuta la san-
pallone che, una volta tanto, Il 
calcio abbia premiato chi pia 
lo meritava. 

Il Torino aveva impostato la 
salita gara •all'italiana, tutta 
diresa e contenimento per 
strappare un punUcino in tra
sferta. Non ci sarebbe stato 
niente da dire sa di fronte 
avene avuto un Napoli o Un 
Milan, ma con la Fiorentina di 
questi tempi I granata «Ireb
bero potuto giocare tranquil
lamente alla pari. Invece, nel 
primo tempo, anche Polster e 
Orliti ninno giostrato regolar
mente nella loro metà campo, 
mentre I compagni di squadra 
al intestardivano in un mono
tono pressing. Mai un rilancio 
o un rovesciamento di fronte: 
soltanto nella ripresa abbiamo 
registrato due tentativi di Gril
li, il secondo, a dire il vero, 

1-1 
CESENA AVELLINO 
a agni a oi tao 7 
a Cuttoot a Fononi a 
I Arrmnltt a Coimuono 7 
e lonan a aoKsfmt a 
7 OamMi a Amodio a 
a Jorio a Pomino a 
a.a annoM a amori 6 
a Sanooh a etmoitti 8 
I torerne B Antilope*» ? 
701 Bartolomei a Swstte 6 
a «.tatti» B otntnto a.B 
a aiow A aiwiiiei a 

M M T R O i Cetarln di MHam 171. 
•M IMATOMI **" 01 atrtolo-
mti. 13' Sohtchntr. 
B08TITUIIONI: Avelno! 68' 
Sohaehrw IBI por Stergato: 7 1 ' 
•armeni (tv) par Oananao, Co
lami 87' ImpeHomtm (tv) par 
Cavesln, BO' Angolini (tv) par 
•Isrwhi, 
AMMONITI: Fanoni, Amodio, 

Schachner, 
il gol dell'ex 
è di... rigore 
Di Bartolomei buca la rete 

B8PUL8I: 34' Orai» n. 13 In 
paneNna, par protone. 
ANOOU: 7 a 2 por H Catana. 
t V I T T A T O * * 11.881,1 
IMftVKrit 488 .083*0 . 

parto, terreno Pi buono oondbrio* 
ni: un minuto di rtooooHmtnto 
par la morto del Mprotarlo dot 
Cosma, Metro Sarti. 

BS9 CESENA. Sembrava una 
tranquilla partita di fine cam
pionato a cosi è stato fino al 
58', con le due squadre In 
campo ben attente a non farsi 
I dispetti, poiché, evidente
mente, un punto sta bene ad 
entrambe. Poi c'ero II paterno 
Caserta che sembrava un turi
sta tanto da usare il fischietto 
pochissime volte, trovando 
tuttavia il tempo per ammoni
re I focosi Ferronl e Amodio, 
nonché espellere un altro turi
sta, il numero 13 della panchi
na avellinese, Grasso, reo di 
aver richiamato arbitro e com
pagni ad un maggior Impe
gno. Cosi per tutto il primo 
tempo e 13 minuti della ripre-

V II Cesena spinge ma senza troppo costruito: ci prova Rizziteli! 
con Amodio che salva in angolo. 
W cannonieri con polveri bagnate, ci prova Bianchi, mainimi 
bravo. 
30' DI Bartolomei dalle retrovie tenta con una delle sue cannonale, 
ma la mirai sbagliata. 
33' Bell'azione corale: Blanchl-LorenzaJSIzzItelll con DI Leo che 
blocca. 
30' si vede l'Avellino e ottiene un angolo, il primo. 
39' Di Leo alla kamikaze salva su Lorenzo. 
44' annido per i tifosi cesenati: Armenìse svirgola un rilancio di 
Colantuano, Inganna Jozic che fallisce l'intervento favorendo Ano-
stopoulos il quale va via solo, ma un indugio fatale permette a 
Ceramicola dì evitare la beffa. 
SO' Bianchi perSanguln. questi a Rizzitela, poi a DI Bartolomei che 
spara ma II Uro la la barba alla traversa. 
SS' DI Bartolomei questa volta non sbaglia e dalle retrovie, da dica 
3S metri, raccoglie un invito all'indletro di Rizzitela' e segna. 
83' arriva il pareggio, su rigore, per atterramento In piena area di 
Colantuono da parte di Jozic; Schachner non perdona, O LD 

LUCA DALORA 

sa. La partita è andata avanti 
tra la noia generale: pochissi
mi gli Interventi per DI Leo, 
nessuno per Rossi. Poi II com
passato, ma diligente DI Bar
tolomei si è trovato sul piede 
buono II pallone dalla distan
ta da lui preterita, e la bordata 
rasoterra era talmente lorte 
da sfondare (come al tempi di 
Levratto) la rete di DI Leo. Il 
gol, arrivato a premiare la su
periorità territoriale del pa
droni di casa, aveva tuttavia II 
potere di accendere la conte
sa. Borsellini metteva dentro 
Schachner e poi Sorniani, per 
tentare II lutto per tutto e cosi 
anche Rossi veniva finalmente 

chiamato In causa con la pri
ma parata degna di tal nome 
al 64'. il Cesena, schiacciato 
nella propria area, mostrava la 
corda, anche perchè le sue 
punte, Rizziteli! e Lorenzo so
no sempre stale chiuse nella 
morsa della difesa ospite infit
tita da Bersellinl sin dall'inizio, 
e con Colantuono su tutti. 
Proprio 11 difensore avelline
se, si rendeva protagonista 
dell'assalto alla porta del 
bianconeri e all'83'. nel corso 
di una delle sue tante scorri
bande, veniva agganciato e at
terrato da Jozic: Casarln a due 
passi decretava II .pareggio. 
ottenuto dagli 11 metri dall'ex 
di turno Schachner, 

0-0 
ASCOU COMO 

1,1 Cntnpni B Mmppl 
CtMWB ùnti 

A » * ™ B «vari 
Oat'Opto B Manti 

StovavaH B InwnU 
Cmpundt O Todtico 

ApKtW 8 notaitulino S 
Scvtfanl B ComluMm I 

Ctttagwr A Bugna» » 

ArnuTAO: Parer» di Torino (al. 
SOSTITUZIONI: Ascoli, 4S' 
Mancini 10,6) por Cranatto. 
S I ' Grtco (S) par Calottini. Co
mo, 72' Lortnzlnl («.v.i per Note-
rlsttfano, 89' P. Annonl li.v.) par 
Conti. 
AMMONITI: Cotaatlni, Mattai o 
Mtceoppl. 
ESPULSI: Ntnuno. 
ANOOU: Sa tptrl 'Anali. 
SPETTATORI: 8.838 ptr un m-
C M M compleiilvo di tiro 
219.641.000. 

allentato. Temperatura rigida. 

Non è finita 
la serie nera 
dell'Ascoli 
Assedio a Fort Como 
C DeWOglio. al limite dell'area ascolana, manda indietro un pallo
ne su cui si avventa Comeliusson. L'ala comasca tira e Pazzagli. dì 
piede, riesce a deviare. 
23* punizione sulla tre quarti di Giovanne/li che scodella In area 
Agostini colpisce di testa e manda il pallone sul palo. 
29' cross dal limile di Destro per Casagrande che al momento del 
tiro sì vede anlidpato in extremis da Maccopì. 
32' esce dal centrocampo, palla al piede. Agostini che in corsa, 
solo davanti a Paradisi, tira ma l'estremo difensore comasco riesce 
a mettere in angolo. 
47* caldo d'angolo per l'Ascoli. Sul cross si avventa Casagrande e 
Notanstefano, di lesta salva sulla linea 
72' ancora un cross di Agostini per la testa dì Scaraloni. L'ala 
ascolana va più In alto di lutti, colpisce ma Paradisi sì distende e 
riesce a mettere in angolo. 
8 r comitato finale con l'Ascoli che ormai assedia l'area comasca. 
Nell'ennesima mischia Giovannelli riesce a servire Scaraloni che 
stappa di petto ma al momento del tiro, a non pia di tre metri dalla 
porta, non riesce a Arare per il puntuale recupero dì Maccopì. 

OF.M. 

tm ASCOU. .La paura la novanta, e tra Ascoli 
e Como Unisce a reti inviolate. I lananl sono 
scesi allo Zeppelle per non perdere e si di
spongono subito In campo sulla difensiva. Non 
fanno catenaccio ma alzano la diga con un 
imbottitissimo centro campo che tesse una ra
gnatela da cui è difficile liberarsi. Dall'altra 
parte l'Ascoli, costretta ad attaccare, soffre 
l'avversario e non riesce ad esprimersi come 
solitamente fa quando gioca tra le mura ami
che. La manovra è prevedibile ed anche un po' 
farraginosa ma nonostante tutto Casagrande e 
compagni riescono a costruire diverse palle 
gol per poi sprecarle (nervosismo e precipita
zione saranno le giustificazioni del poi) al mo
mento della conclusione. 

Il Como? SI è difeso con ordine aiutato dalla 
lentezza delle manovre avversarle e da un ter
reno dove era molto più facile distruggere che 

FRANCESCO MAZZOCCHI 

costruire. Sul taccuino, oltre a quella in apertu
ra di partita, per i comaschi nessuna Baione 
seria da registrare lino al novantesimo. È Anita 
cosi a reti inviolate e sicuramente è andata più 
male all'Ascoli che perde un altro punto in 
casa mentre tutte le altre pericolanti hanno 
latto risultato. Alla line negli spogliatoi Bur-
gnlch appariva molto soddisfatto. .Oltre che 
per il punto - ha detto il tecnico larìano -
anche per come ha lottato la mia squadra. Se 
continuerà cosi la salvezza è alla nostra porta
ta.. Non si fanno drammi neppure in casa bian
conera. «La squadra ha giocato - ha detto Ca-
stagner - e l'unico rammarico è che sono man
cati! gol. Dobbiamo stringere i denti e supera
re questo momento sfavorevole». 

L unica nota davvero positiva è stato l'esor
dio In campionato del giovanissimo ascolano 
Osvaldo Mancini che, in marcatura su Tode-
sco, non ha sbagliato un pallone. 
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PISA EMPOLI 
e 
e 
a 
e 
s 
7 
7 
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6 
6 
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Mista B brago 
Carolo B GaUr, 

Oliti a raduto 
'Mandi B Do* Scali 

Dittai a lini 
Datomi B Brimbitl 
CuogN S CHontcl 
Canto B Urbano 

Piovana» e Ekimtm 
SckMtB Incocciati 

Paciocco 8 BakM 
Malaria! A SabirnH 

7 
a 
a 
a 
a 
e 

a.v. 

a 
s 
6 
B 

e-

Giornataccia 
Squalificato 
e insultato 
tm MILANO. «Al primo pallo
ne Gullit è andato via sulla la
scia e io mi sono detto: 
"Mamma mia, questo mi fa 
impazzire". Poi abbiamo 
chiuso un po' gli spazi e lui ha 
finito col muoversi con più fa
tica. In qualche occasione mi 
ha aiutato la fortuna, ma ne) 
complesso mi sembra di es
sermela cavata bene contro 
un grandissimo campione.. 
Stefano Pioli, rientrato in 
campo dopo sei mesi di as
senza, in casa veronese è l'e
roe della giornata: la sua mar
catura sul colosso del Surina-
me viene indicata sia da 
Chiampan che da Bagnoli co
me uno degli elementi decisi
vi di questa una mezzi vitto
ria. 

•Venivamo da un momento 
difficile - dice Antonio Di 
Gennaro - con alle spalle una 
sconfitta in Coppa Uefa. Ab
biamo affrontato quella che 
secondo me è la aquadra più 
forte del campionato, abbia
mo avuto un pizzico di fortu
na, adesso possiamo guardare 
con più serenità all'Impegno 
con il Torino». 

Ve l'aspettavate cosi dura? 
«Organizzare tattiche da

vanti a una aquadra fantasiosa 
coma 11 Milan è sempre diffici
le. Forse speravamo di uscire 
dall'area con le triangolazioni 
più spesso di quantopol sia
mo riusciti • fare.. uDa.Ce. 

Sacchi 
«Nervoso? 
No, odino 
e felice» 
• a MILANO. .Gaudeamus 
igiturl.. Silvio Berlusconi in
cassa II mezzo passo falso ca
salingo con II Verona con 
ostentata tranquillila. «Accon
tentiamoci. in fondo aa qual
cuno avesse detto che, Il Mi
lan avrebbe rosicchiato un 
punto al Napoli nessuno gli 
avrebbe creduto. CI resta solo 
una cosa da fare: ondare 
avanti per la nostra tirarla, In
dipendentemente da quello 
che fanno gli altri. Il Napoli, 
certo, ha peno: questo però 
non deve cambiare la nostra 
filosofia. Il Milan è slato anche 
sfortunato. Ire pali, Infatti, a) 
commentano da soli. Il Vero
na però non ha rubato nien
te*. 

Anche l'allenatore del Mi
lan, Arrigo Sacchi. » strana
mente calmo. Le prime «otta, 
dopo ogni match, aveva sem
pre I nervi a fior di pelle. Que
sta volta invece * tranquillo: 
•Non tono né deluso, né ar
rabbialo. Anzi: queste partite, 
molte volte, è più facoe per
derle che vincerle. Non abbia
mo giocato bene come In al
tre occasioni, anche te un po' 
dlslortunac:eiUta.llNapoÙ? 
E Ionissimo, e dopo ogni 
sconfitta si è sempre ripreso. 
Dubito che sia In crtsTAnzI 
sono convinto che domoritca 
prossima vincerla, 

Infine un otUmlsta. Dona-
ttf'c'rJr^Mp^: 
Giocando eoa) poiiiamo ago 
guadagnare ternnou i5o.Ce. 

Diaz fuocno-partita 
12* punizione dal fintile: Botatimi calda ferie, mezzo nutro fuori 
sulla destra. 
IT le uniche omozioni dai caldpiazzati: rasotem di Diaz, Lorieri 
devia goffamente. 
28' cross di DI Chiara dalla sinistro. Onorari al ornlro dell'aria di 
lesta porge un ossisi a Pellegrini: alla la deviazione finale. 
SO' ancora una «bomba, dì Diaz tu punizione: Bravo lorfM ptl 
respingere « bloccare la successiva conclusione di «CTllora, 
44' hracchdiOnoralida30metri:allradmaztoneiptmKoloredi 
Lorieri. 
4K ti vede il Tbrtno; ni frjurrsone dì Polster. da/la destra Comi aV 
tetto spreco o tato, 
SS'eSr due condusloni dì ditti: la prima In mezzo gtralaerm po' 
casuale Unisce alla di pochissimo; la successiva ti anemia* In 
un debole tiro parato da Lanductì. 
W fuga perentorio dì DI Chiaro sullo fottìo sinistre e palla ai 
centro: Pellegrini anticipa Ferri, ma iorieri para. 
9V Beni fa tutto do solo: entra in area, dribla due uomini poi nel 
contrastomnCorradìnicadtaterra Rigore:batt<Diaz,dipm:illo-
ne, sulla sinistra dì Lorieri, edili gol-partita. Q MA 

evenuto a atento da Unduc-
d. Fra Iora detijo^ntl sicura
mente Crlppa: «1 è autoelìml-
neto dalla partiti In un assur
do l e t t a lesta latto di botte e 
di ripteche col modesto Bo
sco. Da notare, sull'altro fron
te, U latto che Eriksaon avesse 
escluso Baggio, il «gioiello. 
del genio discontinuo, prefe
rendogli Pellegrini, il golea
dor di Avellino. 

La Fiorentina, che sicura
mente non è più forte del Tori

no, ha avuto In Contratto, Ber
ti e Diaz I migliori del vari re
parti. Soprattutto è piaciuto 
l'argentino, abita nel primo 
tempo sul calci piazzati peral
tro sventati dal puntiitllwHnn 
Lorieri. La Fiorentina, « cWM-
renza degli avversari, ha avuto 
il merito di cercare In conti
nuazione fi gol declirvo, l'ha 
trovato «all'ultimo minuto. 
come insegna Pupi Avari, con 
un rigore che-per la verità-
non è apparso a tutti regolare. 

ARBITRO: Piparti» di Bari (al. 
SOSTITUZIONI: Pila: 88' Bar-
ntzztnl (Bl ptr Dotami. 86' Coc-
conl IBI p * Padoeoo: Empoli: 
20' Minarti fsl por CHorncl. 
71 ' Zanonctlll (e-v.l ptr Bltóìtrl. 
AMMONITI: Ptciocco, Muzirrl, 
Urbino, Dlinda o Ekttrotm. 
ESPULSI: nomino. 
ANOOU: S 1 2 par II Piti. 
SPETTATORI: 14.880 di cui 
4989 ibbonsn por un incuto 
globale di 298.461.000 lire. 
NOTE: Cielo tonno o vento e 
trini torto, wrtno in buono otn-
diilonl. 

BB PISA. È stato II derby dei 
conigli. Pisa ed Empoli, che In 
classifica non scoppiano di sa
lute Gì discorso vale soprattut
to per II penalizzato Empoli), 
sono scese all'Arena Garibal
di con un obiettivo Identico: 
quello di non perdere. Alla fi
ne entrambe sono state ac
contentate, anche i risultati 
sugli altri campi di gioco non 
hanno contribuito a far qua
drare i conti. Naturalmente a 
rimetterci è stato lo spettaco
lo che è stalo indecoroso e 
che, tutto sommato, rispec
chia i valori tecnici delle due 
squadre. Entrambe come atte
nuanti possono invocare le 

Fife in campo 
nel derby 
degli sbadigli 
Piago è proprio un drago 

15' Calonad raccoglie una corta respìnta della difesa pisana a do 
fuori dell'area di rigore, con un bel tiro calibrato, impegna Mita. 
IT Kovanellì riceve un cross da faccenda e a volo cerca I angolino 
giusto.' Drago sì salva deviando la palla in angolo. 
19' rito di Piovanelli dal Umile dell'area e nuovo salvataggio oY 
Drogo eoe riesce a respingere la palla di piede. 
40' Incocciati da fuori area cerca dì sorprendere Msta con un Uro 
carico di effetto: il bravo portiere pisano riesce a sventare la minac
cia deviando la palla in angolo. 
80' bellissima azione corale del Pisa: la palla parte da Cavallo che 
con un Uro-cross riesce a pescare Cecconi in piena area di rigore; ii 
giocatore pisano di lesta appoggia a Cuoghì, il quale con una 
mezza rovesciala cerca dì sorprendere Drago. Il portiere tmpoltst 
riesce a bloccare a » sicurezza. 
SS' attimo brivido della partita: rimessa lunga di Cecconi, Berna-
Zani sotto porta raccoglie di testa mirando all'angolino basso ma 
Drago riesce a deviare miracolosamente in angolo. OF.G. 

FRANCESCO OATTUSO 

che privi del cervello Dunga. 
un po' per la scarsa efficlen» 
dei vari Piovanelli e Sclosa, ra
ramente sono riusciti a impen
sierire l'ottimo Drago. Di fron
te a un Pisa così rinunciatario, 
l'Empoli non si è fatto pregare 
e ha badato senza affanni a 
controllare le varie sfuriate 
dei cugini. Negli spogliatoi il 
più soddisfatto è apparso ov
viamente Salvemini, Il quale 
con questo punUcino In tra
sferta è ancora autorizzato a 
sperare in una miracolosa sal
vezza, ma domenica arriva a 
Castellani un Napoli co) dente 
avvelenato e desiderosi] di ri
scattarsi. 

numerose assenze: il Pisa è 
sceso in campo privo del due 
stranieri Elliott e Dunga, en
trambi infortunati, mentre 
nell'Empoli non ha giocato il 
bomber Cucchi, che non si è 
ancora ripreso dall'Influenza 
dei giorni scorsi. Ma le assen
ze di questi giocatori non so
no sufficienti a giustificare un 
derby tanto mediocre. Ovvia
mente le maggiori responsabi
lità di tanto scadimento vanno 
addebitate soprattutto al Pisa 
che, giocando sul proprio ter
reno, aveva l'obbligo di pren
dere l'iniziativa. Invece gli uo
mini di Materassi, un po' per-
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AI FEDELI LETTORI 
Con questo numero 100 si esaurisce 

la spinta propulsiva di «Tango», 
nato due anni fa, il lontano 10 

marzo 1986. Occorre rinnovarsi, 
battere altre strade, altri sentieri-
Uscire dal «contenitore»? Chissà-
Inglobare noi «l'Unità»? Vedremo-

Per ora un dato è certo, 
il numero 101, se e guaiuto uscirà 

sarà di otto pagine. 

Arrivederci 

La verità 
su Togliatti 

di don Lurio (?) 

La congiura contro il Psdi venne decisa cinquant'anni fa dal Comintern 

Nicolazzi vittima di Stalin? 
II cosiddetto scandalo delle tangenti venne architettato da Togliatti e Secchia per screditare rimmensa 

forza della socialdemocrazia italiana - Martelli accusa: «Perché al Psi nemmeno una briciola?» 
Nuove rivelazioni: papa Giovanni era ateo, Kennedy era russo, Saragat era astemio 

U. C0&A6&I0SO t'AVAOTI' 
SI IMT6RR06A' ABBIAMO 
FATTO TtfTfO PEI? SAUVARi 

BlFfl-OeiO-tUI? t SOCCO TRAME? 

;?T?>t*A 

DOPO ci» ho riito ia tolovltloi» Cltidio Martelli par
lar* di Toltati, io ditto • • « «Doa, a «mito fiato 
pool din U t u BMBO t». Ma I» n aiuto 41 TollatU. 

DI oeoltt taal hbalotl ricordo Militimi 8tadlo aio, da. 
daompi, briTiiilaM a tlaattldilaio Braso Caahra. Ma 
aoa al parlava di politica, Mio aaa volta «t la aacaM saia-
do 1* fimiUi Kanltr vuwkicuiti di ooiarrauU eoa 
lutino. 
Allora io tolotoaa a nio antro Vaa Weo* «Ciao Via, Ti 

dinari n i k a i cauta TOUIMN Lai, voeeBtoVaa,iaa BOP» 
llatolattaale di aol altri, ka |tà avato proputo di partito 
•otelaliita por faro polonici esilarala,al vaa ad dio*: «Sai 
Don, Toliattl ITOTI iieiadiato Puoi». •Orarie Vaa». •Fri
go Dea». 

EMO, in Toliittl ko eia detto tatto «iillo ek« lo to. Ma 
fiè eko el ano, aleomo » polemici! latohttaaU ad divorto-
ao aa nicchio, lo aniaifi uckt altro con, BB ateo a 
TUTOH, luto è tolo ni fioco, aoT NitiBBO il aeeoigo, BOT 
Ak ak akl Buinlmo, rif inì, «ai oaiaat dame «iato tao U 
•alta la tetta, Ulte le pi» forti fortuiine canato) 

Watt, per annoio qBiita di Grtaicl dlvutito tockliiu 
primi di morin.Ftitiitleil Mi loto okoptroitaiplo papi 
Giovimi Ttatltrt tra itool Lo aa conflitto a Coiai Kra-
ner fiuto dai o tri mintili primi di udir i al eriaton. 
•Lo ni , Goni? Mal ondato la Dio. B «luto final natin 
per l'ultimi Tolta la tic la di •Oiardial dlanrao», eko o 
fortlulmiU. Pei Xeiaodr, Il i 
ricorditi? Era rumi Ah, ak, i 

'Bade Jota Xoaaedjr, «e I 
irtiitlaw aratal Ira rateo) 

MI amo flh calcito aa trtlccolo per 
KoBaedy ratio. Aa, rafani, el ti dWii 
«aliti dibttittl ealtanltl 

Che con Bono affiugen di pi» tinaie, a «jaetto Bas
to? Noi upnL Dopo Mirtilli, e dlllell*. MiUfodi ora co
mmini, De Ouptrl ora di Napoli, Omar Sturi glauva 
ael Milla. Pittn Nital ira gay, Sud» Milo ora otlliiil-
ma, Strafai era aitonlo, La itorii, etri aadekl, o eoa» u 
baleno. Tip tip, u pino avuti, u M I K iadietro, aaa 
ptnitta, m ulto. Solo u giochiao, BOB proadetola tropo 
•al urlo, d'iccordo? Li pranini volti eko (ano u diba
ttito caltanli, chiamate li vecchio Doa. Se poi dkei tao di 
voi che «auto irtlculo è BB poco idioti, io BOB u eko otta 
fini, divoro raf ani Vi l ini nportiti piniao l'oplalui 
di Lelio Lif orto, potiti raportirvl lochi il vottn vociala 

- Lori ~ ifeiilonito Doa Lario, Clio rifuil 
Michele Serra 
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Diario di scuola 

Lotta di classe 
di Domenico Starnone 

Il collega Pettazzoni, nostro delegato 
CgU, è convinto - come del reato tutti 
noi - che la ciane operala ila il motore 
della atorla. Ma al addolora ogni giorno 
di più perché ha l'impreiilone — dice — 
che la atorla al vada attreiiando per 
marciare aema ciane operala. -E 
ra'lmpreiilone» lo gli dico: nenia ciane 
operala non marcia nemmeno li tuo oro
logio! figurarli la atorla». Ma lui ribatte: 
tono le giovani generaalonl che lo 
preoccupano, E mi moitra un pacco di 
compiti, temi evolti di freico dalla aua 
dalie, -La traccia è» lui mi recita: «Una 
coppia decide di metterli In viaggio di 

alacere, Oeflnlacila con cura dal punto 
I vlata aoclolsglco e racconta II tuo 

viaggio. Puoto>. "Boi tema» dico lo, che 
tono aempre a eorto di Idee in fatto di 
temi. «Me lo legno». E me lo legno, Ma 
Pettauonl non i contento. Da anni «che-
da tutti 1 iuol allievi nulla baie del lavo
ro del genitori: e più (anno lavori Infami 
- 1 genitori - più lui il prende a ouore la 
aorte del figli: pretta loro 1 tuoi libri, li 
Invita a caia sua, li presenta alla moglie 
e al figlio che aa fischiare «Bella ciao», fa 
loro ascoltare caniont di lotta, Ogni tan
to qualche genitore il inioipettlsce e va 
dal preilde a chiedere: precide, che è 

?lucalo interine morboio di queito pro> 
moro per la mia bambina? Ma II preii-

de, anche le non ama Pettazzoni parchi 
e un piantagrane, raailcura il genitore 
dicendo: no, quello inlegnante non 4 un 
maniaco: e colo uno ohe prende molto iul 
•orlo la tua mintone di educatore, 

Ora la queato noitro Istituto iganghe-
rato, I genitori fanno chi più ehi meno 
lavori Infami: U ceto medio è «arsamen
te rappresentato; al inanimo c'è qual
che piccolo bottegaio che Pettauonl 
(ariana perché odia la psicologia del 
mercante, Cura Invece moltissimo I figli 
dei tenlU, degli edili e del metalmecca
nici. Malgrado queito IUO impegno, lo 
non ho villo mal Pettauonl contento. E 
oggi, mentre mi moitra 1 compiti, lo vedo 

S lU icoatento che mai. «Guarda qua» mi 
ice, inoltrandomi il compito della aua 

allieva Colella Selvaggia. Io guardo e 

vedo che Colella racconta In un Italiano 
da troglodita di come tale Giada, che fa 
la fotomodella, decide di partire con un 
pilota di Jet ultraaonlco per una vacan
te In Kenla, dove poi si danno alla caccia 
groaia con seguito di portatori negri 
che a notte cantano e danzano davanti 
alla loro tenda, «Beh?» dico, «Suo padre 
ita IU una betoniera tutto 11 santo gior
no» mi informa Pettauonl, «È allora?» 
chiedo, Ma lui i aeccato perché non lo 
eaptico e va avanti a leggermi di altre 
coppie: giornalisti e giovani antiquarie 
partono per la Norvegia e contemplano 
fiordi: agenti di borsa e arredatrlci pas
sano il natale In Florida: una ragazza 
coccodè e un suonatore di sassofono tra
scorrono una settimana di sogno In Ma
rocco; un DJ e una pornostar fuggono 
Insieme ad Haiti, non si capisce perché. 
DI ciascun allievo lui mi fa aapere ora 
che 11 padre lavora In una fabbricherà 
della Valle del Sacco e si butta dal letto 
alle quattro di notte per arrivarci; ora 
che la madre cuce guanti a domicilia E 
mi mostra i tro che ha vergato sul dorso 
dei compiti con matita rossoblé. «Coi) 
Imparano» dice, e io non oso chiedere 
cho cosa, perché lo vedo infuriato. Poi 
ecco che arriva 11 signor Colella, padre 
dell'allieva Selvaggia, Questo Colella é 
cupo, S'è preso un'ora di permeilo dal 
lavoro apposta. Vuole sapere - dice — 
perché la figlia ha preso tre al compito 
di italiano. Poi vuole sapere anche per
ché Pettazzoni la invita sempre a caaa 
aua dicendo: ti presto le lettere che han
no acrltto i condannati a morte della Re-
aiitenia: ti faceto lentlre le canzoni del 
partigiani. Pettazzoni gli legge tutto li 
compito con l'aria di chi dice: senti qua! 
E poi conclude da compagno a compa
gno: «Tu sulla betoniera tutto 11 giorno e 
lei a far la fotomodella col pilota in Ke-
nlal», Allora Colella risponde: «Fotomo
della o no, smettila di ronzare Intorno a 
mia figlia». E poi conclude: «Ti ci mette
rei a te sulla betoniera, che ti pagano 
per non far niente». Poi conclude di nuo
vo: «E perché mi dal del tu? Abbiamo mal 
mangiato nello stesso piatto?». 

QOOTAWOrOl MA(5f0lF\CO; 
1/6 (ODlAMOlOfc 
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Larry aveva la faccia larga degli ir
landesi. «I due edifìci più notevoli di Bri-
dgetown erano il olnema e il biscottifi
cio. Il cinema é chiuso da quattro anni, 
pieno di topi ed erbacce. E il biscottifì
cio..». Un odore penetrante di dolci in 
forno mi aveva accompagnato nelle ulti
me cinque miglia prima di arrivare a 
Brldgetown, dominata dagli edifìci e 
dalle ciminiere della fabbrica. Anche 
•ella sezione del partito la falce e mar
tello l'avevano disegnata su un grande 
biscotto "buon mattino", 11 prodotto più 
noto. 

•Tre anni fa hanno messo In cassa in
tegrazione trecento operai; poi hanno 
automatizzato I controlli e ne hanno 
mandati via altri cinquanta. E ora.. 
chiusura». Io, che faccio sempre colazio
ne al bar, mi chiedevo se non avevo con
tribuito anch'io al crollo della domanda. 
Ilo aiutato soprattuto le distillerie. «Qui 
c'è poco da indagare, ragazzi», risposi, 
«Le carte lo hanno loro e possono sem
pre dimostrare che la fabbrica era fuori 
mercato, anche se magari non è vero», I 
oompagnl mi guardavano in silenzio, 
nella sala fumosa della sezione. «Lo 

sciopero come è andato?» chiesi. Larry 
sorrise: «Tutta Brldgetown si é ferma
ta». Era il titolo dellMJmtà». «Ve la senti
te di rilevare l'impianto in cooperati
va?» domandai. «Si potrebbe fare», ri
sposilo. «Se partite, chiamatemi, vi da
rò volentieri una mano». 

Ora sto guidando, nella notte, verso 
casa. Abbiamo cenato in un pub tutti in
sieme, e c'erano anche le mogli del com
pagni: preoccupate, ma combattive. Ho 
cercato di non bere, anche se non si può 
mangiare usa bistecca con l'acqua mi
nerale: la radio suona le solite country 
muslcs che non moriranno mai, la vec
chia strada nazionale attraversa paesi
ni addormentati. Se uno dovesse giudi
care da quello che vede dal finestrino, la 
nazione e un mucchio selvaggio di jean
serie, paninotoche, computer shop. Tut
to è Madc in Taiwan o in Korea, forse 
anche il ketchup di stasera. Le fabbri
che, come 1 cinema, stanno 11 da un'altra 
epoca, Ma sarà vero? Un mondo che 
compra e vende, ma non fa, non è civile, e 
non è il mio, E poi c'è 11 bourbon, mi farei 
proprio un goccio se non dovessi guida
re.. magari inzuppandoci un bel biscotto 
«buon mattino». 

SIAMO 

su-nm» léioRtOAui/ 
CIPPA.' 

C0S6-ABBIAMO 
STUPRATO CIACCOMO 
(PO PIATTA "W? 

^ T V * * / -

Da Keynes ad Elizabeth Taylor 

Il Picei fa il ketchup 
al Cippa 

Dopo anni di allenamento in pale
stra Antonio Btssolino solleva la 
questione operaia 

C.J.g.: 
D Individuazione di strumenti con 
cui i lavoratori organizzati possa
no realmente contare: la riscoper
ta del pallottoliere. 
D Centratiti operaia nel gioco 
delle freccette. 
D II superamento della divisione 
sessuale dei ruoli come condizione 
basilare di un diverso modello so
ciale: bulloni e pupe. 
D I consigli di fabbrica sono lot
tizzati? Rispondono 2 rappresen
tanti della CgU, 2 della Osi e 1 
della Uil. 
D Ma come fanno gli operai a fa

re a meno de l'argent e rimanere 
veri uomini però. 
D Crisi della rappresentatività. 
Intervengono in qualità di esperti 
A. Natta e A. Occhetto. 
• Le famìglie monoreddito vanno 
in monopattino? 
D Qualità della vita e nocività del
la fabbric..cough..cougb..cough.u 
D Conflittualità permanente e 
piena occupazione: introduce I. 
Shamir. 
D La classe operaia va in para
noia. 
D La riduzione dell'orario di la
voro è possibile. Interviene un diri
gente della Finsider di Bagnoli. 
0 Gli operai sono picchiati? Ca
rosello a cura del II reparto della 
Celere di Bagnoli. 
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Donna Celeste di fienaio CaMifaro 
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Al lavoro1 

Angeli 
di Patrizia Carrano 

Alla sedicesima ora di duro lavoro 
consecutivo, Erna cominciò ad avere le 
vertigini e a sentire le voci come Gio
vanna D'Arco. Ma, si disse, doveva con
tinuare: una promessa era una promes
sa. Eppure gli occhi le pizzicavano e la 
mano del telecomando era ormai irrigi
dita da un crampo insopportabile. Cau
tamente, con un occhio al timer del vi
deoregistratore, staccò le dita dal pul-
aantl e le le massaggiò. Ma subito do
vette riacchiappare l'oggetto al volo: 
•lava per ripartire la pubblicità e lei 
non voleva che il film che stava regi
strando fosse sconciato dagli spot dei 
pannolonl per adulti incontinenti (mu-
tuabili per gli aventi diritto). 

Ormai Erna era prigioniera di una 
nuova condizione: era diventata l'ange
lo del videoregistratore. Fino al mille-
novecentosenanta c'erano stati gli an
geli del focolare, poi erano arrivati gli 
angeli del ciclostile, e adesso, alla faccia 
di tanto femminismo e di tanta emanci
pazione c'erano gli angeli del videoregi
stratore. quelli * cui gli amici mondani, 
tempre in giro, eternamente affaccen
dati fra felle, week-end erotici, perfor
mance sportive, Impegni di lavoro, corsi 
di golf, chiedevano il favore di registra
re questo o quel film, questa o quella 
trasmissione. 

Per aolito gli angeli del vidcoregl-
•tratore erano culattoni tristi, single 
troppo single, fanciulle di buon cuore, 
che incapaci di sottrarsi alle preghiere 
del loro amici più loclalmente definiti 
reclinavano il capino e accettavano di 
registrare GuaManca in originale su 
Tvr Vozon alle due del mattino («ma at
tenta che in mezzo ci sono sei spot ogni 
dodici minuti che debbono essere asso
lutamente evitati, altrimenti la filologia 
dell'operazione va a remengo») oppure 
l'Amaro ti del generale Yen (cult movie 
per signorine dotate di romantico cuo
re) offerto al teleutenti di Retequattro 
dal mandorlato Balocco, che ogni sedici 
minuti aparava a tradimento due spot e 

mezzo sulla dolcezza della vita (dolcez
za evidentemente sconosciuta al gene
rale Yen, che finiva per suicidarsi Ingol
lando un amarisslmo té al cianuro). 

Essendo una single troppo single • 
per di più dotata di buon carattere Eru 
veniva ormai fatta legno delle richieste 
più efferate: «Per favore potresti regi
strarmi Protestantesimo, sabato sera so 
Raidue? Mi serve per un servizio sulle 
rubriche minoritarie della tv, ma sabato 
devo andare a un cono di Can Can sic
ché verrei a vedermela da te domenica 
mattina». Oppure «potreiti registrarmi 
tutti gli apot della Tipo? Sto facendo una 
tesi su Arbore e ne avrei assoluto biso
gno-. 0 ancora: «Ti splacerebbe regi
strare domenica mattina alle aette e 
mezzo quella trasmissione della sede 
regionale per 11 Lazio sull'arte della pe
sca con la mosca secca, coli magari It 
prossima volta che esco con la canna 
riesco ad acchiappare qualcosa?». 

Certo, ad amici cosi vivacemente In
daffarati, c'era tempre la possibilità di 
opporre un aecco rifiuto, Invitandoli • 
comperarli un video in proprio e a impa
rare ad uiare il Timer. Ma la Rai ormai 
giocava a rimpiattino con gli orari • 
Berlusconi smartellava con gli ipotì ar
go era indispensabile l'apporto umano. 

Quel giorno Erna aveva regiitrato tro 
film, due aerlal della serie Smtitrl e Ca
pito!, una rubrica di cucina ed or* itavi 
finendo di registrare la maratona iu Er-
zog mandata In onda da Raltre, parten
za alle tre del mattino fino elle lette • 
mezzo del giorno dopo (un'Idea di Ghent 
per selezionare l'ascolto ai ioli cinefili 
duri). Tale era la stanchezza, che Klaus 
Einskl, biondo e tutto spettinato, le par
ve somigliantissimo a Monica Vitti, Pen
sò di piantana 11 e di andare a dormir*, 
ma il suo super lo glielo Impedì: alla fac
cia di tanto femminismo, non riuaelva a 
diventare una strega, ma restava tem
pre angelo di qualcosa. Nella fattispe
cie, angelo del videoregistratore. 

«è ìa FIAT 
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Addio! 

il signor CmìgB Francesco non si vede da una settimana 
e i corazzieri ormai hanno sospeso le ricerche. 
Pare però ohe qualcuno l'abbia visto in edicola. 
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POICHÉ Guido Ceronetti tiene moltissimo a 
definirsi 'scrittore satirico* gli abbiamo 
rivolto qualche domanda, in una delle sa-

le d'aspetto di Prima Gasse da lui frequentate, 
su riso, umorismo, satira. Ne riportiamo scrupo
losamente le risposte. 

I magine dell'uomo, la 
irrora di dubbi. É per 
questo che e malea-
mata... 

Il riso fa davvero pau
ra al potere? 

Una torca, in un mu
seo, può fare ancora 
paura? Il cartellino 
con data assicura che 
non impicca più. Il ri
so è visto come mu
seo, è già museo. Il 
potere no, ed è di for-
cho in servizio che ha 
paura. L'aggressione 
chorìdo.tutt'alpiù.lo 
sconcerta. Gli spiega
no: è culturale. Allora 
si riprende e l'accet
ta. Non conviene ac
canirsi a voler ferire: 
manca, dall'altra par
te, totalmente, la ca
pacità di capire il fen
dente o il pugno. Non 
c'è gusto; il braccio 
scoraggiato ricade. 
La serietà generale 
dice la nostra grigia 
sconfitta. 

Darlo Mazzocchi-Milano 
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La satira è figlia del 
dubbio? 

È il dubbio, il dubbio 
che è figlio della sati
ra! Dalla satira, 
quando è veramente 
tutto quel che può es
sere, non vengono che 
colpi di scalpello alla 
gran statua che l'Uo
mo si è fatta di se 
stesso. Devastando la 
stupida statua, la sa
tira sconsacra l'im-

La donna, può fare sa
tira? 

Documenti grafici e 
letterari comprovanti 
tale evento non ne co
nosco. Nei tempi, non 
l'ha che subita. In Ita
lia, una Franca Vale
ri, proprio un'eccezio
ne... Del resto, la sua, 
una satira carezzevo
le, iscritta nell'umori
smo bianco, senza ca-
prìcho»... Come attri
ce, una donna può toc
care i vertici del sati
rico e dell'Ironico (la 
Rénaud interprete di 
Beckettt) ma è la cer
tezza della finzione a 
impedirle di crollare. 
Fuori scena, l'attrice 
più violentemente sa
tirica, ironica, comica 
si precipiterà nella 
lettera e nel banale 
come in una piscina 
ristoratrice. Le donne 
amano troppo l'uomo 
per sopportare senza 
disperazione la satira 
che ne dipinge la mi
seria, l'inconsistenza, 
che glielo mostra co
me un minaccioso 
cretino. Le terrorizza 
più il cretino, che l'as
sassino. La Celimene 
di Molière si allonta
na da Alceste, che pu
re ama, che gli piace 
più di chiunque altro, 
perché fiuta in lui — e 
non sbaglia — un sati-

I Intervista con Guido Ceronetti, 
l'uomo più triste d'Italia 

Guido Ceronetti visto da Franco Bruna (cortesia «La Stampai/Franco Bruna) 

tento di vivere. Né 
Keaton. Ne Réne 
Clair. Né Lubitsch. 
Né Tati. Né Goya. Né 
Flaiano. Né Hogarth. 
Né Rops. Né Crai-
kshank. Né Daumier. 
Né Svevo. Né Alton 
Germano Rossi. Né 
Bufiuel. Né Lautréa-
mont. Né Poe. Né Ce-
cov. Né Giovenale. Né 
Karl Valentin. Villon, 
non sappiamo come e 
dove sia morto: sono 
certissimo che aspet
tò la mano di Diol Pe
tronio, si: ma perché 
Nerone lo voleva sve
nato! Il fato suicida 
perseguita piuttosto 
gli scrittori senta 
umorismo: Pavese, 
Primo Levi, Monther-
lant, Kleist, Koestler, 
Hemingway, Virginia 
Woolf, Maiakovski, 
Esenin, la Cvetaeva» 
Probabilmente, sono 
più vulnerabili, cedo
no prima» 

L'ironia i l'unica liber
tà vera rimatta prati
cabile per il pensiero? 
Sta in questo il tuo va
lore, nella morte dino
tigli altri? 

Eh, miei cari, se non 
praticassi l'ironia, se 
non l'avessi per faro e 
pane, non mi repute
rei un autore libero! 
Però se l'ironia è l'ul
timo luogo libero, 
vuol dire che tutto è 

sbarre e manette.. 
L'ironia (purché sia 
illimitata! il difficile è 
non porsi dei limiti, 
spargerla su tutto) 
consente di evitare 
tutte le sbarre inviti-
bili di qnesta colossa-
lissima Rebibbia elet
tronica che è il Mondo 
che stiamo illustran
do con la nostra indi
spensabile presenza. 
Si vende • un prezzo 
alto, l'ironia totale, 
ma rende il doppio, il 
triplo. Con l'ironia 
per sistema di vita (e 
di scrittura, quando si 
scrive) si è salvi sem
pre; capiti, invece, po
co, pochissimo: ma 
importa molto di più 
salvarsi che essere 
capiti L'ironia è una 
specie di malinconica 
Stella della Reden
zione-Qualunque co
sa faccia, chi ce l'ab
bia per scudo Interno 
ed esterno, non potrà 
perdersi. Avrà le ma
ni libere in tutto, ec
cetto che per fare del 
male. 

Le vignette che illustra
no l'intervista a Guido 
Ceronetti sono una se
lezione redazionale di 

nuli alla Rom di Torino 
per il concorso: «Fiat, 

potere e monopolio». 

rico, uno che «non cre
de nell'uomo», che lo 
conosce troppo. Sa 
che non potrebbe vi
vere accanto a uno 
cosi. 

Uh autore satirico è 
più di altri votato al 
suicidio? 

La domanda sem
bra intendere che, dal 
meno al più, non ci sia 
autore che non si voti 
al suicidio! Ma un tale 
voto è riservato a de
boli ragionatori, pas-
tdaran sciiti, kamika
ze ài ieri e Ai oggi, Bui 
quali l'ultima parola è 
al satirico, dopo il 
carro funebre. Un sa
tirico suicida è raris
simo» Celine non si è 
suicidato. Né Swift. 
Né Kafka. Né Kraus, 
sebbene disperatissi
mo. Né Chaplin, con-

Fausto Bacilieri - Bologna 
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SPORT 

Gran partita tattica della Roma, il Napoli parla di jella ma la sconfitta ha altre radici 

Barone e prìncipe, die coppia! 
1-2 

NAPOLI 
» Onlfi 
e Ciglimi 
« Franclni 

, I Bagni 
I finirlo 
« flenle* 
« J C««a 
«,i Da Numi 
• Otardm 
7 Mandorla 

« nomino 
- « ( Bianchi 

ROMA 
O Tiratoi ; 
•9 T«npwlHI e 
O O * » t s 
O Mtnfrwfenli 7 
B Coltomi 7 
O Signorini ( B 
• Duldvl 7 
0 OmUlB e 6 
B Voltar B 
01 Olmnlnl B 
• Potomo 7 
A IMholm 7 

Severa lezione di Liedholm 
a Bianchi con Giannini 
nei panini del mattatore 

«»x»5«Kas»srs 

kraiTRO- Agrmin di Binano 
t dal Qrappa (71 

MARCATORI) ! 0 Giannini 69 
Oddi BO C a m 
906TITUI I0NI Napoli B7 
Cirnavalt IBI par Stordii» Bo

rimi BB' Conti (• v ) par OtUdarl 
. , ! • ' Domini li.v ) par Garotln 

AMMONITI Pontino Mvado-
ha e Manfridonls, 

i JIRUUMi ranuno 
ANGOLI B • 7 par l i Roma 

" M T T A T O N I 7B 007 par un 
, Incuto di 2 188 752 000 lab 

tonati «4 413 quoti abboniti 
i 1 M 4 412 000) 

MOTI) giorniti orienta campo 
In ottimi condlilonl 

Bianchi sconsolato 

Desideri salva suHa linea 
11' pericoloso incursione della Roma Poliamo pesca Votila in 
area che di testa manda fuori 
20' Roma in contropiede va in gol Policano buca il centrocampo 
napoletano quindi serve Giannini che solo sulla destra appena in 
area batte Carello In usata 
31' corner di Maradona Frandnl di lesta cerca la porta, ma Tancre
di con un gran balzo salva 
SS' Maradona di nuovo a Franarli sulla sinistra, ma il gran tiro del 
terzino va sopra la traversa 
48' grossa opportunità del Napoli Renica si presenta solo davanti 
a Tancredi ma larda a concludere La palla arriva dalle parti dì 
Giordana e De Napoli che soli però si ranno respinga* il pallone 
da Tancredi In angolo 
SO' Romano supera Tancredi In uscita quindi dal tondo rimette al 
centro ma Tempestili! di testa salva poco fuori dalla porta vuota 
60' Carnevale ben lancialo al centro entra in area e calcia sopra la 
traversa 
03' Tancredi devia in angolo una punizione di Maradona 
W corner di Maradona, colpo di lesta di Bagni. Desideri sulla 
linea salva a sua volta di testa 
ti' Carnevale coglie il pah Interna sinistro 
W Giannini In contropiede mette la palla al centra, Bigliardi e 
Ferrarla si ostacolano a vicenda, la palla arriva ad Oddi che batte 
Garello 
80' Carnea balle Tancredi in uscita su servizio di Maradona 
SV Maradona lancia bene Carnevale che però si allunga troppo II 
pallone e cosi svanisce I occasione del pareggio OPaCa 

•••«•'VT '' 

ESSE 
Giannini Ita appena scoccato II tiro die batterà Cardia 

- * V . . .:-. j 

PAI NOffTIW INVIATO 

Bianchi è tranquillo 
«Un bel secondo tempo 
Nessuna preoccupazione: 
ci riprenderemo subito» 

PAOLO C A M U O 

. f a i NAPOLI Un regalo della 
Roma al campionato IIMilan, 
l'unico che potrebbe epprollt 

' lame però resta a guardare, 
.limitando soliamo a meli la 
bella Impresa dei glallorossl 

s'Una sconfitta, quella del cam
pioni che la elleno ma che 
non produce danni Irreversibi
li alla sua classltica. Pratica-

l jnente resta tutta come prima. 
l e disianze sono sempre di ai-
curai», anche con un punto 
In meno rispetto al rossoneri 
Viene spontaneo chiederai 
però perché queste Improvvi
se delalllance napoletane 
ogni volta anticipate o postici
pale dalla Coppa Italia Due 
mesi la accadde una cosa 
Identica con Mllan e Fiorenti
na (In Coppa) Ieri II bit. Allo

ra si parlo di crisi ma la voce 
hi subito allontanata dalle set
te vittorie consecutive del 
campioni d Italia Con il Na
poli bisogna sempre essere 
cauti nel giudizi, anche per
che la sconfitta di Ieri non mo
stra I segni di una crisi da pri
mato, ma è II riscontro di una 
partita disegnata male alla la
vagna dal tuo allenatore Bian
chi Più che la vittoria della 
Roma sul Napoli, si può dire 
che e stala la vittoria di Lie
dholm su Bianchi Le diavole
rie del -vecchio maestro- abi
le nell'lmbouire la sua squa
dra di potenti propulsori, al 
posto di quelle punte, Incapa
ci ormai da tempo di pungere 
In avanti un solo guastatore 
(ma solo di nome) Voeller In 

un centrocampo Intasato co
me piazza Municipio nelle ore 
di punta, Il Napoli ha perso le 
staffe Incapace di districarsi 
nella fitta ragnatela gialloros-
sa. A tutto questo, Bianchi ha 
aggiunto qualcosa di suo, per 
lacunare la prepotente caval
cala della Roma. Ha commes
to un errore tattico gravissimo 
(Ferrarlo su Giannini a zona) 
al quale non ha posto mal ri
medio nel corso della gara e 
che ha notevolmente pesato 
sul) esito finale della partila. 
Perche errore? Primo, perché 
Ferrarlo ha montato la guardia 
al llnisseur giallorosso sollan 
to nella sua meta campo, la
sciandolo libero da Incom
benze quando ha stabilito II 
suo quartler generale nella 
sua zona secondo, perché li
bero da opprimenti marcature 

e non dovendosi preoccupare 
di inseguire per il campo il suo 
dirimpettaio, Giannini si è tra
sformato In autentico uomo-
partita, il grande mattatore E 
su questo inatteso regalo tatti 
co la Roma ha costruito gran 
parte del suo successo Gian
nini i diventato il padrone 
della partita offuscando per
sino la stella Mandorla, che 
nel Napoli e stato senz'altro il 
migliore, nonostante I postu
mi di un Influenza cr> hi mes
so in dubbia la sua presenza 
in campo lino all'ultimo In
torno al capitano giallorosso, 
prepotente protagonista, si 
sono esaltati tutti gli altri, an
che quelli che in questo cam
pionato hanno raccolto più 
critiche che elogi Desideri ha 
costretto Francinl a lare II ter

zino Giordano la comparsa 
di Ironie a Collovati De Napo
li, uno del più attivi, é stato 
costretto ad inseguire il bui 
idozer Policano, Fatti impor
tami, che hanno segnato la 
partita cosi come il consìsten 
te aluto della buona sorte nel 
momento più importante del 
la contesa, che si è schierata 
in maniera slacciata dalla par
te della Roma, quando poteva 
essere ancora riacciuffata da 
un Napoli tutto proteso ali in 
seguimento Un palo, salva 
saggi sulla linea, prodezze di 
Tancredi, rimpalli miracolosi 
In area. Cose che capitano in 
una partita e che tanno parte 
del gioco I napoletani se ne 
sono lamentati Ma hanno tat 
tomaie Non possono sempre 
aggrapparsi a queste cose La 
«confitta di ieri ha altre rado 

Gannini: «Felicità 
è non marcare...» 
• R NAPOLI II San Paolo gli porta bene Applausi a scena aper
ta in dicembre con la maglia della nazionale unanimi consensi 
ferì con la casacca della Roma. Beppe Giannini goleador gial
lorosso e spina nel fianco del Napoli è uno degli eroi di giorna
ta della truppa di Liedholm La nuora posizione studiata per lui 
sulla scacchiera romanista, la chiave di interpretazione delle 
ultime pregevoli prestazioni 

•E vero - ammette II giocatore - In posizione più avanzata ato 
giocando meglio Perché? E semplice sono più sereno quando 
decido di spingermi in avand perché non ho I assillo deli uomo 
da marcare» 

Raggiante anche il presidente Viola. Sperticati gli elogi nel 
riguardi di Policano uomo-partita a suo parere Non mancano, 
nell eulona generale, gli elogi per gli awersan Per tutti ecco 
Liedholm «IINapoli non mi é mai piaciuto tanto come oggi Gerì 
per chi legge ndr) Non direi proprio che si tratta di una 
squadra in crisi Vincerà il campionato» QMM 

MARINO (AMQUARDT 

B B NAPOLI Pacato, sereno, 
Ottavio Bianchi conferma 
I impressione di saper digerire 
meglio le sconfitte che le ab
buffale di gol dei suoi allievi 
Non fa drammi il freddo pilo
ta, nessun allarme - a suo mo
d o di vedere - per le due le
gnate In quattro giorni La 
spiegazione? Eccola. «Se la 
put i t a (osse finita dopo il pri
m o tempo, non sarei sereno 
in questo modo Invece sicco
me si gioca 90 minuti, ho avu
to modo dì assistere ad un 
buon secondo tempo del Na
poli e questo latto la si che 
non si generino preoccupa
zioni per il futuro Indubbia 
mente la squadra non è a imi 
le perché ha ancora parecchi 
giocatori da recuperare dai 
postumi dell influenza, com è 

altrettanto vera che abbiamo 
commesso qualche Ingenui!* 
di troppo In efletti al é ripetu
ta la storia di mercoledì scor
so Vedremo di non ripropor
la più In futuro, abbiamo le 
possibilità per riprenderci tu-

E gli altri? C o t i dicono le 
voci di dent ro Mila p r i m i 
sconfina In campionato? Mo
nocorde il c o r o , . nessuno 
drammatizza. Qualche con to 
in sospeso con la dea benda
ta, e qualche errore rimediabi
le In futuro 

•Non siamo certo s u d for
tunati - nota C a r e c a - , Abbia
m o avuto almeno 5-6 palle-
gol e non abbiamo potu to 
sfruttarle per una questione di 
centimetri Pazienza, può ca
pitare La ruota della fortuna, 
del resto, gira. » 

Il tecnico interista puntava ad un pareggio ma il muro nerazzurro alla fine cede 
anche se su rigore. Segna Magrin.Di nuovo sostituito Altobelli 

Il dott Tra» «salva» la Jave dal e, I II 

1-0 
JUVENTUS INTER 
ivTmort • 
B Brano O 

Citrini e 
BonMO 

Briosi 
Tienili Q 
Almo • 
Movili ID 

Ruth Q 

B 
BB 
BB 
B 
B l 
BB 
e 
75 
Di Agemini 03 
B > L»u»up OD 
B Marcimi A 

? 
B 

Mandarini 8,8 
B«Ml BB 
«arri B 
PlHVlHl 6 
Fumi f i» 
Scilo « 
AIUUU S 

Mattuo* 4 
Strana 5 
Tiapinml B 

ARBITRO Rimila di Frani-
maggiori 171 
MARCATORI 70 Migrlnlaurt-

BOBTITUZIONI Intur 28 Cu
citura pir 'anni 71 Ciocci par 
Mutuili Juvintua BO Napoli 
cwMigrin 
AMMONITI Bruno Altobllll 
Platinila 
ISPUL8I niasuno 
ANOOU: B 1 1 par la Juvmtui 
BPUTTATOni 26 812 ptr un 
Intatto di 409 925 000 lira 
NOTI Olorniti prlmnveril* tir-
rwo i l limiti dilli d u m i i par 
•vtdanti lonaranza dal concino 
di mwutarulona di un oimpo di 
calcio infortunati: Piawida • 
Pioni 

Fischiato lo show di Passerella 

27* calcio di punizione battuto da Fem Tacconi ferma facilmente 
35' "media serve Cabrtni che entra in area. Malvoglio esce e il 
•BellAnlonk» tenia ma senza fortuna un pallonetto 
39' show di Passatila che a terra dolorante replica agli insulti 
dell'intera curva Filadelfia levando al calo il diro medio I con di 
rara eleganza continuano a lungo e Damele alla Une si inchina e 

Rush In azione nell'area Interisti a tu per tu con Malgloglio 

PAI. NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

Ztm TORINO No Giovanni 
Trapattoni non se lo sarebbe 
mal perdonato Tornare a Mi 
lano con una goleada sul 
groppone sarebbe stato im 
perdonabile uno smacco 
troppo grande Poi fin dal 
tempi di Nereo Rocco ha Im
parato che quando si va in tra
s lena sapendo che le possibl 
l i t i di salvare la pelle sono po
che è inutile andare per 11 sot
tile Un bel muro tutti Indie 
tro centravanti compreso 
poi al vedrà Poco nobile? Se
duto sul bus che viaggiava da 
Milano a Torino II ftap ha 
avuto uno scatto pare quasi 
un gettacelo «Dicano tutto 
quello che vogliono quel so 
Ioni della tribuna lo porto a 

' Casa un bel puntlclno che frut

terà per I Uela poi vedremo» 
Anticalcio? «Provate voi a gio 
care aperto con quelli l ì per 
mezz ora raccogli qualche ap
plauso poi sono botte da or 
bl » ha certamente pensato 
Trapattonl E l i n i e r i scesa in 
campo Ieri c o n Idee ben chia
re non passi lo straniero! 

E lo spaventevole avversa 
rio In effetti per settanta mi 
nuli non ha cavato fuori nulla 
da quel suo battere la testa 
contro quel bel muro Una 
splendida costruzione davve
ro In avanti Serena qualche 
volta Gli altri a distanza di po
che spanne da Passatella e 
Passatella a gambe larghe 
sciabola sguainata, sulla trin 
cea, fermissimo Quando Pan 
na ha alzato la mano per una 

fitta alla coscia (vedi cosa sue 
cede a mettersi a correre ver 
so la porta avversaria dopo 
venti minuti di staticità1) nem 
meno una piega i lTraphala t 
to entrare Calcaterra che è un 
terzino di vecchio stampo di 
quelli pre fascia. Il piccolo ca 
polavoro del Trap è stato rovi
nato al 70 ma solo su rlgorel 

Peccato che Trap e Inter 
abbiano commesso una pie 
cola svista e cioè che «quelli 
là» non erano 11 devastante 
Rea! Madrid del Bemabeu ma 
solo la Juventus del Comuna 
le Sempre che I Inter di oggi 
non sappia fare solo questo 
In questo caso la campagna 
acquisti dovrebbe cominciare 
con una colossale svendita. 
L Inter ha Infatti affrontato la 
più misera Juve di questi ulti 

mi vent anni e il Comunale è 
uno stadio cadente in ogni 
sua parte e, calcisUcamente 
facile da far cadere con la Ju 
ventus in campo Era anche 
una Juventus a cui nessuno d a 
più ormai credito d a tempo 
sono tutti In attesa della squa
dra per I anno prossimo Non 
a caso I bianconeri per spera
re di andare in Europa ormai 
puntano sulla Coppa Italia vi
sto che In classifica erano ad 
un punto dal Pescara. Ebbene 
I Inter contro questa Juventus 
in stato precomatoso non è 
andata quasi mal nella metà 
campo avversaria rinunciando 
a provare almeno una volta a 
giocare a pallone Franca 
mente proprio quello che la 
moribonda Juve di Marchesi 
aveva bisogno 

42' corner di Magna con parabola a rientrare, Malgioglio arretran
do riesce a toccare proprio sotto la traversa deviando m corner 
50* De Agostini insiste a sinistra, fa fuori due direnson centro per 
Brio rimasto solo Lo stopper schiaccia di testato rete di precisione 
ma / arbitro annulla per luongioco di Rush 
68' Laudrup in dnblmg salta Calcaterra che lo stende al limile 
dell area Magna batte per Rush che anticipa Fem ma mentre sta 
per colpire viene tirato giù per una manica, rigore 
TO? fratte Magna, torte e angolato uno a zero 
79' De Agostini ancora a smistra. cross teso basso per Rush die è 
anticipato da un 'usala temerana di Malgioglio 
89' Punizione di Salo a rientrare da destra, Bergami trovali tempo 
giusto, anticipa lutti ma manca I impatto davanti alla porta 

DGft 

Bianconeri soddisfatti 
De Agostini: «In più 
la voglia di vincere 
fino all'ultimo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TORINO tL Inter non e e 
ra né con la testa, né con le 
gambe» Il lapidario verdetto è 
di Trapattonl a fine partita, 
che poi ha spiegato cosi la pe 
nosa gara dei suoi «Chi ci ha 
visto ad Empoli mercoledì In 
Coppa Italia sa che abbiamo 
giocato per 90 in pressing E 
questo lo abbiamo pagato 
perché non abbiamo nelle 
gambe tre partite in una setti 
maria- (ma per entrare in (or 
ma non resta molto tempo or 
mai! ndr)* E il TYap continua 
•Otto uomini su dieci erano 
completamente (uorì partita. 
Non è questa i Inter che lo vo 
glntt 

Ferri parla di rigore inecce 
plbile e Altobelli ìa capire di 
non essere proprio entusiasta 
della sostituzione -Sono nel 

calcio da dieci anni ed ho im 
parato ad accettare sempre le 
scelte del mister Speravo di 
uscire dal campo tra i fischi 
con I Inter vincente* 

Sul fronte juventino tutti 
soddisfatti ma nessuna eufo
ria. Solo Rush non trattiene la 
sua gioia ed esclama. «Sono 
contento Questa è la Juve che 
piace a me!» 

Per quanto riguarda la pre
stazione positiva della squa
dra ecco la diagnosi di De 
Agostini, il migliore dei bian 
conen tRispetto alle altre voi 
te non ci sono cose nuove 
siamo sempre gli stessi In più 
avevamo solo la voglia di cer 
care il risultato fino alla fine 
Per m I Inter non era giù di 
tono a San Siro ali andata gio
carono alla stessa maniera e 
ce ne rifilarono due* 

D C r ì 

2-1 
SAMPD0RIA PESCARA 
6 6 ammoni • a m i • 
65 BrtagaUjmc», • 
6 MarniMa Campioni » 
6 FuaiaMarahaaMBS 
7 1/iarctovniia Junior 65 
66 Pastorini O Bargodl 45 
e Pari • Pigino S 
6 Carato O Iota» 58 
6 5 Bonoml O Gaaparlnl 6 5 
75 Manetta Statane SS 
56 Via! a Guidami 6 
6 Boakov A Galton» 6 5 

ARBITRO Fillranl di Bologna 
I t i 
MARCATORI 16 dapartnl, 
20 Carato SS' Pari. 
«OtTITUZIONI. Simpdoria: 
62 Saltano par Fini PHCira. 
76' Farmi par DI Cari. 76 Bar 

AMMONITI 62 Campioni par 
• c a r m i * » 90 Goudantf par 
proti»! 
GSPUL8I nessuno 
ANOOU 7 2 par n Sampdorli. 
8KTTATORI 16 394 par 
260 214 60911» 
NOTE giomiti di ioti ramno 
in conoKttoni imparimi. Olvintl 
•Ite orwtnitl tono itati instifla. 
t i le rati «tHietirao rìmoue poi 
dopo 9 minuti par l i pratisti dal 
pubblico 

Una Samp modesta 
ma la zona-Galeone 
fa troppi regali 
Pati di t a t a evita... 9 pari 
IO' Vierchowod allunga per Vinili, tiro in corsa bloccalo da Zinetn 
11* Cerezo pesca Bnegel solo in area, ma il tedesco colpisce male 
e spreca Nessun problema per Zinetti che Nocca a tara, 
12'la Samp redamai) rigore per un atterramento di Malli da parte 
di Di Cara. Felicanl a dire passi lascia correre Ira I fischi del 
pubblico 
15' Campione sale sulla fasaadestra, evita Vìalh e crossa al centro 
per Gaspenm che di controbalzo infila Bistazzoni 1-0 per il Pesca
ra fra la sorpresa generale 
20' pareggio della Sampdona Punizione di Mariani d ie pesca 
Cerezo in area perentorio colpo di lesta e nulla da fan perZinetti 
25' lancio tango di Cerezo per Vialli che allunga a Marrani 7occo 
per Bnegel e tiro altissima 
2T Cerco a tu per tu con lineiti spara a lato 
64' bomba su punizione di Briegel Aron di un soffio. 
69' cross di Mancini, Mannini fa ponte e Pari schtacaa di testa in 
rete 
73' Mariani per Vialli, la sua conclusione di lesta i respinta da 
Zinali 
74' Salsano segna ma è in htongloco 
86' Pagano da destra, Bistazzoni non trattiene, Werdnmd quasi 
sulla linea allontana. Bnvido sulla schiena dei toast Nucenhiatt 

DSC 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Sampdona a 
tutto gas. Entra il nuovo spon 
sor, la Erg società petrolifera 
genovese che nella prossima 
stagione sostituirà la Phonola, 
e la squadra blucerchlata ri
trova d incanto la vittoria. 
Senza però strafare nebn l l a 
re Così in maniera ineluttabi
le vista la fragilità difensiva 
del Pescara ma con qualche 
rischio di troppo nel finale 
soprattutto con molti errori 

Si è capito subito che la di 
fesa a zona predisposta da Ga 
leone era un invito a nozze 
per gli avanti sampdoriani ma 
vialli e Mancini quasi mai so
n o riusciu ad approfittarne, 
nonostante i continui lisci, al 
cuni di Bergodl addlnttura 
clamorosi, della retroguardia 
abruzzese E questo perché 
nella Sampdorla ci sono trop
pi giocatori sottotono a parti 
re dal due stranieri e II gioco 
che ne deriva è alla camomilla 
con un sottile gusto soporife
ro Mancini da solo non basta. 
Lui inventa di continuo ma I 
suol compagni lo asseconda 
no raramente in alcuni Iran 
genti 1 attaccante sembra ad
dirittura troppo bravo per del 

Toninho Cerno 

colleglli appannati nel riflessi 
e incapaci per buona parte 
della gara di ragionare 

Boskov dà la colpa alla fre
nesia. C è troppo voglia di Ue
fa, secondo il mister, e questo 
provoca nervosismo e conse
guenti scompensi nella mano
vra. Ma forse e è anche un pò 
di debi'o d ossigeno la bella 
Sampdorla d inizio torneo 
sembra definitivamente smar-
nta. 

Con II Pescara poi è manca

to il solito Vialli L attaccante 
ieri sembrava un signore In 
grigio con il passato amino 
Niente a che vedere con II 
Gianluca nazionale del match 
con I Unione Sovietica. Qual
che lampo ma poca sostanza 
e sopittutio nessuna deter
minazione al tuo. Il Pescara 
cosi ha potuto salvare le pen
ne, senza subire quelle umi
lianti goleade che lo avevano 
accompagnato a Napoli, Ro
ma e Firenze Ma certo la be
ne Junior a rammaricarsi la 
salvezza sembra c o » latta, 
con quel 18 punti rassicuranti, 
ma certo regalare in questo 
modo non è bella Nel primo 
tempo gli abruzzesi giocavano. 
a favore di vento, avevano di 
fronte una Sampdorla balbet
tante e insicura, eppure non 
sono mal riusciti ad impensie
rire Bistazzoni 

Sulla vittoria blucerchlata 
pesa poi I ombra di Salsano. Il 
gol della vittona, Ironia della 
sorte, I ha segnato Pari, quel 
I uomo cioè che in motti ve
drebbero in panchina * van 
taggio del «piccoletto» cen 
trocamplsta. Ma nessuno può 
negare che la fantasia del fol
letto sampdorìano è risultata 
determinante 

l ' U n i t à 

Lunedi 
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2 1 . GIORNATA 

RISULTATI 
ASCOLI-COMO 

CESENA-AVELLINO 

FIORENTINA-TORINO 

JUVENTUS-INTER 

MHAN-VERONA 

NAPOLI-ROMA 

PISA-EMPOLI 

8AMPDORIA-PESCARA 

0-0 
1-1 
1-0 
1-0 
0-0 
1-2 
0-0 
2-1 

PROSSIMO TURNO 
113/J/BB • or* 1» 

AVELLINO-JUVENTUS 

CEKNA-SAMPDORIA 

COMO-ROMA 

EMPOLI-NAPOLI 

INTER-PISA 

PESCARA-FIORENTINA 

TORINO-MILAN 

VERONA-ASCOLI 

CANNONIERI 

11: MARAOONA tN«oa> Inane 
telo). 

8: CARECA (Nicoli). 
Ri GIORDANO (NepcMeSCHA-

CHNSR IAn«ll»l. 
7! POLSTER (Tarino). ELKMCN 

IVvonei, SUSKOVIC IPeaca-
ra), GULUT (Milani, VIALU 
(Santpdoila, CUCCHI (Empo
li • GIANNINI Marnai. 

( : CORN&IUSSONIComol.CA-
SAORANDt Astoni, PASSA-
RELLA (Irmi, BONIEK (Ro-
maje VIROIS(Milani. 

I : SCARAFONI IAKOM. PACIO
N I IVmt»), MAGRIN IJu-
venliMl, MANCINI (Sampdo-
rle), ALTOBEUI, SIRENA Un
tar) e DRITTI ITerlno). 

4: OONADONI «Milani. «AGNI 
(Napelli. OR7VANNEUJ 
lAcS«|,IA00IO.OIA2IFIO-
lamkui. iKSTRCtM lEmpo-

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOU 

MILAN 
ROMA 
SAMPDORIA 
INTER 
VERONA 

TORINO 
JUVENTUS 
PESCARA 
FIORENTINA 
CESENA 
PISA 
ASCOLI 

COMO 
AVELLINO 

EMPOLI* 

3B 

31 
29 
20 
22 
21 

21 
21 
18 
18 
18 
16 
18 
18 
13 
12 

GÌ. 

21 

21 
21 
21 
21 
21 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

PARTITE 

VI. 

16 
12 
11 
9 
7 

e 
6 
8 
7 

5 
6 
4 

4 

3 
2 
4 

Pa. 

3 

6 
7 

8 
8 
9 

11 
5 
4 

8 
8 
8 
7 

9 
9 
9 

Pa. 

2 

3 
3 
4 
6 
6 

6 
8 

IO 
8 
8 
9 

10 
9 

10 
8 

RETI 

Fa. 

44 

31 
32 
30 
26 
20 

24 
24 
19 

18 
16 
17 

22 
14 
14 
14 

Su. 

16 
10 
15 

21 
23 
19 

24 
21 
33 
22 
23 
24 

30 
29 
33 
23 

INCACI 

W. 

10 
7 
7 
6 
4 
6 

4 
7 
5 
4 
4 
3 

4 
3 
2 
3 

Pa. 

0 

2 
3 
4 
3 
2 

S 
2 
4 

6 
5 
4 

5 
6 
4 

e 

Pa. 

1 

2 
0 
1 
3 
2 

1 
2 
2 
1 
2 
4 

1 
2 
4 
1 

RETI 

Fa. 

32 

20 
21 
19 
11 
14 

17 
15 
12 

13 
8 

IO 

16 
10 
11 

10 

Su. 

8 
6 
6 
7 
9 
6 

11 
5 
7 

7 
4 

12 

9 
8 

14 

7 

FUORI CASA 

Vi. 

6 
5 
4 

3 
3 
0 

1 
1 
2 
1 
1 
1 

0 
0 
0 

1 

Pa. 

3 
5 
4 
4 
5 
7 

6 
3 
0 

2 
3 
4 

2 
4 
5 
3 

Pa. 

1 

0 
3 
3 
3 
4 

4 

6 
8 
7 

6 
5 

9 
7 
6 
7 

B E T 1 M . 
Fa. 

1 2 

11 

11 

11 

1 5 

6 

7 
9 

7 

5 
8 
7 

6 
4 
3 
4 

Su. in9-

7 + 3 

4 - 1 

9 - 2 

1 4 - 6 

1 4 - 9 

13 - I O 

13 - 1 0 
16 - 1 1 
26 - 1 4 
15 -14 
19 - 14 
12 -16 

21 - 16 
21 -16 
18 -18 
16 - 14 

• l'fmpof a penetaew al fauni 

2 3 . GIORNATA 

RISULTATI 
AREW-URI ' -—og 

CTALANTA-PARMA 2-1 

tARLETTA-TRIESTINA 1-0 

BOLOGNA-BRESCIA — g p 

CATANZARO-GENOA 

LAÌI6.MÓ6INA 

LttClTARANTO 

2 4 

TS 
T5 

PÀMVA-SAMi . — S E O 

PIACENZA-CREMONESE 0-1 

(JOlNtSÉ-MèSSINA 1-0 

PROSSIMO TURNO 
I H / 3 / M - o r . 1»t 

SARI-UDINESE 

PHclA-BARLETTA 

CREMONESE-LAZIO 

a^A'.TÀIIAN'tQ 

Litct-ARtno 
MEtSlNA-BOLÒONÀ 

MODENA-PADOVA 

CANNONIERI 

111 QARUNI (Aulanta) (naia 
loto). 

10: MARROrUulO (Bologne). 
•1 PA8CULU l i m i ) • BIVI 

I l CIPRIANI IBarlena). POLI 
(Bologna), NICOUNI (Ale-
tonta), PALANCA (Calama
ro). 

•1 CATALANO * SCHILLACI 

PARMA-CATANZARO-

TRIESTINA-PIACENZA 

• : MARIANI KmoMI. OS» 
(Puma), SIMONINI (Pado
va). MADONNA <P«mnu) 
a VAGHEGGI (Udnaial. 

4: RIDEOUT a PERRONE da
rli, PRADELLA IBotacna), 
NICOUTD • LOMBARDO 
(Cramonaaal, MARUUA 
(Oanoal, M0NTE8AN0 
(Modena), FERMANELU 
(Padova), ROSELLI (Taran
to) e CINEUO (Trleettnel. 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 
ATALANTA 
LAZIO 

CREMONESE 
BARI 
LECCE 

CATANZARO 
BRESCIA 
PIACENZA 
MISSINA 

PADOVA 
PARMA 
UDINESE 
GENOA 
Vi^lvVSvSHVBjpBaTa 

TARANTO 

TRIESTINA* 

AREZZO 

•VKMMWA 

BARLETTA 

31 
30 
2? 
27 
26 
2S 
2S 
24 

23 
22 
22 
22 
21 
21 
20 
1S 
16 
1B 
17 
17 

01. 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
27 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

PARTITI 

VL 

11 
10 
8 
7 
8 
8 
7 
6 
7 

8 
7 
6 
7 
6 
4 
4 
8 
4 
3 
4 

Pa. 

9 
IO 
11 
13 
10 
9 

11 
12 
8 
6 
8 

12 
7 
9 

12 
11 
7 

10 
11 
9 

Pa. 

3 
3 
4 
3 
S 
6 

S 
5 
7 
9 
8 
6 
9 
8 
7 
8 
8 
9 
9 

10 

RETI 

Fa. 

31 
33 
21 
18 
17 
22 
18 
18 
18 
19 
23 
19 
21 
14 
17 
21 
16 
15 
16 
15 

Su. 

20 
18 
14 
11 
15 
20 
14 
15 
23 
21 
25 
19 
20 
15 
24 
28 
15 
20 
25 
23 

IN CASA 

VI. 

8 
8 
6 
4 
5 
6 
5 
5 
5 
7 
6 
6 
6 
4 
4 
4 
8 
3 
3 
4 

Pa. 

3 
3 
6 
8 
3 
5 

e 
7 
4 
3 
4 
6 
B 
6 
6 
6 
3 
7 
6 
4 

Pa. 

1 
0 
1 
0 
3 
0 
1 
0 
2 
1 
2 
1 
1 
3 
1 
2 
0 
2 
2 
4 

RETI 

Fa. 

20 
20 
14 
11 
IO 
14 
12 
12 
11 
14 
15 
12 
17 
10 
9 

12 
12 
11 
9 

11 

Su. 

6 
4 
4 
5 
7 
6 
S 
4 
8 
6 

12 
5 

10 

a 
6 
9 
1 
8 
8 
9 

FUORI CASA 

VI. 

3 
2 
2 
3 
3 
2 
2 
1 
2 
1 
2 
0 
1 
2 
0 
0 
0 
1 
0 
0 

Pa. 

6 
7 
6 
5 
7 
4 
5 
5 
5 
3 
4 
7 
2 
4 
6 
5 
4 
3 
5 
5 

Pa. 

2 
3 
3 
3 
2 
6 
4 

5 
5 
8 
6 
5 
8 
5 
6 
6 
8 
7 
7 
6 

RETI u . 

Fa. 

11 
13 
7 
1 
7 
8 
4 
4 
4 
5 
8 
7 
4 
4 
8 
9 
4 
4 
7 
4 

Su. ",»> 

1 4 - 4 
1 4 - 4 
1 0 - 8 
6 - 8 
8 - 8 

1 5 - 9 
9 - 1 0 

11 - 1 1 
15 - 1 1 
15 - 12 
13 - 12 
14 - 12 
10 - 1 4 
7 - 14 

18 - 14 
19 -16 
14 - 1 1 
12 -17 
17 -17 
14 - 1 8 

* AivMtaffi <f 8 punii 

CI 
GIRÓNE A 

RISULTATI 

ANCONA-NRTHONA "55 
-romr 
• OARE 

— t a m 
ii, N. P. 

«TI Mai. 
P. S. Inol 

CENTÌM-TRENTO 
VÌCINZA-PAVIA 

1-» 
T 5 

OJCCH.at-VIRESCIT ' 0-1 

HONlA-LlVORNO1 1-0 

CWAUTTO-PRATO I - I 

RlMINI-SPAL 0-1 
ipìHA-FANO 1-0 
WIPttARO-REÙOlANA 1-0 
-WÒtllMO TURNO II3-3I 

MRTWNA-VISPBARO 

WW^STaat * 
LIVORNO-LUCCHESE 
»A ,WWtÀLe'Tfo-
WiAW-WMINI — 
CT&OIANA-ANCONA-
aWC^leìNlA- ' 
fWNtO-SPEZlA11 ' 
VlMIClT-MÓNZA 

VMStCIT 

BfStlA — — — 

ANCONA 
PRATO 
MONZA 

V K I N I A 

•PAI . 
V I S M I À R O 

RMMNI 

Uiccrlièi 
RlMlANA 
C I N T I » ! " 
t R l N t Ò 
PAVIA 
»ANO- ' 
L IVORNO" 

OÌNTHONA 
ÒSFTTAUT.TTO 

11 

• 0 

"ai 
i i 
17 

u 
té 
M 
24 

u 
i l 
i l 
ti 
io 

" 17 
IR 

u 16 

23 

23 
23 

23 
23 

23 

23 

23 
23 
23 
23 

22 
22 
22 
22 
23 

22 
23 

12 

10 

• 
• 
• 

IO 

e 
8 

11 

• 
é 
a 
0 
0 
4 

4 
2 
2 

i 
10 

11 

10 
9 

« 
10 
6 

4 
8 
7 
S 

11 
IO 
11 
8 

2 
0 

~T 
3 

3 
4 

B 
7 

B 

a 
8 

A 
8 

è 
7 

8 
i 

i t 
11 
15 

30 

20 

24 

27 
18 

27 

21 
21 
21 
18 

24 
18 
14 

18 
17 

2l 
(2 
13 

-ìr 
12 

13 

18 
12 

18 
18 

23 
20 

18 
17 
l i 
l i 
20 
24 

33 

2? 
38 

- 3 

- 8 

- r1 

- a 
- 8 

- 8 

- 8 

- 1 0 
- 1 1 
- I l 

-1l 
- i l 
- 1 3 
- 1 * 

-té 
- 1 » 
- 1 9 
- 2 8 

• Paneliaato di 2 punti. 

GIRONE B 
•MULTATI 

CAMPOB.-MONOPOU 

COSENZA-REGGINA 
FOGGIA-CATANIA 

FRANCAVHLA-SALERNIT. 

FROSTNONE-CAMPANIA 

ISCHIA-CASERTANA 
UCATA-TERAMO 

NOCERINA-CAGUARI 
TORRES-BRINDISI 

1-1 

0-0 

2-1 

1-1 
1-0 

0-0 

3-0 

3-1 
0-0 

PROSSIMO TURNO (13-31 

BRlNDISl-FRANCAVILLA 

CAGLIARI-CATANIA 
CAMPANIA-NOCERINA 
CASERTANA-FROSINONE 
ISCHIA-COSENZA 
MONOPOLI-FOGGIA 
REGGINA-LICATA 
SALERNITANA-CAMFOBASSO 
TERAMO-TORRES 

PUNTI 
a GARE 

PARTITE 
V. N. P. 

RETI Mad. 
F. S. Ingl. 

M I M M A 

FORMA 

C O t M B A 
LICATA 

CAMPOalABBO 
ajONOPOU 

PROMNOM 
PRANCAVaUA 
SALUIWTANA 

TORRI8 

NOCIRMA 

CA8UTANA 

1SCHU 

CAOUAM 

CATARI* 

•Mansi 
CAMPANIA 
TIRAMO 

28 

2» 

28 

27 

27 

27 
18 

» 
24 

24 

2 1 
21 
21 

18 

11 

1» 
17 
11 

23 

23 

23 

22 

23 

23 
23 

23 
23 

23 

23 

23 
23 

23 

23 

23 
23 
23 

IO 

8 

8 

11 

10 

8 

10 
7 
8 

8 

7 

7 
8 

8 

8 

5 
4 
4 

9 

11 

10 

8 

7 

8 

a 
I I 
8 

12 

7 

7 
9 

8 

8 
7 

9 
7 

4 

3 

4 

7 

e 
8 

7 
8 
7 

6 

9 
9 

8 
IO 

IO 

11 

IO 
12 

29 

26 

18 

28 

27 

18 

28 
13 
17 

17 

20 
20 
18 

18 

18 

9 
13 
12 

13 

16 

17 

17 

14 

10 

28 
12 
17 

19 

19 
22 

19 
23 

21 

28 
26 
27 

- 6 

- 7 

- 7 

- 8 

- e 
- 7 

- 8 
- 9 
- I O 

- 1 0 

- 1 4 

- 1 4 
- 1 2 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 7 
- 1 7 
- 1 8 

C 2 iiiinuiiffignigiim 

Schedina vincente 
CONCORSO N. 28 dal 8/3/88 

ASCOLI-COMO X 
CESENA-AVELLINO X 
FIORENTINA-TORINO 1 

JUVENTUS-INTER 
MILAN-VERONA 
NAPOLI-ROMA 

PISA-EMPOLI X 
SAMPOORIA-PESCARA 1 
AREZZO-BARI X 

BARLETTA-TRIESTINA 1 
PIACENZA-CREMONESE 2 
VIS PESARP-REGGIANA 1 
BENEVENTO-SIRACUSA 1 

Montatami Kra 23.6S8.364.128 
Al 71 <13i lira 166.608.000; al 
2.130 f12i fra 6.663.000. 

Prossima schedina 

CONCORSO N. 29 dal 13/3/88 

AVELLINO-JUVENTUS 
CESENA-SAMPOORIA 
COMO-ROMA 

EMPOU-NAPOU 
INTER-PISA 
PESCARA-FIORENTINA 

TORINO-MILAN 
VERONA-ASCOLI 
CREMONESE-LAZIO 

MESSINA-BOLOGNA 
SAMBENEDE1TESE-ATALANTA 
LIVORNO-LUCCHESE 
CASERTANA-FROSINONE 

totip 
CONCORSO N. 10 dal 6/3/88 

PRIMA CORSA 
I l Fiorino Bai 
2>Edp 

SECONDA CORSA 
1) Ciac EM 
2) Day CM 

TERZA CORSA 
1) Damo d Atta 
2) Dimoino 

OUARTA CORSA 
1) Gkad dal Rio 
21 Golng dal Pino 

QUINTA CORSA 
11 Niccolò O'EttO 
2) Charaaeo 

SESTA CORSA 
1) Eran Junior 
2) Nomi House 

QUOTE: al 36 
18.118.000, «gli 811 
800.000. al 7672 
83.600. 

1 
X 

1 
X 

2 
X 

2 
X 

1 
2 

X 
X 

•12i Era 
• I l a lira 

ttOl tra 

CALCIO FEMMINILE 

RISULTATI 

Carrara-Tranl 0-10: Milan JoaT-
Monta 0-4; Modana-Lailo 2-8: 
NepoH-MlIen M. 0 4 : Pordanona-
Foggia 6-0: Ragglana-GMIano 
2-rsod«v>Frato 2-0: Torino-
Assoli 2-0. 

CLAIMFICA 
LAZIO 
TRANI 
NAPOLI 
GIUGLIANO 
TORINO 
SIDERNO 
REGGIANA 
MONZA 
PRATO 
MILAN M. 
MODENA 
ASCOLI 
CARRARA 
PORDENONE 
MILAN JOLLY 
FÒGGIA 

38 
33 
28 
25 
22 
21 
20 
19 
19 
19 
16 
18 
13 
IO 
8 
5 

; ' , ; : . : : : ' ; i : " . : ; ' : " : : . ; " ' . "i..!' 

GIRONE A 
«MULTATI. CARBONE-RONDINELLA 2-1. CUOIOPELU-SOR-
80 0-0. ENTELLA-RONTEDERA 2-2. LODIGIANI-CARRARESE 
S i . MA88E8E-CIVITAVECCHIA 2-2, MONTEVARCHI-SAVI. 
OUANESE 1-0, OLBIA-SARZANESE 1-1, PISTOIESE-TEMPIO 
2-0, PRO VERCELLI-SIENA 2-0. 

M 0 8 S M M TURNO I13-3).CARRARESE-CU0I0PEUI. EN-
TtUA-CARBONIA. PONTEDERA-MONTEVARCHI. RONDINEL-
LA-LODIGIANI, SARZANESE-FRO VERCELLI, SAVIGLIANESE-
MA88CSE. SIENA-PISTOIESE, SORSO-CIVITAVECCHIA, TEM
PIO-OLBIA, 

eUMHWKA 
SÒamVARCHI 

iUaalH ' 
BAARARIBB 
KJOVkRMUI 

ijùotòrsiii 
SXiA" " " " — • 
ÌAWI 'ANIB I 
MINA 
I O R 6 0 " 
P Ì 8 T O N » 
IINÌPKI 
PONT80ERA 
SOHBNHV 
I M H U L * 
Ì A V M U A N I Ì I 
SONDINI I ÌJ I 
OlvtTAVtfcHiA 

p. 
21 
21 
27 
88 
18 
28 

' 28 
24 
13 
23 

» 
21 
20 

l i 
1* 
1» 

"" l i 
ii 

G. 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

22 
23 
22 

V. 
11 
8 
9 
9 
8 
7 
8 

e 
9 
7 
6 

a 
s 
a 
4 

* 3 

2 

N. 
9 

10 
9 
8 

10 
12 
16 
12 

e 
i i 
i i 
9 

10 
7 

.1 

e 
13 

il 

p. 
3 
4 
6 

a 
6 
4 
3 
8 
9 

e 
a 
a 
8 

10 

a 
i i 
i 

a 

F. s. 
24 16 
17 10 
19 10 
17 14 
15 12 
23 18 
14 11 
22 19 
23 23 
20 22 
20 18 
20 24 
24 25 
21 28 
14 15 

"nJ aa 
20 25 
12 24 

GIRONE B 
RISULTATI AUSSANDRIA-TELGATE 1.1, CHIEVO-LEGNA-
NO 1-1, MANTOVA-PERGOCREMA 1-0. PRO PATRIA-NOVA
RA 1-0. PRO SESTO-POROENONE 2-1, SASSUOLO-GIOROIO-
NE 1-1, TREVISO-SUZZARA 1-0, VENEZIA MESTRE-VARESE 
1-1, VOGHERESE-CASALE 2-0. 

PNOSSMO TURNO (13-3I.CASALE-VENEZIA MESTRE. 
GI0RGK3NE-PR0 PATRIA, LEONANO-MANTOVA. PERGOCRE-
MACHIEVO. PORDENONE-VOGHERESE. SUZZARA-ALES-
SANORIA, mSATE-NOVARA. TREVISO-PRO SESTO, VARE
SE-SASSUOLO. 
CLA88VKA 
VINU1A MBSTRB 
MANTOVA 
CHHVO 
TILOAT1 
ALM8ANORIA 
UONANO 

PORDINONB 
VOOHIRIM 
awilOIONI 
TREVISO 

NOVARA 
aAasuoio 
8UUARA 
PRO 88RTO 
PtROOCREMA 
V À R l i l '" ~ 
PUÒ PATRIA 
CASALI 

P. 
31 
31 
31 
30 
28 
14 
22 
22 
12 
21 
11 
21 
19 
11 
18 
18 
l i 

l i 

0. 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

22 
22 

V. 
13 
11 
11 
11 
7 

a 
a 
8 
5 
9 

e 
a 
7 

i 
5 

2 
i 
4 

N. 
9 

10 
9 

a 
14 

a 
7 

e 
12 
3 
9 
9 

e 
i 
a 

12 

a 
7 

P. 
1 
2 
3 
4 
2 
7 

a 
9 

a 
i i 

a 
e 
n 
11 
10 

a 
12 

i i 

F. S. 
34 13 
20 9 
28 13 
31 ia 
27 13 
31 24 
28 21 
17 20 
24 23 
24 34 
20 23 
16 22 
19 22 
22 27 
16 30 
15 20 
21 41 
15 28 

GIRONE C 
RI1ULTATVANGIZIA-RICCIONE 2-1. CHIETt-BISCEOLIE 1-1. 
FIDEUS ANDRIA-CMTANOVESE 3-1. FORLÌ-TERNANA 2-2. 
GIULIANOVA-CELANO 3-1, LANCIANOCASARANO 1-1. 
MARTINA-GUBBIO 0-1. PERUGIA-GALATINA 4-0. RAVENNA-
JESI 1-0. 

PROSSIMO TURNO 113-3). 8ISCEGLIE-GIULIAN0VA. CASA-
RANO^IDEUS ANDRIA. CEIANO-GUBBIO. CIVTTANOVESE-
RAVENNA. GALAUNA-LANCIANO. JESI-MARTINA. PERUGIA-
ANGIZIA, RKCIONE-FORLl, TERNANA-CHIETI. 

CLASSWICA 
PERUGIA 
CAIARANO 
MANDRIA-
MARTINA 
CHUTI 
ausato-
LANCIANO 
aiacioua 
CELANO 
FORLÌ 
QIUUANOVA 
RICCIONI 
RAVENNA 
TERNANA 
J I I I 
ANOIHAL, 
Cn/iTANOVISI 
OALATWA 
f . Andrta a Gubbio, 

P. 
31 
34 
32 
17 
21 
28 
28 
23 
22 
10 
10 
10 
19 
18 
11 
17 
18 
14 

G. 
23 
23 
22 
23 
23 
22 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

una partila In 

V. 
16 
14 
11 
11 
8 
8 
8 
6 
7 

e 
5 
4 
7 

a 
a 
a 
4 
3 

mano 

N. 

e 
a 

10 
6 

10 
7 
7 

11 

e 
a 

10 
12 
6 

e 
a 
7 

a 
a 

p. 
2 
3 
1 
7 
6 
8 
7 

e 
a 
s 
8 
7 

11 
11 
11 
11 
11 
12 

F. S. 
38 11 
31 15 
28 14 
24 20 
25 25 
23 te 
33 25 
21 20 
21 24 
25 29 
21 26 
1B 20 
22 28 
22 27 
20 28 
16 34 
19 25 
15 31 

GIRONE D 
RISULTATI. ATLETICO CATANIA-ERCOLANESE 2-0, BENE
VENTO-SIRACUSA 1-0. CAVESE-PALERMO 1-1. GIARRE-PRO 
CISTERNA 2-0. KROTON-VIGOR LAMEZIA I - I . LATINA-AFRA-
GOLESE 1-0. SOARENTO-JUVE STA8IA 0-0, TRAPANI-NOLA 
2-1. TURRIS-VALDIANO 0-0. 

PROSSIMO TURNO 113-3). AFRAGOLESE-TURRIS, ATLETI
CO CATANIA-PALERMO. ERCOLANESE-SORRENTO, JUVE 
STABIA-BENEVENTO. NOLA-KROTON. PRO CISTERNA-VAL-
OIANO. SIRACUSA-GIARRE. TRAPANI-LATINA. VIGOR LAME-
ZIA-CAVESE 
CLASSIFICA 
PALERMO 

« A R R I 
KROTON 
V. LAMEZIA 
NOLA 
SORRENTO 
TURRI8 
JUVISTABIA 
SIRACUSA 
ATL, CATANIA 
CAVISI 
BENEVENTO 
AFRAOOLESi 
TRAPANI 
8RCOLANIS8 
PRO CISTÈRNA 
LATINA 
VAUHANO 

P. 
38 
32 
28 
27 
2B 
28 
24 
23 
23 
23 
12 
20 
20 
19 
17 
17 
18 
1» 

G 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

V 
16 
14 
11 
3 

11 

a 
7 
8 
7 
9 

10 
7 
7 

e 
3 
4 
4 
4 

N. 
4 
4 

e 
9 
4 

10 
10 
7 
9 
5 
2 

e 
e 
9 

i i 
9 
7 
7 

p 
3 
5 
5 
5 

a 
5 

e 
a 
7 
9 

11 
10 
10 
9 
9 

10 
12 
12 

F 
44 
32 
33 
22 
34 
20 
23 
21 
20 
21 
20 
23 
17 
ia 
17 
16 
16 
24 

S 
13 
16 
19 
14 
27 
13 
2-< 
17 
18 
26 
2G 
30 
27 
23 
25 
35 
27 
43 

BASKET. A l 
RISULTATI 

BENETTON-TRACER 94-100 

BANCOROMA-SNAIDERO 89-96 
ALLIBERT-AREXONS 76-80 
S. BENEDETTO-DIETOR 84-107 

DIVARESE-SCAVOLINI 102-78 

IRGE-ENICHEM 

WUBER-HITACHI 91-100 

ROBERTS-BRESCIA 111-98 

CLASSIFICA 
SQUADRE P.Q. P.V. P.F. P.S. 

DIVARESE 40 25 20 2351 21S7 

TRACER 30 25 18 2510 23BS 

•NAIDERO 34 25 17 2453 2373 

•CAVOUR» U 25 18 2319 2269 
OIITOR 3 1 26 16 2224 2195 

AREXONS 32 25 18 

ENICHEM 20 26 13 

2319 2317 

2301 2248 

ALLMERT 24 26 12 2279 2203 

HITACHI 22 25 11 236B 2458 

BANCOROMA 20 25 10 2322 2203 

20 25 10 2096 2149 

R0SERT8 20 25 10 22S3 234S 

S. •ENEOETTO 20 25 10 2085 2168 

WWER 20 26 10 2160 2230 

IO 25 8 2103 2216 

•RESCIA 0 25 3 2521 2729 

PROSSIMO TURNO (13-3-88) 
HITACHI-DIVARESE 

TRACER-ROBERTS 

SNAIPERO-ENICHEM 

SCAVOLINI-6ANC0R0MA 

0IETOR-BENETT0N 

BRESCIA-S. BENEDETTO 

ALUBERT-WUBER 

AREXONS-IRGE 

BASKET. AH1111"111™ 
RISULTATI 

CUKI-FANTONI 79-94 

VOGA-STANDA 113-82 

C. RIUNITE-ALNO 108-82 

SHARP-SPONDILATTE 81-77 

SABELLI-JOLLYCOLOMBANI 69-07 
BIKLIM-FACAR 88.82 

SEGAFREDO-DENTIOOMMA 105-9S 

ANNABELLA-MALTINTI 95-80 

CLASSIFICA 
SQUADRE P. P.O. P.V. P.F. P.S. 

VOGA 4 2 2 5 2 1 2288 2048 

RIUNITE 42 25 21 2279 1066 
•HARP 32 25 16 2373 22S6~ 

ALNO »2 25 16 2462 2334 

•tOLLYCOLOMlAWl 32 26 16 2064 2048 

FAMTONI 28 26 14 2227' 2176 

•TANDA 28 25 14 2142 2102 

ANNABELLA 28 25 13 2067 2038 

MALTINTI 22 26 11 2087 2182 

FACAR 20 26 IO 2116 2217 

SEOAFREDO 1B 25 9 2140 2221 

18 25 9 1988 2122 

BhXUM 16 25 8 2103 2163 

•PONDILATTE 16 26 8 2034 2180 

CURI 14 25 7 2021 2084 

DENTIOOMMA 14 25 7 2195 2332 

PROSSIMO TURNO (13-3-88) 
STANDA-CUKI 

ALNO-SABEIU 

JOUYCOLOMBANI-TOGA 

MALTINTI-CANTINE R. 

FANT0NI-6IKLIM 

D E N T I G O M M A - A N N A B E L L A FACAR-SHARP 

SPONOILATTE-SEGAFREOO 

RUGBY. A l 
CLASSIFICA 

Colli Euganei 33; ScavoM 30; Benatton 25; Amatatotì Milano 
2 1 ; Petrarca 20: Seriginnn» 19; Solarla, Gaicapello a Fracauo 
19; Parma 14: Eurobaga 13; Amatori Catania 0. 

PROSSIMO TURNO (13-3-88) 
Amatori Catania-Petrarca; Parma-Eurobaoi; Scavolinl-Frecaaeo; 
Colli Euganei-Amatori Milano; GetaapeUo-Solarìa; Bonoiton-Sarr-
gamma. 

RUGBY* A2!i:::i11 

CLASSIFICA 
CeKrisano 34; Casone 29: Blue Dawn 2 1 : Benevento 20; Viadana 
18: Coruna. Pasta Jolly a Belluno 17; Marini Murari 15: CaailMu 
14: Tre Pini 13: Lor-6 12. 

PROSSIMO TURNO ( 13-3-88) 
Benevento-Livorno; Caimano-Pasta Jolly; Fcaaoati-Logro: Blue 
Dawn Mirano-Noceto: Marini Munan-Viadana; Tra Pìni-Beffuno. 

ANTONIO BASSO 

RESPONSABILITÀ DELLA PACE 
Cultura e pragmatismo pacifisti 
di un militante senza bandiere 

Saggi edili e Infoltì a cura di Ugo Sasso 
Lira 20QQO. Pagina 240 Fwmaiocm. 13x21 

raEDIZIONI PIEMME 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

iisiiwiiiliiuiiBiwiiiiuninniiiiiiuwuwniiiiiwinwuiwwwiiini 18 l'Unità 
Lunedì 
7 marzo 1988 

* 



CALCIO FLASH 

SPORT 

Gigi Radice: 
«Il rigore? 
C'è chi fa 
H cascatore» 
A Urente toma di moda il ichlaruglsmoi? Secondo l'alle
natore del Torino si «Un rigore Tasullo, inventato - ha 
detto Gigi Radice (nella loto) - C'è nel campionato una 
banda di cascatori capaci di trarre In Inganno chiunque. 
Naturalmente Nicola Berti, Il ventunenne mediano viola, 
protagonista dell azione terminata con il «penalty», alte
rna che la decisione dell'arbitro è sacrosanta 

Sassaktta 
contro treno 
della 
Circumvesuviana 

Alcune canone di un treno 
della ferrovia secondaria 
•Circumvesuviana» sono 
state danneggiate con sassi 
e altri oggetti da tifosi, men
tre il convoglio partito da 
Sorrento era diretto a Ca
stellammare di Stabia Sul 

treno viagglaovano giocatori e tifosi della squadra di calcio 
Juve Stabia che avevano disputato un Incontro col Sorren
to, Entrambe le squadre miniano In serie C/2 L'Incontro si 
è concluso In pariti. Insoddisfatti del risultato I tifosi del 
Sommo hanno daio vita a una fitta tassatola contro il 
convoglio che passava tolto un ponte In località Meta. 
Molti vetri tono andati in frantumi. Il convoglio si è ferma
lo In «lieti dell'arrivo delle forte dell'ordine. Ha poi pro
seguilo per Castellammare di Stabia, Non vi tono stati 
feriti. 

D i e c i Odi Con dieci gol, di cui tre su 
i l - J * a rfS0"5' * s l a l ° stabilito nella 
In S C n e A •ventunesima! (sesta di li
ft Il m l n l m n tornei) c l e l campionato di s n minimo cakl0 d| „,„„ A l( m|n|mo 
Stagionale di rei! segnate In una gior-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nata nel quarto turno di 
•"^^^^^^mmmm^m questo torneo furono se-

8nate 11 rati, anche allora tra su rigore. Il minimo storico 
el campionato di serie A è quello di tei reti segnale nella 

27* giornata del torneo 1968-69, e della prima del torneo 
1979-80 

A P i c a Brivido all'Arena Garibaldi 
" * T . . _ per II lancio di un petardo 
UH p e t a N I O che ha ferito un agente di 
f o r i e r a pubblica sicurezza, Glusep-
I C I I M . C ^ p i l M i c | w e l B | 0 ( r , . 
Un POIIZIOttO sportato all'ospedale In sta-

lo confusionale II botto è 
e»»»»»e»»«a»M»»»»je»»»»»»»i partito dalla curva Sud dove 
erano assiepati un miglialo di tifosi empoletl. L'arbitro 
Papartsta non aveva ancora fischiato l'Inizio dell'incontro. 
Per fortuna non ci tono stati però incidenti. Invece violenti 
tafferugli ci tono itati a Cosenza durante l'incontro tra 
Cosenza e Reggina, Unito a reti Inviolale. Dopo una fitta 
tastatola (Iloti delle due squadre tono entrali In conlatto, 
Feriti un tifoso del Cosenza e tre agenti della pollila 

Cinque giovani 
arrestati 
a Piacenza 

Cinque giovani sono itati 
arrestati a Piacenza a con
clusione di tafferugli avve
nuti nel dopo partita In zo
na stazione tra tifosi lom
bardi ed emiliani, che han-
no reso necessario l'Inter-

e»»»»»̂ p»̂ »«»»»e»»»M«»»»»» vento delle forze dell'ordì' 
ne. Da tconlrl verbali si è pattati a vie di latto e per cercare 
di tedare gli animi pollali e carabinieri hanno compiuto 
cariche. Per oltraggio, violenta e resistenza a pubblico 
ufficiale la pollila ni arrestato Giulio Tonini, di 21 inni, 
residente a Codogno (Milano) e Raffaele Campomlnosi, di 
20, residente • Piacenza. Ire invece tono stati gli «retti 
compiuti dai carabinieri Dopo gli scontri alcuni poliziotti 
tono «MI medicati all'ospedale piacentino 

Portiere 
della Nocerlna 
segna due gol 

Cesidio Oddi, 32 anni, por
tiere della Nocerlna si è tra
sformato Ieri In goleador 
Due del tra gol subiti dal 
Cagliari a Nocera portano 
la sua firma L'expolit del 
numero I è venuto dal di-

mmmmt^^m^^mmmm schetto del rigore La Noce
rlna ha avuto assegnato due rigori che Oddi con estrema 
freddeaa ha trasformato Ingannando un esteralatto lelpo, 
portiere avversario Ma Oddi è stato protagonista anche tra 
I pali, facendo disperare gli attaccanti isolani per le sue 
nrodeue La Nocerlna ha vinto per 8-1 

umico CONTI 

La squadra bergamasca recupera l'iniziale svantaggio: è un gran momento 

0
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Sempre più Euroatalanta 
2-1 

ATALANTA PARMA 
«5 

et 
te 
e 
et 
e 
a 
7 

es 
7 
7 

Pioni O Cervoni 
Salvictvt O Gamtwo 

OKitnt o Aponor. 
Fortunato O Florin 

Progni Q Mlnottl 
Boneclna 0 Pulto 

Strombtrg Q Turrim 
Nlcolini Q DI GIS 

Cinuruttl O Malli 
leardi |D Zannonl 

Banani O Olio 
e t Mondonico A Vitali 

e 
e 

65 
7 

es 
e 
7 

ss 
es 

7 
es 
es 

ARBITRO Btschln di Legnano 
(B) 
MARCATORI 33' Olio. BS' 
Contarmi, 72' Nlcolini 
SOSTITUZIONI: Atstentr 4B' 
Contenni per Sonatina, 79' Rot
ai per Bonetti. Parma- 78 Di Ni
cola par Milli, 79' Paia par Pullo 
AMMONITI Pregna, Pullo, lear
di, 01 Gli, Nlcolini 
ESPULSI nuiuno 
ANOOLI S-S par I Atalmti 
SPETTATORI 6 871 (di cui 
B 682 abboniti) par un Incuto 
di 224 OOO 4B0 lira 
NOTE, ciclo strano, terreno In 
buona condlilonl 

Carrtarutti acrobata del gol 
2' lira Nicolmi da disianza ravvicinata- Cervone respinge con dilli-
colla 
22' avventato passaggio all'indietro di Bonacina al proprio pome-
re s'intromette Osto che costringe Fiotti a rinviare laminatamente 
di piede 
SS' si porrà in vantaggio il Parma con Oslo che. spostalo svila 
sinistra, a due metri da Fiotti lo Infila senza scampo A passargli II 

Srezioso pollone è Turrini dalla destra 
V Pioni deve usare disperatamente dalla porta per precedere 

I accorrente Melli, dopo uno svarione difensivo del bergamaschi 
52' I Alalanla reclama un calao di rigore per un presunto tallo di 
mano in area del parmense Apollom 
55 pareggio atalantino con Contornili autore di una rovesciala da 
antologia, susseguente a calao d angolo e respinta di pugno di 
Cervone ti numero uno emiliano perde così I Imbattibilità dopo 
639 minuti 
QVFionn salva sulla linea della portai! tiro di Fortunato da distan
za ravvicinata 
69' Pioni deve superarsi per mandare in angolo un Uro destinato 

?el •sette: calciato dal compagno Stramberà 
2'gol attoria dei padroni di casa al volo Sicolinl fa secco Tester-

refatto Cervone OVC 

V I T T O R I O C A S A R I 

Bai BERGAMO Ma bravo 
questo Parma che, anche se 
solo per un tempo, ha latto 
tremare i'Euroatalanta, fresca 
dell Impresa quasi stonca di 
mercoledì in Coppa delle 
coppe Fatale, per gli emiliani, 
la ripresa, visto che I bergama
schi hanno ribaltato II risultato 

0-0 

rispedendo a casa sconfitto il 
Parma, prima di allora in serie 
positiva da ben 12 giornate 

All'Atalanta va comunque 
riconosciuto il grosso pregio 
di avere reagito con ammire
vole tranquillila, tenia cioè la
sciarsi prendere dall'affanno, 
in un pomeriggio nato storto e 

Pari senza storia 

BOLOGNA BRESCIA 
l v Cuiin IBI BordQfl 6 S 
6 Uopi t j Chiodini « 
B 6 villi 0 Tenoni 7 
6 S QiMgglono Q Bonomcttl B 
B B Onora • Arganti» 6 6 
B MormaOcchlrjM B 
66 PotSTurohant SS 
B Stringerà • lorttto 6 
6 «radali 0 Iorio B 
6 6 Maral»0Baccatoul 66 
sv Ottani • Mariani 6 
7 MaHMI A Giorgi 7 

ARIITRO' Nicchi d Arano IBI 
•OITITUIIONI Bologna IO' 
Strada per GII»*; Braccia' BS' 
MIMI par Baooalosal, 8B' Cerini 
par tarlo. 
AMMONITI Argentei, Occhi-
pinti e Predella. 
ANGOLI 13 a t p w II Bologna. 
SPETTATORI 20 mila circa dal 
qua» 18.917 neganti par un In-
caaaadI6B.2ao.000 art. 
NOTE: Giornata olmata; Il gio
catore Guardi (Bologna) 1 rtmaaio 
atordto dopo uno aoontro ad 1 

Bologna 
a luci spente 

d a t o » 

SsH BOLOONA C'è un Bolo
gna che spinge, che si impe-
§na, che vuole in qualche mo-

o agguantare la vittoria, ma 
non ce la fa per due ragioni di 
fondo la pnma perche non 
c'è la necessaria lucidità una 
volta che l'azione si sviluppa 
nel pressi dell area di rigore, 
in secondo luogo la difesa del 
Brescia è arcigna, ben schie
rata e spazza via con decisio
ne ogni velleità offensiva del 
rossoblu I quali, fra I altro, 

8' corra di Stringata su punizione e Bordati salva In angolo. 
20' ancora Stringara conclude e Bordon para In due tempi 
SV su punizione MaroaM da a Quaggfbfro che impegna ancora il 
numero uno bresciano 
M'fl forcing Magnete e continuo ma al 38' è Ois/n eoe compre II 
suo unico intervento della panila salvando di piede su Beccalossl. 
50' Poli In area ai rigore viene contrastalo ruvidamente da Testoni; 
l'attaccante rossoblu Unisce a terra, ma l'arbitro non concede il 
rigore che i bolognesi Invocano 
SS' comoinanom Poli-Pradella e ancora per Poli che da buona 
posizione mette Inori. 
S r gigantesca mìschia in area bresciana: Bordon si trova tuori 
porta, ma Testoni salva la delicata situazione calciando in angola 
19' Bonometti pesca con un pallonetto Beccalossl In piena anta di 
rigore, ma l'interno «sfece» nella conclusione e manda in ramo la 
ghiotta occasione calciando alato DF.V. 

F R A N C O V A N N I N I 

non hanno, In una partita d'at
tacco, la fona necessaria dal
la punta Predella in giornata 
storta 

Ovviamente nella spiega
zione di questo 0-0 entrano in 
ballo le assenze di Pece! e 
Marronaro, elementi Impor
tanti visto che II capitano soli
tamente orchestra la manovra 
bolognese e Marronaro assi
cura agilità in avanti, per di più 
all'Inizio della partita si è in
fortunato Qilardi per cui Mal-

fredl avendo una panchina di 
ragazzini, ha fatto di necessita 
virtù schierando II giovanissi
mo Strada. Ma al di la che in 
circostanze del genere gli as
senti finiscono tempre per es
sere i migliori in campo, c'è 
da dire che al Bologna è co
munque sfuggita una bella oc
casione C'epura da sottoli
neare che nella ripresa Poli ha 
subito un ruvido Intervento in 
area da Testoni, ma l'arbitro 
non ha concesto il rigore che 
i bolognesi hanno chiesto 

Stramberò,, «bombardiera» rimasta all'asciutto 

che fino al segnale del nposo 
sembrava riservare esclusiva
mente amarezze In altre pa
role, I undici di Mondonico si 
è ricordato al nentro dagli 
spogliatoi del suo prestigioso 
ruolo di rappresentante euro
peo del calcio italiano, non
ché del secondo posto in 

classifica generale nel cam
pionato cadetto 

•La mia squadra - ha affer
mato Mondonico - nella n-
presa ha avuto gran voglia di 
vincere e c'è riuscita mentre 
nella prima frazione ha prefe
rito studiare avversari e partita 
dopo il dispendio psicofisico 

di metà settimana» 
Il meglio lAtalanta anti

Parma I ha espresso in occa 
sione dei due gol (autentiche 
prodezze), siglati su rovescia
ta da Cantarvi!!] e con un po
tente e preciso tiro al volo da 
Nlcolini 

Lodi, comunque, al Parma, 

anche a Bergamo brillante e 
veloce nelle azioni offensive e 
ben organizzato nel reparto 
arretrato Se I parmensi, tanto 
per intenderci, avessero con
quistato un punto, non avreb
bero rubato nulla. Pienamen
te d'accordo, dunque, con 
l'allenatore Vitali die 1 fine 
gara ha dette -Non meritava
mo proprio di perdere anche 
perché abbiamo disputato 
una buona partita*. 

Del resto gli emiliani hanno 
controllato a dovere per pa
recchio tempo I titolati avver
sari non rinunciando, poi, ad 
attaccare non appena le cir
costanze lo consentivano. 
Quanto alle prestazioni tingo* 
le, sempre In casi parmente, 
da evidenziare quelle del «tet> 
tepolmoni» Fionn, di Turrinl, 
della punta Melli e del regista 
e capitano Zannoni 

Tornando all'Alatami c'è 
da aggiungere che, dopo aver 
realizzato la rete del 2-1, l'un
dici orobico ha difeso il suc
cesso in maniera ordina» no
nostante gli emiliani ripropo
nessero con regolare periodi
cità attacchi particolarmente 
efficaci 

3-0 Modena facile bersaglio 

LAZIO MODENA 
5 S Manina O Baltotta 6 5 
SS MartoaBtlaapIca S 
7 Beruatto O Torroni 6 
B,S Pai O Vignai S 
S.S Cnguod • SHUrdk. 6 
6 Pieoedo^BCotrara» 6.6 
6.S Caio a Boccolo 6 
6,S Aorta B MaaotW 6.5 
7 Mono» B Frutti s 
7 Mtroaswomo S,S 
B.S Saitno • Sonato 4 
7 Fatami A MatcaMte S 

Lazio con brio. 
la crisi è alle spalle 

ARBITRO: Dal forno OUvrao (71 
MARCATORI: 4' Marina. 53' 
Baruatto. BE' BcMacpica Iwt I. 
SOSTITUZIONI Lazio. 83' Bru
netti (S.S) par Savino, 78' Bla
sfemi lev I par Caae. Modena. 
BS' Monaca» (B.S) par Wgntnl. 
80' D'Alatilo icv ) per Cotronoo. 
AMMONITI' Cotronco e Balor-
dhL 
ESPULSI: Saboto. 
ANOOU: S a 3 per la Lazio. 
SPETTATORI- 22.410 (d cui 
B.81S abbonati) par un Incaaao 
toulael 381 milioni 736mlla «re. 
NOTE: giornata «adda, tarano 

Un Beniatto da ammirare 
4' subito II gol della Lazio, azione di Monelli con cross dal rondo; 
fallisce di testa Savino, sulla respinta di un difensore Manno segna 
da 30 metri con Ballotta male piazzato 
18' sbaglia Bergamo su Imbeccata di Bosco/o, spedendo banal
mente fuori 
20' 6e//a mezza rovesciata di Monelli, su intirro di Sanino, con 
palla alta 
21' punizione di Muro che costringe in angolo Ballotta 
SO' Pistedde da principiante sbaglia su invito di Muro 
41' Beruarro /affisse il 2-0 solo davanti a Ballotta 
W bravo Marano a sventare su Frutti, favonio da un errore di 
Ptscedda 
SS' stavolta Beruatlo non fallisce /'incornala su azione Muro-Mo
nelli è il 2-0 
65' Muro per Caso che tira, la palla è deviata in rete da Beltaspica 
(secondo noi, mentre il tabellone indica Ballardmi). 
74' brullo fallo di Sorbetto ai danni di Cregucci, che il sa Dal 
Forno punisce con I espulsione Ù CA 

GIULIANO A N T O G N O L I 

BB ROMA. L'ironia di quanti 
si ntengono i >pnmi della clas
se» aveva preso di mira il tec
nico della Lazio, Eugenio Fa
scetta, dopo lo scivolone di 
Bologna. Lui lo definì un 
•semplice incidente di per
corso», viceversa per questi 
solonl si era trattato di un se
gno preoccupante, aggravato 
inoltre dal ngore Mito da 
Monelli. Insomma, per la La
zio vista a Bologna, Il cammi
no sarebbe diventato come 

quello del gambero, cioè al
l'indietro La partita contro il 
Modena ha reso piena giusti
zia a quanto affermato da Pa
scetti, che antipatico com è a 
moln, spesso paga un prezzo 
Ingiusto quanto a 'Capacità 
tecniche» Pensate che anche 
ieri c'è chi ha avuto a che ridi 
re sulla sua •intelligenza» cal
cistica. Eppure il gioco 
espresso dalla squadra bian-
casurra non era di volgare 
caratura. Giostravano bene a 

centrocampo Muro e Caso, 
mentre Beruatto appariva 
quasi perfetto Quindi una 
compagine compatta, che 
non voleva correre rischi inu-
tdi, perché i pencoli - quando 
si gioca con una squadra che 
sta per affogare - sono in ag
guato dietro l'angolo 

Fascetti, sotto questo profi
lo, era stato categorico si at
taccare ma non scriteriata-
mente Rispettare l'avversano, 
magari aspettandolo a centro

campo per poi far acatlare il 
contropiede micidiale di uo
mini veloci come Fin, Acerbi! 
e Beruatto, mentre Muro e Ca
so avrebbero dovuto cucir* le 
trame pazienti di uni ragnate
la che avrebbe mutrallitsto 
le reazioni rabbiose del giallo-
blu. Tutto ha funzionalo ad 
hoc, proprio perché la Litio 
ha giocato con Intelligenti. 
Ha cioè colpito In contropie
de, ha tallito diverse pal
le-gol, sul 2-0 si è persino per-
messa il lusso di fare dell ac
cademia, Unico rammarico: 
Monelli continui II digiuno al
l'Olimpico che dura da 4 mesi 
e mezzo 

Non crediamo di dire un'e
resia se sosteniamo che la La
zio ha tutte le cute In regala 
per centrare la serie A, Infine 
diciamolo senza mezzi termi
ni Manno terzino è uni delle 
mosse più azzeccate di Pa
scetti Che dire del Modena di 
Mascalaito? Squadra volente
rosa, però assai fallosa (più di 
25 le punizioni fischiatele 
contro, mentre l'espulsione di 
Sorbetto la dice lungi sul ner
vosismo che circola Ira I gio
catori) Ma quando ci si allac
cia sui burrone, spesto ti vie
ne attratti dal vuoto, sfuggirvi 
è la pnma reazione, che non 
sempre risponde • uni logica 
razionale, e il fallo di Sorbello 
ci pare ne rappresenti la lam
pante dimostrazione 

iiwiiniMiiii 
Nannini 
salva il pari 

LE ALTRE DI B 

0-0 
AREZZO BARI 

Facciole O Mannlni 
M M i 8 Lnato 

Butti O Da Trillo 
«lliavi O Carrara 

Rondini a Tarraoanora 
BaUopada O Cucchi 

Ermlni a Lupo 
Odi Anno e Ferri 

UgotoM B RWewt 
Da Stefania a Cowani 

Incarbonì a Perrone 
Angthflo A Calimi 

ARBITRO Amandoti! ci Mulina 
SOSTITUZIONI Arano 19 Ruolcto par Btllo-
ptdt 80'Stanti par Butti Bari 77 Guaiuli! p« 
Panane, 90 Bronci per Furi 
AMMONITI Oa Staimi! Ferri Incarbonì 
ISPUISO Cucchi II 77 
ANOOU «elparlAraro 
SPITTATOItl 9 000 circi 
NOTI: dito Mrmo vento «nino In ottimi con 

Pochissime emozioni In questa parti
ta che ha visto confrontarsi due squa
dre In posizioni di classifica opposte 1 
toscani In lotta per la salvezza, I pugliesi 
per la promozione, Il punto guadagnato 
non serve granché a nessuna delle due 
compagini, ma rispecchia i novanta mi
nuti di gioco tattica guardinga e molta 
melina a centrocampo Bella parata del 
portiere barese Mannlni al Si', che ha 
fermato una deviazione di De Stefani» 
tu punizione calciala da Dell Anno 

Il Barletta in casa 
vince ancora 

1-0 
BARLETTA TRIESTINA 

Sivoranl a 
Lamini a 

Femzzloli a 
Maaafarro a 

Suerrini a 
Soffrirà B 
Fiorarti a 
FulW O 

Oprimi e 
Fileggi a 

Scirnecctva a 
ftumignani A 

Cortlula 
Commini 
Orimi» 
Dal Fri 
Cerone 
Peline 
BM 
Strepei 
Orato 
Caualo 
Pepala 
Fan*! 

ARBITRO Coppaia»«Tivoli 
MARCATORE 14 Quartini 
SOSTITUZIONI Siriana SS Giorgi par Fuslni 
SO Glulto por Clprlinl Tnntlrta 63 Scaglia par 
Strappa, 73 DI Giovanni per Bivi 
AMMONITI Pelino a Cumini ESPULSI nei-
suno 
ANOOU SltparllTrUitlm 
SPETTATORI B0O0 
NOTE giornata pkwoaa terreno allentato 

Su un campo al limiti della praticabi
lità, sotto una pioggia Incessante, il Bar
letta, In virtù soprattutto di un gran pri
mo tempo, ha colto II successo sul ter
reno amico La rete decisiva dell Incon
tro è stata realizzata al 14' del primo 
tempo con un colpo di testa di Guerrini 
che ha messo In rete un calcio d angolo 
di Pileggl Nella ripresa inutili gli aitac 
chi della Triestina che scoprendosi in 
difesa ha rischiato di essere Infilata dal 
contropiede del pugliesi 

Il Catanzaro 
prevale nel 

2-0 
CATANZARO GENOA 

Zunico 
Corlno 
Rossi 

Costantino 
Cascion* 

Masi 
Cristiani 
lacobelli 

Soda 
Bonglornr 

Palanca 
Guerini 

O Graoor, 
O Torranta 
O Csricola 
O Podavmi 
(B Chiappino 
O F. Signore.» 
O Marulla 
Q Agostinalll 
O Erano 
QD Scanzianl 
<D Di Carlo 
A Peroni 

ARBITRO Esposito di Torre Annunilsta, 
MARCATORI 54 Casoione 78' Palanca 
SOSTITUZIONI Catanzaro, 80 Nicolmj 
per Soda 67 Pelleij-lno per Palanca Ge
noa 84 Arnbu per F Signore!!!. 82 Spalla-
rossa per Torrente 
AMMONITI Scantiani • Costantino 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 6 a 4 per II Catanzaro SPETTA
TORI 8 000 circa 
NOTE giornata piovosa, mei» ponanghe-
re In campo 

Il Catanzaro è (ornato alla vittoria do
po tre mesi, su un campo pieno di poz
zanghere e al limite della praticabilità 
su cui ha continuato a piovere per tutti 1 
90 Nel «pantano*, che consentiva ben 
poche finezze tecniche, I calabresi si 
sono imposti con una pressione che 
non ha conosciuto soste, cercando a 
tutti i costi il risultato pieno Primo gol, 
di Cascione, di testa su calcio da (ermo 
raddoppio di Palanca con una gran bot
ta da lontano 

Pasculli-Roselli 
doppietta gemella 

2-2 
LECCE 

Terraneo O 
Parplglia Q 

Baroni O 
Enzo O 

Pirrone O 
Levanto Q 
Morirò 0 
Barbaa O 
Paecofli O 
Mastelli AD 
Vincenzi 01 
Mazzone A 

TARANTO 
Spegnuto 
Biondo 
Pezzìni 
Donatelli 
Sena 
PeoHneHi 
Paolucci 
Rosei.. 
De Vitie 
Dalle Coste 
Chierici 
Paalneto 

ARBITRO FrlgeTlo di Milano 
MARCATORI 46' Pesatili. 60 e 69 Ro
seli! 85 Pasculli 
SOSTITUZIONI Lecce, 46 Raise per Le
vanto 72 Cfullo par Perrone Taranto 75' 
Parnisco per Dalla Costa, 90 Tavarllll per 
De V)tis 
AMMONITI Dalla Costa. Parpiglia. Morie-
ro Donatelli 
ESPULSI Pezzini 
NOTE giornata buona, terreno In ottime 
condizioni. 

Partita al cardiopalma tra Lecce e Ta
ranto ricca di colpi di scena e di capo* 
volgimenti di fronte Alla fine ne è usci
to un pareggio anche dal punto di vista 
delle doppiette una messa a segno da 
Pasculli per i padroni di casa, 1 altra da 
Roseli! per gli ospiti Ad aprire le mar 
calure è Pasculli proprio in inizio di ri
presa dopo 45 minuti ricchi di sbadigli 
Quindi Roseli) prima pareggia e poi illu
de i tarantini Ma a 5 minuti dal termine 
ci pensa Pasculli a rimediare 

n Padova 
rompe il digiuno 

2-0 
PADOVA SAMBENED. 

Benevelll O 
Donati O 
Tonini O 

Piacentini Q 
De Re Q 
Rutfini Q 
Zanin Q 

Cesegrande Q 
Longhi O 

Valigi <D 
Fermenelh Qt 

Buffoni A 

Ferron 
Nobile 
Saltarelli 
Ferrari 
Bronzini 
Marengon 
Ficcadentl 

Mendelli 
SiMont 
Faccini 
DomengMnl 

ARBITRO Luct dt Firenze 
MARCATORI 43 Zanin, 8 V Veltgì su ri 
gore 
SOSTITUZIONI Padova 63 Russo per 
Caaagrande 81 De Solda per Longhi 
Sembenedetteae 60 Pirozzl per Nobile, 
60' Smigagtla per Ferrari 
AMMONITI Santarelli Casagrande, Fer
marteli! Flccedentl, Ferron 
ESPULSI Ferron (aomme di ammonizioni) 
ANGOLI 7 a 3 per II Pedova 
SPETTATORI 13 600 

Dopo più di due mesi di risultati delu
denti, ti Padova è tornato alla vittoria 
casalinga a spese di una diretta concor
rente per la salvezza I patavini sono 
entrati in campo con molta aggressività 
ed altrettanta voglia di vincere Pruden
te Invece, la Sambenedettese che ha 
rinforzato ti centrocampo ed in difesa 
ha fatto ricorso in diverse occasioni alla 
tattica del fuorigioco Ma non è servito 
a fermare i veneti, passati pnma con 
Zanin su azione da punizione poi con 
Valigi su rigore 

Alla Cremonese 
il «derby del Po» 

0-1 
PIACENZA CREMONESE 

Grilli 
Marcato 

Colaaante 
Bortoluzzi 

Gentile 
Venturi 

Madonna 
Tesserlo! 

Serioli 
Rocceteglie 
Simonetta 

Rote 

O Rampulla 
O Canili) 
O Rizzardl 
O Piccioni 
O Montorfano 
O Torri 
O Lombardo 
O Avanzi 
Q Nicoletti 
tJD Bencine 
<D Pelosi 
A Mazzia 

ARBITRO Di Cote di Avezzano 
MARCATORE' 62' Nicoletti su rigore 
SOSTITUZIONI Piacanza 70 De Gradi 
per Venturi Cremonese, 76 Gualco per Ni
coletti 88 Galletti per Pelosi 
AMMONITI Montorfano, Gemili, Madon
na, Gentile e Piccioni 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 6 a 4 per II Piacenza 
SPETTATORI 12 000 
NOTE giornata di sola, terreno in buone 
condizioni 

Con una rete realizzata su ngore la 
Cremonese ha vinto il «derby del Po», 
guadagnando due punti preziosi per 
mantenersi in zona promozione L epi
sodio chiave dell incontro ai 53 Pic
cioni, servito in area da Nicoletti è stato 
affrontato ed atterrato da Gentile Un 
intervento, secondo i giocatori del Pia
cenza che hanno contestato la decisio
ne del direttore di gara regolare In 
evidenza nella squadra di Mazzia Pic
cioni Nicoletti e Lombardo 

11 

L'Udinese 
perde Crischnannl 

1-0 
UDINESE MESSINA 

Abate O 
Galparoli B 

Bruno Q 
Firmano Q 
Rlgrwttl O 

Puaceddu B9 
Caffaralll • 

Crlaclmanni a i 

Donane a ) 
Fonlolan B 

Lombardo A 

Nlerl 
Di Chiara 
Doni 
De Simona 
Sulle 
Panni 
DI Fabro 
Gobbo 
•ft bajoii 

Soogllo 

ARBITRO Magni di Barganw. 
MARCATORI Falcano al BS' 
SOSTITUZIONI Udina». S2'Chìariooper 
Crisclmanni, 70' Roaal per Puaceddu: Urte-
lina E?' Lorda per Gobbo. B4' MamH pai 
Larda 
ESPULSI'MoulrH al B f 
ANOOU S a 5 por a Mesailw. 
NOTE giornata primatronla, tonano otti
mo. Al 52' Crlaclmanni 1 uaotro dopo uno 
econtro con Mattini in cui ti « Fratturo» I 
malleolo Unirne e l i rottura dai laganentL 

Parlila tutta da dimenticare ira Udi
ne» e Messina. SI sono viste due squa
dre senta tattica, sciupone, i l limile 
della decenza di gioco, che per Ire 

Suoni della partita hanno solo cercato 
I non oflnre occasioni airivvertario 

La musica è un po' cambiata dopo II gol 
segnalo al SS' dal Biovane Hrteano, ma 
il Messina, a corto di Idee, e rimasto 
anche ln« 10» Cnscimanni infortunato
si al 52', ha riportato la trattura del mal
leolo Per lui campionato finito 

: l 'Unità 
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SPORT 

In dodici formidabili «Mi sono preso una bella 
riprese il pugile italiano rivincita con chi 
ha annullato Me Callum guarda solo ai campioni 
confermandosi re dei medi stranieri e mi snobbava» 

«Ora mi scoprirete, 
parola di Kalambay» 
Patrizio Kalambay il giorno dopo. Dopo una vitto
ria splendida contro Me Callum, conquistata in 12 
riprese di tattica squisita e entusiasmante combat
tività. Le dichiarazioni del pugile sono improntate 
alla felicità: «Adesso anche quelli che si riempiono 
la bocca di nomi stranieri, scopriranno che da noi 
esistono grandi pugili. Kalambay, per cominciare». 
In vista grandi match: il primo, (orse, con Hearns. 

DM. NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 

tm PESARO. Disteso sul letti
no dello spogliatolo al Pala
sport di Pesaro, Patrizio Ka
lambay e rimasto fin quasi le 
due di Ieri mattina a ricevere 
abbracci e complimenti di 
unici, parenti, compaesani. A 

§Mare II dolcissimo sapore 
el suo successo su McCallum 

arrivato al termine di dodici 
riprese impeccabili, durante 
le quali II campione ha tornilo 
la più bella e palpitante dimo
strazione di come si debba in
tendere la «noble art». 

«Hai compiuto uno di quel 
capolavori tattici che a pochi 
pugili riesce», gli solila all'o
recchio l'altro iridato di casa 
nostra Olanlranco Rosi, Lui, 
Patrizio Kalambay, annuisce, 
sorride a trentadue denti, poi 
il mette le mani davanti agli 
occhi quasi a voler nasconde
re un attimo di commozione. 
SI riprende e inizia un solllo-

3ulo liberatorio. «Stasera ho 
Imostrato a tutti quello che 

valgo. Anche a coloro che 
storcevano II naso e dubitava
no delle mie possibilità, della 
mia tenuta. Ho battuto, sema 
discussioni, un grande cam
pione con un match - scusate 
l'Immodestia - che è alato un 
piccolo capolavoro tattico: 
ansimilo sono rimasto sem
pre tranquillo, sono riuscito a 
formare costantemente 
McCallum co) sinistro e col 
destro quando avanzava. In

somma gli ho sbarrato la stra
da e ho (renato ogni sua insa
liva. Sono andato avanti cosi 
per dodici riprese senza di
strarmi un attimo. Sono riusci
to anche ad entrare spesso 
nella sua guardia col lab sini
stro che In alcune occasioni 
ha accusato*. 

Kalambay se la prende an
che con quanti, alla viglila del 
combattimento, lo davano 
per spacciato mettendo perfi
no In dubbio le sue qualità 
(c'era slata persino la voce, 
smentita da tulli e palesemen
te Infondata, di una combine). 
Adesso con la corona del me
di ben stretta attorno alla vita 
si «vendica». «Stasera credo 
proprio di avervi mostrato 
quello che valgo: McCallum 
viene considerato uno dei tre 
pugili più forti del momento: 
bene, lo l'ho battuto senza 
scampo dandogli una lezione 
di boxe. Adesso In che posi
zione meneremo Kalambay?». 

«Mi (anno ridere quel gior
nalisti - interrompe il mana
ger Caleazzl - che si riempio
no la bocca di nomi di pugili 
americani, dimenticando che 
anche In Italia ci sono lior di 
campioni. Tanto per comin
ciare è giunto II momento di 
occuparsi di Kalambay». 

Finito lo sfogo si guarda al 
(unirò. «Adesso mi concederò 
qualche settimana di riposo -
annuncia Kalambay - poi, as-

Una fase dell'aspro combattimento di Pesaro tra McCallum e Kalambay 

Un campione alla Mitri 

I campione dopo il match abbraccia (elice la moglie Rosa 

sleme al manager Galeazzl co
minceremo a prendere in 
considerazione le varie possi
bilità che si presenteranno da
vanti. Hearns? Hagler? Rober
to Duran? Per me non la diffe
renza. Stasera ho dimostrato 
di poter tener testa a qualsiasi 
avversario». 

•Stasera, davanti alle tele
camere della "Abc" - ribadi
sce Galeazzi - Kalambay ha 
dato una lezione di boxe a 
McCallum. Con questa Impre
sa gli verranno spalancate le 
porte del mercato americano. 
Mi è stata lanciata l'Idea di un 
match con Tommy Hearns. 
Va bene, Kalambay può sfida
re chiunque. A questo punto 
però vorremmo anche Iniziare 
a guardare I soldi. Kalambay 
hall titolo, dunque merita bor

se rispettabili. Danno miliardi 
a tutti, non si capisce perché 
non debbano darli anche al 
mio pugile che ha mostrato di 
essere un grossissimo talen
to». 

Nell'altro spogliatolo 
McCallum commenta pacata
mente la bruciante sconfina. 
•Non cerco attenuanti: ho me
ritato di perdere. Kalambay * 
un ottimo pugile, lo ho tentato 
In tutte le maniere II colpo ri
solutore ma non me riuscita 
Al mio avversario invece riu
sciva ogni manovra». 

Chlaravalle festeggia II tuo 
campione. La cittadina mar
chigiana (18 chilometri da 
Ancona) nella quale abita Ka
lambay da Ieri è pavesata a te
sta. Nei prossimi giorni è In 
programma anche un ricevi
mento In municipio. 

•al «The punch ol Year», il 
pugno dell'Anno (1987) di 
Mike McCallum, che lo scorso 
luglio a Las Vegas, Nevada, 
stese brutalmente Donald 
Curry II «cobra» nero del Te
xas, non ha funzionato nel 
ring di Pesaro. La vittima pre
destinata per molti (cronisti, 
esperti, bookmaker, per lo 
stesso Bob Arum, uno degli 
impresari del «meeting» pesa
rese), ossia II nostro Sumbu 
•Pat. Kalambay, ha impedito 
al giamaicano di raccogliere il 
trentesimo k.o. in 33 combat
timenti. 

Movimento continuo sulle 
gambe, abilità e riflessi nelle 
schivate, reazioni fulminee a 
due mani, ecco le carte di 
Sumbu Kalambay che nel Pa
lazzo dello Sport di Pesaro, 
davanti a circa 6mila persone 
ed a milioni di spettatori tele
visivi In Italia, nelle Americhe, 
In Francia e persino nel Giap
pone, combateva per la ama
ra dei medi per la World Bo
xino Associalìon. 

Ed eccoci a rivedere e 
commentare il «tight» di saba
to notte, uno del più appassio
nati e straordinari visti nei no
stri ring nel dopoguerra. Nel
l'angolo tini del quadrato 
stava in attesa del suo destino 
(lui lo sognava dolce ma pote
va anche essere amaro) un 
colorato agile, forte, tranquil
lo, dal lieve triste sorriso sulle 
labbra: era naturalmente Sum
bu Patrizio Kalambay misco
nosciuto campione del mon
do delle «160 libbre» (kg-

GIUSEPPE SIGNORI 

72,574) per la W.b.a., titolo 
soffiato ad Iran «The Balde» 
Barkley, battuto a Livorno (lo 
scorso 23 ottobre) con la rapi
dità, con il «mestiere», con 
un'Arte sicuramente nobile. 

Sumbu Kalambay, il «defen* 
der», 32 anni suonati, 43 com
battimenti in 8 anni, tre perdu
ti, uno pareggiato a Parigi con 
Sthephane Ferrara, gli altri 
vinti (25 per tco.) l'ultimo a 
Livorno contro Barkley, è il 
classico «master» raffinato 
con un talento naturale che lo 
rende avversarlo diflicile, ad
dirittura anomalo per gli ame
ricani abituati ai «fighters», ai 
«punchers». 

A parere nostro Sumbu 
«Pai» Kalambay ricorda Tibe
rio Mitri, un «loser», un per
dente nella vita ma asso nelle 
corde tanto da sconfiggere, 
(ra I tanti, Laurent Dauthuille il 
Tartan francese, il belga Cy-
rille Delannolt (un vincitore di 
Marcel Cerdan), I fratelli bri
tannici Dick e Randy Turpin. 
Paragonare Kalambay a Mitri 
è un onore per entrambi. Il 
triestino fu un campione in
compiuto e sfortunato, Sum
bu è un campione completo, 
forse meno brillante ed ele
gante di Tiberio, ma più solido 
moralmente, più intelligente 
nella vita quotidiana, più com
pleto, tecnicamente dotato du 
un «punch» che pizzica e fa 
soffrire gli avversari. 

Nell'altro angolo, quello 
rosso, attendeva il primo col
po di gong un tipo bronzeo 

Rally Portogallo 
Dieci e lode 
al Made in Italy 

g——_— 

Champagni • (lumi per Biaslon 

•al LISBONA. Facciamo un 
gioco: rimettiamo sul banchi 
di scuola tulli I protagonisti 
della terza prova del Mondiale 
e vediamo come hanno svolto 
Il tema obbligatorio «Rally del 
Portogallo», concluso sabato 
dopo un totale di oltre 2000 
chilometri. . 

Miki Biaslon: 10 e lode. E 
stato 11 dominatore, sul suo 
trionfo non ci sono mal stati 
dubbi, Ha corso un rally ac
corto, senza spremere troppo 
la sua nuova Della Integrale. 

Alex Florio: 10. Probabil
mente avrà dormito con la 
classifica del campionato sul 
comodino. La leadership * 
destinata ad essere effimera, 
visto che Florio salterà sia II 
Safari che II Rally di Corsica. 
All'Acropoli però avrà a di
sposizione pure lui l'Integrale, 
ancora migliorabile, secondo 
Il giudizio comune, sulla terra. 

Yves Loubet: 8. Ha retto 11 
duello con Florio lino alla II-
ne, cedendo solamente nella 
seconda parte dell'ultima lap
pa. Niente male II suo terzo 
posto nel I* «Portogallo» della 
carriera. In Corsica, dove gui
derà una Lancia ufficiale, so-

Basket La Divarese vola e resta leader 

MARCO PASTONI»» 

MI VARESE. Se 11 «battesi
mo» Italiano di Kyle Macy 
nella Dielor aveva dato alla 
Divarese una sconfitta casa
linga, quello di Darwin Cook 
nella Scavolinl ha regalato 
invece la certezza di uno 
squadrone degno del prima
to in classifica, il serio candi
dato al successo finale. Tutti 
gli occhi erano puntati sul
l'ex professionista dei Nets e 
del Bullets, «oscuro oggetto 
del desiderio» e inaspettato 
sostituto dello jugoslavo Aza 
Pelrovlc: Cook si è presenta
to con un tre su Ire (di cui 
due dalla lunghissima distan
za) poi però è calato e con 
lui l'Intera Scavolinl. Dopo 
8'30" la squadra di Isaac era 
giàsul26a 19, dopo ll'lO-

ll vantaggio era salito a 
33-23, i pesaresi avevano un 
black-out di oltre quattro mi
nuti e da 35-27 subivano un 
parziale di 9 a 0 che li mette
va definitivamente in crisi. La 
Divarese concludeva con il 
massimo divario (più 19) 
proprio alla sirena. 

Stessa musica nel secon
do tempo, cominciata con 
un altro break di sei punti. 

Bianchini provava anche 
la zona, ma non ce n'era per 
nessuno: Pittman si Involava 
In contropiede (8 su 9 e no
ve rimbalzi), Vescovi (4 su 7) 
e Sacchetti (5 su 6) bruciava
no sul tempo I loro angeli cu
stodi, Thompson inanellava 
l'ennesima sostanziosa pre
stazione (6 su 14, otto su 9 

nei liberi, otto rimbalzi e due 
assist), Ferraluolo colpiva tre 
volte su tre da tre punti, Ru
sconi si segnalava nelle stop
pate (tre) e nei rimbalzi (no
ve), perfino i giovani Curta-
rello e Castaldia avevano 
l'occasione per mettersi in 
bella mostra e andare a ca
nestro. Dall'altra parte nes
suna reazione particolare: 
Magnifico entrava in partita 
quando il risultato era già del 
Ulto compromesso (8 su 16 
e sei rimbalzi), Ballard usci
va dopo 2' della ripresa tra
scinando penosamente la 
gamba destra (4 su 11 e due 
rimbalzO: sembra che il pro
fessor Perugia abbia escluso 
iesioni o complicazioni me-
niscali, ma il dolore, pare, è 
Ionissimo, Zampolini si se

gnalava soltanto in attacco 
(6 su 9 e sei rimbalzo, Costa 
rientrava dopo la lunga as
senza ma ancora in condi
zioni di forma ovviamente 
non brillanti (4 su 6 e cinque 
rimbalzi), il solito volitivo 
Vecchiaie. 

E Cook? «La legge di Dar
win», non ha funzionato. Il 
play-guardia di colore ha 
concluso con 3 su 8 da due 
punti, 2 su 10 da tre, un rim
balzo offensivo e uno difen
sivo, due palle perse e quat
tro recuperate, tre assist, 4 
falli (atti e altrettanti subiti, 
giocando 38 minuti. Natural
mente ha bisogno di am
bientarsi. Ma forse l'unica 
vera spiegazione sta nella 
straordinaria partila disputa
ta dalla Divarese. 

no tutti avvertili. 
Markku Alen: 7. La valuta

zione non può essere altissi
ma, poiché per un pilota leg
gendario come lui, la sesta 
piazza non è da libro d'oro, j 
Guidando sempre all'attacco ; 
ha però risalito, con uno stile 
degno del migliore free cllm-
bere, la classifica generale. 

Mlkael Ericsson: S.V. Lo 
svedese è uscito di scena 
troppo presto, spaccando 1) 
cambio della sua Integrale Fa
te Montlm e ritirandosi nella 
prova seguente, la dodicesi
ma. 

Mazda: 6.5. Mlkkola, quarto 
assoluto e primo del nordici 
(bastonati dalla scuola italo-
francese), è andato bene. Cai-
Isson è saltato nell'ultima 
giornata, si era comunque di
feso. 

Ford: 6.5. La Sierra di 
Blomqvist (quinto) è arrivata 
In londo, quella di Aurll Inve
ce no. 

Meccanici Lancia: 8. Asso
lutamente inappuntabile l'as
sistenza portata alle macchine 
della Martini e della Jolly To
tip. Ad Alessandro Florio so
no stati sostituiti frizione e 
cambio In soli 27 minuti. 

Atletica "Pimazzoni, sempre lui, rovina 
la festa del ritomo a Cova 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• a MONZA. «Sono contento 
del mio secondo posto, anche 
perché il responso del crono
metro (1.03 39") è buono». 
Alberto Cova racconta la sod
disfazione del ritorno con vo
ce piatta e con gli occhi cupi e 
con In gola un singhiozzo re
presso aggiunge: «volevo vin
cere..,». Non ha vinto perché 
Loris Pimazzonl è slato più ve
loce. I due erano già soli dopo 
cinque chilometri della mezza 
maratona di Monza, corsa sul 
larghi viali del parco e sulle 
strade della bella città, Alber
to davanti e Loris dietro. A 
centro metri dall'arrivo Loris 
ha lanciato lo sprint che Al
berto non ha sapulo reggere. 
Tra I due, sul traguardo, lo 
spazio lieve di due secondi, lo 
spazio della gioia, il motivo di 
quel singhiozzo Intrappolato 
nel cuore. 

Alberto Cova voleva vince
re. «Rudi» Tavana, il medico 
che lo segue, diceva che il 
motore del vecchio campione 
era a posto. «Ma non so dire 
del telalo. Può essere, per 
esemplo, che Alberto si ritrovi 
con una gomma a terra». Si è 
trovato con una gomma a ter
ra proprio nel momento im
portante, quando bisognava 
raccogliere cuore, muscoli e 
anima e gettarli sul traguardo. 
Ai tempi felici Alberto Cova, 
che non ha mal avuto una 
grande potenza muscolare da 
usare, come l'ha Invece Fran
cesco Paneita, correva sedu
to, sfruttando poco le cosce e 
cioè I quadricipitl. Ciò gli per
metteva di lanciarsi in sprint 
folgoranti. Adesso non ci rie
sce, anche se non è II caso di 
drammatizzare perché biso
gna tener conto della desue

tudine del campione al calore 
dell'agonismo. 

«Sono contento - ha ripetu
to sempre con un singhizozo 
nel sottofondo della voce 
piatta -, perché ho ritrovato 
certe sensazioni, il piacere 
della corsa le gambe che van
no senza dolore E tuttavia 
è una soddisfazione agrodol
ce perché Alberto aveva biso
gno di vincere, gli serviva la 
meravigliosa sensazione dì es
sere il primo che attraversa il 
traguardo. 

Loris Pimazzonl ha il curio
so destino di attraversare la 
strada di Alberto Cova e II 
campione ogni volta che ri
suona questo nome sente un 
brivido percorrergli la schie
na. Quattro anni la a Roma, 
Campionati italiani del 1 Ornila 
metri, Alberto Cova e France
sco Panetta erano quasi sul 
traguardo e giocavano uno 
strano gioco delle parti: «Pre
go, vai avanti tu», «ci manche

rebbe, accomodati...» e men
tre I due sciupavano tempo in 
complimenti sbucò Loris Pi
mazzonl a metterli d'accordo. 
Tre anni fa a Mariano Comen-
se, e cioè a casa di Alberto, 
Loris Pimazzoni vinse una 
prova su strada di 25 chilome
tri, valida per il Campionato 
italiano. Alberto si ntirò. E 
adesso Monza... 

Tra gli spettatori c'era Fran
cesco Panetta che di Alberto 
ha detto che è stato molto 
bravo: «Era da troppo tempo 
lontano dalle gare. Ma mi è 
piaciuto. Certo che una vitto
ria avrebbe avuto un altro si
gnificato». 

E Loris Pimazzoni? «Ho 
scelto la mezza maratona di 
Monza perché vi era annun
cialo li rientro di Alberto Co
va. Volevo batterlo per rilan
ciarmi dopo un'amara stagio
ne passala a curarmi vari ma
lanni muscolari». Che dirgli? 
Bravo, missione compiuta. 

compatto e muscoloso, dal 
volto stagionato e poco rassi
curante, dallo sguardo fred
do, insomma Mike «The Body 
Snatcher» McCallum nato a 
Kingston, Giamaica, rimasto 
nel Canada dopo l'Olimpiade 
di Montreal (1976). 

Dal Canada Mike McCal
lum, dopo varie vicende con i 
manager, si è accampato nel 
•clan» italo-americano di Lou 
Duva facendo fortuna: 32 par
tite, tutte vinte (29 per k.o.) 
quindi teoricamente un «bom
ber» ancora più «bomber» di 
Tyson: 88,7 per cento per il 
campione dei massimi, 90,6 
per cento per l'ex campione 
deimedi-jrWba. 

E stata una partita che ha 
fatto onore al pugilato, meglio 
alla «Noble-Art» come disse 
l'antico campione Sandro Lo-
popolo Sumbu Kalambay per 
12 round ha camminato sopra 
un filo teso a dieci metri dal 
suolo: un minimo errore di 
•Pat» e lo zairese d'Italia sa
rebbe precipitalo sul suolo 
schiacciato dalla potenza, nel
le due mani, di Mike McCal
lum. Sumbu Kalambay, un po
co teso all'inizio, è stato per
fetto, senza errori, ha «boxa
to» come si deve con un «fi-
ghter», sul finire riusci a stor
dirlo con girandole secche e 
precise. Nel penultimo round 
Mike apparve sconsolato e, 
dopo, confessò di averci capi
to poco nella «boxe», per lui 
insolila, di Kalambay merite
vole vincitore e autentico 
campione sul serio. 

Ecco Cook, oggetto misterioso 
Per Pesaro la musica non cambia 

102-76 
DIVARESE 
19 Pittman 
— Rusconi 
4 Bowlli 

17 Sacchani 
13 Viravi 
21 Thompaon 
11 Farraiuoto 
13 Carmi 
2 Castaldi* 
2 Curtarullo 

Isaac 

SMVOUNI 
Btlvd 9 
Magnifico 20 

vacchina IO 
Grada 2 
Zampogni 13 
Nata» C 
Mintili — 
Motta 2 
Costi B 
Cook 12 
Bianchini 

24 ui 34 ' «VI Ubar) 12 au 16 
30 su 47 Uri 2 Punti 29 tu 61 
6 au 13 tiri 3 Punti 2 au 13 

ARBITRI: Pallonata di Naso» e 
Duranti di Pìaa. 
NOTE: spettatori ruganti 2.637 
per un Incasso tonta di 
62.110.000 tire, comprali la 
quoti dai 1.474 abbonati. Palli 
Menici a Bianchini 13*07", laaac 
32'1B". 

Maurilio De Zolt 
vince il titolo 
nazionale 
nella 50 km 

Dopo l'argento conquistato alle Olimpiadi Invernali di 
Calgary II trentottenne vigile del fuoco Maurilio De Zolt 
ha Ieri dato un'altra prova della sua classe. Sulla pista di 
Vezzena 11 «Grillo» ha vinto II titolo italiano nella SO 
chilometri. Al secondo posto è arrivato Silvano Buco 
(Fiamme Gialle), vincitore del titolo tricolore della 30 
chilometri in gennaio. Terzo Alfred Runggaldier (Cara
binieri). Barco ha avuto un vantaggio di 16' su De Zolt 
fino al 2S« chilometro: da questo punto in poi, complice 
anche una caduta del finanziere, è Iniziata la rimonta. 
•Grillo» ha raggiunto al 37» chilometro Barco e l'ha 
staccato di quella manciata di secondi che gli è bastata 
per vincere. «Non me l'aspettavo - ha detto - dopo tutti 
I festeggiamenti che mi hanno fatto 

Due fratelli svedesi, Oer-
jan e Anders Blomqvist 
sono arrivati insieme do-

Sci da fondo: 
la Vasallopet 
a due fratelli 
svedesi 

g> I 90 chilometri della 
ran fondo. Cosi la giuria 

Il ha proclamati vincitori a 
par! merito della sessanta-

^^"^^mmmmm^^ cinqueslma edizione della 
Vasallopet, la più prestigiosa competizione di sci da 
fondo che si disputa con lo stile classico sul 90 chilo
metri che separano le cittì svedesi di Saelen e Mora e 
che è valevole per la Worldloppel, coppa del mondo 
non ufficiale per le gare sulla lunga distanza. Dopo 
lunghe e attente analisi sul filmato della volata le giuria 
ha stabilito che tra I due non c'era un vincitore. Terzo è 
arrivato il norvegese Geir Holte. 

Motociclismo 
al via 
a Vallelunga 

All'insegna del tempo ge
lido si è aperta la stagione 
di motociclismo naziona
le. A Vallelunga si è svolto 
il Trofeo Blaschelll con la 
partecipasene di 80 piloti 
In 4 classi. La gara «clou» 

• ^ • » • • • • • • • • • » » • della giornata * stata la 
formula uno che ha visto Alberto Petterllnl su Yamaha 
vincere con 20' su Alfredo Paris. Nella 500 II romano 
De Marco non ha avuto difficoltà a regolare Bomtempi 
e Mocetli. In una combattutissima gara di 125 vittoria 
dell'umbro Di Maria su Gilera, secondo posto per Mas
simo Conforti. 

A Montevarchi 
gare mondiali 
di motocross 

Il campione del mondo 
della classe 500 Erik Ge
mere ha consolidato la 
sua posizione di capo 
classifica dopo la secon
da prova del campionato 
intemazionale d'Italia che; 

•»»•••••••••>••«•»•»•>>•>••••»»>•»•••» si è svolto a Montevarchi 
(Arezzo). Con un secondo e terzo posto 11 belga ha 
respinto l'attacco del finlandese Ismo Vehkonnen che 
era arrivalo quarto nella prima manche e aveva domi
nato la seconda. Unico italiano in grado di tener testa al 
campioni stranieri Corrado Maddli, finito nelle due pro
ve quinto, posizione che occupa nella classifica mon
diale. 

Inizia 
la serie A 
di bocce 

Dopo lunghi allenamenti I 
migliori «bocclatori» di 
•volo» e di «ralla» si sono 
incontrati per la prima 
giornata del campionato 
italiano di serie A di boc-
ce. Diciotto squadre ogni 

" • ^ • * " • quindici giorni si affronte
ranno in incontri di sola andata. Da segnalare il largo 
successo dei campioni uscenti della Colombo Genova 
che, ad Arquata Scrivia, vicino ad Alessandria, hanno 
sconfitto 15 a 1 la Coalto Torino. 

L'austriaca Roswllha Stei
ner ha vinto lo slalom spe
ciale valido per la coppa 
del mondo donne di sci 
alpino disputatosi ad 
Aspen. La Steiner ha fatto 
segnare il miglior tempo 

— — — — " — — nella prima manche, con
trassegnata da trentasette ritiri su 59 concorrenti, ed ha 
preceduto alla conclusione le sue connazionali Anita 
Wachter e Monika Maierhofer. Nessuna italiana si è 
classificata tra le prime dieci. 

Copa del mondo 
Ad Aspen 
doppietta 
austriaca 

ANTONIO CIPRIANI 

LO SPORT IN TV 

1S.50 Lunedi sport. 
14.35 Oggi sport: 17.45 Spaziolibero: Cusi, Sport cultu

ra (lo sport per tutti); 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

Ratti* 16 Fuoricampo: 17.30 Derby, 19.45 Sport regione: 
22.15 II processo del lunedi. 

Odeon. 22.55 Pallacanestro: San Benedetto-Dìetor di Al. 
T u e 13.25 Sport News; 13.45 Sportisslmo; 23.1S Tmc Sport. 
Telecipodlatria. 13.40 Sportime; 14 Calcio:Coppa Interconti

nentale Porto-Penarol (replica); 16 Sport spettacolo: basket 
college (Houston-Lousville>, 19 Sportime; 19.30 Juke-box: 
la storia dello sport a richiesta (replica); 20.30 Boxe mon
diale: mondiale pesi piuma Wbc, da Sidney In difteriti. Fé-
nech-Callejas; 22.40 Sportime; 23 Juke-box: la storia dello 
sport a richiesta; 24 Sport spettacolo: gli eventi sportivi pM 
spettacolari presentati da Dan Pelerson. 

Anche agli Indoor la regina 
è sua altezza Kostadinova 
•Tara Forse non è mai succes
so o comunque è accaduto di 
rado che l'Italia raccolga un 
bottino così esile ai Campio
nati europei indoor. La meda-
fila di bronzo di Giovanni 

vangelisti è tutto quel che 
portiamo a casa da Budapest 
assieme al record italiano 
nell'alto (2,30) di Borellini. 
Nella giornata conclusiva ci 
hanno provato Vito Petrella 
sui 400 metri, Tonino Viali sui 
1500 e Ranieri Carenza sui tre
mila. Il primo non ha saputo 
approfittare dell'assenza del 
grande Tom Schoenlebe -
che zoppicava dopo la semifi
nale di sabato - e nella dura 
battaglia per conquistare la 
corda dopo il primo giro si è 
fatto chiudere. Non ha saputo 
reagire ed è finito lontano 
(quinto e ultimo). Ha vinto II 
tedesco dell'Est Jens Cario-
wltz in 45"63. 

Tonino Viali, atleta ricco di 
esperienze e di una lunga car
riera si è comportato come un 

pollo: al momento di lanciare 
l'attacco ha perso tempo in 
calcoli impossibili ed è finito 
sesto ben lontano dal finlan
dese Ari Suhonen primo In 
3(45"72. Ranieri Carenza è 
stato in gara lino a tre giri dal 
termine, poi la sua esile figura 
è scomparsa nella marea. 

Le cose più belle della gior
nata le abbiamo viste conl'in-
glese Dave Sharpe sugli 800. 
con la rotondetta olandese 
nera Nelli Cooman sui 60, con 
l'inawicinabile Stefka Kosta
dinova nell'alto. 

Dave Sharpe è indicato co
me l'erede di Steve Cram. Ha 
un fisico splendido, è veloce 
in volata, tiene bene II campo. 
Quando l'olandese Rob Drup-
pers ha lanciato l'attacco a un 
giro e mezzo dal traguardo 
ringlese lo ha tenuto e poi lo 
ha travolto In volata: l'49"17 
per 11 britannico, l'49"45 per 
l'olandese. 

Nelli Cooman doveva com
battere contro la regina di Ro

ma Sllke Gladisch. Nelli è di
segnata apposta per queste 
gare brevi e nervose. E acatta
ta cogliendo al volo lo sparo 
dello starter mentre Slitte è ri
masta, come pensosa, sui 
blocchi e non le è servito iet
tarsi sulla pista con stile scom
posto. Ho dovuto accettare la 
prima sconfitta dopo I trionfi 
romani: 7"04 per Nelli, 7"0S 
per lei. 

Stefka Kostadinova ha ucci
so la gara valicando l'asticella 
appesa a quota 2,04 al terzo 
tentativo. Le altre si erano gii 
fermate. Poi ha tentato di mi
gliorare il suo limite mondiale 
- 2,06 ad Atene quest'anno -
ma ha fallito 1 tre salii a 2,07. 

OHM. 

Al LETTORI 
Per assoluta mancanza di spa
zio la pagina dei motori oggi 
non esce. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 
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Ci dicono: 
il vostroVeneto 

assomiglia sempre più 
all'Emilia. 

C'è del vero. Anche se...siamo un po'più giovani, 
Giovani per modo di dire: 

l'agricoltura Veneta, in realtà, non ha mai avuto nulla da invidiare alle altre regioni. 
Ci mancava solo il supporto di una cooperazione forte, organizzata, produttiva ed efficiente 

a cui affidare tutte le problematiche specifiche dell'economia agro-alimentare. 

A questo e per questo stiamo lavorando, 
sembra con successo se già ci dicono che assomigliamo... sempre più all'Emilia. 

Certo c'è ancora molto da fare ma il nostro Veneto è tenace. 

AssociazìoneVenetaCooperativeAgricole 
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Il nostro Veneto nella zootecnia. E un Veneto piuttosto grande, fatto di numerose aziende zootecniche, ih 
cui allevatori competenti ed esperti, seguiti da tecnici specializzati e supportati da moderne tecnologie producono carni bovine garantite per genuinità e qualità.Riunite in> 
consorzio hanno investito e continuano ad investire in uomini e strutture di trasformazione e commercializzazione per garantire standard qualitativi sempre più alti. i 

Coalve 
COALVE/COVECO/COBELZOO/TUTTOCARNI 

• 
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Il nostroVeneto nelFortofrutta. >È una mela dolce e succosa.ma potrebbe essere una carota ricca di vitamine 
©una ciliegia dal gusto inconfondibile, o un cuore di radicchio appena colto. Oppure piselli, fagioli e fagiolini conservati con le più moderne tecniche naturali del freddo... 
per mantenere tutta la freschezza e il gusto della natura. 

COREV/COOP. STIENTA/COM MASERÀ/LA FRAGOLA-NUOVA ORTOFRUTTA/P.A.E. 
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Il nostroVeneto nel cereale. È una distesa di mais, soia e cereali. Tutte culture da cui si ricavano 1 più diversi prodof 
ti: dall'olio agli amidi alle vitamine oltre alle materie prime per la mangimistica e l'industria alimentare. Le nostre tecnologie di trasformazione e conservazione curano la 
qualità del prodotto conservandone tutte le caratteristiche organolettiche senza l'uso di additivi... nel totale rispetto della natura. 

VENETA MAIS 
VENETA MAIS/10 MAGGIO/CEREALICOLA BASSA FRIULANA 
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Il nostro Veneto nel vitivinicolo. Nel nostro Veneto non mancano le vigne. È un settore dell'agro-alimentare 
cjie impegna i soci nella produzione di diverse qualità di uve.che in moderne cantine diventano vini: bianchi, secchi o spumanti; rossi, corposi o frizzanti garantendo ai con 
sumatore un bere genuino... nel rispetto della grande tradizione veneta. 

M iMi 

CaRARA 
CA' RARA/RINASCITA DI NOVENTA PADOVANA 
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Il nostro Veneto nell'ittico. Coltiviamo anche il mare, che è una vasta parte del nostro territorio. I suol frutti: branzini, 
orate, triglie, vongole, cappesante, seppie..., appena pescati, da Chioggia, Jesolo e Caorle raggiungono in giornata le vostre tavole e quelle del più famosi ristoranti, portaa 
dovi tutto 11 sapore del mare Adriatico. , 

JGROSS 

JGROSS/MARE AZZURRO/FRIGOMAR/MOLLUSCO/CORTELLAZZO-JESOLO/RAMPIN RANIERI 
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Il nostro Veneto nei servizi. Ci sono tecnici e agronomi, uomini che svolgono un lavoro che gli piace fra gente che gli 
piace. Assicurano all'azienda dei soci una crescita razionale ed intelligente. Uomini che conoscono le più evolute tecniche di coltivazione e di allevamento. Capaci di legge 
re e capire i problemi economici e finanziari, e programmare, con sicure indicazioni, in funzione delle mutevoli esigenze di mercato. Nelle cooperative venete l'epoca delle 
scarpe grosse e del cervello fino è finito. Da un pezzo. 

Agrìcoop 

AGRICOOP/AGRIVER/CAPA/RIVIERA DEL BRENTA/SAVI/AGRICASA/CASAPRO 
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Il nostro Veneto nella cooperazione. È già una realtà importante, fatta di 12.300 aziende agricole, 
di 1.200aziende della pesca e di forti strutture cooperative. È fatta di grandi risorse, di uomini, di idee. È un impegno quotidiano. Non è più solo un progetto. Esiste già 
ed è grande. 

•ff lmnnwiiamiipi n 

AssociazioneVenetaCooperativeAgncole 
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